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PERFETTO RIENTRO DEL TRAGHETTO SPAZIALE AMERICANO DOPO LA MISSIONE DI 54 ORE 


«Shuttle», un tocco di classe 


Effettuata con una precisione che ha dell’incredibile la manovra di atterraggio nel deserto 
suspense per le «mattonelle» - Alle 20.22 italiane il «touch down» 


di Mojave - Un'ora di 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BASE DIEDWARDS—Un 
atterraggio di fantastica pre- 
cisione. Lo Space Shuttle 
«Columbia» ha posato le ruo- 
te del suo carrello posteriore 


‘alle 20,22 italiane (in perfetto 


accordo con la «tabella» dei 
tempi annunciata qualche 
Ora: prima dalla Nasa) sulla 
Pista del lago disseccato Ro- 
Bers, presso la base di Ed. 
Wards dell’aeronautica milita- 
Te, nel deserto di Mojave, in 
California, 140 chilometri a 
Nord-Est di Los Angeles. 

Lo Shuttle si è arrestato 
esattamente al centro della 
Pista tracciata sull’ampia su- 
Perficie di sabbia dura, com- 
Patta, frutto. dell'erosione di 
Milioni di anni. Ai comandi 
dello Shuttle — nella fase cru- 
Ciale della missione — si tro- 
Vava il comandante John 
Young, al suo quinto volo nel- 
lo spazio, assistito dalla «ma- 
tricola» Robert Crippen. 

«Un atterraggio da manua- 
le», hanno commentato subi- 
to i tecnici che attendevano 
trepidanti l'ultima fase del 
Collaudo della navetta spazia- 
le, quella,che si presentava 
Più difficile e più rischiosa, 
Specie dopo che si era scoper- 
to che le vibrazioni del lancio 
Avevano fatto saltar via 17 
delle 30.000 «mattonelle» di 
Silicio, carbonio e boro che 
Costituiscono la protezione 
termica dell'astronave che ha 
dovuto difendere i due uomini 
dai 1700 gradi che si sono 
Sviluppati sulla superficie del 
Veicolo. 

Ma ripercorriamo le ultimis- 
sime fasi della missione, che 
ha aperto un nuovo capitolo 
Nella storia dell’astronautica. 
Esattamente un’ora prima del 
momento previsto per l’atter- 
taggio, alle 19:22 italiane, so- 


iaistati accesi i motori princi- 


bali dell’Orbiter (il nome uffi- 
Ciale della navetta, cioè la 
Parte dello Shuttle che entra 
effettivamente in orbita, sen- 
Za i due propulsori e il grande 
Serbatoio utilizzati alla par- 

nza) per farlo uscire dalla 
Sua orbita a 278 chilometri di 
Quota, al di sopra dell'Oceano 


‘Indiano. In quel momento il 


Veicolo aveva la velocità orbi- 
tale di circa 28 mila chilome- 

orari (11,2 chilometri al 
Secondo). 

Per compiere l'operazione 

i frenaggio, lo Shuttle si è 
«girato» in orbita di 180 gradi, 
Ponendo i razzi verso la dire- 
Zione di volo e rallentando la 
Sua velocità di 300 chilometri 
Orari. L’accensione è durata 2 
Minuti e 27 secondi. La «fre- 
Nata» ha fatto uscire il «Co- 
lumbia» dall’orbita, facendolo 
Scendere a poco a poco verso 
la Terra, 

A 121 chilometri di altezza 
(mentre il veicolo procedeva a 
Una velocità di 16.160 chilo- 
Metri orari), è iniziato il perio- 
do di 16 minuti di Black-out 
helle comunicazioni tra i pilo- 

e il centro di controllo di 

‘ouston, nel Texas. Il feno- 
Meno (ormai ben noto) è 
dovuto allo strato di aria io- 
Nizzata che avvolge il veicolo 
a causa dell’elevatissima tem- 
beratura che si sviluppa per 
l'attrito contro l'atmosfera. È 
Stato questo il momento di 
Maggior tensione della mis- 
Sione, a causa dei timori perlo 
Scudo termico, 

Ma quando si è risentita la 
Voce di Young e Crippen, gli 
Uomini della Nasa hanno po- 
tuto tirare un respiro di sollie- 
Vo. Lo Shuttle sì è disposto 
con un angolo di 40 gradi 
lispetto alla superfice terre- 
Stre per facilitare la manovra 

i frenata contro l'atmosfera, 

Ventando un vero e proprio 
Aliante (pesante 74 tonnella- 
te), privo ormai di carburante. 

Alle 20.08 è stato ristabilito 

contatto radio ccn il tra- 
Bhetto spaziale e subito dopo 
la navetta è apparsa nitida 
Nel cielo di Edwards, un pun- 
ÎNno bianco che a poco a poco 

‘a assunto la forma dell’ae- 
Teo-razzo, che veniva giù a 600 
Chilometri all’ora. Una serie di 
Manovre nell'atmosfera, e la 
Velocità è scesa a 345 chilome- 
ti orari, circa 70 chilometri 
Superiore a quella di un Jum- 

0 in fase di atterraggio. 

Lo shuttle è stato affianca- 

da due aerei T-38 della 

‘asa che l’hanno quasi «Qui- 

ato» nella sua splendida pla- 
Nata — velocissima — verso la 
Dista. «Columbia» è sceso leg- 
Sermente di punta, poi si è 
icinato di coda, ha poggiato 
b Carrello posteriore sulla sab- 


5 ia, poi quello anteriore. Una 


fe Ba corsa e lo Shuttle si è 
peato. Di nuovo a casa, do- 
0 54 ore e mezzo e 36 orbite. 


F. P. 


e rieti 


i NM 
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Deserto di Mojave — Lo Space Shuttle ripreso mentre sta atterrando conla «scorta» (Tel Ap) 


Centocinquantamila 
per Young e Crippen 


BASE DI EDWARDS — 
«Bello, bello, bello! Bentorna- 
ta a casa, Columbia!», ha urla- 
to lo speaker del centro di 
controllo della base di Ed- 
wards, nel deserto della Cali- 
fornia, quando lo Shuttle ha 
poggiato le sue ruote sulla 
pista al rientro dall'orbita ter- 
restre. 

«Super, ragazzi!», sì è limi- 
tato a rispondere il gelido 
John Young, veterano dello 
spazio, il cui polso si è sempre 
mantenuto tra 80 e 90 pulsa- 
zioni al minuto. «Che razza di 
maniera di arrivare in Califor- 
nia!», ha gridato invece Ro- 
bert Crippen pieno di gioia, al 
suo «battesimo spaziale», 
confermando la sua fama di 
estroverso. «Occorre che ve la 
portiamo direttamente nell- 
’hangar?», ha ancora chiesto 
ironicamente Young alla tor- 
te di controllo frenando la 
corsa dell'astronave. «E 
meglio che gli diamo prima 
una spolverata, con tutta que- 
sta polvere...», gli è stato 
risposto. 

Young e Crippen si sono 
quindi concessi qualche deci- 
na di secondi di relax, poi 


QUELLO CHE SI È CONCLUSO IERI E L’INIZIO DI UN LUNGO CAMMINO 


«Columbia» prima astronave 


Ù 


Lo hanno battezzato «ferro 
da stiro» per la sua forma 
tozza e pesante. Ma è venuto 
giù dal'cielo volteggiando con 
la, delicatezza di una piuma, 
nonostante le.74 tonnellate di 
peso. «Columbia» è riuscita. a 
concludere facilissimamente, 
nel più naturale dei modi, una 
delle più difficili imprese fin 
qui compiute dall'uomo fuori 
della Terra. L'abbiamo visto 
nelle nitidissime riprese tele- 


IN SECONDA PAGINA 


Aerei: 
inasprita 
la polemica 
tra Formica 
e Anpac 


visive, in diretta dalla C'alifor- 
nia: filante e sicuro, assistito 
dai due T-38, «Columbia» ha 
dapprima poggiato le ruote 
del carrello posteriore, tenen- 
do la prua sollevata per smal- 
tire ancora velocità, poi il 
muso sì è abbassato, la ruota 
anteriore ha toccato anch’es- 
sa la pista facendo schizzar 
via la sabbia. 

E stata la conclusione di un 
volo virtualmente «senza sto- 
ria», un collaudo che si è ten- 


tato di portare avanti all’inse- 
gna della massima routine, 
così come dovranno essere în 
futuro le operazioni di questo 
traghetto spaziale destinato a 
commercializzare lo spazio. E 
stato il primo passo di un 
lungo cammino. Ma il più 
importante per accertare se 
la macchina uscita dalle offi- 
cine e collaudata nelle galle- 
rie del vento era stata ben 
concepita e ben costruita. 
«Columbia» ha fatto un ec- 
cellente lavoro. È stata 
costretta a ritardare di due 
giorni la partenza a causa di 
un’incomprensione tra î cin- 
que computer che ne doveva- 
no governare il volo, un in- 
conveniente che a molti ha 
fatto tornare a mente la «ri- 
bellione» del calcolatore di 
«Odissea. nello spazio». Poì, 
però, da quando è partita da 
Cape Canaveral, è stata obbe- 
dientissima aìî computer e agli 
astronauti, a parte il sottile 
brivido insinuato da quelle 
diaboliche «mattonelle» anti 
termiche. È 


In groppaa un Jumbo, «Co- 
lumbia» tornerà ora da dove 
è partita, a Cape Canaveral, 
per essere minuziosamente 
esaminata e smontata. Se i 
controlli saranno positivi, do- 
vrà ripartire a settembre, per 
il secondo dei quattro voli 
sperimentali che — a meno di 
gravi incidenti — dovrebbero 
concludersi in un anno e mez- 
zo. Quindi lo Shuttle divente- 
rà operativo, potrà fare su e 
giù dall’orbita assieme alle 


BASE DI EDWARDS - 
John W. Young, comandante 
della «Columbia», con la mo- 
glie Susy alla conferenza 
stampa tenuta dopo il volo 
presso il Centro Dryden della 
Nasa. Young, 50 anni, cinque 
missioni spaziali, è oggi l’uo- 
‘mo di punta dell’astronauti- 


ca americana: con la Gemini 
è stato due volte in orbita 
terrestre, con l’Apollo una 
volta intorno alla Luna e 
quindi sulla superficie del sa- 
tellite. Ha al suo attivo 8000 
ore di volo su aviogetti e più 
di 500 ore nello spazio terre- 
stre e lunare (Telefoto Ap) 


altre tre astronavi della nuo- 
va flotta spaziale americana 
(già battezzati «Challenger», 
«Discoverer», «Atlantis») por- 
tando satelliti e scienziati, Pa- 
re che risultino già prenotate 
da industrie e laboratori ame- 
ricani le missioni program- 
mate fino al 1985, 


Un quarto delle potenziali 
487 missioni che i quattro 
Shuttle dovrebbero compiere 
nei prossimi dodici annì sono 
state fin d'ora riservate al 
Dipartimento. della Difesa e 
dovrebbero partire dalla base 
di Vandenberg, in California, 
per inserirsi su un'orbita po- 
lare: un'orbita che consente a 
un veicolo spaziale di passare 


della flotta spaziale americana 


sopra lutti î punti della Terra 
nell'arco di un paio di setti- 
tune. Si tratterà essenzial- 
ronte di missioni di ricogni- 

me strategico, utilizzando il 


peicolo come avamposto spa- 


riale. Ma — in caso di emer- 
genza — lo Shutile potrebbe 
anche accostare ed esamina- 
re satelliti nemici e magari 
metterli fuori uso o prelevarli 
dall’orbita mediante quello 
stesso braccio meccanico che 
servirà a depositare satelliti 
nello spazio e che dovrebbe 
venir collaudato nella prossi- 
ma missione. 


Fabio Pagan 


(Continua in 2.a pagina) 


hanno proceduto a un'inter- 
minabile serie di controlli e di 
operazioni destinate a «spe- 
gnere» tutti i sistemi dello 
Shuttle: l’ultima loro respon- 
sabilità prima di scendere a 
tetra ad assaporare gli ap- 
plausi delle centocinguanta- 
mila persone radunatesi qui, 
nel deserto di Mojave, da mez- 
za America, per assistere di 
persona al ritorno del primo 
traghetto dello spazio. 

L'astronave è stata subito 
raggiunta da una squadra di 
quattro tecnici, della quale 
faceva parte anche una don- 
na, i quali hanno controllato 
che all’esterno non si fossero 
formati gas potenzialmente 
esplosivi. Altre squadre arrì- 
vate successivamente hanno 
poi provveduto a soffiar via, 
con una specie di gigantesco 
ventilatore, gli eventuali gas 
residui, 

Conle telecamere di tutte le 
televisioni americane puntate 
su di lui, John W. Young, co- 
mandante della missione «Co- 

«lumbia», è sceso dal traghetto 

sorridente e palesemente sod- 
disfatto. Ha subito compiuto 
una prima ispezione alle 
strutture esterne del traghet- 
to, ha salutato ripetutamente 
i tecnici che lo circondavano, 
si è più volte sfregato le mani 
compiaciuto e ha ‘alzato le 
mani al cielo. 

Dopo alcuni minuti, Young 
è risalito sulla «Columbia» 
come per chiamare il compa- 
gno, Robert .Crippen. Dopo 
due minuti Crippen è compar- 
so sulla scaletta ed è sceso, 
anche lui accolto dagli ap- 
plausi. I due astronauti sono 
quindi saliti su un pulmino 
(battezzato «Astrovan»). 


Benzinai: 
sciopero 
revocato 


ROMA — Lo sciopero dei 
benzinai, previsto per oggi e 
domani, è stato revocato ieri 
sera, dopo un incontro tra il 
sottosegretario all'industria 
on. Magnani Noya e i rappre- 
sentanti sindacali dei gestori 
degli impianti di carburante 
della Faib, della Federener- 
gia Cisl e della Figisc. 


MORTALE AGGUATO AL «VICARIO» DI POGGIOREALE 


Ucciso il vicedirettore 
del carcere di Napoli 
Sospetti sulla camorra 


Napoli — Il corpo del vicedirettore di Poggioreale accanto 


all’auto su cui si trovava almomento dell’attentato 


(Ap) 


Forse già pronunciata da mesi 
la sentenza di morte per Buzzi 


. NOVARA — Mario Tuti e 
Pierluigi Concutelli, i due de- 
tenuti che si sono autoaccu- 
sati di avere «giustiziato» lu- 
nedì l’ergastolano Ermanno 
Buzzi, non saranno trasferiti, 
almeno per il momento, dal 
supercarcere di Novara, do- 
v'è stato compiuto il delitto. 1 
due beofascisti rimarranno a 
diposizione dei sostituti pro- 
curatori Lamberti e Canfora, 
i quali intendono sottoporli a 
ulteriori interrogatori «per 
cercare — hanno affermato — 
di vedere più chiaro nella 
vicenda». 

I due magistrati sono con- 
vinti che la «sentenza di mor- 
te» pei Buzzi sia stata decisa 
già da diversi mesi. D'altra 
parte, sembra che lo stesso 
Buzzi avesse manifestato ti- 
Îmori per il suo trasferimento 


nel carcere «di massima sicu- 
rezza» di Novara. 

I magistrati che si occupa- 
no dell’inchiesta stanno an- 
che tentando di scoprire qua- 
li altri detenuti abbiano spal- 
leggiato Tuti e Concutelli nel 
portare a termine l’assassi- 
nio: si parla di almeno altri 
otto «camerati», per i quali 
potrebbe configurarsi il rea- 
to di concorso in omicidio 
premeditato. 

All'interno del reclusorio, 
la situazione. ieri è rimasta 
tranquilla, almeno apparen- 
temente, anche se si è avver- 
tito secondo il direttore, dott. 
Pascucci — un clima di disa- 
gio, «in quanto è ormai pale- 
se che è in atto nei peniten- 
ziari italiani una vera e pro- 
pria campagna di eliminazio- 
ne dei detenuti scomodi». 


DATI SCONCERTANTI NEL DOSSIER DI REVIGLIO SULLE DENUNCE FISCALI DEL '78 


Il reddito medio dichiarato: 4,2 milioni 
L'80 p.c. delle dichiarazioni proviene 
doi lavoratori dipendenti -- Attesa oggi 
la diffusione dell'«indice» degli evasori 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - Un paese quasi al 
tracollo, nel quale società per 
azioni o enti denunciano sei- 
mila miliardi di profitti e do- 
dicimila miliardi di perdite, 
nel quale il reddito da terreni 
e fabbricati è irrilevante, nel 
quale infine i lavoratori auto- 
nomi guadagnano meno dei 
dipendenti e le piccole impre- 
se, tanto lodate nei manuali 
del sommerso, danno redditi 
attorno ai due milioni e 
mezzo. 


Questa è l’Italia quale 
emerge dalle dichiarazioni dei 
redditi relative al 1977 (quelle 
presentate nel 1978), analizza- 
ta in un robusto dossier pre- 
sentato ieri dal ministro delle 
finanze, Reviglio. La distanza 
tra quest’Italia, quella delle 
dichiarazioni, e quella reale 
(anche se non è facile andare 
con i ricordi e le sensazioni 
indietro di quattro anni) dà la 
misura dell’evasione fiscale e 
del lavoro da compiere. 

Non si deve da ciò, suppor- 
re, ha precisato Reviglio conil 
suo tono un po’ professorale, 
che sia stato fotografato il 
comportamento dei contri- 
buenti, Dopo il 1978 ci sono 
stati mutamenti notevoli: il 
recupero spontaneo dall’eva- 
sione è stato sensibile, l’ana- 
grafe fiscale (il fantasma che 
aleggia dai tempi di Preti e 
Visentini per queste stanze) 
ha raggiunto un discreto livel. 
lo di funzionamento. 


Reviglio ha anche prean- 
nunciato qualche passo avan- 
ti in materia. Al prossimo con- 
siglio dei ministri dovrebbe 
venir presentato un disegno 
di legge che consentirà di col- 
legare l’anagrafe delle impo- 
ste dirette a quella delle indi- 
rette, delle dogane e del cata- 


sto, in modo da facilitare i 
controlli incrociati. 

Nella stessa riunione do- 
vrebbe venir approvato uno 
schema di decreto presiden- 
ziale per consentire l’accerta- 
mento parziale quando emer- 
gono dei redditi da una fonte 
(ad esempio le dichiarazioni 
Inps) che non trovano riscon- 
tro nelle denunce (sino a oggi 
l’amministrazione poteva ese- 
guire solo lunghi e complicati 

Fabio Amodeo 
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La «povera Italia» del modello 740 


Esonerati da qualsiasi denuncia 
i titolari di una sola pensione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Importante novi- 
tà dell’ultima ora per tutti i 
pensionati italiani interessati 
all'obbligo della prossima de- 
nuncia dei redditi o della di- 
chiarazione sostitutiva, cioè 
l’invio del mod. 101 all'ufficio 
delle imposte dirette. 

La legge finanziaria 1981, n. 
119 del 30 marzo 1981, pubbli- 
cata sulla «Gazzetta ufficia- 
le» (supplemento) n. 97 dell’8 
aprile, all’articolo 1 esonera î 
pensionati dall'obbligo di in- 
viare il modello 101 anche 
quando il reddito di pensione 
sia stato, nel 1980, superiore 


al minimo esente, cioè ai 
2.500.000. 

Dice testualmente la legge: 
«I pensionati che percepisco- 
no soltanto redditi da pensio- 
ne erogati dall'Inps, o da al- 
tro ente pubblico, sono esone- 
tati anche dall'obbligo della 
presentazione del certificato 
del reddito di pensione». Na- 
turalmente, per «redditi di 
pensione» non, si devono in- 
tendere due o più pensioni, 
perché in questo caso, supe- 
rando îl minimo esente, e în 
possesso di due pensioni 
«consistenti», si verifichereb- 
be un’ingiustizia contributiva. 


In presenza di due o più 
pensioni, e superando com- 
plessivamente il limite dei 
2.500.000, c'è dunque l'obbligo 
di presentare la dichiarazio- 
ne dei redditi, mentre chi nel 
1980 ha avuto «soltanto» un 
reddito dì pensione e non ha 
avuto altri redditi (stipendîi, 
reddito di fabbricati, terreni 
ece,) è esonerato sia dal com- 
pilare la dichiarazione dei 
redditi, sia dall’inviare il 
mod. 101 della pensione. 

Come è noto, senza questa 


Vittorio Amorosino 
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SULLA SCALA MOBILE LAMA, CARNITI E BENVENUTO NON HANNO TROVATO ANCORA UN'INTESA 


Sindacati oggi a colloquio con Forlani 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Questa sera alle 
18 Lama, Carniti e Benvenuto 
si recheranno da Forlani in 
ordine sparso. Per il sindaca- 
to a meno di sorprese e di 
improvvisi accordi dell’ulti- 
ma ora, sarà un incontro 
interlocutorio. Il vertice sin- 
dacale ascolterà le comunica- 
zioni del governo, ma difficil- 
mente potrà fare delle contro- 
proposte. Nel sindacato infat- 


| ti non c'è ancora una linea 


unitaria specialmente sulla 
questione della scala mobile, 
Forlani ha comunque voluto 


consultare i sindacati prima , 


di prendere le decisioni di po- 
litica economica note come 
«fase due». Giovedì o al più 
tardi venerdì si riunirà il Con- 
siglio dei ministri per varare 
la seconda parte del piano 
anticrisi del governo. 

Ieri sera, intanto, Forlani ha 
ricevuto i partiti della mag- 
gioranza per fare il punto del- 


la situazione, Repubblicani e 
socialdemocratici avevano in- 
vitato Forlani a non attende- 
re oltre per varare le misure 
economiche. 

Questo vertice ha anche fu- 
gato i dubbi di possibili diver- 
genze all’interno dell’esecuti- 
vo, In una intervista a un 
settimanale il ministro delle 
partecipazioni statali, De Mi- 
chelis, ha detto che nel gover- 
no c'è già da tempo un accor- 
do pieno, definito nei partico- 
lari, sui tagli da operare. 

Se fino ad oggi non è stata 
presa una decisione comple- 
ta, secondo De Michelis, è per- 
ché non si voleva mettere le 
parti sociali di fronte al fatto 
compiuto. Per il presidente 
del Senato, Fanfani, oltre che 
con le parti sociali, un con- 
fronto va aperto anche in Par- 
lamento. Occorre cioè coin- 
volgere tutte le forze politiche 
e quindi anche i comunisti 
sulle scelte da compiere, In- 


tanto nel sindacato continua 
acceso il dibattito, La riunio- 
ne si segreteria di lunedì sera 
si è conclusa con un nulla di 
fatto. Ieri i toni della polemica 
hanno raggiunto dei punti 
elevati nel corso di una confe- 
renza stampa del segretario 
della Cisl, Carniti. 

La disputa sembra riguar- 
dare Cisl e Cgil. Ai diciotto 
punti annunciati nella scorsa 
settimana dalla Cisl ha rispo- 
sto la Cgil con un altro docu- 
mento nel quale, però, il pro- 
blema della scala mobile vie- 
ne messo in secondo piano; si 
parla apertamente di politica 
dei due tempi, nel senso ché 
prima il governo dovrebbe 
compiere alcuni atti ritenuti 
fondamentali e poi il sindaca- 
to avrebbe eventualmente 
manifestato la propria dispo- 
nibilità a trattare anche la 


Giuseppe Sanzotta 
(Continua in 2.a pagina) 


Evangelisti 
preme 
per un incontro 
Andreotti-Craxî 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Craxi e Andreotti 
si devono incontrare, devono 
mettersi d’accordo, non pos- 
sono farne a meno... prima 0 
poi questo incontro deve av- 
venire... È l’on. Evangelisti 
l'uomo di fiducia di Giulio 
Andreotti, il suo collaborato- 
re numero uno, a dirlo in una 
intervista ad un settimanale 
milanese. Poiché è difficile 
immaginare che questa presa 
di posizione non sia stata 
concordata con l’ex presiden- 
te del Consiglio, se ne deduce 

T.G. 


NAPOLI — Con tre colpi di 
pistola alla tempia sinistra, 
‘un killer che gli investigatori 
ritengono appartenga alla 
«camorra», ha ucciso nel po- 
meriggio di ieri, tra le 14.15 e 
le 14.30, il vicedirettore vica- 
rio del carcere napoletano di 
Poggioreale, Giuseppe Salvia, 
di 38 anni. 

L'omicidio è avvenuto sulla 
tangenziale di Napoli, a circa 
150 metri dall’imbocco dello 
svincolo che porta al casello 
dell’Arenella. Il dott. Salvia 
aveva da poco concluso il suo 
turno di lavoro a Poggioreale 
e, a bordo della sua Fiat «Rit- 
mo», si stava recando a casa, 
in via Pigna. 

Due uomini che erano a bor- 
do di una «Giulietta» di colo- 
re blu, con targa risultata fal- 
sa, lo hanno seguito senza che 
egli se ne accorgesse. Giunti 
nei pressi. dello svincolo, .il 
conducente della «Giulietta», 
con una brusca manovra, ha 
stretto verso destra l'auto del 
Salvia, il quale in quel mo- 
mento stava decelerando per 
immettersi sullo svincolo. 

Giuseppe Salvia ha blocca- 
to la macchina e ha immedia- 
tamente innestato la retro- 
marcia, tentando di fuggire. 
Mentre il sicario che impu- 
gnava una calibro 38 usciva 
dalla «Giulietta», il Salvia — 
armato a sua volta di una 
pistola 7,65 — ha aperto lo 
sportello della propria auto, 
cercando di uscire dall’abita- 
colo. 

L'assassino non gli ha però 
permesso di estrarre la pisto- 
la, e ha fatto subito fuoco, 
colpendo il Salvia alla tempia 
sinistra: tre colpi hanno rag- 
giungo in pieno il bersaglio, 
mentre altri tre sono andati a 
vuoto e hanno perforato lo 
sportello opposto a quello di 
guida dell'auto. Il Salvia è 
morto all’istante, cadendo su- 
pino a terra, con la gamba 
destra ancora all’interno della 
macchina. 

Lo sparatore èrisalito sulla 
«Giulietta» ed è fuggito insie- 
me con il complice, imbocean- 
do lo svincolo. Giunto al ca- 
sello. dell’Arenella, il condu- 
cente non si è fermato per 
pagare il pedaggio e l'addetto 
ha quindi avvertito il «113». 
Successivamente, una ragaz- 
za che transitava sulla tan- 
genziale ha notato il corpo del 
Salvia in mezzo alla strada, 
vicino all’auto, e — convinta 
che si trattasse di un inciden- 
Je " ha avvertito a sua volta il 

Quando sul posto sono 
giunti polizia e carabinieri, 
per l’uomo non c’era ormai 
più nulla da fare. Il Salvia, che 
era originario di Capri, era 


sposato con Tina Troianello, © 


sorella della direttrice del car- 
cere femminile di Pozzuoli, ed 
era padre di due bambini in 
tenera età, Antonino, di cin- 
que anni, e Claudio, di tre. 

Perché gli inquirenti riten- 
gono che il delitto sia opera 
della camorra? Perché alle 
redazioni dei giornali e delle 
agenzie di stampa non è giun- 
ta alcuna rivendicazione del- 
l'omicidio, e soprattutto per- 
ché il «commando» che ha 
assassinato il dott. Salvia era 
formato da due sole persone: i 
terroristi invece — fanno rile- 
vare gli investigatori — sono 
soliti impegnare almeno cin- 
que persone e utilizzare più di 
due autovetture, lasciandone 
spesso una sul posto. 

Comunque gli investigatori 
non escludono anche altri mo- 
venti, come ad esempio quello 
di :una vendetta personale. 
Giuseppe Salvia, che lavora- 
vada otto anni al carcere di 
‘Poggioreale, era comunque 
stimato da tutti i colleghi e 
ritenuto un personaggio 
«morbido». Si lamentava 
spesso, anche con i giornali- 
sti, delle condizioni in cui vi- 
vono a Poggioreale, sia i dete- 
nuti sia le guardie di custodia. 

Il carcere di Poggioreale, in 
effetti, è considerato uno dei 
più affollati e turbolenti d’Eu- 
Topa, e i detenuti spesso vivo- 
no in condizioni di assolutà 
promiscuità. E° stato costrui- 
to per una popolazione di 800- 
900 reclusi, ma spesso arriva a 
ospitarne anche duemila. Le 
condizioni di sovraffollamen- 
to ‘determinano all’interno di 
celle e padiglioni stati di ten- 
sione che spesso sfociano in 
rivolte o in violente liti, nelle 
quali ci «scappa» talvolta il 
morto o il ferito. 

Non mancano, all’interno 
delle mura di Poggioreale, le 
sentenze della «mala» nei 
confronti di suoi adepti resisi 
responsabili di «sgarri» o di 
personaggi scomodi, Gli omi- 
cidi più clamorosi sono stati 
quelli del luogotenente della 
nuova camorra napoletana 
‘Antonino Cuomo, avvenuta 
all’inizio dell’anno, e quella 
del boss della ’ndragheta ca- 
labrese Nino Tripodo, che ri- 
sale ad alcuni anni fa. 

Comunque, in una sola oc- 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 15 aprile 1981 


Sì vota 
il bilancio 
dello stato 


ROMA — Il bilancio dello 
Stato per il 1981 e il bilancio 
pluriennale per il triennio 
1981-83 sarà' approvato dal 
Senato nella serata di oggi 0, 
al più tardi, domani mattina, 
Il voto dell'Assemblea di pa- 
lazzo Madama dovrebbe esse- 
re quello definito, in quanto 
non si prevedono sorprese. 

Questo voto è significativo 
poiché dà allo Stato la possi- 
bilità di continuare a funzio- 
nare, esigendo tributi e pa- 
gando stipendi e investimen- 
ti. Il voto significa anche una 
pausa per il governo presie- 
duto dall’on. Forlani poiché è 
l’ultimo provvedimento di 
un certo rilievo che il Parla- 
mento affronta prima delle 
vacanze pasquali e prima del 
congresso socialista. 

Alla Camera dei deputati, 
come è noto, c’è stato fino 
all’ultimo il timore di un ag- 
‘guato di «franchi tiratori» 


Aumenti 
dell'Inps 


ROMA — L’Inps ha co- 
municato i nuovi importi 
mensili delle pensioni che 
saranno pagate a partire 
dal 1.0 luglio 1981. 

LAVORATORI DIPEN- 
DENTI - 1) al minimo L. 
204.050 mensili; 2) al mini- 
mo con contribuzione pari 
o superiore a 781 settima- 
ne L. 217.300; 3) superiori 
al minimo: più L. 40.110 
rispetto all'importo della 
pensione percepita. 

LAVORATORI AUTO- 
NOMI - 1) al minimo L. 
181.450 mensili; 2) pensioni 
di invalidità al minimo il 
cui titolare ha età inferiori 
a 65 anni (uomo) e 60 anni 
(donna) L. 162.150; 3) pen- 
sioni sociali L. 129.900. 

L’Inps comunica inoltre 
che le pensioni in paga- 
mento nel prossimo mese 
di maggio potranno essere 
riscosse dai pensionati alle 
normali scadenze. In parti- 
colare le pensioni verran- 
no pagate (con l'emissione 
di una sola cedola) nello 
stesso importo erogato 
conla rata di marzo-aprile. 


per provocare la caduta del 
governo. Al Senato questa 
ipotesi, almeno allo stato at- 
tuale, appare del tutto inesi- 
stente. I senatori della mag- 
gioranza governativa sono 
stati tutti mobilitati per i 
giorni 14, 15 e 16 aprile e, 
quindi, appare scongiurato 
anche il pericolo dell’assen- 
teismo. 

Il bilancio dello Stato pre- 
vede una spesa di 189.600 mi- 
liardi per il 1981 ed entrate 
per 108.706 miliardi, con un 
passivo di quasi 81 mila mi- 
liardi. Secondo le ultime sti- 
me del governo, gran parte 
delle spese (140 mila miliar- 
di) è costituita dagli stipendi 
dei dipendenti dello Stato. 


DI TIRI LEALI E 


Notificati a Moretti 


14 mandati di cattura 


MILANO — Quattordici 
mandati di cattura sono stati 
‘no Nificati a Mario Moretti dai 
giudici istruttori di Torino, 
Laudi e Caselli. 

I due magistrati hanno in- 
terrogato Moretti, negli uffici 
della Digos milanese, per po- 
chi minuti: il brigatista, come 
al solito, si è dichiarato prigio- 
niero politico, e non ha rispo- 
sto alle domande. 


| IMPORTANTE APPUNTAMENTO OGGI A ROMA PER L'ASSEMBLEA ANNUALE 


La «ricetta» della Confindustria 
sulla crisi economica del Paese 


ROMA — Importante ap- 
puntamento oggi a Roma per 
l'assemblea annuale della 
Confindustria. Capita in un 
momento di estrema delica- 
tezza per la vita nazionale: da 
una parte l'imminenza di nuo- 
ve, pesanti decisioni governa- 
tive, in vista del varo del pia- 
no triennale, dall’altro l’im- 
prevedibile, acutissima crisi 
al vertice del movimento sin- 
dacale. Due aspetti forse di un 
solo problema, che è quello 
rappresentato dalla pericolo- 
sa involuzione dell'economia 
italiana, schiacciata ormai tra 
recessione e inflazione, 

Il richiamo degli industriali 
italiani non sarà volto certa- 
‘mente a questo o a quel singo- 
lo problema. Il quadro gene- 


« rale, icomportamenti colletti- 


vi, e grandi scelte, l’uso appro- 
priato delle risorse disponibi- 
li: questi i temi del discorso 
che gli imprenditori privati 
vanno facendo, un discorso 
che viene qualche volta stru- 
mentalizzato e stravolto, qua- 
si si trattasse di uno spregiu- 
dicato attacco reazionario al- 
le riforme, alle conquiste so- 
ciali, ai lavoratori. 


SOSTANZIALMENTE FALLITA LA PRECETTAZIONE 0 


Il discorso della stabilità 
politica, dell’efficienza, della 
lotta all’inflazione, del conte- 
nimento della spesa pubblica, 
della produttività, della com- 
petitività internazionale non 
nasce da presupposti d’indole 
politica 0 ideologica, nasce 
dalla constatazione quotidia- 
na del minaccioso degrado 
della situazione generale che 
s'avvia ad assumere connota- 
ti sempre più sudamericani. 

La «grande paura» è che ci 
si ritrovi prima o poi fuori 
dall'Europa. Oggi come oggi è 
proprio l'industria, con le sue 
tecnologie e la sua competiti- 
vità, a mantenere il nostro 
Paese ancora attaccato, sia 
pure con un filo, al Vecchio 
Continente. Un’industria con- 
tro la quale non ha finito di 
scaricarsi il potenziale conte- 
stativo accumulatosi in lun- 
ghi anni di cultura anti- 
imprenditoriale, della quale 
oggi paghiamo il conto in ter- 
mini di rallentamento dello 
sviluppo e di riduzione delle 
risorse. 

. Una cultura anti- 
industriale che ha seminato 
elementi di autolesionismo e 


di dispersione dell'impegno 
umano e delle risorse materia- 
li, sicché l’intera collettività è 
stata alla fine penalizzata per- 
ché non di altro si tratta 
quando si registrano le pauro- 
se cifre sul deficit di bilancio, 
l'indebitamento pubblico (de- 
biti che pagheranno i figli dei 
nostri figli), l'inflazione. 

Il richiamo degli industriali 
riguarda in sostanza la razio- 
nalità dei comportamenti: in 
prima fila dello stato e delle 
sue strutture, la politica eco- 
nomica, la funzionalità dei 
servizi, la coerenza delle scel- 
te, l'eliminazione dei ritardi 
(sì pensi, per esempio, al pia- 
no energetico e alle centrali 
nucleari); in seconda fila delle 
organizzazioni sindacali, il cui 
travaglio non deve assoluta- 
mente approdare, in una rin- 
corsa all'indietro, su vecchie 
posizioni. 

In ogni caso appare indi- 
spensabile che si spezzi quel 
processo di deresponsabiliz- 
zazione e di perdita di autono- 
mia del mondo operativo, che, 
se portato a compimento, ri- 
durrebbe il nostro sistema a 
un regime. 


RDINATA DAL MINISTRO 


Si è inasprita la vertenza 
tra Formica e i piloti Anpac 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Nonostante la de- 
cisione di precettare 300 pilo- 
ti, ieri nel trasporto aereo c'è 
stato il caos. Il disservizio è 
destinato a protrarsi fino alla 
mezzanotte di lunedì in con- 
seguenza di uno sciopero di 
‘una settimana indetto dal sin- 
dacato autonomo Anpac. 

Ieri con l’inizio delle agita- 
zioni è scattato il piano 
d’emergenza messo a punto 
dal ministro dei trasporti che 
avrebbe dovuto assicurare il 
regolare svolgimento di metà 
dei voli in programma. Un 
piano che se portato a termi- 
ne avrebbe alleviato, anche se 
non risolto, le difficoltà per i 
passeggeri. In realtà sembra 
che le cose siano andate meno 
del previsto. Anche se formal- 
mente la precettazione ha 
avuto effetto, i piloti prescelti 
si sono presentati al lavoro, 
come previsto ma gli autono- 
mi hanno messo in atto altra 
contromisure. 

Nel corso della giornata al- 
tri lavoratori del trasporto ae- 
reo, controllori, tecnici di volo 
hanno improvvisamente in- 
crociato le braccia e il piano è 
andato a farsi benedire. Così 
fino alle 12 di ieri mattina 
molti collegamenti sono stati 
assicurati; dopo quest'ora in- 
vece è diventato tutto più dif- 
ficile, Il personale aderente al 
sindacato autonomo quasi 
senza preavviso ha dato man 
forte ai piloti in sciopero, così 
alcuni voli d'emergenza sono 
stati annullati e alcuni spo- 
stati a dopo la mezzanotte al 
termine dello sciopero dei tec- 
nici di volo. 

Comunque tra Alitalia e 
sindacato autonomo è inizia- 
ta la battaglia delle cifre. Per 
la compagnia aerea i disagi 
sono stati contenuti e dopo i 


Il tempo che farà 


i) 
I 


Tempo previsto: sulle regioni 
nord occidentali, su quelle centrali 
tirreniche e sulla Sardegna da po- 
co nuvoloso a nuvoloso. Su tutte le 
altre regioni poco nuvoloso a nu- 
voloso. Su tutte le altre regioni 
poco nuvoloso con locali annuvo- 
lamenti sulla Sicilia. Foschie not. 

© turne nelle valli del Nord e del 
Centro con nebbia in banchi in Val 
Padana. 

"Temperatura: senza notevoli va- 
riazioni. 

Venti: al Nord e al Centro deboli 
variabili, al Sud deboli da Est 
Nord-Est con qualche rinforzo. 

Mari: generalmente mossi. 


(SS 


- Temperature-minime e massime di ieri: Trieste 11,21; Bolzano 8, 
28; Verona 10, 26; Venezia 8, 24; Milano 9, 25; Torino 8, 25; Cuneo 10, 
19; Genova 12, 19; L'Aquila 5, 20; Roma Urbe 7, 25; Roma Fiumicino 


9,22; Campobasso 10, 20; Bari 8, 
Leuca 11, 19; R. Calabria 10, 2 


1; Napoli 7, 21; Potenza 5, 19; S.M. 
Messina 12, 22; Palermo 14, 


Catania 6, 22; Alghero 7, 21; Cagliari 9, 19. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. 8, 15; Atene 8. 21, 21; 


‘Berlino s. 1, 14; Buenos Aires c. 13, 21; 


Beirut c. 13, 19; Belgrado s. 8, 22; 
Caracas p. 18, 27; Chicago e. 10, 26; 


Copenaghen s. 4, 12; Dublino c. 6, 10; Francoforte s. 10, 22; Ginevra s. 10, 
22; L'Avana c..20, 30; Helsinki c. 0, 9; Hongkong c. 21, 23; Honolulu e; 19, 


25; Giakarta s. 25, 33; Gerusalemme s. 


8,19; Johannesburg s. 12,25; Kiev 


s. 4, 20; Lisbona s. 9, 17; Londra s. 6, 177; Los Angeles s, 15, 23; Madrid s.8, 
19; Città del Messico 11, 23; Miami s. 22, 25; Montreal s. --2, 14; Mosca c, 1, 


14; Nuova Delhi s. 21, 
Rio de Janeiro s. 16, 


; New York p. 


4,11; Oslo s. -1, 10; Parigi f. 14, 22; 


San Francisco s. 9, 19; Santiago e. 10, 24, 


primi momenti di difficoltà in 
seguito all'improvviso sciope- 
ro dei tecnici di volo, tutto è 
rientrato alla normalità nel 
senso cioé che i voli d’emer- 
genza programmati sono stati 
eseguiti. Di diverso avviso 
l’Anpac che ieri sera in un 
comunicato parla di fallimen- 
to del tentativo di Formica di 
limitare i danni dello scio- 
pero. 

Al di la della discussione 
sulle cifre, resta la constata- 
zione che per una settimana il 
trasporto aereo resterà nel 
caos. In questa situazione non 
si esclude una estensione del- 
la precettazione anche ad al- 
tri lavoratori del trasporto 
aereo. 

Gli autonomi però sono fer- 
mamente decisi a contrastare 
ogni tentativo di vanificare gli 
effetti di questo sciopero e 
intanto mentre accusano For- 
mica di aver dato il via a 
provvedimenti «inauditi e il- 
leggittimi» spostano anche il 
tiro delle proprie rivendica- 
zioni. 

Lo sciopero di una settima- 
na originariamente proclama- 
to a sostegno della vertenza 
Itavia, secondo l’Anpac ora è 
rivolto principalmente a solle- 
citare la ripresa della trattati- 
va per il contratto. 


G.S. 


riferisce al Parlamento 


ROMA — Una serie di riu- 
nioni sul tema delle carceri, 
con particolare riferimento al- 
le faide tra ergastolani, torna- 
te di attualità con l’uccisione 
avvenuta nel penitenziario di 
Novara del neofascista Buzzi, 
si stanno svolgendo al mini- 
stero di grazia e giustizia. 

La posizione e le misure che 
il ministero di grazia e giusti 
zia intende prendere in merito 
alla situazione creatasi in di- 
verse carceri italiane, dove er- 
gastolani comminano con- 
danne a morte e le eseguono, 
il ministro Sarti riferirà oggi 
al Parlamento in occasione di 
un suo intervento sulla situa- 
zione dei penitenziari italiani. 


Scarcerato l'affittuario 


di un covo br a Milano 


MILANO — Adamo Ciuffo- 
lo, affittuario dell’apparta- 
mento-covo di via Cavalcanti 
a Milano dove si stava diri- 
gendo il brigatista rosso Ma- 
rio Moretti prima di essere 
catturato, è stato scarcerato 
al termine di un secondo in- 
terrogatorio cui i magistrati 
milanesi dell’inchiesta l’han- 
no sottoposto. 


Ii BR FUGGITO — Antonio 
Martinese, compagno di cella 
del br Cesare Maino, fuggito 
nel febbraio scorso dall’ospe- 
dale di Parma, è stato interro- 
gato dal giudice Riccardi. 


Niente 


patti tra Sindona 
e la giustizia americana 


La tendenza al dirigismo, 
proprio in questi momenti di 
maggiore crisi, si fa più allet- 
tante e più pericolosa..-Troppo 
comodo, come sì è fatto fino- 
ra, scaricare tutto sullo stato, 
coprendolo di impegni, di re- 
sponsabilità che non.è in gra- 
do di reggere e di costi che poi 
tutti noi dobbiamo iniqua- 
mente sostenere. 


Proprio capovolgendo 
un'ottica che finora — su que- 
sto sono d'accordo tutti — 
non ha dato buoni risultati, 
rivalutando cioè i valori del- 
l’imprenditorialità e del lavo- 
ro, modificando quelle strut- 
ture, come le indicizzazioni, 
che hanno avvolto il sistema 
in uno sviluppo inestricabile, 
rivedendo compatibilità e 
comportamenti, solo in que- 
sto modo si esce dalla crisi. 

i I 
s pa 

20 lire in più 

per la benzina? 

ROMA — Le proposte di 
aumento sulle quali si dovrà 
esprimere giovedì mattina la 
commissione prezzi (che ieri 
non si è riunita) e che saranno 
approvate definitivamente 
dal Cip che si dovrebbe riuni- 
re nel corso del prossimo con- 
siglio dei ministri (domani o 
venerdì), sono le seguenti, per 


quanto riguarda i prodotti pe- 
troliferi. 


Escludendo l'eventuale ri- 
tocco ai margini di distribu- 
zione a favore dei benzinai, la 
segreteria del Cip propone 
questi nuovi prezzi: benzina 
super da 870 a 890 lire, benzi- 
na normale da 835 a 855, gaso- 
lio auto da 370 a 400, gasolio 
riscaldamento da 339 a 368, 
Gpl auto da 575 a 590, Gpl 
bombole (10 kg) da 8.800 a 
9050. 


Per le tariffe elettriche, gli 
organi tecnici del Cip propon- 
gono questi aumenti: utenze 
domestiche (bassa tensione), 
19,95 lire a chilowattora; uten- 
ze in media tensione, 17,25 lire 
a chilowattora. 


Bi SIP — La Federazione uni. 

taria dei lavoratori telefonici 
(Fit) ha proclamato per doma- 
ni uno sciopero nazionale di 
quattro ore dei lavoratori te- 
lefonici della Sip a sostegno 
delle richieste ‘avanzate alle 
controparti per il rinnovo con- 
trattuale. 


NEW YORK — Le testimonianze dell'accusa contro Miche- 
le Sindona, imputato di vari reati per la sua ancora poco 
chiara scomparsa dell’estate del 1979, si avviano verso la 


conclusione. 


Le voci, secondo le quali gli imputati (assieme a Sindona è a 
giudizio anche Antonio Caruso per complicità) si sarebbero 
dichiarati colpevoli solo di qualche reato in cambio di una 
mite condanna, che erano ripetutamente circolate la settima- 
na scorsa, si sono completamente dissipate. 

Sono stati ascoltati alcuni agenti del Fbi che hanno 
raccontato alla giuria i risultati delle indagini, dopo una serie 
di interrogatori con l’ex finanziere, avvenuti subito la sua 
ricomparsa a Manhattan il 16 ottobre del 79. Louis Vizi, 
agente speciale del Fbi, ha ricordato le minacce rivolte dai 
presunti rapitori a Sindona, in cambio di una lista di 


personaggi italiani «corrotti», 


Sono stati ascoltati poi alcuni esperti calligrafi e di 
impronte digitali che hanno dimostrato come la firma e le 
impronte di Joseph Bonamico erano in realtà quelle di 


Michele Sindona, 


La testimonianza più interessante è apparsa comunque 
quella di Cornelius Ahearn, un procuratore legale di New 
York, che ha uffici di rappresentanza a Londra ed a Roma e 
che conosce sia Sindona sia Joseph Macaluso (già giudicato 
colpevole di complicità ed in attesa di sentenza) sia infine 
Antonio Caruso, Ahearn, che parla anche italiano, ha detto di 
aver concluso affari per conto di Macaluso e di Pier Sandro 
Magnoni, ma mai per Sindona. Ha viaggiato spesso in compa- 
gnia di Macaluso ed è stato in Sicilia al tempo della scompar- 


sa di Sindona. 


In tre anni oltre 450 mila donne 
sottratte all'aborto clandestino 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA. «Si può essere con- 
trari all’aborto e al tempo 
stesso favorevoli a questa leg- 
ge. La scelta è un fatto indivi- 
duale ma lo Stato interviene a 
decisione’ compiuta per ga- 
rantire che l'operazione av- 
venga nella sicurezza e nella 
legalità». Questa è l'opinione 
universalmente condivisa al 
convegno sull’aborto organiz- 
zato ieri a Roma dalla rivista 
socialista «Mondoperaio». 

A un mese dal referendum 
sull’aborto l’area laica è scesa 
in campo in difesa della legge. 
"Tra i relatori il presidente del- 
la Camera Nilde Jotti, il presi- 
dente del Partito liberale, Al- 
do Bozzi, il ministro della sa- 
nità Aniasi e ancora interven- 
ti di teologi, avvocati. Coordi- 
natore, l’on. Ingrao. Titolo del 
convegno: «Autodetermina- 
zione della donna e sovranità 
dello Stato in difesa della 
legge». { 

‘Nilde Jotti ha aperto l’in- 
contro avanzando delle criti- 
che sull'uso che viene fatto 
oggi dell'istituto del referen- 
dum. «È chiaro — ha esordito il 
presidente della Camera - che 
il referendum è uno strumen- 
to democratico per abrogare 
leggi considerate superate, 


ma quella dell'aborto è una 
legge di appena due anni e 
mezzo non ancora entrata nel- 
la pienezza della sua applica- 
zione. Il ‘ricorso continuo a 
referendum — ha concluso la 
Jotti — rischia di far perdere a 
questo strumento il suo va- 
lore», 

Il senatore Bozzi ha messo 
poi in evidenza quelli che a 
suo vedere è il difetto princi- 
pale dei due referendum pro- 
posti. Quello del Movimento 
per la vita che mira a restrin- 
gere i casi in cui praticare 
l'aborto e quello dei radicali 
che vuole la liberalizzazione, 
Entrambi, secondo il senatore 
liberale, individuano male i 
confini della libertà indivi- 
duale, tendendo, quello radi- 
cale ad un'esaltazione dell’in- 
dividualismo e quella del Mo- 
vimento per la vita ad accor- 
dare solo al medico il diritto 
di decidere rendendolo il solo 
protagonista di questa scelta, 

«L'aborto — ha aggiunto 
Bozzi — non lo crea la legge, 
essa interviene soltanto a re- 
golare il fatto sociale in sé. Lo 
stato garantisce il diritto alla 
procreazione, che. sia però 
cosciente e responsabile», 

Alcuni dati sui risultati del- 
la legge 194, sono stati forniti 


dall'intervento del ministro 
della sanità Aniasi. «La legge 
— ha detto Aniasi - ha con- 
sentito in questi tre anni di 
sottrarre oltre 450 mila donne 
al dramma e ai rischi dell’a- 
borto clandestino», 

Il ministro ha inoltre messo 
in evidenza come sul proble- 
ma della prevenzione e sull’e- 
ducazione alla procreazione 
volontaria e sulla contracce- 
zione «si registra da parte di 
alcuni amministratori regio- 
nali e locali una sconcertante 
insensibilità che si è tradotta 
nella parziale inattuazione 
della legge sui consultori». 

Aniasi ha detto che «a tut- 
t'oggi dei circa mille consulto- 
ri realizzati, meno del 10 per 
cento sono localizzati nel 
Sud», Ha poi annunciato che 
sta per presentare in Parla- 
‘mento i dati relativi al 1980 
che «confermano come non 
tutti gli sforzi sono stati fatti 
per garantire una funzionalità 


delle strutture pubbliche ade- 


guata a far fronte all'esigenza 
delle donne», Il ministro ha 
anche riconosciuto che molto 
spesso questo è avvenuto per 
un abuso dell’obiezione di co- 
scienza da parte del personale 
medico e paramedico. 
M,Regina Perissinotto 


La povera Italia. del modello 740 


Dalla prima pagina 


accertamenti totali). 

Tra gli altri punti emersi 
dall'esposizione del ministro, 
citiamo il fatto che l'anagrafe 
sarà presto messa in grado di 
identificare i soggetti «ad alta 
pericolosità fiscale» (i conno- 
tati dei pericolosi sono stati 
enunciati in una circolare di 
qualche mese fa); che già dal- 
le cifre del 1977 emerge un 
notevole appiattimento tra i 
lavoratori dipendenti che la 
proprietà della casa è molto 
diffusa (metà delle famiglie 
italiane erano proprietarie nel 
1977) e che anche i redditi 
molto bassi spesso abitano in 
case in proprietà. 

Infine, il ministro ha denun- 
ciato la necessità di una rifor- 
ma del catasto, che oggi forni- 
sce cifre molto basse e in più 
ha i connotati di una lotteria 
(contribuenti nella stessa si- 
tuazione si trovano a pagare 
cifre molto diverse). 

Vediamo alcune delle cifre 
comprese nel dossier. Le di- 
chiarazioni esaminate sono 22 
milioni e mezzo, di cui 13 mi- 
lioni e mezzo di modelli 740 e 7 
milioni e mezzo di 101. Il red- 
dito medio dichiarato dagli 
italiani nel 1977 è stato di 4,2 
milioni; il 39 per cento degli 
italiani ha denunciato meno 
di tre milioni, l’uno e mezzo 
per cento più 15 milioni (che 
equivalgono a 26 milioni in 
valori 1980). 

Illavoro dipendente la fa da 
leone: denuncia l’80 per cento 
del reddito da lavoro, contro il 
2,5 per cento del lavoro auto- 
nomo, lo 0,5 da terreni e il 3,3 
da fabbricati. I dipendenti, 
più che tosati, passano per 
massacrati. 

Altri dati: i settori d'attività 
che «rendono meglio» ai di- 
pendenti sono i trasporti (me- 
dia 6 milioni) seguiti dall’in- 
dustria estrattiva (compreso 
il settore petroli) e dal credito. 
I dipendenti pubblici guada- 
gnano in media quanto i di- 
pendenti dell’industria manu- 
fatturiera, il che è certo una 
sorpresa. Il settore che denun- 
cia di meno resta l’agricol- 
tura, 

Per il lavoro autonomo, i 
più ricchi sono i medici, che 
però denunciano meno del- 
l’anno prima, passando da 8,7 
a 8.1 milioni di media. Sulla 
Stessa cifra sono attestati gli 
avvocati. Molto depressi i 
geometri (media 2,8 milioni) e 
gli atleti (due milioni). Infine 
Reviglio ha notato che le pen- 
sioni denunciate sono un ter- 
zo di quelle che si conoscono 
come erogate, e ha lasciato 
capire con un ghigno che qui 
c'è da lavorare. Avremo il 
registratore di cassa o la rice- 
vuta fiscale per pensionati? 

Nel dossier ci sono anche gli 
italiani che nel 1977 hanno 
dichiarato più di 40 milioni. 
L’elenco è aperto dal romano 
Pasquale Chiomenti, avvoca- 
to e procuratore, che ha de- 
nunciato quasi un miliardo, 
seguito da Valerio Alpi (Forlì, 
mobili, 863 milioni). Gianni 
Agnelli è attorno al 160.0 
posto, con 258 milioni, il presi- 
dente della Confindustria, 
Merloni, attorno al 280.0 con 
214. 

Ben rappresentata la regio- 
ne: al quarantesimo posto c'è 
il commerciante triestino Al- 
do Oberdank, 416 milioni; ver- 
so l’ottantesimo l’udinese Re- 
nato Ciani, recuperi e ripara- 
zioni, 328 milioni; poco oltre il 
centesimo posto, la possiden- 
te friulana Giorgina Ellero, 
293 milioni, seguita dal grossi- 
sta triestino Alessandro Polo- 
jac (267 milioni), mentre pri- 
ma del duecentesimo posto 
troviamo anche l'industriale 
pordenonese Armando Cimo- 
lai (245 milioni denunciati). A 
quota 223 troviamo il com- 
merciante udinese Riccardo 
Mattioni, caffè, 234 milioni. 

Per oggi è prevista la diffu- 
sione del libro rosso, l’elenco 
dei contribuenti ai quali il 
fisco contesta qualcosa. Tutti 
ne parlano, nessuno lo ha vi- 
sto, il top secret pare sia tota- 
le, Pare anche che non man- 
chino le sorprese; per la no- 
stra regione ci sarebbe un ti- 
tolare d’impresa di costruzio- 
ni di Latisana che ha denun- 
ciato 46 milioni, mentre il fi- 
sco ne ha accertati 675(milio- 
ni, si capisce); ma il caso più 
clamoroso pare sia quello di 
un grossista triestino, che non 


ha presentato denuncia, men- 
tre il fisco gli contesta 312 
milioni di Irpef e 280 di reddi- 
to di impresa. 

Non manca il commercian- 
te-dirigente sportivo, che a 
‘Trieste ha denunciato 8 milio- 
ni mentre l'accertamento par- 
la di 117; e il titolare d’impre- 
sa siderurgica di Osoppo (de- 
nunciati 26 milioni, accertati 
186). Oggi sapremo nomi e 
cifre: «La solita guida per i 
rapitori» ha commentato un 
maligno. 

4 F. A. 


Pensione 


nuova legge, i pensionati 
avrebbero dovuto comunque 
inviare il modello 101 se il 
reddito della pensione fosse 
stato superiore al minimo 
esente. Il ministero delle fi- 
nanze emanerà in proposito 
una circolare illustrativa, 
chiarendo se c'è l'obbligo di 
fare la denuncia per i pensio- 
nati con due o più pensioni, il 
cui ammontare complessivo 
sia superiore ai 2.500.000. 

L’Inps e il Tesoro, in luogo 
del mod. 101, rilasceranno 
uno «speciale certificato rela- 
tivo all'ultimo rateo di pensio- 
ne, contenente l'ammontare 
della pensione stessa e le rite- 
nute. fiscali operate». 

Entro il 20 aprile 1981, 
l’Inps e il Tesoro dovrebbero 
pure rilasciare il normale mo- 
dello 101 denominato (a diffe- 
renza dello scorso anno) 
«Mod. 101 pensioni Inps/Teso- 
ro», che i pensionati in pos- 
sesso di altri tipì di reddito 
nel 1980, dovranno allegare 
alla prossima denuncia. 

Se invece, come spiega l’att. 
2 della legge finanziaria 1981, 
l’Inps e il Tesoro faranno in 
tempo a rilasciare nei prossi- 
mi giorni in luogo del normale 
101, lo speciale «certificato re- 
lativo al rateo di pensione» di 
questo mese di aprile, i pen- 
sionati dovranno allegare (se 
obbligati, perché in possesso 
di altri redditi) tale certificato 
nella denuncia dei redditi di 
maggio. Dobbiamo essere ne- 
cessariamente «possibilisti» 
perché la legge finanziaria, su 
questo particolare punto è 
poco chiara, e comunque c’è 
da dire che a ridosso della 
denuncia dei redditi, trova 
«spiazzata» l'amministrazio- 
ne finanziaria. 

V. A. 


Ucciso 


casione il dott. Salvia si era 
«scontrato» con un recluso: fu 
nell’ottobre dello scorso anno, 
quando Raffaele Cutolo, pre- 
sunto capo della nuova ca- 
morra napoletana, si trovava 
rinchiuso a Poggioreale per- 
ché giudicato in quel periodo 
dai giudici di Napoli per asso- 
ciazione per delinquere e altri 
reati. 

Cutolo, nel rientrare in cella 
dall'ora d’aria, si rifiutò di 
farsi perquisire dalle guardie, 
Intervenne quindi il dott. Sal- 
via, e tra i due nacque una 
discussione, All'improvviso 
Cutolo colpì con due schiaffi il 
funzionario. Per questo fatto 
il «boss» fu poi denunciato 
per oltraggio a pubblico uffi- 
ciale e lesioni. 


® LI 
Sindacati 
contingenza. 
Questa posizione viene però 
rifiutata dalla Cisl e dalla Uil. 
La Federazione unitaria di 


fronte all'importante appun- 
tamento con il governo, ri- 
schia la rottura. Il segretario 
della Uil, Benvenuto, ha evi- 
tato di accendere i toni e per 
tutta la giornata di ieri ha 
cercato di svolgere un ruolo di 
mediazione. 

‘Tra l'altro, Benvenuto si è 
incontrato con il segretario 
generale aggiunto della Cgil, 
Marianetti. Si è avuta l’im- 
pressione che gli spigoli siano 
stati smussati. Ma da qui a 
parlare di una ricomposizione 
dei sindacato la strada è 
ancora lunga. 

Il momento più caldo della 
polemica lo si è avuto con la 
conferenza stampa del segre- 
tario della Cisl, Carniti. Il sin- 
dacalista ha cercato di dare 
l'impressione di non voler ac- 
centuare l’attrito con la Cgil, 
ma si è subito smentito, defi- 
nendo «inutile e ambigua» la 


i. proposta della Cgil e ha accu- 


sato Lama e la sua confedera- 
zione di avere cambiato posi- 
zione, forse in seguito a pres- 
sioni interne ed esterne. In 
pratica ha accusato il Pci di 
aver pesantemente influito 
sulle decisioni sindacali. 

Carniti ha comunque am- 
messo che la piattaforma dei 
diciotto punti è stata elabora- 
ta dalla Cisl, ma sulla filosofia 
generale c’era già un accordo 
di massima tra le tre confede- 
razioni. Carniti ha inoltre af- 
fermato che il problema della 
politica dei due tempi non 
esiste perché è compresa già 
nel documento in diciotto 
punti. 

A Carniti ha replicato La- 
ma. Per tutta la giornata si è 
riunito il direttivo della Cgil, 
che ha condiviso l’atteggia- 
mento tenuto dalla confede- 
razione nel corso della segre- 
teria unitaria. Lama in una 
dichiarazione ha detto che «si 
dimentica un po’ troppo facil- 
mente che il punto centrale 
della discussione è il cambia- 
mento della politica economi- 
ca del governo, mentre non si 
fa che parlare di scala mo- 
bile». 

Per Lama una decisione su 
questo problema dev'essere 
presa soltanto dopo una con- 
sultazione con i lavoratori. La 
Uil intanto ha illustrato una 
propria proposta di mediazio- 
ne articolata in 27 punti. Que- 
sta proposta, che intende me- 
diare tra le posizioni della Cisl 
e della Cgil prevede il conge- 
lamento della scala mobile 
ma in ogni caso sono previste 
delle misure di garanzie per i 
lavoratori. 

G. S. 


Evangelisti 


che per il momento Andreotti 
non crede possibile riprende- 
re la collaborazione con il 
Pci. 

Nella sua intervista Evan- 
gelisti rammenta innanzitut- 
to che i rapporti fra Craxi e 
Andreotti, ai tempi in cui 
quest’ultimo era a palazzo 
Chigi, erano buoni. «Adesso 
poi molte cose sono cambia- 
te; il Pci, per cominciare, co- 
me ci muoviamo ci spara in 
faccia. Botte di qua botte di 
là, attacchi frontali, In que- 
sta situazione — si chiede 
Evangelisti — come si fa a 
riallacciare i rapporti con il 
Pci? Non è credibile», 

«Nello stesso tempo — ag- 
giunge — è chiaro che il 
governo è debole; ci sono 
ministri non all'altezza della 


Uccisione dello studente Franceschi 
Assoluzione confermata per gli agenti Ps 


MILANO — Dopo poco più di due ore di camera di 
consiglio la Corte d'Assise d'Appello ha confermato la assolu- 
zione con formula piena dall'accusa di omicidio preterinten- 
zionale per il vice brigadiere di Pubblica sicurezza Agatino 
Pugliesi e per l'agente Gianni Gallo, accusati della uccisione 
dello studente Roberto Franceschi, 

Non sono stati quindi accolti i motivi contenuti nell’appello 
del pubblico ministero e fatti propri in udienza dal sostituto 
procuratore generale Pasquinoli. Tali motivi tendevano a fare 
assolvere i due soltanto con formula dubitativa. 

Per quanto riguarda gli altri tre imputati i giudici d'appello 
hanno assolto Roberto Piacentini e Sergio Cusani dai reati di 
lesioni personali, detenzione e porto di bottiglie incendiarie e 
oltraggio aggravato per non aver commesso il fatto. 

Confermate infine le condanne a un anno e sei mesi di 
reclusione ciascuno per il capitano di Pubblica sicurezza 
Claudio Savarese e per lo stesso Puglisi in relazione al reato di 
falso ideologico per alcune inesattezze contenute nei rapporti 


fatti ai superiori, 


x 


situazione, alcuni in campo 
democristiano ma altri anche 
in campo socialista». 

Deduzione di Evangelisti: 
«Per questo bisogna mettere 
in moto i cervelli migliori: 
Fanfani e Andreotti sono le 
teste migliori nella Dc e si 
dovrebbero incontrare; così 
come mi sembra evidente che 
Craxi oggi è la testa migliore 
della democrazia laica. Per 
questo credo che Craxi e An- 
dreotti si dovrebbero incon- 
trare». 

Evangelisti esclude che An- 
dreotti abbia intenzione di 
ritornare alla presidenza del 
Consiglio e sostiene che per 
quanto riguarda la presiden- 
za socialista «oggi sono in 
molti nella Dc, direi senz'al- 
tro la maggioranza, a ritene- 
re che non esiste un decreto 
divino per cui il presidente 
del Consiglio debba avere 
sempre in tasca la tessera 
della Democrazia cristiana». 

Dopo aver ricordato che or- 
mai la De del preambolo non 
esiste più e che Piccoli gover- 
nò con l'appoggio dell’«area 
Zac» e degli andreottiani, 
Evangelisti rivela di essere 
andato a parlare con Craxi di 
queste cose. «E lui mi ha 
ascoltato. Non ha detto né sì 
né no. E questo è significati- 
vo. Anche Andreotti sa e an- 
che lui per il momento non 
dice niente. Aspettiamo. Noi 
stiamo lavorando perché i 
due sì incontrino». 

La sortita di Evangelisti 
rappresenta l’unica novità di 
rilievo in un «palazzo» stret- 
to d’assedio, ed è destinata a 
rimettere in moto meccani- 
smi di aggragazione che sem- 
bravano paralizzati nell’atte- 
sa che governo e forze sociali 
trovino il modo di uscire dal- 
la pericolosa situazione di 
stallo, Anche il segretario 
della Dc, Piccoli, è intervenu- 
to per precisare il senso del 
suo intervento di sabato scor- 
so. Piccoli aveva accusato i 
laici di voler preparare una 
alternativa di regime e di 
assediare la Dc. Dopo le im- 
mediate proteste dei partiti 
laici Piccoli aveva precisato 
che il suo appunto era rivolto 
a forze esterne ai partiti. Ieri 
in una intervista ha afferma- 
to che la Dc 

T. G. 


Columbia 


Per questo i sovietici hanno 
accolto e commentato con 
tanta acidità e mancanza di 
«fair play» il successo del col- 
laudo dello Shuttle, presen- 
tandolo falsamente come 
«strumento del Pentagono» e 
dimenticando opportuna. 
mente di aver fin qui riempito, 
lo spazio circumterrestre di 
satelliti-spia e di satelliti- 
killer in grado di distruggere 
veicoli spaziali avversari. 


Dn IERI ds: 


entenza del pretore 
L'equo canone vale 


anche per gli stranieri 


MILANO — Anche gli stra- 
nieri hanno diritto all’applica- 
zione dell’equo canone. Lo ha 
stabilito il pretore di Milano 
Giovanni Mina, decidendo 
nell’ambito di una causa av- 
viata dallo studente greco, 
Spiridone Triantis, nei con- 
fronti di Luigi Limido, pro- 
prietario di alcuni apparta- 
menti della zona «città studi», 
generalmente affittati a stu- 
denti stranieri. 

Il Triantis si è rivolto al 
«Sunia» (Sindacato unitario 
nazionale inquilini ed asse- 
gnatari), il cui legale, avv. 
Paolo Martinello, lo ha assi- 
stito nella causa di opposizio- 
ne allo sfratto intimato dal 
Limido per morosità, 

In effetti il Triantis chiede- 
va di pagare l’affitto in base 
all’equo canone (circa 60 mila 
lire invece delle 250 mila ri- 
chieste). Il pretore ha respinto 
la domanda di sfratto per mo- 
rosità, affermando che le nor- 
me dell’equo canone sono as- 
solute e pertanto applicabili 
anche nei confronti degli 
srtranieri. 


RA NIZZA — Il Presidente 
Sandro Pertini si trova da 
alcuni giorni a Nizza dove, 
come ogni anno, passerà le 
feste di Pasqua. 


Isontino 


Questa sera, alle 20.30, all’auditorium della nuova scuola 
media «Perco», a Lucinico (GOrizia), l'orchestra d'archi «Lipi- 
zer» terrà il primo di una serie di concerti di primavera, 
Dirigerà la prof. Emilia Bilabini. 

Appuntamento con il teatro sloveno questa sera, alle 20,30, 
al «Verdi» di Gorizia. Andrà in scena «Partita di remi», una 
tragi-commedia in due atti dell’inglese Daniel Cobumn. La regia 
è dello jugoslavo Dusan Mlakar, 

Nelle sale della parrocchia di Campagnuzza a Gorizia è 
aperta fino alle 12,30 della domenica di pasqua una mostra 
mercato di oggetti artigianali del Terzo mondo. Il ricavato 
della vendita andrà alle missioni diocesane in Africa. 

La pittrice Edda Bertola espone a Gorizia alla galleria «Al 


Chiostro» di palazzo Lantieri. 


Nella chiesa parrocchiale di Capriva del Friuli (Gorizia) si 
svolgerà questa sera, alle 21, un recital sul tema «Via della 
Croce» realizzato dal gruppo educatori Azione cattolica ragaz- 
zi della località. Si tratia di una specie di atto unico con 
meditazioni a più voci, che ripercorre e rilegge attualizzandolii 
momenti più significativi della Passione del Cristo. 


Trieste 


Questo pomeriggio, alle 18.45, a Trieste, il soprano Cecilia 
Zavaldi-Taticek, con la collaborazione pianistica di Anna 
Sanvitale terrà nella sala di via San Carlo un concerto di arie 
di Bellini, Donizetti e Verdi. Ingresso libero. 

Alla galleria «Planetario» fino a sabato è visitabile la 
mostra di Concetto Pogzati. Orari: 11-13; 17-20. Da-martedì 21 


aprile esporrà Gianni Bertini. 


Proposte per il lungo week-end 


A «Torbandena» espone fino a fine mese Erté. Orari: 10-13; 


16-20. 


Friuli 


Fino al 29 aprile, al Centro arti plastiche, a Udine, Espone 
Gina Roma che raccoglie in un'antologica la propria attività di 
ben trentacinque anni di dedizione artistica. 

A Cividale del Friuli, alla galleria Paolo Diacono, sino al 
18 aprile, espone la pittrice udinese Luciana Pugliese. 

Il giorno di Pasqua, a Lignano, la fanfara «Folk band 
Veneto» e le majorettes ‘sfileranno nel pomeriggio per le vie 


della cittadina. 


Sempre a Lignano, il lunedì di Pasqua, si svolgerà una 
gara ippica di gimcana e velocità individuale denominata 
«Trofeo di primavera città di Lignano». La manifestazione 
inizierà alle 14:30 sull’arenile di Sabbiadoro vicino alla Terraz- 


#a a mare, 


Dal 24 al 26 aprile, a Villa Manin di Passariano (Udine), si 
terrà la consueta mostra dell’anticquariato, 
Campionato regionale di cicloturismo domenica 26 aprile a 


Latisana, 


Dal 23 aprile al 3 maggio, a Casarsa della Delizia, si 
svolgerà la trentatreesima sagra del vino e del folclore friula- 
no. Ogni anno questa manifestazione richiama oltre centomila 


persone, 
A Us; 


lare: quella delle rane. 


o di Travesio domenica e lunedì una sagra partico- 


L'ultimo saggio di studio degli allievi dell’Istituto Tomadi- 
ni, di Udine, si terrà oggi alle 17, nella chiesa di San Gottardo 


în via Cividale. 


(A cura di Carlo Giovanella) 
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UN ANNO DALLA SCOMPARSA DEL FILOSOFO FRANCESE 


IL PICCOLO 


Sartre e il potere 


ì, 


(QINGOLARE davvero il 
destino degli uomini di 
arte e di lettere. Sempre 
Servitori delle Muse e del 
Potere. Già, le Muse è natu- 
Tale seguirle perché ispirano, 
‘anno insomma, capacità 
all’intelletto di esprimersi. 
a il potere! Ebbene, il po- 
tere offre il pane senza cui 
Poco tempo hanno la Muse 
per dettare le loro sublimi 
Ispifazioni. 

Quando il mondo annove- 
Taya qualche secolo di meno, 
alluomo di lettere bastava 
Tequentare la casa del po- 
lente: questi ne era fiero e 
Ticonoscente e munifico. Il 
Ustro che il potente riceveva 
Per qualche dedica in testa a 
Una composizione giustifica- 
Vano pane a companatico of- 
ferti al dotto. Ma venne il 
tempo in cui l'economia non 
era bastevole per le voglie 
del poterite, è al poeta, al 
llosofo,. al cantore, toccò 
Smettere la sua aura ispirata 
e guadagnarsi i favori del 
Tozzo signore che s'era venu- 
to‘a sostituire ai mecenati di 
Prima. AI posto del nobile 
Cantore aulico, ecco il più 

are giocoliere, non. più 
Solo poeta e maître à penser, 
Ma anche ballerino, musico, 

Tammaturgo, attore, pa- 
Bliaccio: pubblico buffone 
che s'incontra nelle corti feu- 
ali. Un maître a plaisir. 

. Finita l’epoca della distin- 

Zione, della gravità dignitosa 
Intellettuale ha subito una 
degradazione sociale violen- 
ta. Da tale choc non se n'è 
Mai riavuto, 

A mano a mano che la 
Società andava facendosi più 
Unzionale (più totalizzante 
Quindi), l’intellettuale era 
Chiamato a giustificare con la 
Sue sapienza nuovi ordini ge- 
tarchici, nuove normative 
Bluridiche, muovi assetti so- 
Clali che piacessero ai re e ai 
Papi, ai margravi e ai ve- 
Scovi, 

Pochi i ricordi di disobbe- 
lenza che si sono tramanda- 
ti fino ai nostri giorni: il 
Potere, si sa, può quasi tutto. 
-l sono certo state le menti 
Tivoluzionarie che hanno ceri 
lcato un tipo di potere per 
@rlo decadere a favore di un 
altro, E se il nuovo potere ha 
Vinto, oggi ci inchiniamo alla 
Uminosa sapienza di quelle 
Ienti che fecero da battistra- 
@ al, nuovo ordine. Altri- 
Menti, per quelli che furono 
Sconfitti, sulle pagine delle 
Storie delle letterature, delle 
Storie. delle. filosofie, solo 


qualche riga quando non ad- | 


irittura l'anonimato. 

Sic transit gloria mundi, E 
Na massima che viene ricor- 
ata anche al Papa nel mo- 

Mento più splendido delle 
Cerimonie di intronazione. 
a come potrebbe ricordar- 
Sene un buffone di corte? Un 
Nonimo uomo che decide di 
IVentare famoso perché 
OVrebbe avere un sussulto 
filorché ha raggiunto la cele- 


tità? 

“Quest’idea di glo;ia l'ho 
Tovata nei libri... la gloria è 
N'idea interna alla letteratu- 
Ai Un ragazzo che faceva il 

O ingresso in letteratura 

erso il 1910 trovava nei libri 
i un’ideologia letteraria 

€ risaliva al secolo scorso e 
SR costituiva un’insieme di 
berativi... Letteratura e 

Orte, gloria e immortalità 
Di Flaubert sono la stessa 
lego .Quando si è molto 
Di Si parla di celebrità. 
accordo ce l’ho: l'ho so- 
Snata per tutta la vita, fin da 
Arzino: in certo modo l’ho 
unsia. Ma rappresentava 

pa ltra cosa, non so bene 

cose ì ri 
Ten COSA» . Così rispondeva 


Ultime ‘aul Sartre in una delle 


t 


ATE inieie concesse a 
Rifiut ouvel Observateur». 
ima ‘ava ancora, per l’enne- 
chie Volta, una subdola ri- 

Sta di disponibilità a 


venir considerato un buffone 
alla corte del potere. 

Questa lotta tra il potere e 
Sartre è andata avanti per un 
quarantennio: dal momento 
dell’esistenzialismo. laico al- 
l'approccio al marxismo, dal- 
l'adesione al Maggio del 1968 
alla visita ad Andreas Baader 
nel carcere di Stammheim. 
Perché, lungi dall’inchinarsi 
a un potere, Sartre ribadiva 
la necessità di abolirlo: «La 
rivoluzione non è un momen- 
to di rovesciamento di un 
potere da parte di un altro, 
ma un lungo movimento. di 
svilimento di potere». 

Jean Paul Sartre è morto. 
L’influsso del suo pensiero si 
è appannato già da quando, 
ormai cieco, non poteva più 
scrivere. I giovani di lui co- 
noscono molto poco — an- 
che se Roland Barthes aveva 
pronosticato per il pensiero 
di Sartre una rinascenza a 
breve termine (omaggio tra 
illustri ormai defunti) — tut- 
tavia la sua notorietà rimane 
intatta. La critica specializza- 
ta, a seconda della propria 
collocazione teorico-politica 
e della conseguente ottica 
con. cui si'appresta a studiar- 
lo, generalmente lo conside- 
ra un filosofo spurio (troppo 
letterarie le sue opere filoso- 
fiche), o come un rappresen- 
tante della corrente esisten- 
Zialista con troppi influssi del 
marxismo. 

Ma la crisi del capitalismo 
maturo ha rilanciato tutta 
una serie di tematiche anti 
borghesi e antiautoritarie di 
cui Sartre già nei primi anni 
Cinquanta si faceva asserto- 
re. La crisi di ruolo e di 
identità che inchioda ormai 
irrevocabilmente la figura 


dell’intellettuale a una con- 
traddizione della cui irresolu- 
bilità si è iniziato a prendere 
coscienza solo a partire dalla 
metà degli anni Sessanta, 
trovava in molte pagine della 
«Critica della ragione dialet- 
tica» una puntualizzazione 
teorica. 

«L'esistenza costituisce un 
tutto che non può essere 
smembrato: il dentro e il 
fuori, il sottettivo e l’oggetti- 
vo, il personale e il politico, 
riecheggiano necessariamen- 
te l’uno sull’altro. perché 
sono gli aspetti d’una mede- 
sima totalità». Così come la 
storia di un uomo non si 
esaurisce nella sua infanzia 
né può essere iscritta solo 
nella sua collocazione di 
classe. 

La presenza di questi moti- 
vi, unitamente alla polemica 
teorica condotta contro tutte 
le forme di ottimismo e di 
analisi positivistica di quella 
realtà storica «ontologica- 
mente privilegiata» che è 
l'uomo, il ripudio di una 
concezione sacrale dell’istitu- 
zione parlamentare e del 
principio di delega in genere, 
nonché di ogni esasperato 
legalitarismo sul piano'politi- 
co, collocano oggi più che 
mai Sartre nel fuoco del di- 
battito moderno che sembra 
prerogativa di certa sinistra. 

La storia di Sartre, uomo 
pubblico e privato, la storia 
della sua opera: filosofica e 
letteraria, è il racconto dell’i- 
tinerario travagliato di un 
intellettuale non più tradizio- 
nale e non ancora nuovo, che 
ha fatto dello scrivere la ra- 
gione di vita, del proprio 
pensiero talvolta il nutrimen- 
to di crisi degli uomini e delle 
loro «cose». Lontano da ogni 
tentazione di nichilismo cul- 
turale, Sartre ha tessuto con 
pazienza i fili sottili della 
politica e della cultura, riven- 
dicando con intransigenza la 
necessità di una elaborazione 
culturale ricca d’implicazioni 
politiche, ma non interamen- 
te e direttamente risolvibile 
nell’azione o nel dibattito 
politico. 

Sartre, quando un anno fa 
è morto, non ha avuto pane- 
girici di colleghi (suoi) sulle 
riviste, o ricordi di amicizia 
rivangati da cattedratici illu- 
stri; Sic transit gloria mundi. 
Ma la vita è stata benigna 
ugualmente con questo suo 
virgulto seccatosi l’altr’anno: 
«Ho conosciuto tanta gente, 
buona e cattiva — quella 
cattiva del resto non è mai 
tale se non relativamente ‘a 
certi obiettivi — ho scritto, 
ho vissuto, non vi è nulla da 
rimpiangere. Non vedo cosa 
potrei rimproverare alla vita. 
Mi ha dato ciò che volevo e, 
nello stesso tempo, mi ha 
fatto capire che non era un 
granché». 


Bruno Lubis 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PADOVA — Forse pecchia- 
mo di pessimismo quando ri- 
teniamo che la gente sia del 
| tutto condizionata dalla civil- 
tà delle macchine e che, inca- 
pace di trovare il tempo e lo 
spazio per vacanze diverse, si 
indirizzi anche a fine settima- 
na nei posti del più scontato e 
anonimo divertimento. A Vil- 
la Simes-Contarini, a, pochi 
chilometri da Padova — nel 
l’industrioso centro di Piazzo- 
la sul Brenta — sì va alla 
domenica in folla a riscoprire 
il passato splendido della Se- 
renissima, a riceverne quel 
messaggio. culturale fatto di 
raffinatezza che oggi sembra 
essere il migliore antidoto al- 
la monotonia dei prodotti in 
serie. A Villa Simes come a 
Villa Manin di Passariano, 
dove l'antico non è in conflitto 
con il moderno, e dove l'arte e 
la cultura d'oggi possono ben 
trovare collocazione per un 
fruizione aperta a tutti. 
L’apertura della quinta ras- 
segna Triveneta delle Artì, 


avvenuta l’11 aprile, ha con- 
fermato questa simbiosi tra il 
passato e il presente nei salo- 
ni della Villa che, costruita 
nel 1546, su disegno di Andrea 
Palladio per incarico della fa- 
miglia Contarini, e poi am- 
pliata fino a raggiungere il 
carattere di un imponente 
complesso architettonico, do- 
veva decadere e rinascere per 
essere infine sottratta a sicu- 
ra rovina quando, completa- 
‘mente restaurata, divenne nel 
1970 sede di convegni scienti- 
fici internazionali e Centro 
cultuarale cardiologico con il 


nome di Villa Simes. 

Della rassegna che ha ere- 
ditato îl significato e le finali- 
tà, con il criterio selettivo a 
rotazione, della Biennale Tri- 
veneta di Padova, sono solerti 
organizzatori il Sovrinten- 
dente della Villa, Felice Celati 
e la direttrice del Centro d’ar- 
te moderna e contemporanea 
Sergia Jessi Ferro, che ne cu- 
ta il coordinamento artistico, 
l'allestimento e il catalogo, 
mentre della sezione grafica 
stoccupa Enzo Di Martino del 
Centro internazionale della 
grafica di Venezia. Ventidue 
pittori, incisorì e scultori sono 
ben documentati, a rappre- 
sentare le province delle Tre 
Venezie; e accanto ad essi due 
ampie mostre — concepite co- 
me altrettanti omaggi — met- 
tono în luce l'opera grafica di 
Luigì Spacal e la pittura di 
Vittore Bonsembiante, artista 
scomparso prematuramente 

‘a soli 33 anni nel 1962. 

Dicevamo della gente che 
nei giorni festivi affluisce nel- 
la dimora che fu deì Contarini 


Luigi Spacal: «Cimitero partigiano» . 


e poi dei Giovannelli, dei Cor- 
rer e dei Camerini. L'ampio 
piazzale, dal grandioso emici- 
clo di portici al monumentale 
ingresso, dal quale si gode la 
prospettiva del corpo centra- 
le dell’ediîfico e delle due im- 
mense ali, sì riempie di auto- 
mobili, ma, superato il «li- 
men» al di là del quale un 
tappeto erboso vieta ogni sol- 
co di ruote, si restituisce al- 
l’uomo la sua vera dimensio- 
ne. Ed è possibile allora sof- 
fermarsi a godere le eleganti 
decorazioni in pietra che ar- 
ricchirono nel Seicento le li- 


INCONTRO CON GIORGIO SAVIANE SUL SUO ULTIMO ROMANZO 


Getsèmani, o l'utopia dell'amore 


Un messaggio di speranza 
quello portato da Giorgio Sa- 
viane nell’incontro al Circolo 
della cultura e delle arti con il 
pubblico triestino. Un pubbli 
co piuttosto scarso, forse a 
causa di un tramonto più 
.ammaliante di un avvenimen- 
to culturale. 

Saviane, scrittore di succes: 
so, veneto di nascita e fioren- 
tino d'adozione, ha presenta- 
to il suo ultimo libro «Getsè- 
mani», uscito nell'autunno 
dello scorso anno, romanzo 
inquietante e provocatorio 
sulla figura di Cristo. Dopo 
aver pubblicato, in poco me- 
no di vent'anni un paio di 
romanzi fondamentali nella 
letteratura italiana contem: 
poranea («Il mare verticale» 
nel 73 e il famosissimo «Euta- 
nasia di un amore» nel "76, 350 
mila copie vendute) ed altre 
opere come «Il Papa» (’63), 
«La donna di legno» (’79), Sa- 
viane ha immaginato il ritor- 
no di Cristo che si reincarna 
per dare realtà all’utopia del- 
l’amore universale. 

Dove colloca — gli abbiamo 
chiesto — questa sua ultima 
fatica? Alla fine di un discorso 
iniziato con le sue primissime 
opere? In una fase intermedia 
di un ciclo non ancora conclu- 
so? O all’inizio di un program- 
ma nuovo? 

«Getsèmani — afferma 
Saviane — è îl culmine di una 
ricerca di tipo narrativo. Esso 
fa parte diuna trilogia con "IL 
mare verticale” e "Eutanasia 
di un amore”. Di ciò mi sono 
‘accorto quando l’ha scritto 
‘un critico. Infatti il primo ro- 
manzo è una ricerca antropo- 
logica sull’uomo, conclusasi 
attraverso l’incontro tra Mar- 
co e Anna; "Eutanasia di un 
amore” inizia dove l’altro fini- 
va, narrando la ‘dolce morte 
voluta di un amore; ’’Getsè- 
mani” affronta l’amore fon- 
dante della società umana. 
Un amore chenon vorrei defi- 
nire soltanto cristiano (termi- 
ne che ha assunto un valore 
oltre che religioso e politico, 
di definizione culturale a sé) 


ma universale poiché Gesù 
voleva comprendere tutti nel 
suo amore. Per questo quan- 
do ho iniziato a scrivere ”Gei- 
sèmani” non avrei creduto di 
portarlo in fondo. Ho comin- 
ciato da materialista, poì leg- 
gendo trattati di fisica e di 
filosofia della scienza nuova 
ho capito quanto îl messaggio 
di Cristo fosse avventristico». 

Provi a spiegare i simboli 
che si trovano nel suo roman- 
zo: chi è Gesù, chi è Michele e 
perché Maria non è la madre, 
ma la sposa del nuovo Salva- 
tore? 

«E° stato un atto di fiducia 
nei confronti dei lettori imma- 
ginare che Gesù e Maria si 
amassero anche carnalmen- 
te. Una fiducia ben riposta 
perché il fatto non ha suscita- 
to scandalo neanche tra î cat- 
tolici. Il mio Gesù è un uomo 
non battezzato, e non poteva 
esserlo perché il Cristianesi- 
mo. l’ha inventato lui, un 
ebreo, come il Nazareno, che 
si trova a vivere un po’ per 
caso un po’ per scelta una 


| vita ispirata al Cristo. Maria 


è sì la sposa, ma anche la 
madre. Quale donna-non è 
madre del suo uomo? E non 
importa — prosegue Saviane 
— che ci siaun amore carnale 
e proibito. Anche la proibizio- 
ne dell’incesto è un fatto cul- 
turale. Esso è l’inizio della 
formazione della società uma- 
na. Infatti, proibito l’incesto, 
l’amore chiuso nel nucleo fa- 
miliare si allarga: sì devono 
cercare contatti fuori dalla 
famiglia. Il linguaggio stesso 
forse è nato da questa proibi- 
zione», 

Psicologia, filosofia, scienze 
come la chimica, la biologia, 
l'antropologia si fondano nel 
piano ma vivace discorrere di 
Saviane che fa capire come la 
finzione narrativa di «Getsè- 
mani» sia quasi il pretesto per 
un saggio (non è nuovo all’e- 
sperienza dei «romanzi- 
saggio) sull'amore come pun- 
to d'arrivo dell’esperienza cul- 
turale dell'umanità. 

Ma torniamo alle domande. 


In «Getsèmani» il messaggio 
al lettore si può sintetizzare 
così: la razza umana è con- 
dannata all’innato egocentri- 
smo, in cui le forme tradizio- 
nali dell'amore non sono altro 
che sublimazioni più 0 meno 
riuscite, se vogliamo uscire 
dal vicolo cieco della violenza 
dobbiamo imparare a vivere 
in funzione dell’«altro», ab- 
bandonando. definitivamente 
l’altare dell’«Io». É un’inter- 
pretazione giusta? 

«Le cose stanno così. Se non 
ci fosse l'Io” non cì sarebbe 
stata la cultura e l’uomo. La 
nostra cultura però rimane 
anche dopo dî noi negli atomi 
che ci compongono. Quando 
mcriamo il nostro ”Io” vive 
indistruttibile. Di qui la gran- 
diosità poetica del concetto 
della Resurrezione della car- 
ne. Di qui la dimostrazione 
che le affermazioni del Vange- 
lo si conciliano con le leggi 
della fisica». 

Ma per quanto riguarda il 
vivere in funzione del. 
l’«Altro»?. 

«Proviamo a pensare — ri- 
sponde — ad una disponibili- 
tà assoluta. Che non sia sélo 
la mia, ma quella di tutti. 
Ciascuno di noîì è il centro 
della ricezione dell'amore di 
tutti. Amare il prossimo signi- 
fica essere amati da milioni e 
milioni di-persone: questo af- 
flato è il segreto della felicità. 
E’ il Paradiso. Anche la no- 
stra è una società. d’amore 
pensi alla Croce Rossa che si 
reca sulluogo di unincidente: 
il medico e l'infermiere com- 
piono un atto d'amore anche 
se non sanno di farlo. Perché 
è stabilito dalla legge che si 
deve soccorrere in quanto è 
l'esigenza sociale dell’uomo. 
L’utopia di Cristo è già comin- 

| ciata». 

Quello che colpisce sia nel 
romanzo, sia nel discorrere di 
Saviane sono anche queste 
notazioni di cronaca quotidia- 
na dalle quali l’autore trae 
argomenti per la sua utopisti- 
ca proposta d’amore univer- 
sale. 


«Pensi — prosegue Saviane 


— ai rettili che volano. Agli - 


esseri che. un tempo erano 
rettili e oggi sono uccelli. Qua- 
le utopia più utopistica è oggi 
realtà. Pensi all'uomo quando 
“camminava a quattro zampe 
e che oggi cammina eretto», 
Purtroppo però per giunge- 
re a questo amore è necessa- 
rio passare attraverso il dolo- 
re, come la vicenda umana del 
suo Gesù, dalla sua Maria e di 
Michele (il necessario Giuda) 
dimostrano nel romanzo? 


«Il dolore è necessario fin- 
ché l’amore non prevarrà. 
Esso è l’avvertimento che sia- 
mo fuori strada, come quando 
si avvicina il dito alla fiamma 
e il dolore ci avverte che il 
fuoco danneggia. Infatti nel 
momento culminante dell’a- 
more, come ad esempio nel 
l'orgasmo, îl dolore sparisce». 


Lasciamo «Getsèmani» 
per parlare dell'attività di 
scrittore di Saviane: lei ha 
affermato che quella di scrive- 
re è una «maledetta vocazio- 
ne», perché? 


«Sono convinto con He- 
mingway che è poeta o scrit- 
tore chi non ha avuto un’in- 
fanzia felice. E sono d’accor- 
do con Freud quando afferma. 
che l’artista inventa una sua 
vita perché è incapace di 
vivere una vita normale. E’ 
una specie di condanna che 
diventa meravigliosa quando 


uno l’adempie. E? la-riprova ‘ 


che il dolore diventa funzio- 
nale. La pazzia dell’artista in 
ogni espressione deve lascia- 
re qualcosa: un po’ di feli- 
cità». 


L’ammaliante tramonto si e | 


spento nel mare quando 
usciamo dalla sala del Circolo 
con dentro di noi un barlume 
di speranza sull’avverarsi del- 
la splendida: utopia dell’amo- 
re che si sposa con la nostra 
eternità. Che Saviane sia riu- 
scito a sconfiggere per un mo- 
mento lo scetticismo che spe- 
gne ogni trasporto? 


Pierluigi Sabatti ‘ 


nee palladiane dell’edificio 
principale, e poi farsi attrarre 
dalla bellezza delle sale inter- 
né: dalla famosa sala dell’au- 
ditorio, comunicante al cen- 
tro, attraverso un'apertura 
ottagonale con la sala della 
Musica, dove Antonio Vivaldi 
eseguì la sue composizioni 
musicali e dove oggi si svolgo- 
no concerti e incisioni di mu- 
sica classica; e ancora dalla 
sala di Storia sacra e dagli 
ambienti che inuna fuga spet- 
tacolare si aprono alla vista 
con gli affreschi della scuola 
di Giulio Romano, dei Carrac- 
ci e dei Dorigny, con le scultu- 
re e gli oggetti di arredamen- 
to di stile liberty. Il visitatore 
può sostare anche di fronte 
alla raccolta di mappe e dise- 
gni di tre secoli, recentemente 
riordinata a documentare l’e- 
voluzione civile del territorio, 
ed entrare nella sala dei Bac- 
canali o attestarsi sulla scala 
dei Giganti, per allargare infi- 
ne lo sguardo dalle ampie 
finestre e Nord, sui prati, sul 
parco e sui suoi viali fincheg- 
giati da alberi secolari che, 
assieme al lago, offrono una 
rara parentesi di quiete, qua- 
si incredibile in questo nostro 
mondo frastornato dai rumo- 
ri e assillato dal cemento. 

Queste cose la gente nel 
tempo libero va a ritrovare a 
Villa Simes e se, come in que- 
sti giorni, vì scopre anche la 
testimonianza dei nostri tem- 
pi nell’arte, non rifiuta ma 
anzi accoglie il connubio con 
una curiosità che non è age- 
volata in altre sedi. 

Lo ha rilevato, nel discorso 
di apertura nella sala delle 
Conchiglie, la direttrice del 
Centro d’arte moderna, che 
ha scritto pure la presentazio- 
ne nel catalogo. E un partico- 
lare accento sulla funzione 
della Villa ha voluto porre 
Guido Perocco, direttore di 
Ca’ Pesaro, ricordando gli 
scopi della Biennale Trivene- 
ta, sintesi di un gusto e simbo- 
lo di una unità: rassegna che 
nel 1919 riconobbe grande Gi- 
no Rossi e che, dopo la ripre- 
sa postbellica e la ricaduta 
nell'ombra, oggi riabbraccia 
gli artisti veneti e ne dimo- 
stra, con una biennale cam- 
pionatura, la vocazione civile 
e le originali espressioni. 

Idue «omaggi» sono deriva- 
ti da una scelta razionale e 
insieme devota al compito di 
documentare l’opera di chi ha 
lavorato senza mai perdere di 
vista i valori umani, E’ il caso 
di Vittore Bonsembiante, pit- 
tore giunto — come scrive Ca- 
millo Semenzato — con una 
visione solitaria, sincera e 
sofferta a dare forma «nei 
suoî fogli e nelle sue tele a visi, 
profili che :sono frammenti 
d'uomo, storie che hanno l’as- 
surdo della casualità e îl calo- 
re della nostra vita». 

E'il caso pure di Luigì Spa- 
calche qui propone, inun’am- 
pia silloge di opere datate 
negli ultimi dieci anni, il pro- 
prio mondo di cui asse por- 
tante e filo conduttore è il 
Carso, sua preminente sor- 
gente ispirativa. Ma, come 
ben sottolinea Enzo Di Marti 
no nel catalogo, «i più recenti 
lavori intitolati "spazio poeti- 
co” dimostrano come, pur re- 
stando legato alla stessa 
struttura compositiva, Spa- 
cal sembra essere pervenuto 
a un più lirico e distaccato 
mondo di immagini, fatto di 
un lucido rigore ed essenziali- 
tà, depurato nelle passioni, 
che rivela un più sottile 
momento di riflessione». E’ in- 
dubbiamente, questa di Spa- 
cal, un'antologia che, testimo- 
niando in ampiezza il peso 
dell’arte giuliana nell’ambito 
triveneto, costituisce della 
rassegna il principale polo di 
attrazione. 

Ma valide sono anche le 
presenze degli scultori, con 
Nino Perizi, Giulio Piccini e 
Franco Vecchiet a rappresen- 
tare la nostra Regione e a 
soffrire un persuasivo docu- 
mento della proprie recenti 
esperienze, Antonio Costanti- 
ni, Livio Seguso e Luciano 
Vistosi (quest’ultimi due di 
Murano, impegnati a far rivi- 
vere l'antica magìa del vetro), 
e Nereo Quagliato completa- 
no la sezione, mentre nove 
sono î pittori, tutti chiamati a 
rendere conto del proprio îti- 
nerario nel figurativo, nelle 
diverse versioni che confer- 
mano l’attuale non più pere- 
grina volontà di far coincide- 
re tagione e sentimenti, misu- 
ra ed emotività. I loro nomi: 
Millo Bortoluzzi, Vinicio Bo- 
scaini, "Domenico Boscolo 
Natta, Eugenio da' Venezia, 
Lino Dinetto, Mariano Fraca- 
lossi, Paolo Meneghesso, An- 
drea Pagnacco, Moreno Zop- 
pi. E infine la grafica, con 
tredici, anziani e giovani, a 
indicare — come scrive Sergia 
Jessi Ferro — quel vitalismo 
di immagini che le è proprio, 
in un quadro sereno ed equili- 
brato: Zigaina, Zancanaro, 
Barriviera, Sommaruga, De 
‘Bernardo, Longinotti, Mazzet- 
to, Riva, Monai, Bergamo, Ba- 
lest, Wolf, Pirone, tutti rivolti 
ad un rapporto non casuale 
con la realtà che li circonda. 

La Triveneta, nelle sale di 
Villa Simes restituite e un de- 
coro che. l’iniziativa privata 
ha propiziato sostituendosi ai 
pigri enti pubblici (ha fatto 
bene a ditlo Paolo Rizzi, alla 
vernice), con il criterio della 
documentazione graduale of- 
fre conferme, apre spiragli e 
rivela settori da esplorare. 


A VILLA SIMES-CONTARINI LA QUINTA RASSEGNA DELLE ARTI 


Quest’anno è Luigi Spacal 
polo d’attrazione della Triveneta 


Non sarà una «summa», ma a 
tutti porge l'occasione di usci- 
re dai canali risaputi dell’in- 
formazione in un ambiente 
dove, confortati da un'aria 
che non è quella avvelenata 
della città, si può ancora 
riflettere a mente riposata e 
serena. 
Fulvio Monai 


«Fughe» di petrolio 


nel Nord Atlantico 

WASHINGTON — L'Ammi- 
nistrazione americana per il 
mare e l'atmosfera ha annun- 
ciato la scoperta, nell’Atlanti- 
co settentrionale, di un vasto 
strato d’acqua in profondità 
che contiene almeno un milio- 
ne di tonnellate di petrolio 
proveniente da «fughe» dalla 
crosta terrestre. 

Lo strato d’acqua si estende 
su centinaia di chilometri e si 
trova a più di duecento metri 
dalla superficie. Il petrolio 
grezzo che è contenuto nello 
strato è tuttavia «troppo 
disperso» per poter essere re- 
cuperato.: 
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Roma — Sandra Milo, la «svampita» del cinema italiano, 
come annunciato, esordirà nella letteratura con «Venere e...» 
un romanzo thrilling con molte situazioni a sorpresa. Protago- 
nista è una ragazza di 16 anni bella ma povera che, non avendo 


mezzi per studiare, si prostituisce 


(Ansa) 


E' un percorso analogo a 
quello di chi scrive: all’inizio 
non ci pensa troppo, si limita 
a riversare sulla carta pensieri 
e dubbi. Poi acquista. espe- 
rienza, diventa padrone del 
mestiere... e non scrive più. 
Diventa un compilatore di 
‘moduli, è preda dell’ossessio- 
ne della forma e della com- 
prerisibilità. Conscio di ciò 
che fa, e di ciò che fanno gli 
altri, cerca di essere nuovo e 
diverso, tenta di sottrarsi a 
luoghi comuni manipolando 
la sua scrittura. A questo pun- 
to è ormai prigioniero in un 
mondo che è solo suo perché 
inaccessibile agli altri, ma 
non è il suo perché è una 
costruzione in cui si muove a 
disagio, privo di quei punti di 
riferimento che gli consenti- 
rebbero di avere degli scambi 
di idee. 

E’ una parabola che si inter- 
rompe bruscamente, i suoi 
lettori hanno la sensazione di 
essere traditi: al pensiero fat- 
to di incertezze e contraddi- 
zioni, espresso in modo fram- 
mentario e personale, si sosti- 
tuisce l’opinione avanzata 
con rigore, sorretta da strut- 
ture fomarli mutuate da altri: 
‘una noia abissale... il disinte- 
resse generale. 

Per Woody Allen non era 
mai esistito un qualcosa come 
la condizione umana, nei suoi 
films e nei suoi libri si parlava 
piuttosto di una sindrome 


umana: un insieme complesso 
ed irriducibile di sintomi non 
organizzati e non finalizzati. 
Poi è venuto «Stardust 
Memories», il suo ultimo film, 
il tradimento: Fellini e Berg- 
man per raccontare una sto- 
ria «autobiografica» che na- 
sconde più di quanto non 
dica. Dopo quel film un libro: 
«Effetti collaterali» (edito da 
Bompiani); per fortuna si trat- 
ta di un «dopo» valido solo 
per l’Italia, giacché il libro è 
del ’75. 

Effetti collaterali di che co- 
sa? L'ultimo Allen ci avrebbe 
scritto sopra una lunga, meta- 
forica, sconsolante e intermi- 
nabile storia. Il Woody del ’75 
si accontentava di un mosai- 
co di lapidarie «short stories». 
Non è solo una questione di 
ritmo comico o di minore in- 
tellettualismo. E° piuttosto il 
riflesso di un atteggiamento, 
di un insieme di sensazioni 
che ieri erano spontanee, oggi 
sanno di artefatto. Vista at- 
traverso il prisma di Woody la 
vita è altrettanto insensata, 
difficile e tragica di come la 
dipinge oggi Allen. Lo scarto 
non è nel giudizio su come 
vanno le cose, ma nel modo in 
cui questo giudizio viene ac- 
cettato e utilizzato come stru- 
mento per far ridere. 

Qualche esempio del mon- 
do di Woody, dal capitolo 
«Appunti per un romanzo di 
800 pagine: il grande libro che 


IN BASE AL REGOLAMENTO 


Sergio Zavoli presidente 
del Premio «Campiello » 


Le prime sedute a Treviso e a Belluno 


VENEZIA — Sergio Zavoli è 
il nuovo presidente della giu- 
ria del «Campiello». Lo ha 
stabilito — come informa un 
comunicato — il comitato 
promotore del premio lettera- 
rio, riunitosi a Venezia. Sergio 
Zavoli succede a Giuseppe 
Galasso, sulla base del regola- 
‘mento del Premio che preve- 
de il rinnovo annuale della 
presidenza della giuria. La 
giuria per il 1981 risulta per- 
tanto così composta: Sergio 
Zavoli (presidente), Giovanni 
Arpino, Giorgio Barberi 
Squarotti, Carlo Bo, Piero 
Chiara, Gianatonio Cibotto 
(segretario), Carlo Laurenzi, 
Claudio Marabini, Lorenzo 
Mondo, Leone Piccioni, Mario 
‘Pomilio, Neri Pozza, Michele 
Prisco e Giancarlo Vigorelli. 

La prima seduta della, giu- 
ria, che dovrà indicare le ven- 
tidue opere da iscrivere quali 
candidate al Premio, è. stata 
fissata per sabato 23 maggio, 
‘a Treviso, Sabato 6 giugno, a 
Belluno, la giuria stessa tor- 
nerà a riunirsi per la selezione 
delle cinque opere finaliste. 

La cerimonia conclusiva è 
stata fissata per la sera di 
sabato 5 settembre a Venezia. 
Nel cortile di Palazzo Ducale, 
dopo la premiazione delle 
opere finaliste e lo scrutinio 
delle schede votate dalla giu- 
ria dei «trecento», verrà pro- 
clamato il vincitore del «Su- 
percampiello». 

La dotazione del Premio, 
promosso ed organizzato dal- 
le associazioni industriali del 
Veneto, quest'anno .è di due 
milioni e 500 mila lire e una 
targa d’oro per ciascuno dei 
cinque autori finalisti, scelti 
dalla giuria tecnica, mentre al 
vincitore andranno in più tre 
milioni e 500 mila lire e una 
incisione originale dedicata al 
«Campiello». 


Il comitato promotore, a 
conclusione del suo incontro, 
ha Ino @ontermato il comi- 
tato tecnico (Vittore Branca, 
presidente: Sergio Grandini e 
Giorgio Pullini) al quale è affi- 
dato il compito di pronunciar- 
si sulla ammissibilità o meno 
delle opere da candidare al 
Premio. 


Vi racconto 
com’è andata 


tutti attendono»: «La città è 
in certo qual senso una meta- 
fora, ma di che? Non solo una 
metafora ma anche una simi- 
litudine. E’ il “dove si è,;. E' il 
“qui,,, E' “l’adesso,,». E' anche 
“il dopo,,. E’ ogni città d'’Ame- 
rica e non è nessuna città. Ciò 
crea una gran confusione trai 
postini». 

Oggi Allen potrebbe appic- 
cicare questa battuta sul suo 
Hotel Stardust, luogo in cui 
passato e presente si intrec- 
ciano creando una dimensio- 
ne inesistente: proprio un luo- 
go in cui i postini non potreb- 
bero recapitare la posta. 

Woody scrive: «C’è nulla in 
natura di assolutamente per- 
fetto a parte la stupidità dello 
zio Hyman? Chi sono io per 
pretendere la perfezione? Io 
con la mia catetva di difetti. 
Volli farne una lista. Ma non 
seppi andar oltre il punto 1): 
Certe volte dimentica il cap- 
pello». Allen replica inseguen- 
do angosciosamente il senso 
della vita: la storia della sua 
storia attraverso Sandy Bates 
—il protagonista di «Stardust 
Memories» — la storia di Ba- 
tes attraverso il film di Bates 
che a tratti è, a tratti non è il 
film di Allen. E via... dentro e 
fuori dallo specchio, alla noio- 
sa ricerca di un elenco com- 
pleto dei propri limiti, votato 
a cause troppo grandi che la- 
sciano indifferenti. 

Qua e là fa però capolino 
Allen e allora son dolori: il 
disegno paradossale, sofisti 
cato e ironico dell'umorismo 
di Woody si trasforma in una 
comicità di bassa lega. Resta 
il dubbio se tutto ciò sia da 
addebitare ad una metamor- 
fosi del comico oppure se sia 
conseguenza di un cambia- 
mento nella sensibilità dei let- 
tori. 

«Stardust Memories» a par- 
te, è probabile che il differente 
impatto di Woody Allen sul 
pubblico sia dovuto al ritmo 
folle con cui cambia l’orizzon- 
te dei nostri desideri e delle 
nostre domande: tutto viene 
bruciato in gran fretta. Chi 
tenta di durare acquista fama 
di sopravvissuto, magari di- 
venta documento di un’epo- 
ca... e allora è proprio perdu- 
to, sepolto sotto le parole. E? il 
caso di Woody? 

Maurizio Levi Minzi 


gli strumenti di viaggio 


più completi, pratici e moderni 
um 
le guide 
blu 


per studiare e preparare un viaggio, 
predisporre i propri spostamenti, scegliere 
con sicurezza gli obiettivi turistici nei 
principali paesi del mondo 


a giorni in libreria 


Jugoslavia 


già disponibili: 


Grecia, Spagna 


Ogni volume lire 25.000 


GRUPPÒ RIZZOLI» CORRIERE DELLA SERA 


IL PICCOLO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


INCONTRO FRA DE CARLI E UNA DELEGAZIONE DELLA FLM 


Essenziale il piano di settore 


per salvare l’Alto Adriatico 


La sempre più grave situa- 
zione dei settori della naval- 
meccanica e della siderurgia 
nazionali e regionali in parti- 
colare, è stata al centro ieri di 
un incontro, svoltosi nella se- 
de dell'assemblea regionale, 
tra una delegazione della Flm 
del Friuli-Venezia Giulia e 
della quale facevano parte an- 
.che rappresentanti di nume- 
rosì consigli di fabbrica di 
aziende dei due comparti in- 
dustriali, e il vicepresidente 
della Giunta regionale e as- 
sessore all'industria, De Carli. 

Paolo Maschio, della Flm 
regionale, ha fatto il punto 
sulle carenze e i ritardi della 
politica economica governati- 
va nei due settori, sottoli 
neando in particolare l'urgen- 
za di una sollecita definizione 
dei relativi piani nazionali e, 
al riguardo, ha ancora una 
volta. richiesto l’intervente 
della Regione nelle opporture 
sedi. 

Il vicepresidente De Carli, 
da parte sua, ha ricordato tut- 
te le iniziative e le azioni della 
Giunta regionale già avviate 
‘da tempo, rimarcando il fatto 
che l'esecutivo ha ben presen- 
tii problemi che travagliano i 
due settori. «Pe. la navalmec- 
canica — ha detto tra l'altro 
De Carli —itpiano di settore è 
essenziale per poter salvare il 
cantiere* Alto Adriatico ‘di 
Muggia. Di ciò è stato interes- 
sato il.comitato di coordina- 
mento tra le regioni marinare 
ein tal senso le regioni stanno. 
esercitando pressioni e formu- 
lando proposte che sono all’e- 
same del comitato stesso che 
si riunisce a Roma». 

De Carli ha quindi soggiun- 
to che è intendimento della 
Regione continuare le azioni 
gia intraprese, a tutti i livelli e 
in tutte le sedi, e ha puntualiz- 
zato l’esigenza di sollecitare 
l'approvazione della leggina 
necessaria al finanziamento, 
‘attraverso la Fincantieri, del- 
la nuova società di gestione 
del cantiere muggesano e, nel 
contempo; di sollecitare l’ap- 
‘provazione del piano naziona- 
le di settore. 

Sempre riferendosi al can- 
tiere Alto Adriatico ha riferito 
che comunque sono già stati 
fatti gli opportuni passi per la 
costituzione della nuova so- 
cietà, ma ha soggiunto che 
tale richiesta trova ancora 
ostacoli, che bisogna rimuo- 
vere. Inoltre la Regione ha 
‘sollecitato. gli interventi ne- 
cessari ‘al. rimpinguamento 
dei fondi di dotazione delle 
aziende a partecipazione sta- 
tale, in modo da porre in gra- 
do la.Fincantieri di interveni- 
re per lo stabilimento di 
Muggia. 

«Per il comparto siderurgi- 
co — ha detto De Carli — le 
notizie sono poco rassicuran- 
ti: il disegno di legge di rifi- 
nanziamento che fra breve sa- 
tà esaminato dal consiglio dei 
ministri prevede stanziamen- 
ti esigui e prevalentemente 
tendenti a risanare il settore 
pubblico: al settore privato, 
invece, lo Stato darà poco, e 
quindi dovremo esaminare la 
possibilità di intervenire con i 
fondi del bilancio regionale. A 
tal fine la Giunta ha richiesto 


PER IL CANTIERE 


Sollecitato un incontro 
con De Michelis 


La federazione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil ha inviato un te- 
legramma al ministro delle 
partecipazioni statali, on. De 
Michelis, ai parlamentari trie- 
stini on. Gruber Benco, Cuffa- 
ro, Gherbez e Tombesi, non- 
ché ai sindaci della provincia 
é alla giunta regionale. 

«La federazione unitaria di 
Trieste — dice il telegramma — 
è fortemente preoccupata per 
i ritardi nella costituzione del- 
la società Fincantieri-Friulia 
per gestire il cantiere Alto 
Adriatico di Muggia. In consi- 
derazione dei tempi brevissi- 
mi concessi all’esercizio prov- 
visorio fallimentare — conti- 
nua il messaggio — e della fine 
dell'attività produttiva con la 
conseguente perdita del lavo- 
to, si chiede un urgentissimo 
incontro col ministro De Mi- 
chelis, il presidente dell’Iri 
Sette e il presidente della Fin- 
cantieri Basilico, per definire 
la situazione del cantiere». 


. STATO CIVILE 


NATI: Schirò Valeria, Vittor 
Damiano, Appe Katia, Gabrielli 
Barbara, Grgié Ivana, Gardelin 
Martina, Zoi Patrick, Roarzi An- 
drea, Murgo Barbara. 

MORTI: Gruius ved. Consalvi 


Dosolina 86, Marega ved. Gerin 
Veronica 85, Starina ved. Callovini 
Lorely 69, Castagna Roberto 56, 
Cellari ved. Lipout Maria 84, De 
Bortoli ved. Bortolosso Maria 88, 
Zacchi Silvio 84, Pauluzzi Roberto 
65, Crordan ved. Hauser Gisella 91, 
Vezzoni Luigi 77, Caproni ved. Sos- 
si Gisella;88, Verderber Bruno, 67, 
Agostini Bruno 70, Drioli Giovan- 

. na 68, Marega Albina 88, Perosa 
ved. Ierman Anna 86, Miniati An- 
‘gelico 72, Benson in Masolini Gio- 
vanna 50, D'Amato ved. Petrin- 
cich Antonietta 54, Zorzi Giuseppe 
81, Radivo Oscar 90, Tellini Anto- 
nio 88, Bertok ved. Bionelli Lina 
80, Visintin Giuseppe 68, Coen- 
Luzzatto ved. Fano Bianca 91, Op- 
penheim Enrico 72, La Porta in 
Passaggio Rosina 76. 


all'Associazione degli indu- 
striali un quadro di riferimen- 
to per definire le ipotesi di 
intervento regionali». 

Comunque la Giunta regio- 
nale — ha concluso De Carli 
—è a fianco dei rappresentan- 
ti sindacali nella richiesta 
che, congiuntamente ai prov- 
vedimenti monetari e fiscali 
per la crisi economica, siano 
attivate decisioni riguardanti 
la struttura produttiva dei 
grandi settori, particolarmen- 
te perla siderurgia e la cantie- 
ristica. 


nella Settimana santa 


Oggi, alle 20, il vescovo 
mons. Bellomi presiede la so- 
lenne celebrazione: del sacra- 
mento della penitenza, cui so- 


o Assicurati 
da Formica 
nuovi miliardi 


per le Ferrovie 


Il ministro dei trasporti, 
sen. Formica, ha assicurato 
due nuovi stanziamenti per le 
infrastrutture della nostra re- 
gione, oltre a quelle già prean- 
nunciate a Trieste, nel corso 
dell’illustrazione del piano in- 
tegrativo' delle Ferrovie dello 
Stato. L'annuncio è stato fat- 
to dallo stesso Formica all’on. 
Aurelia Gruber Benco, nel 
corso dell’ultima tappa regio- 
nale del suo tour illustrativo, 
svoltasi ieri sera a Roma. 

All’impegno dei rifinanzia- 
mento del raddoppio della 
Pontebbana, ha annunciato 
Formica all’on. Gruber Ben- 
co, è andato ad aggiungersi 
uno stanziamento di 15 mi- 
liardi per il finanziamento del- 
la prima fase del raddoppio 
del tratto Gorizia-Redipuglia. 
Inoltre 2 miliardi sono stati 
stanziati per la sistemazione 
di impianti ferroviari all’inter- 
no del nostro porto. 


no invitate tutte le comunità 
parrocchiali, le associazioni, i 
gruppi e tutti i sacerdoti di- 
sponibili. La celebrazione, co- 
‘me tutti i riti della Settimana 
santa, avrà luogo nella basili- 
ca di San Giusto. 

Domani, Giovedì santo, alle 
10 sarà concelebrata dal 
vescovo e dai sacerdoti della 
diocesi la messa cresimale, 
mentre alle 19.30 seguirà la 
messa vespertina della Cena 
del Signore con la lavanda dei 
piedi. 

Venerdì santo, alle 15, avrà 
luogo la liturgia della Passio- 
ne, mentre la solenne Via Cru- 
cis lungo via Capitolina è fis- 
sata per le 20.30, 

Sabato, alle 22, ci sarà la 
Veglia pasquale che, conlitur- 
gia unitaria, comprende an- 
che la messa. 


Sciopero piloti: 
disagi a Ronchi 


Lo sciopero dei piloti, nono- 
stante la precettazione dispo- 
sta dal ministro dei trasporti, 
potrebbe. influire pesante- 
mente sui collegamenti tra la 
nostra regione e il resto del 
Paese. 


L'interruzione della mag- 
gior parte dei voli è destinata 
a durare fino al 20 aprile, e 
dovrebbe essere escluso il col- 
legamento aereo con la capi- 
tale. In pratica verrebbe assi- 
curato il volo da Roma in 
arrivo alla sera e la partenza 
dello stesso aeromobile per la 
capitale la mattina successi- 
va. Ma ieri non è stato effet- 
tuato neanche questo collega- 
mento, 


IL CONVEGNO SUGLI INCIDENTI NEL PORTO 


| 
| 
| 
| 


L'AGITAZIONE DI CISAL E CISNAL|CREATA DALLA CISL LA FEDERAZIONE REGIONALE , 


Lloyd Triestino: disagi L'integrazione dei porti 
perlosciopero bianco |per il rilancio economico 


L’agitazione promossa da 


* Cisal e Cisnal al Lloyd Triesti- 


no sta creando gravi problemi 
di funzionalità neî vari uffici e 
servizi sia per il tipo di prote- 
sta messa in atto (il personale 
si attiene scrupolosamente al- 
le mansioni previste dal con- 
tratto) sia per il ruolo di primo 
piano che il sindacato autono- 
mo ha raggiunto in un paio 
d’anni all’interno della so- 
cietà, 


In una nota diffusa ieri dal 
comitato direttivo della Fe- 
dermar-Cisal, che tra l’altro 
conferma lo sciopero di quat- 
tro ore preannunciato per ve- 
nerdì e al quale aderisce 
anche la Cisnal, si afferma che 
«a più di tre mesi dalla sca- 
denza del contratto e a due 
mesi dalla prima convocazio- 
ne, si assiste da parte della 
Federlinea e dei ministeri 


Il dovere di sicurezza 
petta all'imprenditore 


L'importanza dei piani d'emergenza degli enti pubblici 


La seconda giornata di la- 
vori del convegno internazio- 
nale «Incidenti in area por- 
tuale - azioni preventive e pia- 
ni di emergenza» che si svolge 
nella sala «Baroncini» delle 
Assicurazioni Generali, è sta- 
ta aperta da J.M.C. de Keijser 
dell’Ente porto di Rotterdam, 
il quale ha illustrato la gestio- 
ne del traffico navale, che 
comprende tutte quelle attivi- 
tà necessarie al fine di garan- 
tire un flusso sicuro e spedito. 
A Rotterdam — ha sostenuto 
— sono coinvolti in tale attivi- 
tà piloti, stazioni radar a ter- 
ra, navi da perlustrazione, ri- 
morchiatori, controllori di 
rotta, un Centro per il coordi- 
namento portuale, la polizia 


CHIUSE PER SCIOPERO LE RICEVITORIE 


Le puntate al lotto 


rischiano 


= = 


Le ricevitorie del lotto sono 
chiuse per sciopero. L’agita- 
zione dovrebbe prolungarsi fi- 
no a venerdì, è quindi com- 
promettere tutte le giocate 
della settimana. Per l’ammi- 
nistrazione finanziaria, da cui 
dipende la gestione dei ban- 
chi, è un danno rilevante, 
visto che le giocate settima- 
nali nella nostra città si aggi- 
rano sui 200 milioni mentre le 
vincite non superano, in me- 
dia, i 20 milioni (si tratta di un 
dato aleatorio, com'è la for- 
tuna). x 

Le richieste dei dipendenti 
del lotto, inquadrati dal luglio 
scorso nell’ambito dell’ammi- 
nistrazione statale, hanno ca- 
rattere locale, ma i disagi del- 
la categoria sono comuni ad 
altre province italiane: questo 
spiega perché l’agitazione si 
svolge anche in altre parti del 
Paese, Le ragioni dello sciope- 
To sono, in pratica, due: catti- 
va manutenzione dei locali 
dove si trovano Ie ricevitorie (i 
dipendenti protestano che i 
«botteghini» sono fatiscenti); 
carenza di personale (è calato 
negli ultimi anni a causa dei 
pensionamenti non rimpiaz- 
zati, mentre è aumentato il 
numero delle giocate). 

All’Intendenza di finanza si 
riconosce che queste motiva- 
zioni hanno fondamento. Per 
quanto riguarda i locali — os- 
serva il vice intendente di fi- 
nanza, dott. D'Andrea — più 
d’uno è situato in ambienti 


di saltare 


antiquati, ma l'ufficio d’igiene 
‘non ha ritenuto di dichiararli 
inabitabili e non c'è quindi 
Tagione perché lo Stato inter- 
venga. Un tempo erano gli 
stessi titolari delle ricevitorie 
ad affittare i locali, e la scelta 
era dettata dall'economicità 
dell'affitto dei vani; adesso si 
vortebhe una soluzione diver- 
sa, visto che la legge lascia 
intendere che spetta allo Sta- 
to reperire i «botteghini». 
Per quanto riguarda la ca- 
renza di personale, la propo- 
sta sarebbe di chiudere alcuni 
(6 o 7) degli attuali 23 banchi 
cittadini del lotto, rinforzan- 
do i rimanenti con i dipenden- 
ti di risulta. In sede locale 
potrebbe essere adottato un 
provvedimento di chiusura 
temporanea, mentre una deci- 
sione di chiusura definitiva è 
di competenza del ministero. 
Per scongiurare gli effetti del- 
lo sciopero si batte questa via, 
e una decisione in merito do- 
vrebbe venir concordata oggi 
con l’intendente di finanza. 
Se una disponibilità in tal 
senso da parte dell'ammini- 
strazione finanziaria verrà 
ritenuta appagante rispetto 
agli altri problemi sul tappe- 
to, i dipendenti delle ricevito- 
rie potrebbero tornare al lavo- 
ro e consentire ai triestini di 
fare le loro puntate suggerite, 
com'è nello spirito del lotto, 
dai sogni e dagli avvenimenti 
pterpetani in chiave nume- 
ca. 


fluviale, l’ufficio merci perico- 
lose, ecc. Il personale, le at- 
trezzature e le procedure nel 
loro insieme costituiscono il 
sistema di gestione del traffi- 
co navale chiamato Vims 
(Vessel traffic management 
system). 

«L’analisi del problema del- 
la sicurezza nell'esercizio di 
grandi terminal marini» è sta- 
to l'argomento trattato dal- 
l’ing. Carlo Fiorentini della 
Tecesa di Bergamo, il quale ha 
sottolineato la particolare 
complessità del caso proposto 
a causa della carenza di nor- 
mative specifiche al riguardo 
eperil diverso approccio, che 
nel corso di questi ultimi anni 
hanno adottato sia le aziende 
interessate che le varie auto- 
rità. Svolgendo l’esame tecni- 
co, Fiorentini ha messo in evi- 


denza» alcune: considerazioni! 


sul'problema della sicurezza 
in generale, con riguardo al- 
l’aspetto impiantistico e i pia- 
ni di emergenza e di esercizio. 

Il dovere di sicurezza, nel- 
l’ambito dell'attività lavorati- 
va, incombe innanzitutto sul- 
l’imprenditore, nella sua ve- 
ste di organizzatore dell’im- 
presa: è quanto ha sostenuto 
l’ing. Ugo Viviani di Milano, 
nel corso della sua esposizio- 
ne. Com'è noto, l'obbligo di 
sicurezza gravante sull’im- 
prenditore trova la sua fonte 
normativa nell’articolo 2087 
del codice civile, che sotto la 
rubrica «Tutela delle condi- 
zioni di lavoro», così si espri- 
me: «L'imprenditore è tenuto 
ad adottare nell'esercizio del- 
l'impresa le misure che, se- 
condo la particolarità del 
lavoro, l'esperienza e la tecni- 
ca, sono necessarie a tutelare 
l’integrità fisica e la persona- 
lità morale dei prestatori di 
lavoro». Viviani è passato 
quindi ad illustrare l’articolo 
41 della Costituzione, nel qua- 
le si afferma che l'iniziativa 
economica è libera ma non 
può svolgersiin contrasto con 
l’utilità sociale 0 in modo da 
tecar danno alla sicurezza, 
alla libertà, alla dignità uma- 
na, La legge determina i pro- 
grammi e i controlli opportu- 
ni perché l'attività pubblica e 
privata possa essere indiriz- 
zata e coordinata a fini so- 
ciali, 

Per conto del Centro studi 
esperienze, Scuole centrali 
antincendio del ministero de- 
gli interni di Roma è interve- 
nuto l’ing. Francesco Mazzini 
che si è ampiamente intratte- 
nuto sui piani di emergenza 
degli enti pubblici. L’ing. Maz- 
zini ha ricordato che le situa- 
zioni di emergenza, sia che 
derivino da attività umane 
rischiose, sia che dipendano 
da eventi naturali, richiedono 
la predisposizione e l’attua- 
zione di provvedimenti per ri- 
durre l'entità delle conse- 

_guenze e soccorrere le perso- 
ne coinvolte. A questo fine 
concorrono i piani di emer- 
genza che rappresentano l’in- 
sieme coordinato dei provve- 


CALENDARIETTO 


Oggi: Sant'Annibale — Il sole sorge 
‘alle 6.19 e tramonta alle 19.51; la luna 
cala alle 5 e si leva alle 16.59. 

Jeri: temperatura massima gradi 
21,3, minima gradi 11,2; pressione 
millibar 1018,5 stazionaria; umidità 
68 per cento; vento calmo; mare cal. 
Îmo con temperatura di gradi 13,8. 
(Dati forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste) alle ore 18 di ieri. i 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8,30-13, 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Ginnastica 6, via,/Cavana 11, 
Via Alpi Giulie 2, via S. Cilino 36 (S. 
giovanni). 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ginnastica 6, tel 
‘795152; via Cavana 11, tel. 734322; via 
Alpi Giulie 2, tel. 828428; via S. Cilino 
36 (S. Giovanni), tel. 54393; via Dante 
", 630213; via dell'Istria 7, tel. 795914. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
‘alle 8,30 (servizio notturno): via Dan- 
te 7; via dell'Istria 7. GAY 


dimenti che debbono essere 
presi in caso d’incidente. Essi 
identificano altresì le compe- 
tenze e le responsabilità di chi 
quei provvedimenti deve 
prendere e individuano i mez- 
zi, gli strumenti e le strutture 
disponibili. Mazzini ha infine 
sottolineato che se il rischio 
per la popolazione deriva da 
attività umane, dovrebbero 
essere già predisposti due 
piani di emergenza: uno în- 
terno e uno esterno. 

La manifestazione a'carat- 
tere internazionale è prose- 
guita nel pomeriggio con una 
tavola' rotonda dedicata ai 
problemi della sicurezza nel 
nostro porto; ci' ripromettia- 
mo di soffermarci su questo 
importante tema nella nostra 
prossima edizione. 


‘Sì riunisce oggi 
l'assemblea: dell'Usi 


Nella sala del consiglio co- 
‘munale si riuniscono oggi, al- 
le 18, i sessanta componenti 
dell’assemblea, dell'Unità 
sanitaria locale di Trieste, Ie- 
ri, intanto, si sono svolti i 
contatti fra i gruppi dei vari 
partiti per ricercare accordi al 
fine di nominare il vertice del. 
l'esecutivo cui sarà affidata la 
gestione dell’Usl, composto 
da nove membri. 

Fino a ieri sera, però, non 
sono stati raggiunti accordi 
soddisfacenti in tal senso, per 
cui i contatti proseguiranno. 


competenti alla più completa 
mancanza di prospettive per 
una risoluzione della ver- 
tenza». 

«Di fronte a questa statica 
posizione della controparte e 
al perdurante malcontento 
del personale — prosegue la 
nota — il sindacato; pur con- 
sapevole dei gravi disagi che 
l'agitazione può provocare 
alla società, si vede costretto 
suo malgrado ad esprimere 
attraverso sistemi di civile 
protesta la propria volontà di 
giungere sollecitamente ad 
un’equa soluzione». 

La Cisal ricorda. peraltro 
che la protesta, oltre che da 
rivendicazioni di carattere 
puramente contrattuale, trae 
origine dalla volontà di ade- 
guament delle strutture 
‘aziendali, sia negli uffici che a 
bordo, anche dal punto di vi- 
sta dell'organico, di cui si la- 
mentano gravi carenze. 

Una netta dissociazione nei 
confronti della protesta in at- 
to è stata espressa dalla fede- 
razione. marinara Cgil, Cisl, 
Uil, che la considera «intem- 
pestiva» nel momento in cui 
sono «regolarmente in corso 
le trattative per il rinnovo del 
contratto». In una nota si rile- 
va peraltro che l’azione di pro- 
testa finisce con l’essere diret- 
ta contro una sola società del 
gruppo Finmare, che non ha 
un potere contrattuale auto- 
nomo e'che è «la sola ad aver 
dimostrato di saper raggiun- 
gere una gestione commer- 
cialmente valida ed economi- 
camente accettabile, unendo 
alla tradizionale capacità pro- 
fessionale dei lavoratori un'i- 
niziativa imprenditoriale nuo- 
va ed ‘incisiva nel consueto 
quadro del settore». 

«Allo scopo di evitare dan- 
nose e traumatiche divisioni 
tra il personale — conclude la 
nota — la federazione si di- 
chiara disponibile ad un im- 
mediato incontro con la dire- 
zione generale della società 
per un confronto sull'inqua- 
dramento del personale nel- 
l'ambito del contratto e nelle 
prospettive di crescita della 
società». 


Messa per mons. Santin 


Oggi alle 19, nella chiesa di 
N. S. di Sion (via don Minzoni 
3), verrà' celebrata'una messa 
di trigesimo in suffragio del- 
l’arcivescovo mons. Santin. 


Sciopero articolato 
deposito locomotive 


La segreteria compartimen- 
tale della Fisafs ha proclama- 
to uno sciopero articolato del 
personale di macchina del de- 
posito locomotive di Trieste, 
consistente nel ritardare di 60 
minuti la partenza del primo 
treno del turno di servizio nei 
giorni 15-16-17-22-23 e 24 apri- 
le. Iviaggiatori sono invitati a 
prestare particolare attenzio- 
ne agli annunci, 


I delegati provinciali riuniti nel primo congresso della Filp® 
Preoccupazioni per i traffici e necessità di programmazione 


I delegati provinciali della 
Filp-Cisl, il sindacato di cate- 
goria che raccoglie i lavorato- 
ri dei porti, si sono riuniti ieri 
nei locali della stazione marit- 
tima per partecipare ai lavori 
del primo congresso regionale 
della Filp (Federazione italia- 
na lavoratori portuali) e dar 
vita, pe la prima volta nella 
storia del Friuli-Venezia Giu- 
lia, alla federazione regionale 
del settore. 

Si è trattato quindi di un 
appuntamento di particolare 
importanza, come del resto 
annunciava il titolo del con- 
gresso dedicato al rilancio 
dell'economia portuale nel 
contesto della politica regio- 
nale dei trasporti. 

Ilavori sono stati aperti dal 
segretario provinciale di Trie- 
ste, Veronese, che ha anzitut- 
to ricordato come la costitu- 
zione della neonata federazio- 
ne rientri nel programma del- 
la nuova articolazione orga- 
nizzativa della Cisl per gli an- 
ni ’80. Serviva infatti — e da 
ieri esiste — una struttura 
regionale che consentisse ai 
portuali di realizzare una poli- 
tica sindacale per mettere in 
giusta luce il ruolo che i lavo- 
ratori degli scali di Trieste, 
Monfalcone e Porto Nogaro 
rivestono nell'economia e nel- 
lo sviluppo sociale, industria- 
le e occupazionale, a livelli 
tanto locali quanto nazionali. 

Scopo primario del congres- 
so era — e Veronese lo ha 
ricordato — quello di dibatte- 
re ed elaborare la linea di 
condotta sindacale alla quale 
dovrà attenersi la dirigenza 
regionale emersa dalle vota- 
zioni svoltesi ieri sera. Spette- 
rà ai neoeletti dirigenti del 
direttivo regionale trovare i 
modi di attuare tale linea, che 
si può già tracciare per sommi 
capi. 

La Filp infatti ritiene che gli 
scali di Trieste, Monfalcone e 
Porto Nogaro, sé inseriti in un 
sistema portuale organico 
programmato dalla Regione, 
siano fondamentali per il ri- 
lancio dell'economia. locale. 
Di qui la necessità di battersi 
per ottenere un progetto di 
sistema portuale integrato, 
compito che spetta alla Re- 
gione la quale dovrà operare 
quelle scelte di programma- 
zione indispensabili per un’ar- 
monica realizzazione e gestio- 
ne dei nostri tre porti. 

Ciò sia per evitare disper- 
sioni di tempo, (la sosta di una 
nave costa anche 45 milioni di 
lire al giorno), che inutili du- 
plicazioni di strutture, quanto 
per cercare invece organicità 
ed efficienza nei servizi di 
scalo, 

. Altro punto fondamentale 
— anche se non è una novità 
— è la necessità ribadita 


È UN TOSSICODIPENDENTE DI V 


TUN ANNI 


Arrestato l'autore di un furto 


di stupefacenti in farmacia 


È un tossicodipendente 
l’autore — confesso — del fur- 
to di stupefacenti compiuto la 
notte tra il.29 e il 30 marzo ai 
danni della farmacia Davanzo 


' di via Bernini, È un giovane di 


21 anni, Igor Biason, abitante 
in via Politi 7, che è stato 
arrestato dal maresciallo 
Scozzai e dalla guardia Lom- 
bardi della Mobile al termine 
di una lunga indagine. Subito 
dopo il colpo, gli inquirenti 
hanno setacciato il mondo dei 


drogati, fermando tre giovani 
che erano i più sospettabili. 
Mai tre avevano alibi di ferro. 
Alla contà mancava Igor Bia- 
son, che subito dopo il furto 
era scomparso dalla circola- 
zione. 

Ieri l'altro gli agenti della 


: Mobile lo hanno bloccato nei 


pressi del castello di San Giu- 
sto. Dov'era stato tutto que- 
sto tempo? A Genova — ha 
risposto — per trovare un im- 
barco come mozzo. Quando è 


CONFERMATA DAL CONE wi DEROGA 
Riscaldamenti accesi 
ancora per 15 giorni 


Non oggi ma il 30 aprile è la 
data entro la quale devono 
essere spenti gli impianti di 
calefazione. Le temperature 
miti di queste belle giornate 
farebbero trascurare i proble- 
Imi legati al riscaldamento do- 
mestico, ma proprio il caldo 
primaverile ci induce a fare 
una riflessione sulla deroga, 
disposta dal nostro Comune a 
metà febbraio, ai limiti tem- 
porali di accensione degli im- 
pianti termici ripristinati an- 
che per questa stagione inver- 
nale dal governo con apposito 
decreto legge. 

Si ricorderà che, poco dopo 
l’emanazione della normativa 


. governativa, il nostro Comu- 


ne riconfermò la propria pre- 
cedente autorizzazione del 15 
aprile 1980, sia per consentire 
l'inserimento del territoriò co- 
munale nella zona climatica 
«E» (14 ore giornaliere di cale- 
fazione, anziché 12), sia per 
prorogare a tutto il 30:aprile il 


periodo di accensione degli 
impianti. Osservammo, allo- 
ra, che questa seconda dero- 
ga, decisa l’anno scorso in 
considerazione del maltempo 
che aveva caratterizzato la se- 
conda metà di aprile (con 
neve sull’altipiano), mala- 
mente si adattava allo spirito 
della legge, che subordina il 
prolungamento della calefa- 
zione a comprovate esigenze 
ovvero a straordinarie condi- 
zioni climatiche, da verificarsi 
ovviamente non prima della 
scadenza certa del 15 aprile. 


Quest'anno gli impianti 
avrebbero potuto benissimo 
essere chiusi già oggi e il 
Comune avrebbe fatto bene a 
ritornare sulle proprie deci 
sioni per far fede all’invito, 
allora rivolto alla cittadinan- 
za, a far funzionare gliimpian- 
ti termici «con sensò di' re- 
sponsabilità», tenuto conto 
della crisi energetica. 


b. 


stato invitato a fornire i nomi 
delle società di navigazione 0 
delle agenzie marittime, si è 
confuso e contraddetto, ingar- 
bugliando tutto. Allora, mes- 
so alle strette, ha confessato il 
furto. Lo ha commesso alle 
3.30 del mattino. 


Rubata motoretta 
di un vigile urbano 


Un motorino color amaran- 
to del corpo dei vigili urbani è 
stato rubato poco dopo le 17 
di ieri in largo Barriera ad un 
vigile del IV settore. La guar- 
dia municipale si era recata 
ad effettuare un controllo la- 
sciando il mini-scooter in so- 
sta assieme alle altre motoret- 
te in largo Barriera. Ritornato 
dopo nemmeno dieci minuti, 
non ha trovato più il veicolo 
di proprietà del Comune. 

La guardia ha avvertito im- 
mediatamente il centro radio, 
che ha a sua volta informato 
le varie pattuglie auto e moto 
montate nonché gli agenti 
delle Volanti della questura. 
Mezz'ora più tardi una perso- 
na ha segnalato telefonica- 
mente ai vigili urbani di aver 
notato un motorino delle 
guardie municipali con due 
giovani in sella che si stavano 


dirigendo verso il Cacciatore. |. 


Sono state dirottate sul posto 
alcune macchine, ma dei gio- 
vani e del motorino nessuna 
traccia. 


VIA MILANO 27/A 
VIA MILANO 16/A 
VIA CARPISON 6 


(a 
sono imputabili anche a una 
scarsa attenzione di quest’ul- 
timo e per vari aspetti fonda- 
mentali del lavoro nel porto, 
quali la salute, l’ambiente di 
lavoro, la prevenzione degli 
infortuni, tutti punti sui quali 

è stato promesso per il futuro: 

un maggiore impegno. 

Alla relazione di Veronese è 
seguita quella del segretario. 
regionale della Cisl, Patuanel- 
li, mentre molti sono stati gli 
interventi dei delegati che 
rappresentano i 1070 iscritti 
alla Filp nella regione: I lavo- 
ratori del congresso sono stati 
presieduti dal segretario na- 
zionale di categoria Carlo Pre- 
vosti, che ha svolto un’ampia 
e dettagliata relazione sui 
problemi e prospettive dei 
porti italiani, insistendo fra 
l’altro sulla necessità che il 
Friuli-Venezia Giulia non ri- 
manga isolato dai grandi traf- 
fici internazionali dalle grandi 
infrastrutture di trasporto in 
fase di realizzazione più a 
Oriente, sull'asse Nord. Eu- 
ropa-Balcani. 

Prevosti, che proviene pro- 
prio dai quadri locali della 
Filp triestina, ha concluso la 
relazione ricordando la diffici- 
le situazione dell’economia lo- 
cale, accennando ai problemi 
dell’Alto Adriatico, della Car- 
timavo, dei lavoratori dell'ex. 
Vetrobel. «Avete una grossa 
responsabilità — ha detto ai 
delegati presenti — nei ‘con- 
fronti dei nostri iscritti e di 
tutti i lavoratori: rispondete 
in termini di produttività alle 
esigenze del nostro scalo e. 
della città, per contribuire.al 
rilancio economico di tutta la 
regione». 


anche ieri di dotare le struttu- 
re portuali di adeguate vie di 
traffico e comunicazione, qua- 
li il raddoppio della Ponteb- 
bana, il parco ferroviario di 
Cervignano, l'autostrada Udi- 
ne-Tarvisio, la grande viabili- 
tà di Trieste, e altre ancora. 


Venendo all’organizzazione 
dei portuali, la Filp ha valuta- 
to positivamente la costitu- 
zione della compagnia unica 
dei lavoratori portuali a Trie- 
ste, sintomo anche di unità 
sindacale, come pure favore- 
volmente è stata giudicata la 
percentualizzazione del sala- 
rio collettivo, che ha permes- 
so di aumentare la produttivi- 
tà del 25-30 per cento. 

Riguardo ai programmi fu- 
turi, Veronese stesso ha am- 
messo che la crisi di struttura 
e di crescita del sindacato 


Mortale epilogo 
di un investimento 


Nel reparto di rianimazione 
dell'ospedale Maggiore è 
deceduta la pensionata Rosa 
Dose vedova Marcial, di 78 
anni, abitante al n. 20 di Zau- 
le, che era stata investita do- 
‘menica scorsa in via Flavia da 
una «124» guidata verso Mug- 
gia da Sergio Samez, di 47 
anni, domiciliato ad Aqui- 
linia. 


La spirale — Oggi alle ore 18, 
nella sede dell’associazione ma- 
crobiotica triestina «La spirale» di 
via F. Venezian 7, Enzo Nastati, 
esperto di agricoltura naturale, 
parlerà su «Agricoltura biologica è 
biodinamica». 


nerera or aME 
P9S9 4 E T. 7: A vorswagen 


130 ci BOCV è IGO CV. 


..-.@per un giro di prova 
o > la troverete qui 


DINQUONTI 


Via Curoneo, 33 - Tel. 762381 


INDUSTRIALE 
COMMERCIALE SERVIZI XK 
TRIESTE - VIA F. SEVERO 18 - TEL. 69311 
concessionaria 


presenta 


i modelli 1981 dei ciclomotori Benelli: 


125 Sport, 125 T, Magnum 3V, Export 3V, G2, 
G2 pedali, Motorella GL in pronta consegna. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PA 


[PROBLEMI NEUE ITSEGUNBE CATE | 


Vocazione europea 
disattesa dai fatti 


L'organizzazione di congressi. internazionali 
richiede innanzitutto una mentalità diversa 


Facciamo riferimento ‘alla 
lettera dell'ing. Marino Bolaf- 
fio pubblicata nella rubrica 
Segnalazioni su «Il Piccolo» 
del 25 marzo. Non abbiamo 
partecipato né assistito al 
Convegno su «Un mercato fi- 
Nanziario in Euroscudi» che si 
è tenuto nell’aula magna del- 
l’Università, ma il problema ci 
tocca da vicino e non possia- 
mo non esprimere quelli che 
Sono non solo i nostri senti- 
menti, ma anche le nostre 
esperienze a riguardo. 

È purtroppo perfettamente 
Vero che quando si organizza- 
No congressi nella nostra cit- 
tà, il più delle volte il risultato 
fa vergognare chi vorrebbe ve- 
dere Trieste quale «polo d’at- 
trazione culturale» non solo a 
parole, ma anche nei fatti. 
Purtroppo, però, non concor- 
diamo del tutto sulla lamen- 
tata mancanza di impianti 
(sale o palazzi che siano), 

È vero che il «faraonico» 
palazzo dei congressi di Gra- 
do godrebbe di ben altre at- 
tenzioni se avesse sede a Trie- 
Ste, Ma Trieste non è del tutto 
sprovvista: esistono alberghi, 
centri e altri istituti dotati di 
sale in grado di far fronte ad 
Un fabbisogno fino a 500 posti. 
Esistono poi, per quanto ri- 
Buarda l'amplificazione e gli 
impianti di traduzione simul- 
tanea, apparecchiature mobi- 
li che possono essere adattate 
în qualsiasi sala. 

E comunque, recentemente, 
Sono state costituite delle or- 
Banizzazioni in grado di coor- 
dinare tutto ciò, affrontando 
globalmente tutti quei pro- 
blemi che si presentano a chi 
Vuole indire manifestazioni di 
Questo genere e che sono di 
hon facile soluzione per chi 
Non ne abbia esperienza. E 
Perché allora succedono cose 
Come quella lamentata dal- 
l’ing. Bolaffio? Alla sua do- 
manda: «Dove manderemo la 
prossima volta i nostri ospiti 
di riguardo, nella sala proget- 
tata alla Fiera di Montebel- 
lo?» rispondiamo: «No, maga- 
ri li potessimo mandare lì! 
Sontinueremo invece con la 
Solita musica, perché la sala 
di Montebello; se ci sarà, biso- 
Bnerà pagarla». 

Il nocciolo della questione 
Sta proprio qui: il congresso, il 
Simposio o qualsiasi altra ma- 
Nifestazione vada organizzata 
è, nell'ottica del promotore 


"A coloro che inviano lette- 
re alle «SEGNALAZIONI» 


Sì raccomanda vivamente 
la brevità. 


triestino, qualcosa. da fare 
presto, senza sprecare troppe 
energie, spendendo poco. E 
allora si chiede in prestito una 
sala (se è piccola, si aggiunge 
qualche sedia...), si manda la 
propria segretaria ad acco- 
gliere gli ospiti (non importa 
anche se non parla nessuna 
lingua straniera, si sa che noi 
italiani ci facciamo benissimo 
capire a gesti...), si chiede al- 
l'ex compagna di scuola che 
fa l'interprete se può venire a 
dare una mano, si prende in 
prestito il registratore del ni- 
potino e al bar sotto casa si 
ordinano un po’ di tartine e 
qualche bottiglia di vino. 

Quel che conta è il contenu- 
to: quello che diranno gli ora- 
tori (le belle parole, natural- 
mente...) E quand’anche (mi- 
racolo!) il congresso abbia 
una buona riuscita, non si 
pensa nemmeno a ringraziare 
tecnici, interpreti e tutto il 
personale grazie a cui questa 
buona riuscita è stata possibi- 
le; e, guarda caso, sono sem- 
pre solo gli stranieri che si 
ricordano» di farlo. 

Finché la mentalità dei trie- 
stini sarà legata al soldino da 
risparmiare o all'amore per il 
«far da sé», certamente la 
vocazione europea auspicata 
dall’ing. Bolaffio per la nostra 
città, rimarrà la solita utopia. 
Lo ringraziamo comunque, 
per aver dimostrato che an- 
che qualche cittadino è sensi- 
bile a questo problema e per- 
ché, in fondo, se non si può 
fare altro, anche le parole pos- 
sono essere utili. Grazie per 
l'ospitalità. «Trieste traduzio- 
ni congressi». 


Le incognite della libertà ai malati di 
mente. Un pensionato, assistito da un cen- 
tro di igiene mentale, non si faceva vedere 
da:pareechio tempo al centro stesso e un 
medico e tre infermieri si recarono da lui 
per ‘invitarlo a seguirli e riprendere la, 
terapia che gli era stata prescritta. 

. All'apparire dei sanitari, l’uomo montò 
su tutte le furie e, afferrato un martello, 
incomiciò a brandirlo minacciosamente 
contro î visitatori. Poiché non accennava a 
placarsi, i sanitari ritennero opportuno 
battere momentaneamente in ritirata. Nel- 
l’uscìire dallo stabile, îl medico incespicò e 
della circostanza approfittò il pensionato 


SEGNALAZIONI 


Zoofilia e civismo 


possono convivere 

A proposito della polemica 
sull'accesso ai cani negli eser- 
cizi pubblici, credo opportuno 
citare l'esempio della Svizze- 
ra, i cui suoi abitanti amano. 
gli animali anche più dei pro- 
pri simili. 

Ebbene, proprio a Berna al- 
l'esterno di negozi e pubblici 
esercizi ci sono file di anelli 
infissi al muro con la scritta in 
tedesco «cani», così gli amici 
dell’uomo possono venire le- 
gati mentre i loro proprietari 
fanno acquisti. Sempre in 
Svizzera, sui mezzi pubblici di 
trasporto possono viaggiare 
cani di piccola taglia, purché 
siano tenuti in braccio. 

In America, poi, c’è l’uso di 
portare con sé un sacchetto di 
plastica per gli eserementi de- 
gli animali. Quindi, a differen- 
za di quel che avviene qui, 
non si insudiciano i marcia- 
piedi vantando il diritto di 
poterlo fare perché si paga la 
tassa sui cani. (Come. dire: 
pago e C...). 

Sono esempi che dimostra- 
no come l’amore per gli ani- 
mali e il civismo possono con- 
vivere in buona armonia. Di- 
stinti saluti. S. T. 


In attesa del rimborso 


Vorrei segnalarvi un caso 
che, a quanto pare, non è 
l’unico e che riguarda il rim- 
borso dell’imposta pagata in 
più a seguito del decumulo 
dei redditi 1975 dei due coniu- 
gi. Per l'esattezza, nel'settem- 
bre 1978 ho ricevuto un avviso 
col quale mio marito veniva 
invitato a pagare L. "77.102 
(immediatamente e in due ra- 
te, 10/9 e 10/11/78), nel mentre 
figurava a mio credito l’im- 
porto di L. 51.445. 

A parte il fatto che non si 
capirà mai. perchè lo Stato 
non poteva fare allora un con- 
guaglio fra il dovuto e la som- 
ma a credito, io sono tuttora 
in attesa di ricevere queste 
51.445 lire. In questi due anni 
e mezzo mi sono recata più 
volte all’Intendenza di finan- 
za per sapere a che: punto era 
la mia pratica di rimborso e la 
risposta era sempre la stessa: 
«Abbia pazienza». Nei giorni 
scorsi ho voluto indagare nuo- 
vamente su tale pratica ed-ho 
potuto appurare che era fer- 
ma, ‘accantonata, in quanto. 


mancante di un dato anagra- 
fico a quanto sembra indi- 
spensabile per poter effettua- 
re il rimborso. Preciso che 
l’Intendenza di finanza voleva 
sapere dove si trova il mio 
luogo di, nascita. 

Strano che. questo importi 
solo quando il contribuente 
ha diritto di essere rimborsa- 
to e non abbia invece alcuna 
importanza quando si è tenuti 
a pagare. A parte questa con- 
siderazione, è mai possibile 


‘che i solerti impiegati dell’uf- 


ficiò competente non dispon- 
gano di una cartolina con cui 
invitare l'interessato a pre- 
séntarsi per dare tale informa- 
zione? Per puro caso sono Ve- 
nuta a sapere, dietro mia insi- 
stenza, di questo particolare, 
altrimenti potevo ben atten- 
dere questo ‘rimborso delle 
tasse pagate nel 1975! 
Chissà quanti altri sono nel- 
la mia stessa posizione e non 
sanno che ci sono ben 6000 
pratiche inevase per varie ra- 
gioni, che rimarranno tali per 
sempre, a beneficio dello Sta- 


Il «pieno» difficile 


Il direttore dell’Associazio- 
ne distributori di carburanti 
cortesemente ci scrive: 

Ringraziamo il cortese au- 
tore d’una recente segnalazio- 
ne per la sua attenta indagine 
sull’apertura dei punti di ven- 
dita di benzina che ci ha con- 
sentito di rilevare carenze nel- 
la distribuzione e di ricercar- 
ne i reali motivi. 

Ad ogni modo, tre chioschi 
chiusi su un totale di 25 aperti 
per turno rappresentano una 
percentuale trascurabile e 
non si può parlare di difficoltà 
per il consumatore, anche 
perché nella nostra provincia 
quattro grossi punti di vendi- 


Una terapia sgradita 
Intervennero i carabinieri, i quali riusci- 
tono a convincere il malato a seguire î 
sanitari, Il dottore fu medicato all'ospedale, 
il referto finì ovviamente sul tavolo di un 
magistrato ‘e l’infermo di mente venne-im- 
‘putato di lesioni personali aggravate. 
Assistito dall’avv: Tiziana Benussi, viene 
processato ora dal Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Brenci e formato dai giudi- 
ci dott. Ligori e dott, Bologna, p.m. il dott. 
Grohmann, cancelliere Bianca Tomizza. Il 
Collegio lo dichiara colpevole di percosse, 
così qualificata l'originale imputazione, e 
dichiara di non doversi procedere per difet- 


to di querela. 


per vibrargli una martellata al dorso. 


ta sono aperti tutto l'anno 24 
ore su 24. 


Le cause della modesta di- 
sfunzione segnalata, peraltro, 
vanno ricercate in eventi mol- 
to lontani e in colpe che non 
sono certo dei distributori di 
carburanti. Com'è noto, a 
‘Trieste, in seguito al ricorso 
all’acquisto di benzina oltre 
frontiera, i punti di vendita si 
sono ridotti di citta la metà, 
mentre il numero delle vettu- 
re circolanti è triplicato. Gli 
impianti esistenti non sono 
mai. stati potenziati e molti 
punti. di vendita, dispongono 
di serbatoi la cui capienza è 
limitata, 


mir 


ORE DELLA CITTA’ 


INERSRSAI 7 È 
Proiezioni all'Alpina 
Questa sera, con inizio alle 19.30, 
| nella sede sociale di piazza dell’U- 
Nità d'Italia 3, per la settimanale 
assegna di proiezioni della Società 
Alpina delle Giulie, Piero Dolzani 
Presenterà,alcuni suoi cortometraggi 
di montagna intitolati «Monti e tor- 
Tenti delle Giulie». L'ingresso è libero. 


Riti evangelici 
Riti evangelici in italiano e tede- 
sco verranno celebrati nella chie- 
sa di largo Panfili giovedì con inizio 
Alle 19, venerdì con inizio alle 17 e 
domenica con inizio alle 10. 


Mostra fotografica 


a Palazzo Costanzi 


Sabato alle 18, nella sala comu- 
Nale d’arte di Palazzo Costanzi, si 
inaugurerà la mostra fotografica 
Wols. La manifestazione, organiz- 
Zata dal Goethe Institut - Centro 
Culturale tedesco, per le regioni 
Friuli-Venezia Giulia e Veneto, 
Viene presentata dal Civico museo 
Revoltella. 


Dequel alla Rettori 


Alla galleria «Rettori-Tribbio 2» 
di piazza Vecchia 6, si inaugura 
Sabato, alle 18, una mostra di Ore- 
Ste Deguel, che espone tecniche 
iste e bronzetti. 
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Centro Barbacan 
Arte centroamericana 
e afroasiatica 
MANI TESE 
QNNONHNFCORCCCNAOOnNT0A 


AI Corso 
Galleria Rossoni 
Espone 
ALBA HRELIA — 
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Sala Comunale d’Arte 


CLAUDIO MORETTI 
[tm (tam (m/s (0/8 /0 m|w]m[m\m(6 (n /m|m (mm (n) 
| Rizzoli - Finarte 


Conclude oggi la Mostra presso 
«Circolo Marina Mercantile» 
17-20 
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Galleria Stadion 


PIETRO GRASSI 


Messa di Liszt 

La domenica di Pasqua e la do- 

‘menica in Albis, durante le messe 
solenni delle 11.15, la Cappella corale 
della chiesa di Sant'Antonio Vecchio 
(piazza Hortis) eseguirà la «Messa 
dell'incoronazione» (Krònungsmesse) 
di Liszt nella riduzione del maestro 
Giuseppe Radole con all'organo la 
prof. Viviana Muggia. La messa per 
‘soli, coro ed orchestra, venne compo- 
sta per l'incoronazione di Francesco 
Giuseppe ed Elisabetta in Ungheria 
ed eseguita per la prima volta nella 
chiesa di San Mattia a Buda l'8 giu- 
gno 1867. 


Audiovisivo al CdS 


Venerdì alle 18, al Circolo della 

stampa (corso Italia 12)}avrà luo- 
go la proiezione dell'audiovisivo rea- 
lizzato da Gianni Mohor «Ducaton 
‘per Mahler - Ottant'anni di infinito». 
Interverranno i critici Gianni Gori e 
‘Sergio Molesi. 


Vietato ai cani 

Come è noto, l'8 ottobre 1980 il 

sindaco ha emanato un'ordinan- 
za con misure cautelative per impedi- 
re il diffondersi della rabbia silvestre. 
L'articolo 6 di questa ordinanza fa 
rigoroso divieto di condurre i cani 
negli esercizi pubblici o commerciali 
ove a qualsiasi titolo sì conservino, si 
manipolino o si somministrino ali- 
menti e bevande. L'Associazione 
commercianti al dettaglio, aderente 
all'Unione dei commercianti, comuni- 
‘ca di aver fatto predisporre un appo- 
sito cartello che può essere ritirato 
gratuitamente dalle ditte associate 
del settore alimentare nella segrete- 
ria di via San Nicolò 7, durante le ore 
d'ufficio. 


Telefono amico 766666-7 


Ti sei domandato che cos'è Tele- 
fonaci! 


Sono pronti.da Beltrame 
gli abiti da cerimonia per ma- 
Schietti e bambine nel più vasto e 

scelto assortimento di modelli. Non 

attendere l'ultimo momento ma sce- 
gliete e prenotatevi subito. 


Antony 
Stilista acconciature per signora 
annuncia l'apertura in Corso Ita- 
lia 26 tel. 796998 con la sua personale 
direzione. 


Piccolo albo 


Chi fosse in grado di fornire 
notizie utili al ritrovamento di 
un grande gatto di colore gri- 
gio perla tigrato, sceso lunedì 
da un camion nella zona divia 
Piccardi o di via del Farneto, 
è gentilmente pregato di tele- 
fonare al 757269 oppure al 
729381. 


| pisinoti a Udine 

La Famiglia pisinota, aderente 

‘all'Unione degli istriani, organiz- 
za per domenica 3 maggio a Udine il 
23.0 raduno nazionale di primavera. 
Al ricevimento ufficiale del sindaco 
nella sala maggiore del municipio di 
Udine, seguirà un pranzo sociale a 
San Daniele del Friuli. Prenotazioni e 
informazioni, tel. 795293. 


Oggi si inaugura . 
‘Ars Cretaria laboratorio e vendi- 
ta di ceramiche artistiche artigia- 
nali di Gabriella Osbich Pison. Ars 
Cretaria, via Settefontane 25/D. 


Musicoterapia 


Il Centro pedagogico della Regio- 

«ne, organizza una serie di incontri 
‘su «l'uso dello strumentario Orff nella 
musicoterapia», collegati con un cor- 
‘so di musica per adulti su «Tecniche 
respiratorie e notazione musicale» a 
primo livello. Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi ‘alla segreteria di 
via Mazzini 25, (tel. 65586) nei.pome- 
riggi di lunedì, mercoledì e giovedì 
dalle 16 alle 18. 


Stasera a Telequattro 


alle ore 20 andrà in onda la rubri- 
ca «Il sindaco risponde». 


egna delle gallerie 


Tre modi di interpretare la realtà 


‘Alla sata comunale d'arte, LIDO 
DAMBROSI ha esposto una felice. 
‘serie di acquarelli e dipinti su seta. 
Attaccato con un amore senza veli 
all’acquarello, l'artista elabora 
continuamente le sue possibilità 
tecnichéè verso una gamma sempre 
più vasta di trasparenze e tonalità 
di tinte, 

Tutt'ora Dambrosi conferma la 
predilezione per i paesaggi e le 
vedute del Carso e dell'Istria, sem- 
pre illustrati in chiave molto per- 
sonale e sulla base di un solido 
impianto compositivo e di attente 
inquadrature. Tuttavia, il maggior 
pregio risiede nella sensibilità del- 
la scelta dei colori trattati con 
delicatezza, dai più teneri ai più 
duri, scevri da ogni fastidiosa satu- 
razione di facile effetto. 

* + 


Simpatica e allo stesso tempo 
interessante la mostra fotografica 


Nastro Azzurro — Una gita d’in- 
teresse culturale e patriottico, gui- 
data dal col. Abramo Schmid è in 
‘programma per il prossimo mese 
di maggio. Gli interessati si rivol- 
gano per maggiori informazioni e 
per le prenotazioni obbligatorie 
alla segreteria il venerdì dalle 18 
‘alle 19.30. Si.può anche telefonare 
‘ai numeri 65043 o 942069 tutte le 
mattine dalle 10.30 alle 11,30. 


La Farit a Monaco — Dal 30 
aprile al 3 maggio al Farit ha in 
programma la tradizionale gita tu- 
ristico-culturale di primavera con 
il seguente itinerario: ‘Trieste - Sa- 
lisburgo - Castelli della Baviera + 
Monaco con visita guidata alla 
città. Per informazioni telefonare 


‘al 732320 (via Paduina 9) dalle 19: 


alle 20. 


«Io interpreto, tu interpreti», orga- 
nizzata nella propria sede sociale 
dal Circolo ricreativo internazien- 
dale Grandi Motori Trieste-Itc- 
Cmi. Secondo. il programma, a 
ogni opera corrispondeva 'un'im- 
magine «interpretativa» accostata 
a una foto della realtà da cui la 
prima traeva origine. 

Fra altri segnalati, la qualificata 
giuria ha ‘assegnato il riconosci- 
mento a Furio Pallini, rilevando in 
«Lampada-nella stanza» ed «Ele- 
menti di lampada» una «semplice 
ed efficace analisi. che scompone il 
dato reale in due ordini di rappre- 
sentazione». Nel complesso è risul- 
tata una rassegna apprezzabile 
per il buonlivello tecnico, la fanta- 
sia inventiva delle scelte composi- 
tive, nonché per il notevole ed 
entusiastico impegno dei parteci- 
panti. 

da 

Ritorna a Trieste GIANCARLO 
NOVELLO, presentando alla gal- 
leria d’arte «Sant'Elena» la sua 
‘ultima produzione. L'artista, nato 
‘a Burano, sa cogliere gli scorci più 
pittoreschi e caratteristici della 
laguna secondo un buon dominio 
della profondità di campo e una 
scelta intelligente delle inquadra- 
ture. Attratto dapprima da una 
pittura per lo più chiarista, Novel- 
lo ultimamente carica di più i 
colori, senza esasperazioni violen- 
te però, e conservando nel com- 
plesso un linguaggio personale e 
coerente. 

Risultati di rilievo vengono rag- 
giunti anche nella ritrattistica at- 
traverso un vocabolario più colto e 
un'attenta sensibilità psicologica, 
e non ci si stupirà se proprio in 
questo: filone l’artista veneto do- 
Vvesse trovare nuovi sbocchi e inte- 
ressanti sviluppi. 


La nostra Associazione ave- 
va denunciato più di 15 anni 
or sono ciò.ehe sarebbe potu- 
to accadere se non si fosse 
intervenuti in tempo, pur- 
troppo, le nostre doglianze 
non hanno trovato il giusto 
riscontro in chi avrebbe potu- 
to ‘provvedere. 

Si parla tanto di disoccupa- 
zione, ma nessuno si è allar- 
mato per il fatto che, con la 
chiusura di circa cinquanta 
punti di vendita, avrebbero 
perso il posto un centinaio di 
persone fra lavoratori autono- 
mi e subordinati. 

Ci sia consentito far notare 
che il «benzinaio» è forse 
l’unico lavoratore impegnato 
per 57 ore settimanali e che i 
chioschi, vengono chiusi 
quando il serbatoio è vuoto, 
cosicché il gestore non è in 
grado di soddisfare le richie- 
ste dei propri clienti. Im que- 
sto caso il danno è anzitutto 
suo, poiché la logica conse- 
guenza della mancata vendita 
è il mancato. guadagno. 

Il benzinaio che rimane sen- 
za carburante, molto spesso 


| chiude il proprio punto di 


vendita. per.evitare contesta- 


| zioni e talvoltà' anche dispute 


accese con gli automobilisti. 
Un rimedio immediato si po- 
trebbe trovare nel rifornimen- 
to dei punti vendita nella 
giornata di sabato da parte 
delle compagnie petrolifere 
che attualmente, salvo rari 
casì, cessano le consegne il 
lunedì. La soluzione definitiva 
dovrebbe essere invece un po- 
tenziamento della capacità di 
stoccaggio dei serbatoi, come 
è stato fatto già presente da 
parecchio tempo alle autorità 
competenti. Grazie per l’ospi- 
talità, Rinaldo Paduani. 


Percorro più chilometri in 
motoscooter che in macchina 
è almeno una volta la settima- 
na devo fare il «pieno» di car- 
burante; 5 litri. 

Acquistare la miscela il sa- 
bato pomeriggio (per non par- 
lare della domenica) è un vero 
dramma. Perlo più gli addetti 
ai pochi distributori aperti 
preferiscono non perdere tem- 
po coni ciclomotoristi. Alcuni 
espongono il cartello «miscela 
esaurita»; altri accampano 
scuse diverse, per esempio 
che il compressore non funzio- 
na; uno mi ha detto che nella 
cisterna della miscela c’era 
acqua a causa delle infiltra- 
zioni; un altro, invece, è stato 
più sincero: «il sabato e la 
domenica non Vendo miscela 
perché un ciclomotore mi fa 
perdere tempo quasi quanto 
‘una macchina e guadagno di 
più con un automobilista che 
con dieci ciclomotoristi». Solo 
in periferia trovo un po’ di 
comprensione, ma in centro è 
un vero disastro. 

Chi può intervenire per 
tutelare questi piccoli consu- 
imatori? S.A. 


Il piacere 
dell'onestà 


Miì si consenta in questo 
periodo di sfacelo'e di sfiducia 
nelle istituzioni, di dedicare 
qualche riga di apprezzamen- 
to a un episodio che mi ha 
visto partecipe. 

Giovedì 26 marzo sul rapido 
delle ore 6 smatrrisco il porta- 
monete con due assegni in 
bianco e 120 mila lire. Scen- 
dendo a Bologna mi accorgo 
del fatto e denuncio l’accadu- 
to all’ufficio oggetti smarriti 
della stazione Centrale di Bo- 
logna. Non. appena arriva il 
treno a Firenze, il portamone- 
te — che era stato rinvenuto 
da un ferroviere — viene depo- 
sitato all'ufficio oggetti smar- 
riti della stazione e mi viene 
recapitato il 29 marzo (tre 
giorni dopo dunque compresa 
la domenica). 

Così sono rientrato in pos- 
sesso del mio portamonete, 
con tutti i soldi e i due asse- 
gni, dopo soli tre giorni. 

Per dimostrare la mia grati- 
tudine ho versato la somma 
recuperata a un ente di bene- 
ficenza, con l'augurio che l’o- 
nestà e l’efficienza non venga- 
Îno mai meno. Innocente Mac- 


V. S. | can, consigliere comunale. 


to. Non è questa forse appro- 
priazione indebita? Quando si 
deve pagare, anche dopo un 
sol giorno di ritardo lo Stato 
conteggia gli interessi di mo- 
ra: perché nel caso inverso 
non c'è tanto zelo? 

Come beffa finale ho dovuto 
presentare un sollecito scrit- 
to, affinché la mia pratica 
venga ripresa in mano per il 
rimborso che avverrà... forse 
nel 1982. Nel frattempo potrei 
essere morta e lo Stato. si 
terrebbe i miei soldi, Ringra- 
ziando per la pubblicazione, 
porgo distinti saluti, Valenti- 
na Cerma in Carbi. 


Gradi militari 
nelle ex colonie 


Care «Segnalazioni», dal 
«Piccolo» del 19 febbraio ho 
appreso che le pensioni degli 
ex-militari eritrei, somali e li- 
bici sono state raddoppiate 
dalla commissione Esteri del- 
la Camera. La notizia mi ha 
fatto piacere perché, a suo 
tempo, ho prestato servizio 
nel Rete (Regio corpo truppe 
coloniali) e ho avuto modo di 
apprezzare quegli ex-militari 
per la loro dedizione al dovere 
e per la loto disciplina. 


Mi, sia consentito rilevare 
una inesattezza in cui sì è 
incorsi nel citare i gradi dei 
militari stessi. Infatti esiste (0 
esisteva) il grado di «ascari» 
che al plurale non varia 
(esempio: uh ascari, due asca- 
ri, dieci ascari, ecc.); con una 
prima promozione l’ascari po- 
teva diventare «uachil», gra- 
do questo che, grosso modo, si 
potrebbe paragonare al no- 
stro appuntato. La successiva 
progressione di carriera pote- 
va portare ai gradi di «mun- 
taz», «bulucbasci» e «scium- 
basci». Non ho mai sentito, 
prima d'ora, parlare di «jusba- 
sci», grado che non esisteva 
fino al mio rientro in Italia, 
dall'Africa Orientale, nel mar- 
zo del 1940. G. R. 


Andrà in Cassazione 
un caso di alloggi 


Egregio direttore, in merito 
al resoconto del processo in 
Corte d'appello comparso nel 
«Piccolo» del 3 aprile con il 
titolo «Moltiplicarono gli al- 
loggi con una falsa attestazio- 
ne», mi siano consentite alcu- 
ne precisazioni. 

Io, fui rinviato a giudizio 
soltanto con l’imputazione di 
concorso nel delitto di falsità 
ideologica in atto pubblico e 
non anche con quella di falsi- 
tà materiale. Per quanto 
riguarda poi la variazione del 
testo originale del permesso 
di abitabilità, a me — come 
risulta già dalla sentenza 
motivata di primo grado — 
mai venne ascritta la respon- 
sabilità di aver istigato l'im- 
piegata a compiere una varia- 
zione. Comunque, se a me è 
sfuggito, e non per dolo, il 
ricavo di un alloggio di 65 
metri quadrati circa in una 
palazzina di tre piani (l'ottavo 
alloggio è stato ottenuto al 
pianoterra già destinato a 
magazzino dopo oltre un anno. 
dal mio sopralluogo), la stessa 
cosa è avvenuta per altri 
quattro pubblici ufficiali (e 
non impiegati esecutivi quale 
ero io all’epoca dei fatti), i 
quali avevano qualche giorno 
prima di me o nelle stesse 
circostanze dichiarato la con- 
formità'o non eccepito irrego- 
larità costruttive. La loro 
testimonianza non è stata 
ammessa 

Tengo ancora a ricordare 
che nel Comune di San Dorli- 
g0, all’epoca dei fatti, gennaio 
1969, non esisteva un piano 
regolatore generale né un pia- 
no di fabbricazione, ma solo 
un regolamento edilizio risa- 
lente al 1929, che non preve- 
deva autorizzazioni del pode- 
stà (poi sindaco) per opere 
interne di un edificio ad uso 
abitazione, ma solo l'autoriz- 
zazione di abitabilità rilascia- 
ta dall’ufficiale sanitario ad 
operè di adattamento esegui- 
te. Tengo a precisare di non 
aver richiesto di usufruire del- 
l’amnistia e di aver pertanto 
presentato ricorso in Cassa- 
zione. Albino Gerli. 
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ORE 23.15 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 22 


Auto italiana 


ORE 23 


«Mia cara Aldina» 


Varietà. Interviene Miguel Bosè 
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CARINZIA E CASTELLI 
2-3/5/1981 


Pensione completa - da Trieste 
Lire 74,000+tassa 


Ufficio Centrale Viaggi - Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia 6, telef. 62621 
— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


i, i 
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- 

Ì 
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CANALE 41 CANALE 55 


Questa sera 
vi proponiamo: 


Film 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


ORVISI 


... le nuove 
biciclette sono 
arrivate .... 


Via Ponchielli 3 - Tel. 68472 


il 15 aprile 
presso il nostro concessionario una dimostratrice della PHILIPS è a 
vostra disposizione per ogni chiarimento. 


un 
muovo 
modo 


di . 
cucinare 


Fornia microonde Philips 


I 


Trieste 
Via Fabio Severo 95 
Telefono 55303 


® Rapidità 

5 minuti per una patata 
® Cibi gustosi 
genuinità di sapori 
e Scongelamento 
il tempo si calcola 
in minuti 

® Praticità 

si cuoce nel vetro 
o nella ceramica 
@ Economicità 


Aggiungere, vita agli anni 


; Centro. regionale 
riabilitazione mastectomizzate 
Via Ferraris 2.- Tel. 795440 


consuma meno energia — 


il wisrstel 


È l'ormai notissimo 
*...porco più porco de ti”, 
preparato come sì 


usava una Volta: solo carne di 
maiale, la più pregiata, senza 
aggiunta di polifosfati. 


Al wurstel Under oggi si 


affianca la.Linea Alta Salumeria, 


un'intera gamma di nuovi 
prodotti, con le stesse. 
caratteristiche di genuinità e 
di affidabilità: due prosciutti 
crudi (con e senza osso) 
stagionati fino a diciotto mesi; 
pancetta affumicata e 
arrostita; salsicce fresche e di 
cragno. Tutti naturali, 

tutti preparati secondo 

le ricette dei nostri nonni. 


Alta Salumeria: una 
prelibata realtà per non farci 
rimpiangere troppo 

le "buone cose di una volta”. 


DISTRIBUTRICE: ALIMENTARI ITALIANA, TEL. 81.02.31 


alumeria 
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GIORNALE DI TRIESTE 


SINTOMATICI EPISODI DI CONFORMISMO 


Polemiche a scuola 
E solo «riflusso »? 


Alla «Fonda Savio» un sacerdote invita i ragazzi durante 
la messa pre-pasquale a non comportarsi mai come gli ebrei 
«deicidi». Alla «Corsi» una feroce polemica — con esposti al 
ministero, alla magistratura e con intimidazioni personali a 
singoli insegnanti — su un ciclo di film d’argomento storico. 
‘Alla «Stuparich» altra polemica, sulla visita di una classe a 


un consultorio familiare. 


Che cosa sta avvenendo nelle scuole medie cittadine? 
Dopo il fallimento dell’esperienza degli organismi partecipa- 
tivi affiorano qua e là, superando barriere di reticenza e 
d’omertà, notizie di singoli episodi che testimoniano di un 
fenomeno che si potrebbe generalizzare con'un termine alla 
moda; «riflusso»; se esso non rivelasse più allarmanti risvolti. 


Emblematico il «caso» scop- 
piato alla «Corsi». Tale scuo- 
la ha accolto la proposta del- 
la Cappella Underground di 
aderire a un'iniziativa già 
concordata con la «Pitteri» 
per un.ciclo di proiezioni de- 
dicate agli alunni di terza me- 
dia. Cinque i film prescelti, su 
proposta del prof. Franzil del- 
la «Pitteri» con l'unanime 
consenso di insegnanti e geni- 
tori: «Bronte» di Valcini, «I 
compagni» di Monicelli, «Uo- 
mini contro» di Rosi, «Il delit- 
to Matteotti» di Vancini e 


Il Comune cerca 
«animatori» 
per i Centri estivi 


Il Comune intende assu- 
mere 48 animatori per i 
due turni dei Centri estivi 
1981 che si svolgeranno 
dal,6-24 luglio, e dal 10-28 
agosto. Le domande redat- 
te in carta da bollo do- 
vranno pervenire alla ri- 
partizione Sanità e igiene, 
in via Torino 8, entro il 30 
prossimo, 

I candidati dovranno 
presentare, assieme alla 
domanda, la fotocopia del 
diploma di scuola media 
superiore ed eventuali al- 
tri titoli ritenuti utili per 
la graduatoria. 


«Tutti a casa» con Alberto 
Sordi (un sesto film, «La bat- 
taglia d’Algeri», viene scarta- 
to quando risulta vietato ai 
minori). 

Per la «Pitteri» tutto fila 
regolarmente. Sorprendente 
invece la reazione alla «Cor- 
si». Accettata la proposta dal- 
la presidenza e diffusa una 
circolare in cui si giudica V’i- 
‘niziativa come un ottimo mez- 
zo di sviluppo dell’attività 
didattica integrativa prevista 
dalla legge (e di qui l’invito ai 
singoli insegnanti esperti del- 
la materia a integrare appun- 
to con tale ausilio lo svolgi- 
mento del programma di sto- 
ria delle terze classi), qui è 
subito caccia alle streghe. 

Nell’imminenza della prima 
proiezione la presidenza è 
assalita da un gruppo di geni- 
torì inferociti, capitanati da 
un avvocato, che si dichiara- 
no assolutamente contrari al- 
l'iniziativa e minacciano di 
non mandare i figli a scuola. 
Si tratterebbe di film «politi 
ci», «violenti», «non adatti ai 
bambini». Il dissenso viene or- 
ganizzato — dopo i capannelli 
in strada — con un'assemblea 
di genitori convocata sul tam- 


«buro nel giro di tre ore. I toni: 


quell’insegnante ha il marito 
militante attivo in un partito 
di sinistra, quell’altro è capel- 
lone e porta l'orecchino! 

Gli attacchi, le intimidazio- 
ni sono personali. Partono gli 
esposti-denuncia. Nasce il 
fronte del boicottaggio. Per 
due volte il provveditore agli 
studi avalla l’iniziativa, poi 
concede aì genitori eventual- 


mente contrari di non far as- | 


sistere i propri figli alle proie- 
zioni. Ondeggiamenti fra gli 
insegnanti, genitori «demo- 
cratici» — travolti dalla spira- 
le.sedicente antipartitica — în 
difficoltà: meglio non esporsi, 
non mettersi, come si dice, in 
urto. Intanto, bene o male, si 
sono avute le prime due proie- 
zioni, con un numero vario di 
classi. Fin dall’inizio era in- 
fatti convenuto che il singolo 
insegnante abbinasse il pro- 
prio insegnamento in aula, se 
lo ritenesse, a questo o quel 
film, anche a seconda dello 
stato dì avanzamento del suo 
programma. 

Ed eccoci alla «Stuparich». 
Qui la caccia alle streghe 
coinvolge un'insegnante di 
materie letterarie che nel- 
lambito di un ciclo di lezioni 
sui problemi della famiglia ha 
assunto l’iniziativa — previo 
assenso dei genitori di tutti î 
suoi ragazzi — di portare gli 
alunni in visita alle varie 
strutture socio-territoriali, 
compreso il consultorio fami- 
liare di quel rione, Violentissi- 
me le proteste in seno al con- 
siglio degli insegnanti; quello 
di religione giudica addirittu- 
ta scandaloso questo tipo 
d’informazioni traendo lo 
spunto dall’imminenza dei re- 
ferendum sull’aborto. 

Il «tiflusso» nel privato, 
seppure è tale, può giungere a 
questi casi estremi. Ma non si 
tratta solo dell’atteggiamento 


. dello struzzo che nasconde la 


testa dentro la sabbia per 
ignorare la realtà. È anche la 
rivincita del più vieto confor- 
mismo, setale può essere defi- 
nito ad esempio un episodio 
di autentico, non importa se 
inconsapevole, antisemitismo 
come quello del sacerdote che 
insiste în chiesa sulla respon- 
sabilità degli ebrei nella cro- 
cifissione di Cristo afferman- 
do che «Mentre gli ebrei si 
accingevano a uccidere Gesù, 


, giorni. Non debbono discute- 


egli disse...» e invitando i ra- 
gazzi a «non comportarsi mai 
come gli ebrei», ecc. Forse 
incolpevole candore, forse 
ignoranza. Ignoranza anche 
del fatto che il Concilio Vati- 
cano II ha fatto solennemente 
giustizia di questo tipo di anti- 
che e aberranti accuse. Ma 
intanto, ecco il disagio, l’im- 
barazzo di quei ragazzi nei 
rapporti con un compagno 0 
un insegnante di quell'altra 
religione, matrice prima del 
Cristianesimo. 

Ecco, l'ignoranza. Taluno 
ne farebbe addirittura una 
bandiera. Per troppi genitori i 
ragazzi dovrebbero ignorare 
le radici stesse della nostra 
storia, che spesso sono le ra- 
dici della violenza dei nostri 


re, interrogarsi. Motorini e te- 
lefilm e cartoni animati giap- 
ponesi. E la scuola dovrebbe 
continuare a rifuggire: dalla 
realtà, dall’attualità. I ragaz- 
zinon dovrebbero sapere (per 
‘perpetuare forse un’ignoran- 
za, quanto comoda alle volte, 
dei loro stessi genitori) quali 
sono e come funzionano i pub- 
blici servizi socio-territoriali. 

Ma un anti-partitismo vi- 
scerale, l’intimidazione, la 
caccia ‘alle streghe hanno 
precisi connotati politici essi 
stessi. Ad esempio la grande 
guerra dovrebbe essere spie- 
gata a scuola come uno sven- 
tolar di bandiere e di piume 
bersaglieresche, di squilli di 
fanfare e di romantiche cari- 
che. Guai dire che la guerrà è 
brutta, guai divertirsi con Al- 
berto Sordi sullo sfondo di un 
8 settembre che anche i giova- 
ni— sei genitori non vogliono 
ricordare — dovrebbero igno- 
rare. E allora anche il delitto 
Matteotti diventa una «pro- 
paganda antifascista» da 
combattere a colpi di esposti 
alla magistratura. 

Giorgio Pison 


Arruolamento 
di allievi 
sottufficiali 


Il ministro della Difesa ha 
indetto un arruolamento vo- 
lontario nell’Esercitò per le 
varie categori:: di allievi sot- 
tufficiali che frequentano il 
49.0 corso presso la Scuola 
allievi sottufficiali di Viterbo. 
Le domande debbono essere 
presentate entro l'1 agosto: in 
carta legale al distretto mili- 
tare di residenza dai giovani 
non alle armi; in carta sempli- 
ce al reparto di appartenenza 
dai giovani alle armi. 

Chiarimenti sulle modalità 
concernenti il corso (limiti di 
età, titolo di studio, requisiti 
particolari, ferma, carriera, 
ecc.) potranno essere\chiesti 
al Distretti militari, presso i 
quali sono disponibili apposi- 
ti opuscoli, e allo Stato mag- 
‘giore dell’Esercito - Ufficio at- 
tività promozionali e docu- 
mentazione, casella postale 
2338, Roma Ad. 


Colonie estive — L'Opera dioce- 
sana di assistenza assume assì- 
stenti, vigilatrici e altro personale 
per i servizi della colonia montana 
di San Quirico di Recoaro (Vicen- 
za), che ospiterà fanciulli durante 
l'estate. Per informazioni rivolger- 
si all'ufficio colonie dell’Oda in via 
Brunner 7, dalle 9 alle 12, 


IL PICCOLO 


TRE ANNI E MEZZO IN TOTALE INFLITTI PER LESIONI 


Condannate cinque persone 
per un pestaggio di gruppo 


Sarebbe stato un pestaggio 
su \commissione quello che 
conduce nelle aule giudiziarie 
Alessandro Glessi, 26 anni, 
via del Bosco 8, Tullio Davan- 
zo, 21 anni, Muggia via Vigna- 
no 11, Claudio Debernardi 24 
anni, Muggia, via \Monte San 
Giovanni 36, Mauro Monsalvi 
21 anni, via Stramare 9 e Etto- 
re Furlani 24 anni, da Zindis, 
stradello 5. 1 

Il fatto risale alla tarda se- 
rata del 13 agosto del 1979 
quando Franco Frani 44 anni, 
via Orlandini 29, fu aggredito 
nei pressi di casa dagli attuali 
imputati, i quali lo avrebbero 
seguito con tréè macchine da 
piazza San Giacomo alla via 
Orlandini. Uno lo avrebbe im- 
mobilizzato e gli altri lo 
avrebbero preso a pugni e a 
calci, procurandogli lesioni 
guaribili in una ventina di 
giorni. Frani sporse querela, 
sostenendo che ispiratore del 
pestaggio sarebbe stato Fur- 


lani, il quale avrebbe nutrito 
rancore contro di lui in quan- 
to, ancora nel ‘gennaio del 
1976, lo aveva denuntiato per 
il furto di un televisore. 

Gli indiziati furono interro- 
gati dai carabinieri, e Glessi 
spiegò che non si era trattato 
di una bastonatura di gruppo: 
aveva: avuto un battibecco 
con Frani e irritato, gli aveva 
allungato qualche cazzotto. 
Gli altri negarono di avere 
preso parte. alla spedizione 
punitiva, ma tutti furono, co- 
munque, imputati di concor- 
so in lesioni personali volon- 
tarie aggravate ein minaccia, 
in quanto avrebbero promes- 
so di fargliela pagare cara se 
avesse denunciato l’aggres- 
sione. 

Il poker di amici viene pro- 
cessato ora dal Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott. 
"Trampus e formato dai giudi- 
ci dott. Ligori e dott. Nicotra, 
p.m. il dott. Staffa, cancelliere 


FRUTTÒ 127 MILIONI L'ASSALTO ARMATO IN PIAZZA SAN GIOVANNI 2 


Fulvia Cernecca, e conferma- 
noirispettivi assunti istrutto- 
ri. Depongono ancora Frani e 
il brigadiere Epifanio dei ca- 
rabinieri. 

Per il p.m. «si trattò di una 
teppistica rivalsa» e in forza 
di tale assunto, il dott. Staffa 
chiede che Furlani sia con- 
dannato a tre mesi di reclusio- 
ne per la minaccia, gli altri a 
due mesi ciascuno, Glessi a 
‘ulteriori 8 mesi per le lesioni e 
l'assoluzione. dei coimputati 
da tale accusa. Per Glessi e 
Davanzo discute la causa 
l'avv. Attilio Coen e per De- 
bernardi, Monsalvi e Furlani 
l’avv. Fabbretti. 

Conile «generiche», il Colle- 
gio infligge a Furlani 10 mesi 
di reclusione, lo assolve dalla 
minaccia per insufficienza di 
prove, condanna gli altri 
quattro a otto mesi di reclu- 
sione e 20.mila di multa cia- 
scuno e accorda loro i benefici 
di legge. 


Un detenuto si confessa autore 
di una rapina in banca del °76 


Coinvolge due persone la spontanea autoaccusa del recluso in un supercarcere 


Una crisi di coscienza, spe- 
ranza in un ravvedimento e 
timore che un innocente do- 
vesse pagare per lui; questi, i 
sentimenti che avrebbero in- 
dotto Italo Dorini, 28 anni, da 
Milano, attualmente detenu- 
to nel supercarcere di Cuneo, 
ad autoaccusarsi di una rapi- 
na e di rivelare altresì i nomi 
dei presunti complici. 

Il 12 gennaio scorso, Dorini 
inviò una lettera alla Procura 
generale per assumersi la pa- 
ternità dell’incursione a mano 
armata nell’agenzia del Credi- 
to italiano di piazza San Gio- 
vanni 2. La banditesca impre- 
sa risale alle prime ore del 
pomeriggio del 13 dicembre 
del 1976 quando due individui 
armati. di pistola e di una 


bomba a mano Srem si acco- 
darono al direttore che stava 
entrando nella banca da una 
porta secondaria. Fatta irru- 
zione nella sala, gli sconosciu: 
ti costrinsero il personale, mi- 
nacciandolo con le armi, ad 
aprire la cassaforte. 

La bomba spuntò nel 
momento — dice Dorini — in 
cui egli avrebbe udito il suono 
di una sirena della polizia. I 
rapinatori fuggirono, portan- 
dosi dietro oltre 127 milioni di 
lire. Secondo Dorini, all’im- 
presa avrebbero partecipato 
anche Umberto Marchesi, 29 
anni, da Bergamo, attualmen- 
te rinchiuso nel carcere spe- 
ciale di Trani, che avrebbe 
assolto il ruolo di autista, e 
Ubaldo Rossi, 27 anni. dete- 


| Cronache d 


elle conferenze 


Giorgio Saviane al Cca - Storia dell’ipnosi - Minoranze slave 


(G.P.) Un incontro con Giorgio 
Saviane, organizzato dalla sezione 
lettere del C.C.A., ha vivacemente 
stimolato lunedì sera con il pubbli- 
co presente al «ridotto» del Verdi. 
‘Al benvenuto, dato da Stelio Mat- 
tioni allo scrittore, è seguita la 
‘presentazione — intervista di Pier- 
luigi Sabatti il quale ha esordito 
sottolineando come di Saviane 
(veneto di nascita ma fiorentino di 
‘adozione, e autore nel corso di 
vent'anni di alcuni romanzi fonda- 
mentali) sia uscito nell'autunno 
scorso «Getsèmani», libro inquie- 
tante e provocatorio come pochi. 
Quindi Sabatti ha rivolto all’ospi- 
te una serie di domande, che han- 
no sondato il senso della narrativa 
di Saviane e l’intrinseco significa- 
to di questo «Getsèmani», il libro 
di simboli, di messaggi, di utopia, 
di mito, di amore. 

Saviane ha precisato come il suo 
ultimo romanzo lo senta culmine 
della, propria ricerca narrativa, 
tappa conclusiva di un ciclo inizia- 
to con «Mare verticale» e seguito 
da «Eutanasia di un amore», là 
dove nel primo ha svolto un'inda- 
gine antropologica, mentre nel.se- 
condo ha raccontato la dolce mor- 
te di un amore. Scrivendo «Getsè- 
mani» invece, l'autore ha capito 
quanto il messaggio di Cristo fosse 
avveniristico, in grado cioè di 
intuire poeticamente addirittura 
le conquiste della fisica moderna. 
Successivamente, facendo eco ai 
protagonisti del suo romanzo, Sa- 
viane si è addentrato a parlare 
dell'amore, inteso come disponibi- 
lità assoluta, allorché ciascuno di 
noi si fa centro ricettivo dell'amore 
di tutti... proprio come il Gesù, la 
Maria, il Michele di «Getsèmani». 


Im una simile utopia (ma quale 
utopia più ardua non si è già fatta 
realtà?) il dolore acquista il signifi- 
cato di avvertimento, di qualcosa 
‘cioè che proprio noi possiamo con- 
vertire in felicità quando compren- 
diamo che esso è creazione. Infine, 
Saviane rispondendo a Sabatti sul 
perché abbia definito «maledetta 
vocazione» la propria narrativa, 
ha sottolineato che l’artista è un 
infelice, confessando tuttavia di 
aver colmato i propri personali 
dolori, serivendo: solo la profondi- 
tà della cultura infatti dà la possi- 
bilità di evadere dall’infelicità del- 
la vita. 


TRL , 


Nell'ultimo appuntamento cul- 
turale con le signore della Fidapa, 
il dott. Giorgio Galazzi ha intratte- 
nuto il consueto pubblico sultema 
dell’ipnologia nella cura delle psi- 
conevrosi. L'argomento quanto 
mai avvincente, è stato reso più 
che mai vivo dall'oratore che, at- 
traverso i tempi più antichi, è 
risalito sino ai giorni nostri dando 
una chiara idea del beneficio che 
l'ipnosi può portare, grazie alrap- 
porto particolare, che a un certo 
punto si stabilisce tra ipnologo e 
paziente, con la cosciente collabo- 
razione di quest’ultimo. 

Questa coscienza, una delle più 
antiche in campo medico, ha, tro- 
vato in scienziati illustri — ha 
detto Galazzi — validi sperimenta- 
tori che, studiando soprattutto il 
‘comportamento e le tecniche yoga 
degli orientali, hanno saputo trar- 
re le giuste metodologie per l’uo- 
mo occidentale. L’oratore ha ri- 
sposto esaurientemente alle molte 
domande degli spettatori. 


(R.S.) Con la conferenza della 
dottoressa Milica Kacin-Wohinc 
sul problema sloveno-croato nel 
l’ambito dello Stato italiano tra il 
1918 e il 1941 si è concluso il ciclo 
sulla convivenza del mondo roma- 
no e slavo sull’Adriatico e dall'A- 
driatico al Canin, organizzato — 
nella Casa della cultura slovena di 
via Petronio — dalla Biblioteca 
nazionale e degli studi di Trieste. 


«Il problema sloveno-croato nel- 
l’ambito dello Stato italiano — ha 
esordito l’oratrice — rappresenta 
in sostanza il problema dell’esi- 
stenza o della distruzione di tale 
gruppo etnico ed è perciò insepa- 
rabile dal complessivo corso stori- 
co degli avvenimenti tra le due 
guerre». Sfogliando le pagine della 
storia contemporanea, la dott.ssa 
Kacin-Wohinc ha suddiviso il te- 
ma in altre quattro parti, cioè il 
problema della minoranza slove- 
no-croata nei rapporti internazio- 
nali fra Italia e Jugoslavia, il pro- 
blema del comportamento dell’I- 
talia nei confronti di questa mino- 
ranza, il problema del comporta- 
‘mento della minoranza verso l’Ita- 
lia e quello del comportamento 
delle forze progressiste italiane nei 
confronti del problema nazionale 
della minoranza. 


«La lotta per l’autoconservazio- 
ne nazionale — ha concluso l’ora- 
trice — crebbe proporzionalmente 
all’oppressione snazionalizzatrice 
(...) e la lotta di liberazione nazio- 
nale (durante la seconda guerra 
mondiale) fu per.gli Sloveni del 
Litorale la continuazione logica 
della Resistenza durante il fa- 
scismo». 


Lo specchio dei prezzi 
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CICORIA 
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nuto a Pianosa, il quale ulti- 
mo avrebbe agito assieme a 
lui, Nello scritto, il rapinatore 
pentito spiega che per attuare 
il colpo si servirono di un 
basista triestino, il. quale 
avrebbe fornito loro le armi e 
una «124» rubata a Udine. 
Dopo la rapina la vettura fu 
abbandonata nei pressi di un 
ospedale e con la Citroen di 
Dorini raggiunsero Bergamo, 
dove si spartirono il bottino. 

I presunti correi furono in- 
terrogati per rogatoria, e Ros- 
si avrebbe dapprima confer- 
mato' il racconto di Dorini 
salvo a smentirlo in un secon- 
do tempo mentre Marchesi si 
avvalse della facoltà di non 
rispondere. Dorini, invece, 
confermò punto‘per punto la 
propria lettera, ‘precisò. che 
avrebbero retribuito il «colla 
boratore» triestino con 200 
mila lire e aggiunse ancora 
che, partendo, avrebbero la- 
sciato le armi in un apparta- 
mento della nostra città, dove 
erano riparati subito dopo il 
colpo. 

Dorini dichiarò inoltre che, 
‘a qualche settimana dall’im- 
presa, avrebbe tentato una 
sortita in una gioielleria di 
Brescia. Per distrarre l’atten- 
zione della Polizia, egli o un 
suo complice avrebbero collo- 
cato una bomba a mano in un 


bottino per le immondizie. . 


Una giornalaia' vide il loro 
gesto, ricuperò l’ordigno, lo 
buttò in mezzo alla piazza, 
bagnandolo con due secchia- 
te d’acqua. Si sarebbe raccol- 
ta una folla di curiosi ed 
esplodendo, la bomba avreb- 
be ucciso l’edicolante. 

In questi giorni, il p.m. dott. 
Coassin ha chiesto che contro 
i tre venga emesso decreto di 
citazione a giudizio per ri- 
spondere davanti al Tribuna- 
le di concorso in rapina plu- 
riaggravata e porto aggravato 
di armi e munizioni. 

Sin qui le rivelazioni di Do- 
rini ma soltanto il dibatti- 
mento potrà provare se corri. 
spondono o meno alla verità. 


È ea 
Nuovo direttivo 
per i cinofili 

L’assemblea generale dei 
soci ha eletto il nuovo consi- 
glio direttivo che risulta così 
composto: presidente Arba- 
nassi Paolo; vicepresidente 
Righi Franco; consiglieri Bel- 


trani Guerino, Grandi Guido, 
Arbanassi-Alberti Maria, 
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Gamba Gianfranco, Coslovi 
Diego, Arcion Roberto, Bel- 
trani Gianfranco; sindaci 
Gambardella Adriana, Gran- 
di-Saggini Giovanna, Coslovi 
Annalisa, Toscan Renata, 
Maucci-De Petris Franca; 
probiviri Carreri Adriana, 
Beltrani-Trami Loredana, Ra- 
sman Gianni, Drioli Marisa, 
Silvestri Piero. 


DITER 


Bollettino commerciale 


A cura della Camera di 
Commercio è stato pubblica- 
to il quarto mensile 1981 del 
bollettino «Richieste e offerte 
merci e rappresentanze», con- 
tenente un centinaio di segna- 
lazioni raccolte attraverso uf- 
fici Ice, camere miste o italia- 
ne all’estero e' altri canali in- 
formativi, europei ed extraeu- 
ropei. Gli interessati sono in- 
vitati a rivolgersi presso l’uffi- 
cio commercio estero e tra- 
sporti della Cciaa, piazza del- 
la Borsa 14, primo piano. 


DONATE SANGUE 
SALVERETE, UNA VITA 


PENA CONFERMATA. A_UNA_ GIOVANE ROMANA 
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In memoria di Vittorio Biagi nel 
4.0 anniv. (12-4) dalla sorella Libe- 
ra 10.000 pro handicappati (Comu- 
nità famiglia Opicina). 

In memoria di Paola Cappello 
nell'anniversario da Gianna e Gra- 
Ziella 30.000 pro Wwf. 

In memoria di Angelo Cappello 
nell'anniversario da Gianna e Gra- 
Ziella 30.000 pro Wwf. 

In memoria di Regina Centassi 
nel 1.0 anniv. (13-4) dalla figlie Lea 
e Ariella 30.000 pro Croce rossa 
italiana. 

In memoria del prof. Casimiro 
Crepaz nel 24.0 anniv. dai figli 
Laura, Giorgio, Mario e famiglia 
50.000 pro Liceo Dante (fondo prof. 
©. Crepaz). 

In memoria di Cecilia Magris nel 
5.0 anniv. (14-4) dalla nuora Loreta 
10.000 pro parrocchia S. Vincenzo 
de’ Paoli, 

In memoria di Francesco Marolt 
nel 15.0 anniv. (15-4) dalla sorella 
10.000 pro Cri (pronto soccorso). 

In memoria di Silvano Milli nel 
1.0 anniv. (14-4) dai cognati Edda e 
Bruno Causi 20.000 pro Ricreato- 
rio Giglio Padovan (ex allievi). 

In memoria di Guerrino Nadaia 
nel 1.0 anniv. da Miranda e Vitto- 
rio Violin 20.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Osmar De Lau- 
rentiis nel 6.0 anniv. dalla figlia 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Luigi Liebman 
nel 19.0 anniv. (15-4) da Alma 
10.000 pro Operazione Lana. 

In memoria di Ferdinando Mi- 
niussi nel 15.0 anniv. dalle figlie 
10.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Mariella Panareo 
nel 2.0 anniv. da zia Milly 25.000 
pro Centro tumori; da Jaja 10.000 
pro Centro tumori e 10.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Giuseppina Pra- 
sel nel 2.0 anniv. (15-4) dalla figlia 
Albina e Guido 10.000 pro Ass. 
Îmedica triestina (fondo dott. Alfre- 
do Catania). 

In memoria di Mario Rovis nel 
2.0 anniv. (15-4) dalla moglie e 
dalla figlia 20.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria del rag. Luigi Zorini 
nel 3.0 anniv. dalla moglie Anna e 
dalla figlia Fulvia 20.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Rina Bartoli da 
Carlo Frandoli 10.000 pro Cri. 

In memoria di Maria Bernardis 
da un gruppo di famiglie dello 
stabile di via Salem 5 22.000 pro 
Centro tumori 

In memoria di Ferruccio Borto- 
lot da Maria Fragiacomo 20.000, 
S. Damiana, Giuliana, Sonia, Li- 
viana 10.000 pro Uildm. 

In memoria di Dante Burlon dai 
dipendenti «Il caffè Avana» 25.000 
pro Istituto Burlo Garofolo (bam- 
bini abbandonati) 

In memoria di Silvio Candotti 
dalla fam. Cossutta 10.000 pro Do- 
mus Lucis; dalla fam. Giacca- 
Motta 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Leone Cavaliero 
‘da Lina 50.000, da Giacomo Colli e 
famiglia 20.000 pro Clinica univer- 
sitaria patologia medica (Ospeda- 
le Maggiore). 

In memoria di Pietro Cesaratto 
dalle famiglie Massi-Tomè 20.000 
pro Ricovero animali Astad. 

In memoria di Emma Chiurlotto 
da Nevea e Loredana 10.000 pro 
Enpa, 

In memoria di Giuseppe Cicuta 
dalla fam. Bodigoi 10.000 pro As- 
‘soc. Amici del cuore. 

In memoria di Ausilia Colomban 
ved. Vascotto dai cugini Ucci e 
Mario Felluga 20.000 pro Banca 
del sangue. 

In memoria di Annita Craizzer 
da Angela Pace e Matilde Lister 
10.000 pro Astad. 

In memoria di Pasquale Dam- 
brosi da Noris e famiglia Micol 
10.000 pro pro Senectute. 


L’eroina non le serviva 
solo per uso personale 


La quotidiana pagina del- 
l’interminabile romanzo della 
droga è letta dalla Corte d’ap- 
pello, presieduta dal dott. Co- 
sta e formato dai consiglieri 
dott. Mancuso e dott. Cola, 
p.g. il dott. Ballarini, cancel- 
liere il dott. Paolich. Il proces- 
so è contro Agnese Cretti, 28 
anni, da Roma, contumace. 

1123 ottobre del 1979, in una 
piazza di Udine, la ragazza 
avrebbe ceduto per ventimila 
lire una dose dì eroina a un 
noto tossicodipendente udine- 
se. Si accordarono di riveder- 
sì all’indomani nella stessa 
zona; arrivarono puntuali al 
«rendez vous» e la Cretti pas- 
sò al giovanotto due bustine 
di stupefacente. Ma quando 
s’accorse che l’acquirente 
non aveva una lira în tasca 
gliele strappò letteralmente 
di mano e fece l’atto di allon- 
tanarsi. Dovette, invece, ri- 
manere sul posto: un agente 
di polizia, che aveva assistito 
alla scena, la bloccò e l’ac- 
compagnò in Questura. 

Nella borsetta dell’indizia- 
ta, i poliziotti scoprirono sette 
dosi di eroina, una bottiglia di 
metadone e tre siringhe. La 
Cretti, che fu dichiarata în 
arresto, sostenne che la droga 
le serviva per uso personale, 
negò la cessione della dose al 
giovanotto ma questi la smen- 
tì seccamente. Imputata di 
spaccio di sostanze stupefa- 
centi, il successivo 4 dicembre 
la romana fu giudicata. dal 
Tribunale penale di Udine e, 
conle «generiche», fu condan- 
nata a un anno e 4 mesi di 
reclusione e 120 mila di multa 
conì benefici dì legge e conse- 
guente, immediata scarcera- 
zione, ed ella ricorse. 

Al processo dì secondo gra- 
do mancano sia l’appellante 
sia il suo patrono. Il p.g. chie- 
de il rigetto dell’impugnazio- 
ne mentre l’avv. Borgna, che 
si assume la difesa dell’assen- 
te,perora l'accoglimento dei 
motivi di doglianza. Il proces- 
so non ha mutato il destino 
della giovane donna: la Corte 
ha confermato integralmente 
le deliberazioni del Tribunale 
e l’ha condannata altresì al 
pagamento delle, maggiori 


‘| spese di giudizio. È 


Un «tribunale» 
a difesa 
del malato 


Si è tenuta una riunione del 
Cobss (Coordinamento opera-. 
torì sociali e sanitari di base) 
per la costituzione di una se- 
zione del tribunale dei diritti 
del malato a Trieste. Presen- 
ziavano alcuni membri pro- 
motori della sezione di Udine 
del tribunale dei diritti del 
malato. Fra l’altro si è pro- 
grammata una assemblea- 
dibattito aperta al pubblico 
da tenersi in giugno, con la 
partecipazione del tribunale 
di Roma. 


In memoria di Riccardo Adami 
da Robi e Gianna Tam 15.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo (rep. prof. 
Panizzon). 

In memoria di Eugenio Amoroso 
da Lucio Apollonio 20.000 pro Pro 
Senectute; dal fratello Aurelio 
100.000 pro Chiesa Regina Pacis. 

In memoria di Francesco De Pa- 
squale da Lidia Mattiassi 10.000 
pro Centro tumori. 

In memotia di Bruno De Pase 
dai colleghi di Piero 30.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria della bambina Nico- 
letta Varrone da Lidia de Fontana 
10.000, da Angela Carboncich 
10.000 pro Clinica pediatrica prof. 
Panizzon (osp. Burlo Garofolo); 
dai dipendenti del Lloyd Adriatico 
770.500 pro Aias. 

In memoria di ,Emma Novak 
ved. Vernier da Amalia e Valeria 
Benco 10.000 pro Villaggio del 
Fanciullo; dalla famiglia Pinzani 
5000 pro Centro cardiologico (prof. 
Camerini). 

In memoria di Eufemia Vodopia 
ved. Schmidt dalle figlie Vittorina, 
Nella, Ada e famiglie 25.000 pro 
Isti. Rittmeyer e 25.000 pro Comu- 
nità famiglia Opicina. 

In memoria del dott. Carlo Zen- 
naro, dalla fam. Danielli 30.000, 
‘dalle famiglie Riccobon 20.000 pro 
Fondo orfani dei medici. 

In memoria dei loro cari da Mer- 
‘cede Giustina Norio 20.000 pro Cri. 

Per Pasqua da Nerina Zetto 
10.000 pro Rifugio animali Astad e 
10.000 pro Ente nazionale protezio- 
ne animali. 

Per Pasqua dai coniugi N. N. 
10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Antonia Belletti 
da Paolo Tamai e famiglia 20.000, 
da Vpl Fon 77.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Ferruccio Borto- 
lot da Baldas, Ravalico, Rudes, 
Sors, Zvanut 15.000 pro Domus 
Lucis e 15.000 pro Oratorio sale- 
siano. 

In memoria di Silvio Candotti 
da un gruppo di ex colleghe 21.000, 
da Iti Olivo 5000 pro «Pro Senectu- 
te»; da Luigia Craglietto 10.000 pro 
Lega Nazionale. 

In memoria di Isabella Caporali 
Benedetti da Noris Tery 10.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Etta Cardone da 
Luisa Germelli, Gea Decalò e Mar- 
cella Zaban 5000 pro «Pro Senec- 
tute», 5000 pro Domus Lucis e 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Pietro Cesaratto 
dalla famiglia Urbica 10.000 pro 
Istit. Rittmeyer. 

In memoria di Angela Chicco da 
Ugo e Nevea Zamperlo 10.000 pro 
Centro cardiologico - Ospedale 
Maggiore (prof. Camerini). 
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Un apparecchio 
dovvero rivoluzionario 


Vi è oggi possibile. UDIRE 
con un minuscolo  conge- 
gno che utilizza. le forme 
naturali ed anatomiche del 
vostro CANALE UDITIVO 


Tutto nascosto 

nel canale auricolare 
Unico ed inimitabile 
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In memoria di Giovanni Cimolin 
dalla moglie 30.000 pro Centro car- 
diologico (prof. Camerini). 

In memoria di Bruno Craglietto 
da Pinuccia e Villi Malis 10.000 pro 
Centro tumori; da Maria 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Romano Felluga 
daì nipoti Rimbaldo 60.000, dalle 
fam. Del Moro, Angelucci, Carucci 
e Cureuruto 20.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Valeria Feruglio 
da Libera Romano Vaglieri 5000 
pro Comunità famiglia Opicina 
(handicappati). 

In memoria di Nico Katnich da 
Darinka e Gigi Buranello 30.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Duilio Lange dal- 
le famiglie Sava, Plesnik, Giurco, 
Riosasso, Bensi, Di Murro e Sto- 
kelj 40.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Duilio e Virginia 
Lange dalle ex allieve 50.000 pro 
Oratorio M. Ausiliatrice. 

In memoria di Paola Mandich da 
Franco e Rosita Nicoli 10.000 pro 
parrocchia S. Maria del Carmelo; 
da Paola Zanetti 10.000 pro «Pro, 
Senectute». 

In memoria di Carmela Man- 
dich-Rigutti dalla nipote Nedda 
Mandich 20.000 pro «Pro Seniectu- 
te»; da Franco Arturo 10.000 pro 
‘Rifugio animali Astad. 

In memoria di Herta Martinolli 
da Maria Ulessi-Mayer 10.000 pro 
chiesa Madonna delle Grazie; da 
Paola Zanetti 10.000 pro «Pro Se- 
nectute». 

In memoria di Bruno Matussi da 
Pina e Albino D'Agostini 20.000 
pro Istituto Rittmeyer; da Mario, 
Anita, Giorgio, Marina, Giampao- 
lo e Maura Dandri 30.000 pro par- 
rocchia S. Vincenzo de’ Paoli (po- 
veri). 

In memoria di Bruno Monciatti 
da Gianfranco Tamaro 10.000 pro 
Ass. naz. Bersaglieri (sez. Enrico 
Toti); da Ercole e Pina Crisafi 
10.000 pro Ass. Amici del Cuore. 

In memoria di Leonardo Marmo- 
rio da Germano Asquini 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giovanna Novae- 
co dai nipoti Romano e Silvia 
Manzutto 10.000, dai nipoti di Alto 
e Mariella Flego 10.000 pro Fami- 
glia umaghese. 

In memoria di Maria Pozo in 
Kert dai colleghi agenzia Trieste 
Lloyd Triestino 86.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Mario Slocovich 
da Liana Lussi 3000. pro Centro 
tumori. 

In memoria di Marco Stroppia- 
na dai colleghi della Banca com- 
merciale italiana di Trieste 260.500 
pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo. 


Min Samtàn 7183 
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Mercoledì, 15 aprile 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


INTENSA SEDUTA DELL'ASSEMBLEA PER INTERVENTI DI SVILUPPO ECONOMICO 


Unanimità dei consiglieri regionali 


alla legge sul traffici e sui porti 


Il convergente interesse di tutti i gruppi politici testimonia la validità dell'iniziativa 


Dodici risposte a interroga- 
Zionì e interpellanze, fornite 
da quattro assessori, nonché 
Una legge votata all'unanimi- 
tà hanno costituito il bilancio 
dei lavori di ieri al Consiglio 
Tegionale. 

Dopo breve discussione fra 
Ìl presidente Colli e i consi- 
glieri Puppini e Barazzutti 
sull’ordine dei lavori, l'asses- 
sore all'agricoltura Mizzau si 
è pronunciato su tre quesiti 
postigli: a Cavallo (Dp) ha 
dato spiegazioni sulla realiz- 
Zazione di un bacino di invaso 
di una diga nel comune di 
Coseano; a Spagnol e altri 
(Dc) e a Proserpio e altri (Pci) 
ha prospettato cumulativa- 
Mente sul rilascio di un parere 
tecnico per realizzare un cen- 
tro zootecnico per bovini nel- 
l'ambito dell'azienda Ricchie- 
Ti di Pordenone; a Simsig 
(Pci) ha fornito. dettagli su 
interventi e sollecitazioni del- 
la Regione in sede governati- 
Va per provvidenze previste 
Nella legge 364/70. 

De Carli, assessore all’indu- 
Stria; ha indicato a Tassinari 
(LpT)irapporti fra Italcantie- 
Ti, Snaprogetti e due società 
Straniere per eventuali colla- 


borazioni. A Zorzenon e altri 
(Pci) lo stesso assessore ha 
fornito dati sulle agevolazioni 
tributarie a favore di stabili 
menti industriali nel Monfal- 
conese e nel comprensorio 
Ausa-Corno. Agli stessi inter- 
roganti ha precisato il ruolo 
della Finind in campo regio- 
nale; ha quindi fornito l’elen- 
co dei rappresentanti della 
Friulia nel consiglio di ammi- 
nistrazione delle società par- 
tecipate. 

E’ stata quindi la volta del- 
l'assessore Rinaldi (viabilità, 
trasporti, traffici) a fornire ri- 
sposta a Proserpio e altri (Pci) 
e ad: Angeli e altri (Dc) su 
percorsi stradali interrotti in 
Valcellina; a Tonel e Rossetti 
(Pci) ha risposto in merito ai 
problemi della pesca nel golfo 
di Trieste (la cui sintesi pub- 
blichiamo a parte). 

L'assessore ai lavori pubbli- 
ci, Biasutti, ha concluso la 
serie di risposte fornendo rag- 
guagli a Cavallo (Dp) e a Ba- 
razzutti (Pdup) sullo smalti- 
mento dei rifiuti solidi urbani 
e loro riciclaggio, rispettiva- 
mente sulla situazione geolo- 
gica e idrologica in zona di 
Enemonzo. 


Questi i numeri in ritar- 
do con tra parentesi, per 
ciascuno, le settimane di 
assenza: 

BARI: 45 (73), 61 (68), 3 
(63), 1 (56), 40 (54), 35 (41), 
70 (47), 7 (44), 44 (43), 23 
(40). 

CAGLIARI: 30 (60), 33 
(59), 51 (48), 34 (48), 19 (46), 
126 (43), 3 (40), 76 (40), 70 
(87), 60 (37). 

FIRENZE: 87 (75), 77 
(70), 68 (54), 80 (52), 42 (48), 
33 (46), 52 (45), 75 (44),.90 
(41), 71 (37). 

GENOVA: 39 (111), 41 
(71), 84 (56), 7 (55), 21 (54), 
40 (53), 60 (50), 42 (47), 76 
(89), 50 (38). 

MILANO: 74 (105), 33 
(102),-17 (65), 63 (61), 67 (59), 


tI 72 (58), 73:(56), 16 (53), 76 


(47), 71 (43) 

NAPOLI: 67 (74), 69 (73), 
34 (56), 43 (52), 2 (46), 77 
(46), 12 (44), 31 (42), 70 (41), 
45 (40). 

PALERMO: 10 (109), 20 
(105), 68 (61), 81 (57), 48 (57), 
43 (53), 25 (51), 42 (50), 49 
(44), 35 (44). 

ROMA: 57 (58), 32 (55), 9 
(51), 14 (46), 42 (45), 54 (44), 
51 (43), 44 (41), 52 (40), 16 
(40). 


TORINO: 86 (90), 69 (82), 
89 (78), 36 (55), 61 (43), 6 
(42), 11 (41), 60 (39), 79(35), 
40 (34). 

VENEZIA: 14 (87), 54 
(65), 8 (63), 45 (61), 81 (58), 
73 (57), 21 (51), 43 (49), 7 
(48), 35 (46). 

I lottifili prendono in 
considerazione la data del 
19-4, celebrazione della Pa- 
squa (24), per azzardare va- 
rie combinazioni di punta- 
te. Ecco inumeri: auguri fa 
18, olivo 45, narcisi 63, 
agnello 56, capretto 54 e 
cibarsene 57-66-77; panet- 
tone 76, focaccia (gubana 
ecc.) 53, uova bianche 27 e 
colorate 23 e mangiarne 
28. Il 20-4 si festeggia Pa- 
squa (24) dell'Angelo (82). 

Durante questo mese si: 
possono. giocare i numeri 
che riguardano il trapasso 
terreno (47) di quell’insi- 
gne scrittore (1) triestino 
che era Gianni Stuparich 
(14). Il raggiungimento del. 
l’aldilà avvenne venti anni 
fa, il 7-4-1961. 

Da tentare le puntate: su 
Genova 18-39-48-71, su Mi- 
lano 20-28-40-74, su Paler- 
mo 10-61-81-87 e su Vene- 
zia 14-41, 


Alzacristalli elettrici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio simultaneo elettroma- 
gnetico delle porte, lava-tergilunotto, cinture autoavvolgenti, due retrovisori esterni, 
contagiri elettronico, orologio al quarzo, sedili anteriori con poggiatesta regolabili, 
dispositivo sicurezza bambini. Questi sono solo alcuni dei 23 accessori che la Re- 
nault 14 TS offre di serie. Nessun'altra vettura della stessa classe ha un'equipaggia- 


mento così ricco, moderno e completo. 


Piana e serena la discussio- 
ne sul disegno di legge di 
proposizione giuntale (relato- 
ri Angeli, Dc, relativo a inter- 
venti per la promozione e lo 
sviluppo dei traffici di interes- 
se della regione nonché del- 
l’autotrasporto merci in conto 
terzi. 

L'argomento ha tirato ripe- 
tutamente in ballo Trieste, il 
suo porto, le sue strade di 
collegamento con il Nord e 
l'Est europeo, le ferrovie. E' 
emerso, insomma, anche at- 
traverso i vari interventi il 
ruolo di ponte, di cerniera tra 
Est e Ovest che la nostra re- 
gione è chiamata a svolgere e 
per il quale ruolo necessitano 
infrastrutture valide. 

Pellis (LpT) ha avanzato cri- 
tiche sulla realtà portuale e 
sui traffici sostenendo l’insuf- 
ficienza dei mezzi tecnici e dei 
finanziamenti. Nonostante 
ciò ha riconosciuto al provve- 
dimento valore. pratico. 

Morelli (Msi-Dn) dopo una 
disquisizione su aspetti noti 
soprattutto ai triestini, su 
preoccupazioni per situazioni 
concorrenziali dei porti jugo- 
slavi, ha puntualizzato alcune 
necessità specifiche e ha con- 
cluso con un giudizio favore- 
vole sul provvedimento. 

La critica di Barazzutti 
(Pdup) si è soffermata sul con- 
cetto di non basare tutto sulla 
manipolazione delle merci ma 
soprattutto sulla loro produ- 
zione. Ciò non si ottiene con 
vecchie istituzioni che hanno 
più che altro carattere assi- 
stenziale. 

Per il socialdemocratico 
Bertoli il provvedimento, è 
buono, va sostenuto. Dall’art. 
4 emerge in modo particolare 
il ruolo delle regioni nel conte- 
sto europeo. Concorda sulla 
validità del disegno di legge 
anche il comunista Proserpio. 

Dopo la replica del relatore 
Angeli, l'assessore Rinaldi ha 
puntualizzato il pensiero del- 
la Giunta sull’evoluzione del 
terziario in relazione ai traffi- 
ci, sul finanziamento (9 miliar- 
di) che può sembrare esiguo 


Carbone e container 


Per un errore tipografico, 
nell'edizione di ieri, nell’arti- 
colo. dal titolo «Buone pro- 
spettive emporiali con il car- 
bone e i container» è stato 
falsato il senso di una frase. 
‘Alla seconda riga del quinto, 
capoverso si doveva leggere 
infatti «... nell'occasione è sta- 
ta valutata molto. positiva 
l'imponenza e l’unitarietà del- 
lo sciopero...», mentre poche 
righe dopo la frase corretta 
era «...se la situazione non si 
sbloccherà...». 


ma che potrà adeguarsi con 
successive opportune norme 
sullo sviluppo attraverso cor- 
renti di traffico internazionale 
dei nostri porti e delle istitu- 
zioni economiche e imprendi- 
toriali pubbliche e private le- 
gate al vasto e dinamico set- 
tore. 

Un solo intervento per di- 
chiarazione di voto (Ermano, 
Psi) e quindi unanimità di 
accettazione della legge. 


Stamane riprendono i lavo- 
ri. Ieri hanno assistito alla 
riunione del consiglio mae- 
stranze del Cotonificio 'Trie- 
stino di Gorizia i cui rappre- 
sentanti si sono incontrati 
con i capigruppo consiliari. 


Edili Uil - Il comitato direttivo 
della Feneal-Cedl/Uil ha eletto la 
nuova segreteria del sindacato. Il 
direttivo ha riconfermato Marcello 
Favento quale segretario respon- 
sabile e Carlo Domenicucci e Gio- 
vanni Millovata membri della nuo- 
va segreteria. 


L'ASSESSORE RINALDI RISPONDE A_UN’INTERROGAZIONE 
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IL GIURAMENTO DEGLI ALLIEVI GUARDIE DI PUBBLICA SICUREZZA 


Pesca nel qoifo 


L'attuale accordo italo-jugoslavo è valido fino al 30 giugno 
Successivamente la materia sarà regolata d’intesa con la Cee 


La pesca nel golfo di Trieste è tornata all'attenzione 
dell’aula del Consiglio regionale attraverso l’interrogazione 
dei comunisti Tonel e Rossetti. Ha risposto l'assessore Rinal- 
di, partendo dai contenuti di un accordo che avrà validità sino 
al.30 giugno di quest'anno. Nel frattempo — ha precisato — il 
rinnovo di un accordo generale di pesca in Adriatico è materia 
la cui competenza è passata alla Cee. 

Fra l’Italia e la Jugoslavia sono in corso trattative per 
costituire società miste fra pescatori dei due Paesi sia per 
l’esercizio della pesca sia per nuove tecnologie atte a potenzia- 
re flottiglie e attrezzature. Per quanto riguarda il golfo di 
Trieste, i governi dei due Paesi hanno espresso da tempo la 
volontà di stipulare nuove intese nel quadro dei vigenti 
accordi di frontiera che interessano la nostra regione e le 
Repubbliche di Slovenia e Croazia. Tale intesa non riguarda 
pertanto il settore del Medio e Basso Adriatico come alcune 


notizie stampa hanno riferito. 


In via informale nostre autorità locali e rappresentanti 
della Slovenia hanno già formulato ipotesi di soluzioni 
riconosciute e riconfermate nella loro validità anche nel 
recente accordo Cee-Jugoslavia. L'ipotesi di nuovo accordo 
prevede un’area comune di pesca di circa 31 miglia quadrate 
al posto dell’ex rettangolo, tenendo conto anche della consi- 
stenza del patrimonio biologico e della maggiore pescosità 
della zona prossima alla costa jugoslava. Una commissione 
mista regolamenterà le modalità di pesca, il numero delle 
imbarcazioni, gli scambi doganali in esenzione e ogni altro 


aspetto. 


L'assessore Rinaldi ha assicurato che la Regione segue 
costantemente e con la massima attenzione l’intera program- 
matica tenendo presenti le istanze prospettate specialmente 
dai pescatori triestini, gradesi e maranesi, 


CONCLUSO IL DECIMO CONGRESSO DEL SINDACATO PENSIONATI CCDL-UIL 


Provvedere con nuove leggi 
alle esigenze degli anziani 


Si é svolto il X congresso del 
Sindacato pensionati della 
Camera del lavoro-Uil alla 
presenza del segretario nazio- 
nale di categoria della Uil 
Antonio Consalvo. Ha presie- 
duto îl congresso Renato Cor- 
si il quale ha anche portato il 
saluto dei pensionati delle 
province della regione Leo- 
nardîi. 

Il segretario uscente Fer- 
ruccio Maranzana ha svolto 
la relazione contenente l’atti- 
‘vità di quattro anni decorsi i 
cui contenuti sono stati rac- 
colti nella mozione finale am- 
bedue documenti approvati 
all'unanimità. 

Maranzana ha illustrato gli 
attuali trattamenti pensioni- 
stici che — egli ha detto — 
vanno migliorati, Maranzana 
ha poi fatto presente.l'azione 
che quotidianamente svolge il 
sindacato pensionati. della 
Cedi-Uil purché sia garantita 
agli anziani una più adegua- 
ta assistenza e una. serie di 
agevolazioni di carattere s0- 
ciale ed economico. 

Il nostro sindacato — ha 
affermato — si occupa inoltre 
con successo di pensioni di 
guerra e deportati politici po- 
tendo contare anche in questo 
campo di validi collaboratori. 


Ha così ricordato Paolino 
Donato, responsabile del sin- 
dacato delle forze di polizia in 
congedo. 


Sono intervenuti nel dibat- 
tito Onofrio, Bertocchi, Bidoli, 
Barillaro, Leonardi (segreta- 
rio della Uil pensionati di Udi- 
ne), il quale ha porto il saluto 
dei pensionati della sua pro- 
vincia 

Il segretario generale della 
Cedl-Uil Carlo Fabricci, inter- 
venendo al congresso ha det- 
to che î pensionati devono 
costituire un punto di riferi- 
mento e di civiltà; Fabricci ha 
quindi illustrato l’azione che 
da decenni.la Camera del la- 
voro:compie per il rilancio di 
Trieste, città. in continuo 
decremento. demografico e 
con;107 nuila pensionati su 290 
mila: abitanti»e;concun'età 
media, più elevata d’Italia. 


Ha preso poi la parola. il 
segretario generale della Uil 
pensionati, Antonio Consalvo 
il qudle ha ricordato che fi- 
nalmente la Camera ha ap- 
provato la miniriforma del- 
l'Inps, dichiarando che molte 
cose ancora mancano. 

Consalvo ha poi toccato il 
problema degli anziani anche 
în previsione dell’anno del- 


l'anziano indicato dall'Onu 
per il 1982. Il problema del- 
l’anziano, oggi nella società.si 
fa sempre più drammatico, 
l'emarginazione delle persone 
anziane più pressante ove si 
consideri l'aumento della vita 
media e la diminuzione della 
natalità. E urgente perciò che 
governo e forze sociali affron- 
tino con î fatti il problema 
degli anziani e cioè pensione 
dignitosa, casa, sanità e ser- 
vizi sociali. 

Consalvo ha. concluso’ di- 
cendo che gli anziani che non 
hanno potere. contrattuale 
hanno bisogno dell'appoggio 
dei lavoratori attivi in quanto 
i problemi degli anziani di 
oggîi saranno i problemi dei 
lavoratori di domani aggra- 
vati dai problemi non risolti. 


- Si è proceduto al rinnovo 
degli organismi che risultano 
così composti: Bidoli, Coni, 
Dambrosi, Elleni, Gregori, 
Iannuzzi, Maranzana, Mar- 
culli, Meola, Novali, Onofrio, 
Ulcigraî, de Vidovich, Weiss, 
Barillaro, Bertocchi, Pecile, 
per il comitato direttivo. Per il 
collegio dei probiviri: Barzilai 
e Vici. Successivamente sarà 
convocato il comitato diretti- 
vo per eleggere la segreteria. 


Uno styling innovativo che supera i tradizio- 
nali schemi stilistici. I vantaggi di una tecnica 
avanzata. La grande penetrazione nell’aria di 
una linea profilata e razionale. La perfetta inso- 
norizzazione. L'arredamento raffinato. Un equi- 
paggiamento di serie completo ed esclusivo. Lo 


scatto, la potenza e la tenuta di una sportiva. E un 
concreto risparmio di carburante, perché Re- 
nault 14 è alta tecnologia e bassi consumi. 

Renault 14 TL.e GTL (1218 cc), Renault 14 
TS(1360 cc). Garantite 12 mesi, chilometrag- 
gio illimitato. 


Fedeltà alla Repubblica 


La giornata di ieri rimarrà 
nel cuore di 751 giovani allievi 
del 72.0 corso guardie di Pub- 
blica Sicurezza come un se- 
gno indelebile, essi infatti 
hanno giurato fedeltà alla 
Repubblica e alle sue libere 
istituzioni, alla presenza delle 
massime autorità civili, mili- 
tari, religiose, associazioni 
combattentistiche e d'arma e 
di un folto pubblico di familia: 
ri giunti‘ per l'occasione da 
tutte le parti d’Italia. 

La cerimonia lentamente 
portava tutti i presenti alla 
commozione .e alla speranza 
che questi giovani abbiano un 
domani migliore e che con la 
fede propria dell’età possano 
restituirla al nostro Paese che 
fida in loro. 

Il comandante, colonello 
Franco, Greco nel porgere il 
suo saluto ha ricordato agli 
allievi che nel momento in cui 
prestano giuramento impe- 
gnano il loro onore e stipula- 
no un patto sacro tra la loro 
coscienza e la Patria, e che si 
consacrano al suo servizio e 
offrono ad essa il meglio: la 
gioventù e le energie. 

Il col. Greco ha quindi sot- 
tolineato che con questo so- 
lenne atto, diventano veri uo- 
mini, poiché uomini non si 
diventa superando ‘i limiti 
convenzionali dei diciotto an- 
ni, ma quando si è consape- 
‘volmente in grado di assume- 
re verso il proprio Paese impe- 
gni veri, essenziali e definitivi. 

TI comandante ha quindi il- 
lustrato i doveri che spettano 
ad una futura Guardia; com- 
piti,ha detto Greco,già svolti 
valorosamente da tanti altri 
caduti eroicamente nell’a- 
dempimento del dovere, e il 
filo che lega il presente al 
passato, sia per voi un vincolo 
di continuità che richiede 
‘abnegazione, spirito di sacrifi- 
cio, consapevolezza, saggezza 
e tenacia, ma nello stesso 
tempo umiltà e modestia. 


I sedili della Renault 14 sono sicuramentefra i 
più moderni e confortevoli dell'intera produzio- 

ne automobilistica europea. Una équipe di fi- 
siologi ha lavorato a lungo nei laboratori di 
\_ biomeccanica della Renault per proget 
tare e perfezionare una struttura real- 
mente funzionale ed efficace. Dall'ar- 
matura ai rinforzi, dalle imbottiture 
ai materiali di rivesti- 


mento, dalla defini- 
zione dei profili e de- 
gli angoli di sostegno 
al rapporto con le so- 
spensioni, tutto con- 
corre a garantire un 
confort armonico e un 
ancoraggio perfetto. 


Il colonnello Franco Greco 


Il colonnello Greco ha quin- 
di pronunciato la rituale for- 
‘mula del solenne giuramento: 
«Giuro di essere fedele alla 
Repubblica Italiana, di osser- 
vare la Costituzione e le leggi 
e di adempiere con disciplina 
ed onore tutti i doveri del mio 
stato perla difesa della Patria 
e la salvaguardia delle libere 
istituzioni» a cui in una atmo- 
sfera di sincera commozione, 
è risuonato un corale «Lo 
giuro». 

Dopo il giuramento è stata 
deposta una corona d'alloro 
al cippo dei Caduti delle forze 
dell’ordine mentre simboli- 
camnte una fumata rossa sali- 
va verso il cielo. 

E° seguita quindi la premia- 
zione degli allievi che si sono 
maggiormente distinti duran- 
te il corso, Enzo Iberto, Gil- 
berto Cammi, Daniele San- 
cricca, Stefano Bruzzi, Clau- 
dio Faganello e Agostino San- 
toro; il premio è stato conse- 
gnato loro dalle autorità. 


(Italfoto) 


La cerimonia si è conclusa 
con un'esibizione degli allievi 
nelle arti marziali di judo. e 
karate. 


lib uii  aù 


Peschereccio chioggiotto 


sequestrato dagli jugoslavi 


Il peschereccio «Nessi» di 22 
tonnellate di stazza, immatri- 
colato a Chioggia, è stato 
sequestrato dalla polizia co- 


' stiera jugoslava al largo di 


Punta Salvore. 

Il «Nessi» che secondo le 
autorità jugoslave si trovava 
nelle loro acque territoriali 
aveva a bordo 200 chilogram- 
mi di pesce. Il comandante 
Cinzio Padovan di 31 anni è 
stato subito processato e con- 
dannato a 40 mila dinari di 
multa (circa 1 milione e 300 
mila lire). Il pescato è stato 
sequestrato mentre il «Nessi» 
dopo che è stata pagata la 
‘multa ha potuto riprendere il 
mare. 2 


Casagit: assemblea 
‘ ed elezioni 


dei tre delegati 
Al Circolo della Stampa 
di Trieste in corso Italia 
12 si terrà domani pome- 


riggio alle 14.30 in prima e|- | 


alle 15 in seconda convo- 
cazione l'assemblea regio- 
nale dei giornalisti soci 
della Casagit (la Cassa in- 
tegrativa dei giornalisti). 
Il fiduciario uscente 
Gian Maria Cojutti farà 
un breve consuntivo del- 
l’attività svolta dalla Cas- 
sa nella regione, cui seguiì- 
rà un eventuale dibattito. 
Nell’occasione i colleghi 
giornalisti, che l'abbiano 
già fatto per corrispon- 
denza, potranno esprime- 
re il voto per l'elezione dei 
tre delegati all'assemblea 
nazionale della Casagit. 


Quale altra automobile 
della stessa categoria ha un 
bagagliaio a volume 
variabile? I disegni illustrano 
le varie fasi della 
metamorfosi della Renault 
14 e ne sottolineano la 
versatilità di ìmpiego. Il 
divano posteriore può essere 
ribaltato e, all'occorrenza, 
eliminato per. aumentare la 
capacità di carico. La quinta 
porta posteriore, che si apre 
su tuttà la larghezza del 
cofano, è dotata di 
equilibratori pneumatici. E il 
pianale, grazie ad una 
esclusiva soluzione dî 
scorrimento su piccole rotaie, 
è a scomparsa totale nella 
fase di apertura, 
consentendo un migliore 
accesso al vano bagagli. 


} 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


SPONSORIZZATO DALLA «CANDY» IL TEATRO MILANESE 


I balletti della «Scala» 


a ritmo di elettrodomestici 


E un primo passo - In Italia si chiamerà «patrocinio» 


MILANO — Un accordo che 
prevede il «patrocinio» della 
«Candy» per il Teatro alla 
Scala, per ora limitato al cor- 
po di ballo, è stato raggiunto e 
sottoscritto dal sovrintenden- 
te del teatro Carlo Maria Ba- 
dini e dal presidente della so- 
cietà di Monza produttrice di 
elett» mestici, Niso Fuma- 
galli. 

L'’indiscrezione, a richiesta 
dell’Ansa, è stata confermata 
stamane dallo stesso ing. Fu- 
magalli. 

L'accordo è stato sottoscrit- 
to sabato scorso nella sede del 

. teatro. Non se ne conoscono 
gli esatti termini, ma si sa che 
questa prima intesa riguarda 
soltanto l’attività del corpo di 
ballo, sia in Italia che all’este- 
ro, anche per procedere con 
gradualità in un tipo di accor- 
do fra una industria privata e 
un ente lirico che in Italia non 
ha alcun precedente. «Avrem- 
mo voluto fare tutto — ha 
detto Fumagalli — cioè com- 
prendere nell’intesa tutta l’at- 
tività della Scala, ma biso- 
gnava andare per gradi. Si è 
voluto cominicare con una 
parte, anche per vedere la riu- 
scita dell'intesa, la sua acco- 
glienza, i particolari della sua 
applicazione». 

Per l’Italia, l'apporto della 


«Candy» viene definito «pa- 
trocinio», e questo sarà il ter- 
mine che comparirà anche su 
manifesti, locandine, pro- 
grammi. Per l'America, dove 
per la prima volta nel luglio 
prossimo, l'accordo compari- 
rà ufficialmente in occasione 
di una tournée del corpo di 
ballo della Scala, verrà pub- 
blicizzata la definizione 
«Sponsor: Candy». 

A quanto risulta, il nome 
della «Candy» farà la prima 
comparsa pubblica in occa- 
sione degli spettacoli di bal- 
letto del Teatro alla Scala 
programmati nel mese di giu- 
gno al Teatro Lirico e poi al 
Castello Sforzesco. E’ stata 
prevista questa occasione 
proprio perché i relativi mani- 
festi non sono proprio quelli 
classici e inconfondibili della 
Scala. E' in sostanza, un inizio 
quasi «in sordina». 

La prima manifestazione uf- 
ficiale della «sponsorizzazio- 
ne» della ditta di elettrodo- 
mestici all'attività del massi- 
mo ente lirico italiano (uno 
dei primi del mondo) sarà 
invece la tournée in America 
del corpo di ballo, prevista dal 
5 luglio al 3 agosto prossimi, 
con una serie di recite al «Me- 
tropolitan» di New York. So- 
no 21 spettacoli che prevedo- 


CON LA DIREZIONE DI STOJAN KURET 


Giovani da Lubiana 


in un’efficace orchestra 


Stojan Kuret 


Prima parte «italiana» nel 
programma dell’Orchestra 
dell’Accademia di musica di 
Lubiana al Kulturni Dom, 
un'orchestra che ha dato pro- 
ve ripetute del suo valore an- 
che in esibizioni lontane dai 
tradizionali itinerari del sag- 
gio scolastico. Il Concerto in 
sì bem. magg. di Boccherini, 
nella pittoresca quanto infe- 
dele revisione di Friedrich 
Grùtzmacher, precedeva lo 
Strawinsky italiano e neoclas- 
sico del «Pulcinella», lo Stra- 
winsky che rilegge Pergolesi 
con il distacco del divertimen- 
to intellettuale, ma anche as- 
sapora quel che di turbato è 
nella fredda estraneità del 
giuoco. 

Nella seconda parte del pro- 
gramma si iseriveva l'assorta 
«Musica funebre» per trombo- 
ne e orchestra del cinquan- 
tenne musicista sloveno Dane 
Skerl, docente a Sarajevo e 


ora a Lubiana. Una composi- | 


zione di grande densità 
espressiva, nella pacata scan- 
sione dei nuclei sonori, e che 
sembra cercare una maggiore 
sostanza di convinzioni nel 
rifiuto dell'avanguardia più 
evasiva. Stanko Vavh ne è 
stato solista di equilibrata ef- 
ficacia, dal suono costante- 
‘mente bello e pieno. In prece- 
denza avevamo avuto, modo 
di apprezzare le qualità tecni- 
che e il limpido fraseggio del 
violoncellista Ivan Gracar, al- 
lievo di Milos Mlejrik, nel 
Concerto di Boccherini. 


Il giovanissimo direttore 
Stojan Kuret, allievo di An- 
ton Nanut, si è fatto ammirare 
per la chiarezza del gesto e la 
scelta quasi sempre felice nel- 
lo. stacco dei tempi (un po’ 
troppo impetuoso l’«Allegro 
con brio» della Prima sinfonia 
di Beethoven), rispondendo 
con impeto e con teso rigore 
alle molteplici, ardue richie- 
ste dell’ampio programma. 
Degli applausi che lo hanno 
salutato egli ha voluto far par- 


te, dopo il «Pulcinella», gli 


strumentisti più duramente 
impegnati nella difficile parti- 
tura stravinskiana (bravissi- 
mi i «Jegni»). Qui, come si sa, 
ogni nota, ogni dissonanza è 
“un ciottolo che lascia il suo 
segno sul greto, 
Teatro affollatissimo, molti 
applausi per il direttore Sto- 
jan Kuret e per i solisti Ivan 


Gracar e Stanko Vavh, non- 
ché per il compositore Dane 
Skerl, che ha voluto assistere 
all’esecuzione della sua «Mu- 
sica funebre». Al concerto di 
chiusura, il 23 aprile, suone- 
ranno il violinista Crtomir Si- 
skovie e il pianista Cornelius. 
Frowein. 
E. G. 


© Cinema e Tv: 
sfida alla famiglia? 


* ROMA — Lo schermo, gran- 
de o piccolo, è oggi «Una sfida 
alla famiglia, alla scuola e alla 
chiesa». Lo affermano gli spe- 
cialisti cattolici di mass- 
media in Italia, annunciando 
su questo tema il prossimo 
convegno nazionale di «pasto- 
rale della comunicazione so- 
ciale» che si terrà ad Ariccia 
(Roma) dal 29 aprile al 2 mag- 
gio. Sarà il decimo convegno 
cattolico sui mass-media. 


no l’esecuzione di «Romeo e 
Giulietta», «Giselle» e un pro- 
gramma di vari balletti, pro- 
tagonisti la Fracci e Rudolf 
Nurejev. 

Come è noto, della possibili- 
tà di un accordo della Scala 
con la «Candy» si era parlato 
gia nell'autunno del 1979, 

L'ing. Niso Fumagalli, cava- 
liere del lavoro, ha 56 anni, è 
appassionato di lirica e ballet- 
to (suo padre era un tenore 
dilettante), oltre che della col- 
‘tivazione delle rose. 

MI RAQUEL QUERELA — 
Raquel Welch ha querelato la 
«Mgm» chiedendo 24 milioni 
di dollari di danni ed interessi 
per essere stata sostituita da 
un’altra attrice durante la la- 
vorazione del film «Cannery 
Row» tratto dall'omonimo ro- 
manzo di John Steinbeck, Da 
parte sua la «Mgm» sostiene 
che la Welch non ha lavorato, 
durante la prima fase delle 
riprese del film, «in maniera 
corretta». 


Stasera al Cca 
Taticek-Sanvitale 


Oggi alle 18.45, nella sala di. 


via San Carlo, per gli Amici 
della lirica e del Cca, concerto 
della soprano Cecilia Taticek 
con la pianista Anna Sanvita- 
le. Arie dell'Ottocento melo- 
drammatico e commento di 
Paolo Rumetz. 


«Cuori in fiamme» 
al Goethe - Institut 


Oggi, con inizio alle ore 18 e 
alle ore 20 al Goethe - Institut 
sarà proiettato il film in lin- 
gua originale con sottotitoli 
italiani «Flammende Herzen» 
(Cuori in fiamme) con la regia 
di Walter Bockmayer e Rolf 
Buùhrmann. Entrata libera. 


Anticipate alle 15,30 
le «lezioni» di Lifar 


Per ragioni tecniche, le 
conversazioni sulla danza 
che il M.o Serge Lifar ter- 
rà. oggi e domani nella 
sede regionale della Ra- 
diotelevisione italiana, 
sono state anticipate alle 
ore 15.30. 

Alle conversazioni illu- 
strate, dedicate alla co- 
reologia ed alla coreogra- 
fia secondo l'estetica del- 
l'illustre ballerino e co- 
reografo russo, prendono 
parte i ballerini Gabriella 
Cohen e Tuccio Rigano, 


I CONCERTI ALL'AUDITORIUM CON I COMPLESSI 


IL PICCOLO 


LO SCENEGGIATORE NACQUE A TRIESTE 76 ANNI FA 


E' morto Sergio Amidei 
maestro del neorealismo 


Scrisse i testi di «Roma città aperta», «Paisà» e «Sciuscià» 


ROMA — Lo sceneggiatore 
Sergio Amidei è morto ieri 
sera nello studio del suo me- 
dico ‘curante, a Roma. La 
morte di Amidei — secondo 
quanto ha riferito il suo me- 
dico, dott. Albani — è stata 
improvvisa ed è stata proba- 
bilmente causata da un attac- 
co cardiaco, Lo sceneggiato- 
re, che aveva 76 anni, è stato, 
assieme a Zavattini, De Sica, 
Rossellini e Visconti, uno dei 
padri del neorealismo ita- 
liano, 


«Io sono come quegli arti- 
giani che facevano di tutto, le 
miniature, gli affreschi, le pale 
d’altare, i ritratti. A volte be- 
ne, a volte discretamente, a 
volte benissimo. Dicono che 
sia un eclettico», Così Sergio 
Amidei definiva se stesso in 
un’intervista fattagli tre anni 
fa e, forse, la definizione è 
perfettamente calzante: da 
quando, appena ventenne, 
approdò al cinema, a quando, 
passando attraverso l’espe- 
rienza del neorealismo, è 
diventato uno dei più pungen- 
ti sceneggiatori della «com- 
media all'italiana», la sua at- 
tività è sempre stata caratte- 
rizzata da una passione e da 
una puntigliosità artigianali 
ma anche da uno straordina- 
rio eclettismo, dalla capacità 
di passare con disinvoltura da 
un «genere» all’altro. 

Al cinema ci arrivò per caso, 
dalla porta di servizio delle 
comparse, quando, trasferito- 
si a Torino dalla natale Trie- 
ste, fu chiamato per girare 
alcune scene di «Maciste al- 
l’inferno», di Brignone. Da al- 
lora non lasciò più il mondo 
della celluloide, dapprima 
adattandosi a fare di tutto: il 
trovarobe, l’aiuto regista, l’at- 
tore generico, e poi comin- 
ciando a scrivere soggetti e 
sceneggiature, alcune delle 
quali insieme con Giacomo 
Debenedetti. 

La sua prima sceneggiatura 
firmata apparve solo nel 1938, 
dopo un lungo lavoro nasco- 
sto, e fu quella di «Pietro Mic- 
ca», di Vergano. La seguirono, 
fino alla caduta del fascismo, 
moltissime altre per registi 
come Gambino, Malasomma, 
Campogalliani, Gallone, El- 
ter, Bragaglia, Freda, e tre-per 
Poggioli: «La bisbetica doma- 
ta», «Gelosia» e «Il cappello 
da prete». 

Ma il meglio di sé Amidei 
lo dette nel dopoguerra quan- 
do firmò le sceneggiature di 
alcuni dei capolavori del neo- 
realismo quali «Roma città 
aperta» e «Paisa'» di Rosselli- 
ni o «Sciuscià» di De Sica. 
«Quello che poi si è chiamato 
neorealismo — ebbe a dire 


Amidei — è stato‘solo la gioia 
di dire la verità. Prima la 
verità l’avevamo detta 
pochissimo, adesso tutto 
quello che facevamo o diceva- 
mo era verità, verità gioiosa, 
anche la guerra perduta, per- 
ché non l'avevamo perduta 
noi, ma il fascismo». | 

E fu proprio questa euforia 
di verità che — secondo Ami- 
dei — ha dato sapore persino 
‘a certe commedie all’italiana, 
anche quando non erano egre- 
gie. Di questo «genere» egli fu 
un maestro: scrisse copioni 
per Alberto Sordi («Scusi lei è 
favorevole o contrario?»), per 
Steno («Anastasia mio fratel- 
lo»), per Loy («Detenuto in 
attesa di giudizio»), per Pie- 
trangeli («Fantasmi a Ro- 
ma»), per Zampa («Anni faci- 
li»), per Emmer («Le ragazze 
di piazza di Spagna»), ma fu 
anche lo sceneggiatore di 
molti altri film di Rossellini, 
tra cui «Il generale Della Ro- 
vere» e «Il processo di Ve- 
Ttona». 

Recentemente: aveva scrit- 
to la sceneggiatura di uno dei 
più grossi successi degli ulti- 
mi anni: «Un borghese piccolo 
piccolo» di Monieelli. La mor- 
telo ha colto mentre era anco- 
ra in piena attività; aveva da 


poco finito di scrivere per 
Marco Ferreri il copione di un 
film, appena finito di girare, 
tratto dai «Racconti di ordi- 
naria follia» di Bukowsky. La- 
scia di sè, tra i tantissimi 
amici che aveva, il ricordo di 
una personalità impetuosa e 
talvolta irascibile, ma sempre 
presente nei momenti dell’im- 
pegno politico; nel cinema 
italiano lascia il vuoto di une 
dei pochi grandi della sceneg- 
giatura. italiana; 


nt DIE 


Festival di Cannes: 


nuova selezione 


PARIGI— «Noces de sang» 
del. regista spagnolo Carlos 
Saura, «Les annees lumieres» 
dello svizzero Alain Tanner, 
«Quarantaine» dell’unghere- 
se Istvan Gaal, «Thief» dell’a- 
mericano Michel Mann e «Le 
‘anges de fer» del tedesco Tho- 
mas Brasch sono stati selezio- 
nati per la prossima edizione 
del festival di Cannes. Lo ha 
annunciato la direzione della 
manifestazione cinematogra- 
fica, che si svolgerà dal 13 al 
27 maggio, precisando che il 
film di Saura, ispirato a un 
opera di Federico Garcia Lor- 
ca, sarà fuori concorso. 


Mercoledì, 15 aprile 1981 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 


all’ARISTON-INC 


La morte in diretta 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1980/81. 
Domani alle ore 20 quinta (turni 
E/C) di «Mazepa» di P. I. Ciaikov- 
ski. Direttore B, Bartoletti, regia 
di G. Chazalettes. Sabato alle ore 

7 sesta (turni S). 

‘EATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1981». Conferme e 
muovi abbonamenti presso la bi- 
Blietteria del Teatro'(tel. 631948). 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 18 (turno I mercoledì) 
«Un sial per Carlotta», commedia 
con musiche di Ninì Perno. Edizio- 
ne Compagnia «La Contrada». Re- 
gia di Francesco Macedonio. In 
abbonamento: tagl. 8. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Da domani: tre capolavori di 


Bunuel. 
ARISTON-INC. Festival dei Festi- 
‘val. Inizio film ore 17.30, 19.45, 22. 
‘Romy Schneider, Harvey Keitel e 
Max Von Sydow in: «La morte in 
diretta» di Bertrand Tavernier, 1.0 
premio al Festival del Film di 
fantascienza di Trieste 1980. Liri 
. inquietante... premonitore... 
i raccomanda di vedere il film 
dall'inizio. Prima visione. Scope- 
color. Nori è vietato. 
EDEN. Ore 17.30, 19.45, 22 precise: 
«Gente comune» il film premiato 
con 4 Oscar: miglior film, regia, 
sceneggiatura‘e attore non prota- 
gonista. Con Timoty Hutton, Do- 
nald Sutherland, Mary Tyler Moo- 
re, Judd Hirsch. Regia di Robert 
Redford. 
EXCELSIOR. Riposo. 
FENICE. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Exterminato». Un uomo spinto 
alla esasperazione, con Christop- 
her Georgé e Samantha Eggar. 
Vietato ai 18 anni. 


IL PROGRAMMA DEL FESTIVAL DI STRESA 


Vent'anni di «Settimane musicali» 


Con l’edizione 1981, in pro- 
gramma per il periodo dal 25 
agosto al 18 settembre, le Set- 
timane Musicali di. Stresa 
compiranno il loro ventesimo 
anno di attività. A celebrare 
l'importante ricorrenza il' fe- 
stival ha elaborato un piano 
di lavoro particolarmente co- 
spicuo che vede fra l’altro ar- 
riechita di nuovi nomi la rosa 
dei. suoi ospiti abituali, Fra i 
protagonisti di recital si pos- 
sono citare, ad esempio; il vio- 
loncellista Mstislav Rostropo- 
vic e la cantante Christa Lud- 
wig, due astri di prima gran- 
dezza del firmamento ‘concer- 


‘tistico,. preseriti-per-la. prima! 


volta quest'anno nel cartello- 
ne delle «Settimane». 

Ma uno spiccatissimo rilie- 
vo assume anche, nonostante 
la freschissima età dell’ele- 
mento, l'esordio alla ribalta 
del festival stresiano della 
violinista tedesca Anne- 
Sophie Mutter. Nata nel 1963, 
la Mutter vanta già un sor- 
prendente curriculum. Il suo 
eccezionale talento fu rivelato 


DEL «VERDI» 


Ottomila fedeli domenicanti 
per Vivaldi, Mozart e gl altri 


Oltre ottomila spettatori 
paganti è il dato che maggior- 
mente colpisce nello stendere 
un sia pur sommario bilancio 
dei «Concerti della domeni- 
ca», il ciclo che, iniziatosi in 
novembre si è da'poco conclu- 
so all’Auditorium di via Tor 
Bandena. Tenuto conto che i 
concerti hanno interessato di- 
ciassette domeniche e che la 
capienza dell'Auditorium è di 
poco superiore ai cinquecento 
posti (galleria compresa) si 
evince che una massiccia e 
costante affluenza ha confor- 
tato questa iniziativa del Tea- 
tro Verdi con l'appoggio 
esterno della sede Rai di Trie- 
sie e del Teatro Stabile di 
prosa del Friuli-Venezia Giu- 
ha. I concerti domenicali si 


sono inseriti a buon diritto | 


nella vita musicale triestina, 
acquisendo notevoli beneme- 
renze per la divulgazione e 
l'accessibilità dei programmi 
e per îl costo particolarmente 
contenuto dei prezzi (mille li- 
re a biglietto). 

Fra i protagonisti, la parte 
del leone è stata recitata dal 
Complesso da camera del 
«Verdi» che da solo ha pre- 
sentato tredici programmi di- 
versi, con due repliche. Sullo 
stesso palcoscenico hanno 
trovato inoltre spazio il Com- 
plesso a fiati diretto da Sergio 
Siccardi ed il Gruppo d’otto- 
ni. Hummel, Donizetti e Beet- 
hoven (con l’Ottetto op. 103) 
sono stati gli autori presenta- 
ti dal primo che, diretto da 
Siccardi, risultava composto 
da Patricia Dunkerley, Lucia- 
no Glavina, Alessandro Bo- 
nelli, Sebastiano Lojacono, 
Giuliano Inchiostri, Gilberto 
Grassi, Umberto Di Cesare, 
Giovanni Alberti, Luciano Ve- 
ronese e Alfredo Galetti. I 
componenti il Gruppo d’otto- 
ni (Elia Savino, Doriano Bu- 
sechian, Luigi Cancelli, Ser- 
gio Hrovatin trombe, Livio 
Zocchelli, Maurizio Bardini, 
Stelio Ritossa e Lucio Zanella 


‘tromboni, Pasquale De Giorgi 


tuba) hanno presentato un 
programma. più composito 
con musiche di Gabrieli, Pur- 


cell, Beethoven, Dale Miller, 
Horwarth ed anche a loro è 
arriso, il consenso dell’udito- 
rio per la pulizia delle esecu- 
zioni e per la rarità dell’as- 
sieme. fi 

Il Complesso da camera ha 
avuto sempre quale animato- 
re e direttore Severino Zanne- 
rini, apprezzato anche in ve- 
ste di simpatica guida all’a- 
scolto. Il ciclo, come si è detto, 
è. iniziato a novembre nel 
nome dell’immancabile Vival-. 
di e delle sue onnipresenti 
«Stagioni». Il capitolo baroc- 
co è stato ben presto abban- 
donato per spaziare su sentie- 
ri meno frequentati e più sti- 
molanti. Fra le nuove propo- 
ste vanno citate le matinées 
con la Serenata di Ciaikov- 
ski, quella con il «Settimino» 
di Beethoven, l'originale suite 
con alcune fra le più note 
ouvertures di Mozart (Così 
fan tutte, Il ratto dal Serra- 
glio, Le nozze dî Figaro, Don 
Giovanni, La clemenza di Ti- 
to), ancora di Mozart la notis- 
sima Sinfonia n. 40 preceduta 
dal Concerto in la maggiore 
per violino, in cui si. è fatto 


applaudire Giorgio Selvag- 
gio. La collaborazione solisti- 
ca di quest’ultimo è stata par- 
ticolarmente apprezzata nel- 
la domenica conclusiva, al- 
lorché il giovane violinista 
monfalconese ha eseguito le. 
due Romanze per violino di 
Beethoven, sostituendo la so- 
rella Fernanda ammalata. 
Ma fra î solisti si sono fatti 
inoltre ammirare la flautista 
Patricia Dunkerley (Gluck e 
Bach), Alessandro Bonelli 
(nel Concerto per corno ingle- 
se di. Wolf-Ferrari), il clarinet- 
tista Sebastiano Lojacono nel 
Concerto di Mercadante, Elia 
Savino e Doriano Busechian 
alle trombe in Manfredini, il 
violoncellista Rodolfo Repini 
în Vivaldi, ed ancora Elia Sa- 
vino, Luciano Veronese e 
Maurizio Bardini nel Concer- 
to per tromba, corno, trombo- 
ne e archi di Giulio Viozzi. 
Questa composizione è stata 
presentata assieme alla diffi- 
cile suite di Strawinsky «Pul- 
cinella», mentre di più stretta 
osservanza cameristica sono 
stati i programmi di tre dome- 
niche con i Quartetti per ar- 


chi di Haydn, Dvorak, Ravel 
(Fernanda e Giorgio Selvag- 
gio violini, Paolo Longo viola, 
Severino Zannerini violoncel- 
lo), con il sestetto «Die Verk- 
laerte Nacht» di Schoenberg 
(nella cui esecuzione sì sono 
aggiunti il violinista Wilhelm 
Kogut ed i violoncellisti Igor 
Tercon e Rodolfo Repini), con 
l’Ottetto di Sciostakovie ed 
infine con la versione origina- 
le delle «Chansons de Bilitis» 
di Debussy per voce recitante 
(Cristina Della ‘Pietra), due 
flauti (Giuliano Polo e Fulvio 
Cancelli), due arpe (Franca 
Parenti e Giovanna Bellesi) e 
celesta (Alessandro Bevi- 
lacqua). 

Le statistiche parlano anco- 
ra di 36 composizioni esegui- 
te, di 58 strumentisti che si 
sono avvicendati nelle esecu- 
zioni, di tre concerti ripresi 
dalla televisione. Ma da tale 
lettura non traspare il clima 
distensivo eppur raccolto che 
ha contraddistinto ogni «Con- 
certo della domenica», îl favo- 
re con cui questa iniziativa, 
all’ora dell’apertivo è stata 
unanimemente accolta. 


quattro anni fa da von Kara- 
jan'che la volle solista in un 
concerto della Filarmonica di 
Berlino da lui diretto per il 
festival di Pentecoste a Sali- 
sburgo. A fianco dello stesso 
maestro la Mutter ha poi inci- 
so vari dischi che ne hanno 
diffuso il nome in tutto il 
mondo. 

Appunto Anne-Sophie Mut- 
ter parteciperà, quale solista 
nel «Concerto» di Mendels- 
sohn,'alla serata con cui, il' 25 


‘agosto, l'Orchestra Filarmo-. 


nica Nazionale di Budapest, 
diretta da Janos Ferencsik, 
inaugurerà al Teatro del 
Palazzo dei Congressi'la ven- 
tesima edizione ‘delle ' Setti- 
mane Musicali di Stresa. Il 
famoso capolavoro mendels- 
sohniano sarà preceduto in 
programma dall’«Ouverture» 
pet il «Sogno d’una notte d’e- 
state» dello stesso autore e 
seguito dal «Concerto per or- 
‘chestra» di Bartok, omaggio 
del grande complesso magia- 
ro è del suo direttore al nome 
del loro illustre connazionale 
Nel centenario della nascita. 

Come di consueto, il Teatro 
del Palazzo dei Congressi ac- 
coglierà la maggior parte del- 
le manifestazioni in program- 
ma, (diciannove concerti, di 
cui idirique riservati alla Ras- 
segna dei giovani interpreti 
scelti fra i recenti vincitori di 
concorsi internazionali). Sedi 
alternative, nei casi che speci- 
ficheremo di volta in volta, 
saranno quelle, anch'esse già 
familiari ai frequentatori del 
festival e largamente apprez- 
zate per le singolari attrattive 
ambientali ed artistiche, co- 
stituite dal Salone degli Araz- 
zi di Palazzo Borromeo all’I- 
sola Bella, dalla Loggia del 
Cashmere nei giardini Borro- 
meo all'Isola Madre e, per 
l'annuale concerto organisti- 
co, dalla Chiesa di Sant'Am- 
brogio, 

Due «ritorni» di alto inte- 
resse seguiranno alla serata 
inaugurale con i recital dei 
pianisti Alexis Weissenberg 
(26 agosto) e Vladimir Ashke- 
nazy (30 agosto). 

Musica all'aperto si avrà la 
sera del 1.0 ‘settembre. Nei 
lussureggianti giardini dell’I- 
sola Madre, presso la. Loggia 
del Cashmere (cosiddetta per- 
ché collocata accanto al pluri- 
secolare cipresso del Cashme- 
re che rappresenta una delle 
‘più preziose e ammirate rarità 
botaniche di questi luoghi) i 
Festival Strings di Lucerna, 
diretti. da Rudolf Baumgart- 
ner (violino solista Josef Suk), 
offriranno saggi delle loro in- 
terpretazioni in partiture di 
Corelli, Vivaldi, Haydn e Ros- 
sini, 

Per la sera dopo l’appunta- 
mento è invece all'Isola Bella 
ove, fra gli splendori storici ed 
artistici del Salone degli Araz- 
zi di Palazzo Borromeo, Chri- 
sta Ludwig, in duo col piani- 
sta Erik Werba, intratterrà'i 
suoi ascoltatori in una splen- 
dida antologia dedicata ai 
sommi creatori del Lied ro- 
mantico; da Schubert a 
Brahms e,a Liszt, da Mahler a 
Strauss... 

Il 3 settembre Mstislav Ro- 
stropovic, il «numero uno» dei 
violoncellisti viventi, consa- 
crerà il suo recital a Bach: il 
Bach delle «Suites» per vio- 
loncello solo (in programma le 
«Suites» n. 2, 3, 6). La sera del 
giorno seguente sarà la volta 
di un'orchestra da camera di 
particolare ed elettissima 
estrazione: quella, senza. di- 
rettore, che, sotto l’etichetta 
di Berliner Kammermusik 
‘Ensemble, vede associati al- 
cuni fra i solisti e altri compo- 


nenti dell'Orchestra Filarmo- 


nica di Berlino. Mozart e 
Haydn gli autori in pro- 
gramma. 

Musiche per violino e piano- 
forte di grandi autori dell’Ot- 
toento e del primo Novecento 
sono riuniti nella scelta che il 
7 settembre verrà presentata, 
al Salone degli Arazzi, dal duo 
formato da Salvatore Accar- 
do e Bruno Canino.. 

Una formula singolarissima 
e di superiore attrattiva quel- 
la su cui sì pone il tratteni- 
mento musicale dell’8 settem- 
bre che vedrà di scena il cele- 
bre Coro Filarmonico di Pra- 
ga col suo maestro Josef Ve- 
‘selka, per l'esecuzione di uno 
dei massimi capolavori di Pa- 
lestrina (la «Missa Papae Mar- 
celli») e di una selezione di 
pagine da un’opera (anch’essa 
«Sacra» e «a cappella») di 
grande interesse: i «Vespri 
della Beata Vergine» di Rach- 
maninov. 

Nicanor Zabaleta, il celebre 
arpista, terrà un recital nel 
Salone degli Arazzi il 12 set- 


tembre. La sera dopo, in tea- . 


tro, unitamente a Severino 
Gazzelloni, figurerà nel «Con- 
certo» per flauto e arpa di 
Mozart, in programma, con 
pagine di Sammartini e di 
Boccherini, nel concerto del- 
l'Orchestra da camera del Fe- 
stival di Brescia e Bergamo, 
diretta da Agostino Orizio. 

In data immediatamente 
successiva sarà la volta del- 
l'Orchestra Sinfonica di Mila- 
no della Radiotelevisione ita- 
liana, direttore Efrem Kurtz. 
Nella prima parte Uto Ughi 
sarà solista nel «Concerto» 
per violino di Beethoven. La 
seconda sarà dedicata all’ese- 
cuzione della «Sinfonia fanta- 
stica» di Berlioz. 

Il concerto organistico nella 
Chiesa di Sant'Ambrogio, te- 
nuto da Hedwig Bilgram in 
data 16 settembre, sarà arric- 
chito dalla partecipazione, in 
alcuni numeri del program- 
ma, della tromba Maurice An- 
dré. Due sere dopo il festival 
si concluderà con una serata 
tutta beethoveniana, tenuta 
dall’Orchestra sinfonica 
«Norddeutscher Rundfunk», 
di Amburgo, diretta da Klaus 
Tennstedt. Il Trio «Beaux 
Arts» sarà solista nel «Triplo 
Concerto», preceduto in pro- 
gramma dalla ouverture 
«Prometeo» e séguito dalla 
«Settima Sinfonia». 

Alla rassegna dei «giovani» 
sono riservate le seguenti da- 
te: 27, 29 agosto; 6, 9, 15 set- 
tembre. Si esibiranno nell’or- 
dine: il pianista Giovanni 
Umberto Battel (Concorso 
Città di Stresa 1978); i solisti 
designati dai Seminari di Pri- 
mavera di interpretazione 
‘musicale, Trieste 1981; la pia- 
nista russa Gouljamilia Ka- 
dyrbekova (Concorso Viotti, 
Vercelli 1980); il contrabbassi- 
sta giapponese Michinori Bu- 
nya (Premio V. Bucchi, Roma 
1979); il violinista austriaco 
‘Thomas Zehetmair (Concorso 
Mozart, ‘Salisburgo 1978). 


Lanza Tomasi 


par U 
direttore dell'Opera 
ROMA — Il consiglio di am- 

ministrazione del Teatro del- 
l'Opera, nella seduta del 9 
corrente, ha nominato Gioac- 
chino Lanza Tomasi direttore 
artistico dell’ente per il trien- 
nio 25 aprile 81-24 aprile 84. 
Gioacchino Lanza Tomasi, 
nato a Roma nel 1934, è pro- 
fessore straordinario di storia 
della musica nell'università di 
Salerno, È stato critico musi- 
cale di vari quotidiani; «L’O- 
Ta». di Palermo, «Il Gazzetti- 
no» di Venezia, «Il Giorno» di 
Milano. 


FILODRAMMATICO, Luce rossa. 
Film porno. 14.30, ult. 22: «Sensual 
eruption» con Leslie Bovee la por- 
nostar più quotata in America e 
John Holmes l'uomo più dotato 
del mondo, eccezionali interpreti 
di un autentico capolavoro porno. 
Severamente V. m. 18 anni. Ultimo 
giorno-domani: doppio spettacolo 
porno. 

GRATTACIELO. 16,30 ult. 22.15. 
«Tutti probabili assassini» dal più 
celebre libro scritto dalla regina 
del giallo Agatha Christie: «10 pic- 
coli indiani». 

MIGNON. 16,30, ult. 22.15: «Que- 
sta è l'America - Parte II». Sesso, 
violenza e musica in un ecceziona- 
le documento sul volto proibito e 
sconosciuto dell'America che non 
vedrete mai in tv. Terza settimana 
di grande successo. Severamente 
vietato ai minori di 18 anni. Ultimo 
giorno. 

NAZIONALE. 15.45, ult. 22.15: «Le 
porno sexy femme» di Gerard Da- 
miano con Georgina Spelvin. Il 
film dei 122.403 preziosi pornofoto- 
grammi. Severam. v.m. 18. Ultimo 
giorno-domani a grande richiesta: 
«Sensual eruption» - Solamente 
per un giorno. 

RITZ. 17, 18.40, 20.30, 22.15. «Asso» 
Adriano Celentano ed Edwige Fe- 
nech insieme in un film entusia- 
smante. Technicolor. Sospese tut- 
te le tessere. 

AURORA. 17, 19.30, 22: Avventura, 
spettacolo e comicità ottimamen- 
te fusi nello spassosissimo techhi- 
color dì R. Aldrich «Scusi dov'è il 
West» con Gene Wilder. Due ore di 
continuo divertimento. Prossima- 
mente «Il bambino e il grande 
cacciatore». 

CAPITOL. 16.30 Un graditissimo e 
‘atteso ritorno «Il medico della mu- 
tua» con A. Sordi. Technicolor. 
Prossimamente «Assassinio allo 
specchio». 

CRISTALLO, 1%: A. Delon e Vero- 
nique Jannot in una drammatica 
«Histoire d’amour», colori per 
tutti. 

MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 16.30: «La ragaz- 
za del vagone letto» con Silvia 
Dionisio. V.m. 18 anni. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22. Roger Moore, James Mason, 
Anthony Perkins nel drammatico 
film «Attacco: piattaforma Jenni- 
fer». Regia: A. McLaglen. 
ALCIONE (tel, 796162). 15.30: 
«Guerrieri dall'inferno». Presenta- 
to a Cannes nel 1978 e ottenuto un 
riconoscimento della critica mon- 
diale, è un realistico rapporto su 
alcuni reduci dal Vietnam con i 
loro problemi, i loro sbandamenti. 
Di indubbio effetto spettacolare, 
originalissimo. V.m. 14. Techni- 
color. 

LUMIERE (tel. 820530). Ore 16: Un 
superporno a luce rossa «Shoc- 
king» con Karine Gambier. Seve- 
ramente V.m. 18 anni. 

RADIO. 16.30: «I porno incontri» 
‘un pornofilm da infarto con Geor- 
gina Spelvin. Severamente vietato 
ai minori di 18 anni. 

Riduzioni C.I.C.A., (A.C.L.I., 
A.1.C.S., A.R.C.I, E.N,D.A.S): Na- 
zionale, Mignon, Capitol, Alcione, 
Moderno, Cristallo, Ariston, Vitt. 
Veneto, Aurora. 


Film-festival 
di Avellino 


«fra le macerie» 


AVELLINO — La ventune- 
sima edizione del festiva] ci- 
nematografico «Laceno d’o- 
ro», rassegna del neorealismo 
italiano; è stata inaugurata 
ad Avellino con la proiezione 
del film «Bologna ore 10.25: 
strage» del Collettivo italia- 
no cinema, nonché del sovie- 
tico «Un uomo sconosciuto» 
di Vitautas Zalakjavicus. 

Alla rassegna partecipano 
le cinematografie di sedici 
paesi con delegazioni ufficia- 
li. La conclusione è per il 15 
aprile. Nel suo indirizzo di 
saluto, il presidente del festi- 
val, Giacomo D'Onofrio, ha 
sottolineato che «l’attuale 
edizione viene fuori dalle ma- 
cerie del terremoto». «Indi- 
pendentemente dai traumi 
della catastrofe — ha detto 
d’Onofrio — si continua a te- 
nere alta la bandiera del Neo- 
realismo che uscì a sua volta 
nel dopoguerra dalle macerie 
della disfatta». Dal canto suo, 
il direttore artistico, Camillo 
Marino, ha sottolineato la 
«Validità delle opere presen- 
tate al festival per i loro evi- 
denti elementi ideologici». 

«Queste opere — ha conclu- 
so Marino — provengono da 
vari paesi perché l’interesse 
della rassegna è di dare un 
senso ai valori reali della vi- 
ta: quelli di fratellanza e di 
solidarietà». La cerimonia 
della premiazione avverà 
domenica sera in un teatro di 
Avellino. Presidente della 
giuria è Carlo Lizzani. 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità si accetta- 
no tutti i giorni feriali sino alle ore 
17. 

I tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E° necessario osservare i predetti 

| orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 

| testi dei «tamburini» sono forniti 
direttamente dai gestòri delle sale 
cinematografiche. 


PK - Publikompass 


MUGGIA 


VOLTA, Oggi riposo. Sabato, ore 
16: «Chissà perché... capitano tut- 
te a me», con Bud Spencer. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Il campo di cipolle». 
GARIBALDI. «La tigre ruggente 
colpisce ancora» con B. Lee. 


TARCENTO 
MARGHERITA. «La locanda della, 
maladolescenza». V.m, 18. È 
RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. «Sexy moori». V.m. 18. 
EXCELSIOR. Oggi riposo. 

CASARSA 
ROMA, «Quella calda supereroti- 
ca Clarissa». V.m. 18. 
TARVISIO 
CRISTALLO. «Giallo a Venezia». 


V.im. 18. 
GRADO 
CRISTALLO. Oggi riposo. 


GORIZIA 


CORSO, 17.30, 22. «Bruce Lee la 
bestia umana». Colori V.m. 14 
anni; 

VERDI, Stagione slovena di prosa. 
20.30: «Partita di remi» di Daniel 
Coburn, con il Teatro stabile slo- 
veno di Trieste, 

VITTORIA, 17, 22; «I porno giochi 
di Iris». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Sex pistols 
in the great». Musicale. A colori. 
PRINCIPE. 18: «Maledetti vi ame- 
rò» con F. Bucci e M. Pignatelli. 


GRADISCA 
EDEN. 19.30, 21: «Porno desideri 
erotici». 

CERVIGNANO 
NUOVO, «L'uccello dalle piume di 
cristallo». 

PORDENONE 


CAPITOL. «L'invincibile erede di 
Bruce Lee», 


CRISTALLO. «Uno strano tipo». 
SUPERCINEMA, «Con... fusione». 
VERDI. «Asso», 


CORDENONS 


RITZ. «I nuovi mostri». 


SACILE 


NUOVO. Chiuso. 
ZANCANARO. «Porno erotic lo- 
ve». V.m. 18 anni. 


Grattacielo 
«Tutti probabili 
assassini» 


dal famoso giallo 
di A. Christie 
«10 piccoli indiani» 


OGGI AL-RADIO 


PORNOINFARTIZZATEVI 
CON GEORGINA SPELVIN 


% 


GEORGINA SPELVIN 


JOHN LESLIE: TURK LYON: LORI RHODES 
Diretto da MAX WELLMAN Ba 


AI Nazionale 


IL FILM DEI 122.403 PRE- 
ZIOSI PORNOFOTOGRAMMI 


LE PORNO 
SEXY FEMME 


ULTIMO GIORNI 


AI Filodrammatico 


Per la prima volta assieme 


LESLIE BOVEE 
la porno star più quotata in 
America 


e JOHN HOLMES 


l’uomo più dotato del mondo 


IN UN AUTENTICO CAPOLA- 
VORO PORNO, GIRATO IN- 
TERAMENTE ALLE. HAWAI 


SENSUAL 


ERUPTION 


ULTIMO GIORNO 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Marina di Aurisina (Le ginestre). Seralmente dalle 21.30 al piano 
bar UMBERTO LUPI. Chiusura lunedì e martedì. 


TORNEO RITMI MODERNI E MAMBO-ROCK 
Discoteca Bowling Duino giovedì 16: Prima eccezionale semifina- 
le Torneo ritmi moderni con gare di mambo. Fuori programma 
«gara di mambo-rock. Selezione «Miss Bowling 1981». Premi per 


tutti, iscrizioni gratuite. 
AL PORTO 


Prenotazioni pranzi, cene domenica e lunedì di Pasqua. Tel. 


411185. 


NIGHT CLUB PIM POM - GRADO 


Ballo tutte le sere sino alle 4. Attrazioni internazionali. Katerine, 
Luna, Ruby; Gisel, Scarlette Riscaldamento. 


oti- 


da». 


leri 


si 


ia] 


Mercoledì, 15 aprile 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


“eee ee 


penne. spanbnni 


IL' PICCOLO 


peli 


Programmi tv e 


TV RE 


Intervista con la scien: 
Il giardino inglese. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 
D'Artagnan. 

Oggi al Parlamento. 


TE 1 


11078 


Allis well (the mormons). Un programma in lingua 


inglese di civiltà americana. 


Boezio e il suo re. 
Quel rissoso, irascibile, 
Happy days. 

Tg 1 - Flash. 

3, 2,1... contatto! 


Cronache italiane. 


parte). 

Almanacco del giorno 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 

Dallas. 
® 
Mi 


Risorse da conservare. 
Oltre Eboli. (Storie della speranza). 


carissimo Braccio di Ferro. 


Eischied. «Un’assicurazione che scotta» (prima 


dopo. 


«Il ritorno di Garrison». 
Viaggi nel mondo della scienza, 
edi sport. Telecronache dall’Italia e dall’e- 


stero. Al termine; Telegiornale., 


— Oggi al Parlamento. 
— Che tempo fa. 


Sulla Rete 2 (ore 20.40), la prima puntata dello sceneggia- 


TV RE 


TE 2 


to «La Medea di Porta Medina». Nella foto, Giuliana De 


Sio, principale interprete 


12.30 Tg 2 - Pro e contro. 
13.00 Tg 2 - Ore tredici. 

13.30 
14.00 
14.10 
15.20 
15.25 
16.15 
17.00 
17.05 
17.05 
17.30 
18.00 
18.30 


18/50 


19.45 
20.40 


Atti degli apostoli. 
L'uomo e la natura. 


Tg 2 - Flash. 


Schede - Medicina. 
Dal Parlamento. 
Tg 2 - Sportsera. 


Previsioni del tempo. 
Tg 2 - Telegiornale. 


Corso elementare di economia. 
Il pomeriggio. Rotocalco quotidiano. 


Belgio - Mons: ciclismo: Freccia Vallone. 
Cosa succede a Milano. 
Il pomeriggio. Rotocalco quotidiano. 


‘Belgio:- Mons: ciclismo: Freccia Vallone: 
Bia, la sfida della magia. 


Buonasera con... Ave Ninchi. 


La Medea di Porta Medina. Dalromanzo di France- 


sco Mastriani. (Prima puntata). 


21.40 
22,30 
23.30 


Riprendiamoci la vita. 
I racconti del trifoglio. 
Tg 2 - Stanotte. 


TV RETE 3 (regionale) 


. 


Alain Cuny, interprete del film «Irene, Irene», in onda 
Stasera sulla Rete 3 alle 20,40 


Dalmine - Ciclismo: Settimana bergamasca. Prima 


17.15 
tappa: Bergamo-Dalmine. 
19.00 T93. 
19.35 Vent'anni al 2000. 
20.05. Tutto è musica. 
20.40 Irene Irene. Film. 
22.25 Tg8 
23.00 


Radio Capodistria 

8: Apertura, buongiorno in 
Musica; 8.20: Oroscopo; 8.30: 
Giornale radio; 9: 4 passi; 9.30: 
Notiziario; 10.32; Intermezzo; 
10.35; Oroscopo; 10.45; Mosaico; 

* Do-re-mi; 11,10: Il cantuccio 
Sei bambini; 11.30: Notiziario; 
11.32: Kim; 12: In prima pagina; 
12.05: Musica per voi; 12.30: Noti- 
Ziario; 12.50: Brindiamo con...; 
12.30: Giornale radio; 14: Da Ro- 
Ma con interesse e simpatia; _ 
14.30: Notiziario; 14.33: A tutta 
Musica; 15: Giostra di motivi 
Ugoslavi; 15.30: Notiziariò; 
15.44: Piccola discoteca; 16: Al- 
Aria aperta; 16.15: 15° con il 
Sruppo Dubrovacki Trubaduri; 
6.30: Giornale radio; 16.45‘ Edig 
Galletti; 17: Cinema d'oggi; 
IuIo: Simpaticamente; ‘17.30: 
Lotiziario; 17.32: Crash; 17.55: 
TRA da...; 18: Classifica Lp; 

30: Notiziario; 18.32: Muratti 
music; 19.12: Orchestra e coro 
MIRGG ‘Henderson; 19.30: Noti- 
ao) 19.32: Spensieratamente 
VO 20: Musiche per orche- 
ALI: 20,30: Giornale radio; 20.45: 
Sig f rei domani; 21: Chiu- 


TV Svizzera 


BI: In eurovisione da Mons 
21 gio): ‘ciclismo: Freccia- 
lona; 18.45: Per i ragazzi: 


Fratellastri d’Italia. Le comunità albanesi. 


_—_______————t—_—-_—-—+—+—.—r < -—__——t 


Top; 19.40: Telegiornale; 19.50: 
Star blazers - disegni animati; 
20.20: Agenda 80/81; 20.50: Il re- 
gionale; 21,15: Telegiornale; 
21.40: Argomenti; 22.30: Maria 
Maria - musica di Milton Nascì- 
mento - regia di Mascia Cantoni; 
23.20: Telegiornale. 


Tv Montecarlo 


9.30: Telemattina; 12.35: Piaz- 
za degli affari; 15: In eurovisione 
internazionali di tennis di Mon- 
tecarlo; 18: Disegni animati; 
18.15: La piccola Lulù - telefilm; 
18.45: Shopping; 19,05: Teleme- 
nù; 19.15: I giochi di Telemonte- 
carlo; 19.45: Notiziario; 19:50: I 
giochi di Telemontecarlo; 20.30: 
Prossimamente; 20.40: L'uomo 
dal'braccio d’oro; 22.05: Bolletti- 
no meteorologico; 22.10: Edito- 
riale; 22.15: Oroscopo di domani; 
22.20: The collaborators - tele- 
film; 23.15: Notiziario. 


Tv Capodistria 


17.30: Film (replica); 19: Altra 
pressione, trasmissione musica- 
le; 19.30: Temi d'attualità; 20: 
Cartoni animati, Zig zag; 20.15: 
Tg - punto d'incontro, due minu- 
ti; 20.30: I protagonisti, film con 
Jean Sorel, Sylva Koscina, Luigi 
Pistilli, Pamela Tiffin, regia di 
Marcello Fondato; 22: Tg - Tut- 
toggi; 22.10: Tennis da tavolo, da 
Novi Sad: campionati mondiali. 


| mi di domani. 


adio 


Trasmissioni 
di avvio 


(TELE 
{PIccoLO] 


17.30 Cartoni animati (re- 
plica). 

18.00 «Spectreman» (Re- 
plica). 

18.30 Film: «Messaggio a mia 
figlia» (replica). 

19.30. Cartoni animati. 

20.00 «Spectreman». 

20.30 Telefilm della serie: 
«Riptide», 

21.25 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 

21.30 Telefilm della serie: 
«Taxi». 

22.00 Auto italiana. Settima- 
nale di sport è motori a 
cura di Giulio Schmidt. 

23.00 Varietà: «Mia cara 
Aldina», 

23.15 Vietato ai minori, Film: 
«Il sadico». Regia di Jo- 
seph Cates. Interpreti: 
Sal Mineo, Juliet Pro- 
Wers. 

00.30 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 8.30, 10, 12, 
13, 14, 15, 17, 19.15, 21, 23. 6: 
Segnale orario, 6.54, 7.25, 8.40: La 
combianzione musicale; 6.44; Ie- 
ri al Parlamento; 6.58: Per‘ chi 
viaggia; 7.15: Gr 1 lavoro; 9: Ra- 
dioanch’io 81; 11: Quattro quar- 
ti; 12.03: Pizza e fichi; 12.30: Via 
Asiago tenda; 13.25: La diligen- 
za; 13.32: Master; 14.30: Librodi- 
scoteca; 15.03: Errepiuno; 16,10; 
Rally; 16.30: L'arte di lasciarsi 
ovvero l'abbandono; 17:03: 
Patchwork-star .gags-l’ultimo 
grido — combinazione suono; 
18.30: La tregua, di D. Levi (1.a 
puntata) regia di E. Fenoglio; 
19.25: Ascolta di fa sera; 19.30: 
‘Una storia del.jazz; 20: Audio- 
drammî: «Berta è Anna» di N. La 
Scala e T. Dossi; regia di GO. 
‘Sammarstano; 20.48: Impressio- 
ni dal vero; 21.03: Premio 33; 
21.30: La clessidra; 22: Kurt 
Weill: un berlinese a stelle e stri- 
scie; 22.35: Europa con noi: pic- 
cola enigmistica europea; 23.10: 
Oggi al Parlamento - le telefona- 
ta; 23.20: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
30, 


‘al termine: 
‘Bollettino del mare; 7.20: Un mi- 
nuto per te; ®: Sintesi dei pro- 
grammi; 9.05: Don Mazzolari: 
Una vita in prestito (3.a punta: 
ta); 9.32, 10, 15, 15.42: Radiodue 
3131; 10: Speciale Gr. 2; 11,32; 
Saint Vincent: canzoni per la 
vostra estate; 12.10, 14: Trasmis- 
sioni. regionali; 12.45: Corrado- 
due: controquiz a premi condot- 
to da Corrado; 13.41: Sound- 
track; 15.30: Gr 2 economia; 
15.32: Discoclub; 17.32: Esempi 
di spettacolo radiofonico, picco- 
lo mondo antico di A. Fogazzaro, 
regia di F. Piccoli (al termine «Le 
ore della musica»); 18.32: La vita 
comincia a 60 anni; 19.50: Spe- 
ciale Gr 2 cultura; 19,57: Il con- 
vegno dei cinque; 20.40: Spazio 
X; 22, 22.50: Nottetempo; 23.29: 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20,25, 
23.55. Quotidiana radiotre; 6: 
Preludio; 6.55, 8.30, 10.45: Il con- 
certo del mattino; 7.28: Prima 
pagina; 9.45: Il tempo e le strade, 
collegamento con l’Aci; 10: Noi, 
voi loro donna; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr 3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: L'arte in que- 
stione; 17.30, 19: Spaziotre; 21: 
Tredici concerti dell'orchestra 
sinfonica di Chicago (3.a punta- 
ta), nell'intervallo — ore 22 circa 
— «libri novità»; 22.36: Il canni- 
balismo tra mito e realtà; 23.05: 
il jazz; 23.40: Il racconto di mez- 
zanotte; 23.55: Chiusura, 


Radio regione 


‘7.30: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 11.55: Contro- 
canto; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.30: La 
specule; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.30: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 


Promamma per gli italiani in 
Istria: 

15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia, trasmissione dedicata agli 
italiani d’oltre frontiera, alma- 
nacco, notizie dall'Italia e dall’e- 
stero, cronache locali, notizie 
sportive; 15.45: L’oggetto libro 
(replica); 16.15: Un quarto (re- 
plica). 


Programma in lingua slovena: 

l: Segnale orario - Gr; 17.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
‘Almanacco del mattino: Gli av- 
‘venimenti mondiali all'inizio del 
secolo nella cronaca dell'Edinost 
di Trieste; 9: Matinée musicale; 
10: Gr e rassegna'della stampa; 
10.10: Concerto alla radio: La 
musica attraverso i secoli, nel- 
l'intervallo: - 10.45: Trasmissione 
per il ciclo della scuola elemen- 
tare; 11.30: L'annotazione; 11.35: 
Melodie sempreverdi; 12: Alle 
pendici del Matajur; 12.30: Melo- 
die da tutto il mondo; 13: Segna- 
le orario - Gr; 13.20: Musica cora- 
le: I nostri cori; 13.40: Solisti 
strumentali; 14: Gr; 14.10: L’an- 
golino dei ragazzi: Dalla lettera- 
tura giovanile slovena, a cura di 
Mara Kalan; 14.30: Romanzo a 
puntate - Omaggio a Josip Jur- 
cié nel centenario della morte: 
«Il decimo fratello» - (1). Sceneg- 
giatura e regia di Marjana Prepe- 
luh, allestimento della Ribalta 
radiofonica; 15: Novità musicali, 
acuradi Giuliana Sosiù; 16: La 
Ietteratura slovena in Italia, a 
cura di Martin Jevnikar; 16.15: I 
grandi del jazz, a cura di Desan- 
ka Kraseyec; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica: 
- Giovani interpreti - Dalla Ras- 
segna corale «Primorska poje» 
1981; 18: Dal mondo dell'arte: Il 
momento musicale da noi e al- 
trove; 18.40: Motivi a noi cari; 19: 
Segnale orario - Gr e i program- 


Diventerà 

un film 
il dramma 
di Wojtyla 


ROMA — Sta per diventare 
‘un film «La bottega dell’orefi- 
ce», il dramma scritto da Ka- 
rol Wojtyla, oggi Papa Gio- 
vanni Paolo II, nel 1960 quan- 
do era vescovo di Cracovia e 
si firmava Andrzej Jawien. Ne 
dà l'annuncio la «Interlinea 
Cinematografica» di Roma, 
che lo produrrà sia per il mer- 
cato cinematografico sia per 
quello televisivo. 

I dirigenti della società, 
Marco Antonini e Mario Di 
Nardo, rientrati in questi gior- 
ni dalla'Polonia, dove hanno 
preso accordi per le eventuali 
riprese in esterni che. potran- 
no svolgersi a Cracovia, han- 
no detto che «si tratta di una 
produzione a carattere inter- 
nazionale che, per quanto ri- 
guarda la sceneggiatura di 
Mario Di Nardo, ha già avuto 
l'approvazione da parte degli 
enti competenti del Vatica- 
no». «L'idea di un film da”’La 
bottega dell’orefice” — hanno 
sottolineato — è nata da una 
valutazione obiettiva del 
grande valore artistico e uma- 
no dell’opera». i, 

«La bottega dell'orefice» — 
che la critica ha definito «ero- 
naca poetica di tre storie d'a- 
more» — è stata data per la 
prima volta in forma radiofo- 
Nnica dai microfoni della Rai, 
quindi se n’è avuta una lettu- 
ra scenica nei teatri, 

Quel che colpisce — a detta 
degli esponenti della «Interli- 
nea Cinematografica» — è il 
modo sensibile e fine con cui 
l’autore indaga.sulla situazio- 
ne di tre coppie. Sono tre 
matrimoni: uno riuscito, uno 
difficile, e, uno problematico 
ma pieno di speranza. Gli spo- 
si sono. colti dopo l’acquisto 
degli anelli matrimoniali da- 
vanti la bottega dell’orefice, 
dove la bilancia sembra fare 
la.pesa dei loro.sentimenti. La 
figura dell’orefice è una sorta 
di «bussola spirituale», che si 
erge autorevolmente a guida: 
non per richiamare gli sposi a 
difendere la forza dell'amore, 
intesa non come precetto, ma 
come la più alta aspirazione 
degli uomini. Come definire il 
vero amore? Come ricono- 
scerlo? Sono gli interrogativi 
che l’opera pone. 

Il valore di questo testo — è 
stato messo in evidenza — è 
notevole: è persino un raccon- 
to romantico e, nello.stesso 
tempo, eroicamente al servi- 
zio dell’uomo. In Francia lo 
ha riconosciuto Jean Louis 
Barrault, che ha scritto nella 
prefazione all'edizione france- 
se: «L’opera drammatica di 
Karol Wojtyla è molto bella. 
Essa risveglia in noi una sorta 
di impulsi troppo spesso se- 
polti e solleva inoltre il nostro 
entusiasmo, E costantemente 
il riflesso dell’esistenza e del- 
l’amore; emana una poesia 
profonda». 


Film sul suicidio 


del ministro Boulin 


PARIGI — Un regista fran- 
cese, Jose Benazeraf, ha co- 
minciato le riprese di un film 
su Robert Boulin, il ministro 
del lavoro uccisosi il 30 otto- 
bre scorso nella foresta di 
Rambouillet a causa di uno 
scandalo immobiliare. 

«Anche se nel mio film i 
nomi vengono cambiati e il 
protagonista non è un mini- 
stro ma un alto funzionario è 
la storia di Boulin che voglio 
raccontare. Sono scandalizza- 


to dal silenzio che ha,seguito , 


la. morte di Boulin», ha Spie- 
gato il regista, che è anche il 
produttore e sceneggiatore 
del lungometraggio. 


MASSIMO SERATO, L’EX BELLO DEGLI ANNI QUARANT 


«Il teatro per passione 
il cinema per guadagno» 


ROMA — A volte gli attori 
sitrovano a calzare ipanni di 
uomini che hanno una certa 
affinità conla loro stessa vita, 


‘ E' il caso di Massimo Serato, 


ex bello del cinema degli'anni 


Le:5 mogli 


di Xavier Cugat 

MADRID — «Yo, Cugat» 
è il titolo delle memorie 
del celebre direttore d’or- 
chestra e impresario spa- 
gnolo (o meglio catalano), 
Xavier Cugat. Cugat ha 81 
anni, ha avuto un infarto e 
soffre di una lieve paresi, 
ma è ancora vivacissimo. 

Noto come «Il re della 
rumba» negli Stati Uniti, 
accompagnatore e scopri- 
tore di artisti famosi 
(Dean Martin e Jerry Le- 
wis, per fare un esempio), 
Cugat è sempre stato 
accompagnato da donne 
belle e vistose, e si è spo- 
sato cinque volte. La pri- 
ma, la cubana Rita Monta- 
ner, la identifica con la 
musica di Wagner, sia pu- 
re un Wagner «passato per 
i Tropici». Per la seconda, 
la messicana Carmen Ca- 
stillo, Cugat evoca il ro- 
manticismo moderno di 
Puccini, mentre la: terza, 
Lorraine Allen; si identifi- 
ca chiaramente con Mo- 
zart. Per Abbe Lane — for- 
se a causa della grande 
opulenza delle sue forme 
— Cugat è costretto a cita- 
re Debussy, Bizet,, Ciai- 
kovski, nonché, Porter e 
Gershwin. La quinta, la 
Spagnola Charo Baeza, 
anch'essa di forme sculto- 
ree, mobilita tutta la mu- 
sica spagnola, dalla «Zar- 
zuela» a De Falla, Turina, 
Granados e Rodrigo. 


Quaranta (più volte celebrato 
come. play-boy dai giornali 
scandalistici, che non perdo- 
no occasione per ritrarlo al 
Jfianco di giovani stelline in 
cerca di fortuna), il quale, 
dopo un periodo di assenza 
‘dal teatro, vi ritorna ora:con\ 
«Le formicole rosse», 

Con questa commedia. di 
Domenico Rea, riproposta 
dalla, regista Luisa Mariani 
dopo vent'anni dalla sua pri- 
ma. rappresentazione a Ro- 
ma, la compagnia sta facendo 
una tournée per l’Italia. 

«Il testo è stato scritto pro- 
prio per lui!», hanno esclama» 
to alcune spettatrici alla fine 
dello spettacolo, «A. tutti’ gli 
attori accade di impersonare 
uomini che. possano. rispec- 
chiare in un certo senso la 
propria vita», spiega Serato. 

— Come mai, Serato, questo 
ritorno. alle scene dopo una 
lunga assenza? 

«Sono un solitario che a volte 
si ritira nel suo guscio e a 
volte ha voglia dî esplodere. 
Inoltre, lavoro în teatro solo 
per passione, mentre mi dedi- 
co al cinema per guadagno». 

— Il suo nome sul cartello- 
ne, però, ha‘ attirato. un 
discreto pubblico. Come: lo 
spiega? 

«Ho lavorato più în televi- 
sione che in teatro e probabil- 
mente c'è una certa curiosità 
da parte del pubblico nel vo: | 
lermi scoprire dal vivo. Non 
credo però di deluderlo» 

— Sebbene si stia tornando 
a un'teatro classico, il genere 
leggero. continua a far presa 
sul pubblico? | 

«Ciò avviene perché la gen- 
te vuole entrare in teatro e 
distendere i nervi. Mai tenta- 
tivi di rappresentare comme- 
die attinenti aì problemi. di 
oggi sono stati rari e sporadi- 
ci. Gli stabili possono permet- 


ANTONIONI, PUPI AVATI E BELLOCCHIO 


«Lanciati» in America 


1 film della Rai-Tv 


NEW YORK — Se Federico 
Fellini: imperversa a New 
York con il suo tanto dibattu- 
to «La città delle donne», lo 
Stesso può esser detto — sep- 
pure entro limiti più selettivi 
— di Michelangelo Antonioni, 
Pupi Avati, Marco Bellocchio 
e Gianni Amelio. Fatto è che, 
grazie a una iniziativa della 
Rai — direttamente legata a 
‘un vasto programma promo- 
zionale per l’estero avviato 
dal suo presidente Sergio Za- 
voli e, per quanto .concerhe 
Usa e Canada, promosso dal- 
l'amministratore delegato 
della Rai Corporation, Rena- 
to Pachetti — studiosi e ap- 
passionati di cinema, distri- 
butori e critici, da tre giorni a 
questa parte hanno modo di 
vedere e giudicare alcuni dei 
film realizzati dai quattro re- 
gisti per la Radiotelevisione 
italiana. 

Il tutto avviene — e conti- 
nuerà fino al 24 aprile — negli 
auditorium. dél. Museum of 
Modern Art di New York, del 
Pacific Film Archive di Ber: 
Keley, in California, dell’Onta- 
rio Film Institute di Toronto e 
del Conservatoire du Cinéma 
di Montreal. 


«I film presentati sono: «Il 


«Quark» (Rete 1, ore 21.35, 
colore) — Proseguono i'«Viag- 
gi nel mondo della'scienza» a 
cura di Piero Angela, Il pro- 
gramma presenta tre servizi 
su un.tema di fondo. della 
massima importanza: il con- 
trollo cui ‘deve essere sempre 
sottoposta qualunque 'affer: 
mazione. Un servizio illustra 
come la medicina del passato 
S'è quasi sempré servita di 
farmaci privi’ di efficacia o 
addirittura nocivi, ritenuti 
utili perché ci si basava sol- 
tanto sull’impressione del pa- 
ziente, mentre oggi. si è 
mostrato, con un adeguato 
controllo, il ruolo dell’auto- 
suggestione. In'un altro servi- 
zio si parla’dellà famosa «ma- 
ledizione» del faraone Tutan- 
kamen, secondo la quale gli 
scopritori della tomba mori- 
Tono in. circostanze miste- 
riose. 


** 


«Mercoledì sport» (Rete 1, 
ore 22,15, colore) — Telecrona- 
che dall'Italia e dall’estero, Al 
termine il Telegiornale. 


* E 


«Ciclismo» (Rete 2, ore 
17.05, colore) — Da Mons (Bel- 
gio) trasmissione della «Frec- 
cia Vallone», classica interna- 
zionale di ciclismo. 

* * * 


«La Medea di Porta Medi- 
na» (Rete 2, ore 20.40, colore) 
— Prima puntata dello sce- 
neggiato di Lucio Mandarà 
tratto dal romanzo di France- 
sco Mastriani, Regia di Piero 
i Schivazappa, con Christian 


I 


De Sica e Giuliana De Sio. A 
Napoli, negli ultimi arini del 
"700, Coletta Esposito, una 
trovatella, accetta di sposare 
un vecchio ripugnante pur di 
uscire dall'orfanotrofio con la 
dote di mille ducati offertale 
dalla gentildonna Donna Ce- 
sarina, che si interessa alla 
sua sorte. Coletta affida il de- 
naro.a Cipriano, di:cui è segre- 
tamente innamorata, e intan- 
to sì sottrae alle attenzioni del 
marito. 


CIELI 


«I racconti: del Trifoglio» 
(Rete 2, ore 22.30, colore) — 
«Tutto il verde di Irlanda», da 
‘una storia di James: Plunkett. 
Protagonista James Gofîrey. 
L'arrivo di un preside progres- 
sista in una cittadina irlande- 
se porta una ventata di'rinno- 
vamento per la scuola ed i 
giovani che vi studiano. Ma le 
nuove iniziative sono. fiera- 
mente osteggiate dai retrivi 
notabili locali. 


* ** 


«Irene Irene» (Rete 3, ore 
20,40, colore) — Film del 1975 
diretto da Peter del Monte, 
con Alain Cuny, Olimpia Car- 
lisi, Maria Michi, Carlo Hin- 
termann, Paola Barbara. In- 
teressante film di questo nuo- 
vo giovane regista che raccon- 
ta il dramma esistenziale di 
‘un anziano magistrato abban- 
donato dopo trent'anni dalla 
moglie la quale muore poco 
dopo. E’ stata giudicata 
straordinaria l’interpretazio- 
ne del protagonista ;Alain 
Cuny. 


mistero di Oberwald» di An- 
tonioni, di cui è interprete 
Monica Vitti; «Aiutami a so- 
gnare» di Pupi Avati, con Ma- 
riangela Melato e Anthony 
Franeiosa; «Il gabbiano» di 
Bellocchio, con Laura Betti, 
nonché «Il piccolo Archime- 
de» di Amelio, con John Stei- 
ner e la stessa Betti. A questi 
vanno aggiunti due splendidi 
documentari di Frederic Ros- 
sif: «Puglie» e «Emilia- 
Romagna». 
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LAMPADE FLUORESCENT 


tersi il lusso di fare qualche 
esperimento. Invece, chi ha 
una compagnia propria fa 
appello a un genere più com- 
merciale». 

— Come sono ì suoi rapporti 
coi giovani attori? 

«Abbastanza buoni, I giova- 
ni stanno lottando per vivere, 
operisopravvivere. Il momen- 
to è difficile». 

— Ha già programmato una 
data per ritirarsi dalle scene? 

«No, perché non program- 
mo miente nella vita. Inoltre 
non'ho mai sacrificato la mia 
esistenza al lavoro». 

È Le fa paura invecchiare? 

«Il problema della vec- 
chiaia può esistere per una, 
donna, non per me. Le cose 
più belle le ho-avute in età 
matura. L’unica cosa che te- 
mo è la morte». 

Ì N. G; 


= 
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Tranquillita. 


Verde. 

Panorama. 

Riscaldamento autonomo. 

Ottima izoiazione termica. 
Rifiniture di classe. 

Prezzo È “bloccato” grazie allo sta 
to d'avanzamento, dei lavori. 


Tutto. cio lo ha. realizzato lo BEE 
con il 


nosidenca ” La Tovazza” 


Informazioni: presso: ESESE Spa 


via Udine .Jl - Trieste!, tel. 41-88-41 
Orario: 8-12 , 15-19, sabato escluso. 


ECCO | VINCITORI DEL 30 MARZO 
VINCE UNA FIAT PANDA 


PRANDINI MARIANGELA, via dei ‘Tigli 4 - 37033 Montorio (VR} 


VINCONO. 5. TELEVISORI BRIONVEGA 


POLISENO .GIOVANNI, via. Archita, Pal. M,- 70126 Bari 
PISACANE FRANCESCA), via. Nizza 7 - 73100 Lecce 
LORENZI CRISTINA, via C. Battisti, 36 -:38057 Pergine Valsugana (TN) 

DI MARCO DELILLA, via Teramo 37 - 65100 Pescara Î 
NEGRISOLO PAOLO, via Terranova 27 - 85029 Pontelongo {PD} 


ALTRI 100 FORTUNATI TELESPETTATORI 
‘RICEVERANNO A CASA IL PICCOLO FIVE, 
IL PORTAFORTUNA DI CANALE 5 


3 


“SUPER TLD” 80 


® 
Risparmiare elettricità.si può? lo raccomanda anche ! 
VENEL, consigliando l'uso:di lampade fluorescenti. 
Philips ha creato;la nuova generazione “Super TLD" 


“| 83333333332 


a luce extra-comfort adatta anche per uso Ù } 
domestico: 50% di luce in più, con minor consumo. È ‘ | 


RISPARMIA ENERGIA 


PHILIPS 
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IL PICCOLO 


Astrid 


Mercoledì, 15 aprile 1981 


OROSCOPO DI OGGI 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


di Bruno Lubis 


Marlowe a 


(m.l.m.) «Ma lungo la stra- 
da dei malviventi deve passa- 
Te un uomo che non è un 
malvivente, che non è bacato 
che non ha paura. Nel giallo 
realistico quest'uomo deve es- 
sere l'investigatore. È l’eroe, è 
tutto. Dev’essere, per usare 
una frase: piuttosto trita, un 
uomo d'onore, per istinto per- 
ché non può farne a meno. 
Dev’esserlo senza pensarti e, 
sicuramente, senza mai par- 
larne», Più chel ritratto diun 
investigatore, sembra la de- 
scrizione di un cavaliere me- 
dievale eppure, nulla come. 
questa succinta' presentazio- 
ne, fornisce un'immagine di 
ciò che, secondo Raymond 
Chandler, rappresenta Philip 
Marlowe. 


Marlowe non è nato, come 
tanti altri detective, nella pri- 
ma avventura in cui ha fatto 
la sua comparsa, ma è piutto- 
sto un personaggio che è 
andato precisandosi e carat- 
terizzandosi meglio, romanzo 
dopo romanzo, a partire da 
«Il grande sonno» del ’39. Nel- 
le sue precedenti esperienze 
come narratore d’azione 
Chandler si era servito di per- 
sonaggi abbastanza scontati 
— gente dura che non teme la 
polizia e l'assassinio — è îl 
caso di «Black Mailers Dont 


The Blues 
Brothers 


Anche a Trieste il film che li 
vede protagonisti di una serie 
interminabile di esilaranti 
quanto improbabili avventu- 
te ha riscosso un successo 
superiore qlle ‘aspettative. 
Comprensibile, quindi, che 
dopo averli visti al cinema, 
molti spettatori stiano anche 
andando ad acquistarne i di- 
schi. 

Stiamo parlando di John 
Belushi e Dan Aykroid — in 
arte «The blues Brothers» — 
ultimo fenomeno ‘inusicale, in 
ordine di tempo, giuntoci da 
oltreoceano. Nati come con- 
duttori di uno degli show tele- 
visivi americani più seguiti 


RIANFON 


MUSICA 


V.le XX Settembre, 17 TRIESTE 


Hollywood 


Shoot» pubblicato nel ’33 sul- 
la rivista «Black Mask» (a 
posteriori identificata come 
la palestra in cui si esercita- 
tono gran parte degli autori 
che avrebbero rivoluzionato il 
giallo introducendovi la vio- 
lenza sia fisica sia verbale). E 
solo con «Il grande sonno» 
che Marlowe diventa il perso- 
naggio tratteggiato all’inizio. 
Da allora l’eroe di Chandler 
si modifica leggermente e 
malgrado alcune costanti di 
fondo (senso dell’onore e nes- 
suna donna) la sua storia si 
svolge parallelamente alla vi- 
ta stessa di Chandler. 


È il caso di «Troppo tardi» 
del ’49 forse il libro più com- 
plesso mai scritto da Chand- 
ler, ora pubblicato da Monda- 
dori nella collana «Gialli d’a- 
zione». È il sesto romanzo di 
Chandler, ‘e fu il più difficile 
da scrivere (ci mise quattro 
anni); lo scrittore usciva da 


Edizioni LINT Trieste 


G. CUSMA 


ANDAR SUL CARSO 


Per vedere e conoscere 
IRA 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


un brutto periodo (la sua pa- 
rentesi hollywoodiana) e ri- 
versò. nella vicenda tutto il 
suo astio per il mondo del 
cinema e per la California. 
Dal libro fu, naturalmente, 
tratto un film. 


Una vita agra 
a Berlino 


Reiner Werner Fassbinder 
non s'è lasciato prendere la 
mano traducendo in immagi- 
ni il romanzo di Alfred Dòblin 
«Berlin Alexanderpaltz» (ed. 
Rizzoli). Quattordici puntate 
per la tv equivalgono sempli- 
cemente la mole del romanzo. 
Mala pazienza dei lettori, co- 
me pure quella dei telespetta- 
tori, dopo aver subito questo 
rito di iniziazione, sarà pre- 
miata: il piacere della narra- 
zione supererà di gran lunga il 
tedio della lunghezza, 


Sullo sfondo della Berlino 
degli anni Trenta (è la città 
che ci sembra protagonista 
del romanzo), Franz Biber- 
kopf trascorre giorni amari: 
dimesso dalla prigione, vuole 
normalità e qualche gioia ma 
la sua amata viene uccisa e 
Biberkopf, impazzito, deve ri- 
correre alla totalizzante pietà 
del manicomio. Ne esce e rivi- 
ve nella teatralità del proces- 
so il suo amore ghermito dalla 
malasorte. Riuscirà poi a 
lavorare come portiere in una 
fabbrica. 

‘Alla fine, il destino lo silura, 
definitivamente. 


negli ùltimi anni, i «fratelli 
blues» devono chiaramente il 
loro successo al film omoni- 
mo, usctito un anno fa negli 
States e pochi mesi orsono 
sugli schermi italiani. 

Ma prima che conduttori 
televisivi e attori cinemato- 
grafici, Belushi ed Aykroid so- 
no dei musicisti. Incarnano, 
insieme ad altri, quello che è 
stato definito il grande ritor- 
no del blues, musica semplice, 
divertente, dalla presa imme- 
diata. Certo, nel loro caso più 
che di blues vero e proprio 
sarebbe il caso di parlare di 
una commistione di blues e di 
rock'n'roll, di certo blues 
bianco e di musica popolare 
nera americana. Fatto è che i 
due, nel film come su vinile, 
dimostrano di possedere in- 
ventiva, grande senso dello 
spettacolo e soprattutto iro- 
nia, ingrediente essenziale 
per aver successo, di questi 
tempi. 


I tre album finora incisì dai 
Blues Brothers sono «A brief- 
case of blues», quello conte- 
nente la colonna sonora del 
film (con le eccezionali pre- 
senze di Ray Charles, Aretha 
Frankline James Brown) ed il 
più recente, «Made in Ame- 
rica». 

Buon ascolto e... 


buon di 
vertimento! i 


In brev 
Dopo «(Just like) Starting 
over», un secondo 45 giri è 
stato tratto da «Double Fan- 
tasy», di John Lennon e Yoko 
Ono. Il singolo comprende 
un'altra delle più belle canzo- 
ni di questo album che dove- 
va essere quello del ritorno di 
Lennon, e che ne è stato inve- 
ce, tragicamente, l’ultimo. Il 
‘brano è «Woman», una canzo- 
ne che si inserisce ‘appieno 
nella stupenda tradizione 
beatlesiana. Sul retro: «Beau- 
tiful boys», di Yoko Ono. 


EGRETI DELLE PIANTE - 


<< di Fulvia Costantinides 


Rosmarino 


Noto ai nostri lontani ante- 
nati greci e romani, che lo 
tennero in gran conto per i 
leggiadri fiorellini di un azzur- 
ro delicatissimo (ne adorna- 
vano le statue dei numi tute- 
lari del focolare domestico e 
ne intessevano ghirlande) il 
rosmarino è una pianta spon- 
tanea delle regioni mediterra- 
nee la quale grazie alla sua 
grande adattabilità ai vari cli- 

- mi non ha alcune difficoltà di 
sopravvivenza ed ha guada- 
gnato le zone montuose, cre- 
scendo un po’ e gratificando 
con le sue virtù non' solo la 
mensa bensì anche la salute.e 
la bellezza. 


ERBORISTA 


trieste-via crispi 17b. tel 764082 


RIASSUNTO — Durante la prima guerra 


per la pelle 


Alle azioni terapeutiche, 
medicamentose ed. eudermi- 
che sono deputate le foglie 
ricche di principi attivi che 
possono essere impiegate sia 
allo stato fresco che essicate 
(si essicano in siti ombrosi e si 
conservano in contenitori di 
vetro). 

Considerato nel Medio Evo 
quale miracolosa essenza tau- 
maturgica, la medicina popo- 
lare ne sfruttò i preziosi poteri 
fino in tempi a noi non molto 


lontani per combattere diver- 


si malanni quotidiani, 

Già nel secolo XVII al 
bagno profumato da un infuso 
di foglie di'rosmarino si attri- 
buivano proprietà tonificanti 
attivanti della circolazione, 
purificanti dell’epidermide e 
rilassanti. Del resto a testimo- 
nianza delle doti eudermiche 
del rosmarino si narra che nel 
Medioevo l’ultrasettantenne 
regina Elisabetta d'Ungheria 
avesse tratto a tale punto pro- 
fitto estetico dall'uso sistema- 
tico di un preparato a base di 


rosmarino da essere chiesta in 
sposa dal re di Polonia. 

Senza andare molto lonta- 
no nel tempo, ricorderemo 
che le nostre nonne ricorreva- 
no al decotto di rosmarino per 
rivitalizzare la pelle e garanti- 
re all’epidermide del volto 
morbidezza e luminosità. 
Convalidato dall'esperienza 
per i benefici che ne traggono 
le estremità sottoposte alle 
ingiurie della stanchezza, il 
pediluvio preparato addizio- 
nando all'acqua dello stesso 
‘una generosa manciata di fo- 
glie di rosmarino, mentre per 
dare tono e lucentezza ca- 
pelli si presta ottimame, — il 
decotto. Valido ancora il ue 
cotto di rosmarino per appli: 
cazioni esterne, in forma di 
impacchi, per far «maturare» 
gli ascessi e per lenire le con- 
tusioni. 

A livello organico — secon- 
do quanto riferiscono i testi 
specializzati in materia — il 
rosmarino esplica azioni sto- 
machiche, carminative, dige- 
stive, disinfettanti, eccitanti. 


Va comunque tenuto pre- 
sente all'atto di fare uso tera- 
peutico interno delle varie es- 
senze vegetali, onde evitare 
spiacevoli per non dire danno- 
se conseguenze, di sentire pre- 
viamente il parere di un medi- 
co o'di un farmacista. 


‘mondiale, il tenente Frederick Henry, del ser- 
vizio sanitario dell'esercito americano, rimane 
ferito nel corso di una spedizione sull’Isonzo. 
Si fa trasferire a Milano per curarsi, dove lo 
raggiunge la sua compagna, Miss Catherine 
Barkley. Verso la fine della licenza, lei gli 
comunica di essere incinta, ma lui deve ritor- 
‘nare al fronte, che trova già sfondato: dagli 
austriaci a Caporetto. L’esercito' è in rotta ed 
Henry partecipa alla ritirata, finché non 
rischia di farsi fucilare ingiustamente da un 
tribunale militare; allora decide di gettare la 
divisa e di raggiungere la sua Catherine. La 
ritrova a Stresa, da dove i due attraversano 
clandestinamente il confine con la Svizzera, 
quando il pericolo, per Henry, di farsi arrestare 
diventa troppo consistente. Affittano un allog- 
gio nei pressi di Montreux e qui attendono 
serenamente la nascita del loro bambino. 


L 
Una grossa tempesta 


«A te non spiace che siamò ancora così?». 
; «Perché dovrebbe dispiacermi, caro? Una 
volta sola mi sono trovata a disagio, perché mi 
ero sentita una di quelle donne che si pagano, 
a Milano. Ma è durato solo cinque minuti. Per 
colpa dei mobili della stanza. Non sono una 
buona moglie?», 

«Sei una carissima moglie». 

«Non essere troppo pedante, allora caro, Ci 
sposeremo quando non sarò più tanto grossa». 

«Va bene». 

«Credi che potrò bere un’altra tazza di 
birra? Il dottore dice che ho i finachi un po* 


stretti, e andrebbe bene tenerla piccola Cathe-, 


rine più piccola che si può». 
«Che cosa ha detto ancora?» domandai. 
Ero preoccupato. } % 
«Niente, Ho una pressione magnifica, ha 

detto. Il dottore ammira molto la mia pres- 

sione». 


/ 


© Oscar Mondadori 


«Ma cos'è la faccenda dei fianchi stretti?». 

«Niente. Niente del tutto. Dice che non 
devo sciare». i 

«Questo va.bene». 

«Ha detto che sarebbe pericoloso, ora, 
d’incominciare. Se avessi già imparato potrei 
perché non ci sarebbe pericolo di cadere». 

«Mi piace questo dottore». 

«E' veramente simpatico, e bisognerà che 
andiamo da lui quando nasce il bambino». 

«Non gli hai chiesto se sei una donna che si 
può sposare?». 

«No. Gli ho detto che siamo sposati da 
quattro anni. Pensa, caro, sposandoti divente- 
rò americana. E in qualsiasi momenti ci si 
sposi, con la legge americana il bambino verrà 
legittimato». 

«Dove l’hai letto?». 

«Nel World Almanac di New York. L'ho 
trovato alla libreria». 

«Sei una ragazza in gamba». 

«Mi piacerà molto diventare americana. Ci 
andremo in America, no? Ho voglia di vedere 
le cascate del Niagara». 

«Sei la più cara ragazza del mondo». 

«C'è qualche altra cosa che vorrei vedere, 
ma non ricordo quale». 


di Ernest Hemingway 


Charlie Brown 


AMICA MALE, EH ? 
. [QUESTO SEGNETTO Sl 
GNIFICA \CONGRUO A” 


SE HAI BISOGNO DI 
UN ‘CONGRUO A' NE 
SBATTO. FUORI UNO 
IN UN SECONDO! 


GO 
S 
SI 


0 sous | 


e della salute. 


(n NON E FIORITA! 
EPPURE HA AVUTO ACQUA, 
UUCE, CONCIME... NON 50 
COSA LE SARA MANCATO: 


N 


SI $ 


di Quino 


INFORMAZIONE 


darti: 7 al23-0 


OLA, ANDY, GRA- 
ZIE PER 
AVERCI FATTO 
g( DIVERTI 


rate la salute. 


dal 23-98 9122-10 


cesso personale. 


12 Propulsore a pale— 14 Insenatura della costa scandinava — 17 
Uno sul dollaro — 20 Si rompe separando — 21 Importante chiesa 
cittadina — 22 Città dell'Algeria — 23 Famoso museo di Madrid — 
24 La regione ‘austriaca con ‘Innsbruck — 25 Chiosco con i 
giornali — 26 Pianta ornamentale - 27 Cassetta per le api — 29 
Liquore per cocktail — 30 Molta gente — 32 C'è anche quello del 
carbone é dell'acciaio — 33 Possessivo plurale — 35 Tutto questo 
-— 36 Società (abbreviazione) — 38 Iniziali di Paganini — 40 Sigla 


di Cosenza. 


30 crac; 32 pei; 35 GL; 36 at. 


ORIZZONTALI: 1 Parte della scarpa - 6 Sono cinque per 
mano — ll Carattere, temperamento — 13 Lavorano oggetti 
preziosi — 15 Est-Nord-Est — 16 Circonda la fiammella — 18 
Preposizione semplice - 19 Le ultime di troppi — 20 Provincia 
del Friuli - 21 Spetta al sacerdote - 22 Pietra ornamentale — 23 
Casti, incontaminati — 24 Merletto, pizzo — 25 Ordinò la strage 
degli innocenti — 26 Si trattiene inspirando — 27 Il primo uomo — 
28 Cassetta nel seggio elettorale — 29 Si emette ad altissima 
voce— 31 Isola che ricorda un Ippocrate — 32 Il signor... Pallino— 
33 Sigla di Torino — 34 Il centro si Oslo — 35 Fabbrica di monete 
- 36 Preposizione articolata — 37 Mare del Mediterraneo — 39 
Quello etilico è detto anche spirito di vino — 41 Una gelida 


estremità - 42 Arnese di carpentiere. 


VERTICALI: 1 Un ostacolo all’ippodromo - 2 Li guidò 
Attila — 3 Componimento in versi — 4 Articolo maschile - 5 Il 
possessore di una magica lampada — 7 Opera di Petrella — 8 Si 
conta sul medio — 9 Iniziali di Aleardi—10 Piante ornamentali — ‘ 


«I macelli di Chicago?». 

«No. Non riesco a ricordarmi». 

«Lo Woolworth Building?». 

«No». ; 

«Il Gran Cafion?». 

«No. Ma avrei piacere di vederlo, anche 
questo». 

«Che sarà allora?». 

«Il Golden Gate. Ecco, é questo che voglio 
vedere! Dov'è il Golden Gate?». 

«A San Francisco». 

«Bisogna andarci. Non vorrò perdere San 
Francisco». 

«Bene, Ci andremo». 

«Ora torniamo a casa? C'è. il nostro 
M.0.B». 

«Un treno parte subito dopo le cinque». 

«Allora pigliamolo». 

«Bene. Appena ‘avrò bevuto l’altra birra». 

Uscimmo che faceva ancora più freddo, e 
un gelido vento. che veniva dal Rodano ci 
accompagnò sulla scalinata verso la stazione. 
Tutte le vetrine erano illuminate. Ci arrampi- 
cammo per le ripide scale di pietra, il treno 
elettrico era già pronto e pieno di luce; sul 
cartello che segnava l’ora della partenza le 
lancette erano ferme alle cinque € dieci. Guar- 


dai l'orologio della stazione, mancavano cin- 
que minuti. Mentre salivamo in treno, il mec- 
canico e il conduttore uscirono insieme dal bar 
della ferrovia. Sedemmo e aprimmo il finestri- 
no. Il treno era riscaldato con l’elettricità ed 
era pieno di gente, ma buona aria fredda e 
frizzante entrò dal finestrino. 

«Sei stanca Cat?» domandai. 

«No. Mi sento straordinariamente bene». 

«Non è un viaggio lungo». 

<A me piace viaggiare» disse. «Non preoC- 
cuparti per me, caro, sto veramente bene». 

Non nevicò fino a tre giorni prima di 
Natale. Una mattinata ci svegliammo che 
nevicava e restammo a letto mentre il fuoco 
prontolava nella stufa, e scendeva la neve. La 
signora Guttingen riprese il vassoio della cola- 
zione e aggiunse legna nella stufa. Era una 
tempesta di neve, soffiava forte. La signora 
Guttingen disse che era incominciata verso 
mezzanotte. Andai alla finestra, guardai ma 
non riuscii a vedere più in là della strada. Un 
furioso vento trascinava la neve. Tornai a letto 
e restammo sotto, a parlare. 

«Mi piacerebbe di saper sciare» aveva 
detto Catherine, «è stupido non sapere». 

«Prenderemo una piccola slitta è andremo 
giù per la strada. Non ti farà peggio che il 
treno», 

«Non sarà un po’ duro?». 

«Vedremo». 

«Spero che non lo sarà troppo». 

«Adesso, se vuoi, quando siamo stanchi di 
stare a letto si può uscire e camminare nella 
neve». 

«Prima di colazione» disse Catherine. «Ci 
metterà appetito». 

«Io ho sempre fame qui». 

«Anch'io». 

Camminammo nella neve, ma il vento non 
ci lasciò arrivare lontano. Camminavo davanti 
a Catherine, e tracciavo la pista; ma arrivati 
alla stazione ne avemmo abbastanza. La neve 
soffiava così violenta che non vedevamo più 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 cigno; 5 Dumas; 10 Adua; 11 Caracas; 13 fra; 14 
Tanai; 15 lo; 16 festival; 18 Mec; 19 celie; 20 ceri; 21 lorda; 22 Varna; 23 
tigre; 24 Vinco; 25 Etna; 26 Sisto; 28 tua; 29 Acapulco; 31 Ta; 32 prole; 33 
ere; 34 ingenui; 36 Adam; 37 Eliot; 38 etica. 

VERTICALI: 1. caffè; 2 idre; 3 Guascogna; 4 Na; 5 Danae; 6 Ural; 7 
mal; 8 AC; 9 Salerno; 11 cavia; 12 socia; 14 tilde; 17 terra; 18 mercoledì; 20 
Cantù; 21 lituane; 22 vispe; 23 tetti; 24 viali; 26 scout; 27 poema; 29 Arno; 


REBUS (Frase: 10, 8) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Granchi ATT; anelli S e O = gran chiatta nell'Iseo. 


‘Se vuoi comperare una macchina per cucire... 
..passa prima da MAIER! 


Fino al 31.581 una Pfaff VariMatic 216 a sole L 359.000 IVA 
compresa anzichè. a L 449.000 (sconto 20%!). 


MAIER TARCISIO 


via Ugo Foscolo, 5 - Trieste 


tel. (040) 730332 "PFAFF 


SAGITTARIO, 


perse uno stato di ipermotività evitate di 
stancarvi eccessivamente e tentate di alter- 
nare lavoro e riposo in modo ragionevole. Avete 
bisogno di più svago, relax, dimenticate per 
qualche momento le preoccupazioni dedican- 
dovi ad attività distensive. 


‘on cercate di convincere gli altri della 

validità delle vostre idee, confrontatele 
invecp con serenità, senza infiammarvi, trove- 
rete un accomodamento e migliorerete i rap- 
porti in casa. Agite con equilibrio in ogni 
campo, non date spazio all'emotività. 


Ss il vostro comportamento, che è 
‘troppo egocentrico, e smettete di dire tanti 
«Io», Tentate di ascoltare anche gli altri e di 
sentirli al di là delle parole che pronunciano. 
Urti e tensioni in famiglia, sforzatevi di mante- 
nervi calmi e prudenti. 


NO sarà una giornata troppo entusiasmante 
però potrete arricchirvi di alcune esperien- 
ze interessanti e combinare degli incontri diver- 
tenti o utili. Lasciate che i progetti impegnativi 
maturino e intanto occupatevi un po' del fisico 


vete delle buone idee, ma come talvolta vi 

succede, vi può mancare la costanza di 
portarle a temine. Diffidate di questa tendenza 
a lasciar andare le cose, fate uno sforzo perché 
quello che iniziate vi porti dei risultati positivi 
e utili. 


CANCRO 


datti -6 at28-7 


Gian insolite potranno creare qualche 
perplessità e farvi giudicare una persona in 
modo diverso o spingervi a qualche cambia- 
mento. Siate pratici ed equilibrati nelle decisio-. 
ni, non affaticatevi con troppi impegni e conce- 
detevi un po’ di svago. ‘ < 


D® spesso l'impressione che nulla vi tor- 
‘menta e la fiducia in voi stessi che appa» 
rentemente dimostrate porta gli altri a pensare 
‘che siete invulnerabili: guardatevi dalle invi- 
die, siate un po' cauti nelle spese e non trascu- 


dalî3- 8 ai32-0 


Sie un po' stanchi e nervosi, gelosi e tende- 
te a reagire con violenza, Controllatevi, non 
siate troppo suscettibili e impulsivi se non 
volete guai e discussioni e siate molto prudenti 
se andate in macchina. Riflettete con calma su 
una scelta. 


U? comportamento incerto potrebbe creare 
qualche problema nel lavoro, nell'ambiente 
quotidiano; seguite tutto con la massima cura, 
non lasciate nulla al caso se volete concludere 
qualcosa di positivo, ottenere un piccolo suc- 


FARE una giornata molto movimentata e 
potrete sentirvi un po' tesi e insofferenti; 
siate diplomatici e non suscitate reazioni risen- 
tite in coloro che vi sono vicini o vi possono 
essere utili. Evitate azioni o decisioni di ripicca, 
siate generosi. 


CAPRICORI 


dal 28-18.01 


edicatevi al lavoro, studio e perfeziona- 

‘mento della vostra attività con metodo; è 
un anno importante per voi, potete gettare le 
basì per un miglioramento o consolidare la 
vostra posizione, basta che lo vogliate. Guida 
prudente per la terza decade. 


potrete avere l'impressione che malgrado gli 
sforzi non vi riesca di procedere verso la 
meta: forse siete voi ad avere troppe idee, 
troppa ambizione, troppa fretta, Non ‘prendete 
iniziative che più avanti potrebbero danneg- 
giarvi, attenti ai sotterfugi. 


lultopesca 


di GINO BANOVA 


Esclusiva. Mares sub — Attrezzature nautiche 
GIORNALMENTE VERMI! 
Viale: G. ‘d'Annunzio 9--. Tel. 795214, 726358 


fatto dire. 


nulla. Allora entrammo nel piccolo bar presso 
la stazione, ci ripulimmo ben bene a vicenda 
con la scopa,.e sedemmo su una panca ad 
aspettare il vermut. 

i) grossa tempesta» disse il padrone. 

«Sb. 

«Quest'anno la neve si è fatta aspettare». 

«E’ vero». : 

«Farò bene a mangiare una tavoletta di 
cioccolata?» domandò Catherine. «O siamo 
già troppo vicini a colazione? Ho sempre fame 
qui». 

«Fatti coraggio. Mangiane una» dissi. 

«E' cioccolata buonissima» disse la came. 
riera. «E' la marca che preferisco»... 

«Vorrei ancora un vermut» dissi io. 

Quando tornammo, la pista era già coper- 
ta di neve e restava solo qualche leggera 
dentellatura là dove avevamo scavato, La, 
neve soffiava contro di noi adesso, ci accecava 
completamente. Arrivammo a casa, di nuovo 
ci spazzolammo e ci mettemmo a tavola. Ci 
serviva il signor Guttingen. 

«Domani si potrà sciare» disse. «Sa sciare, 
signor Henry?» 

«No ma ho voglia d’imparare». 

«Sarà facile per lei. Le insegnerà il mio 
ragazzo. Viene per Natale». 

«Questo è bello» dissi. «Quando arriva?» 

«Domani sera». 

Ci sedemmo vicino alla stufa, dopo cola- 
zione, a guardare le neve; Catherine mi do- 
mandò se non avevo voglia d’uscire per conto 
mio. Qualcuno poteva accompagnarmi su gli 
sci, mi disse. 

«No» risposi, «non ne ho voglia. Perché 
dovrei averne voglia?» 

«Mi domando qualche volta se non deside- 
ri veder altra gente. Non sempre Catherine». 
«Desideri tu di vedere altra gente?» 

«No». 

«E io nemmeno». 

«Va bene. Ma tu non sei una donna incinta. 
Io aspetto un bambino. Questo si porta via 


L’ANEDDOTO 


Un giorno Grimm fece questo scherzo feroce a 
Diderot: gli portò in casa îl principe di Brunswick, 
che Diderot non conosceva, facendolo passare per 
un suo amico, e poi mise il discorso sul principe 
stesso, invitando Diderot ad andare con lui a 
pranzo dal principe, per farne la conoscenza. 
Diderot allora gli rispose: È 

— Non vengo, perché i vostri principi tedeschi 
non mi piacciono affatto, e meno che meno il 
vostro Ferdinando di Brunswick: Essi urtano îl 
mio buon senso con le loro sciocchezze, e la loro 
stupidissima compagnia mi viene subito a noia. 

Grimm. allora scoppiò a ridere e fece pacire a 
Diderot che quello che aveva fatto passare per suo 
amico non era altri che il principe di cui si 
parlava. Diderot rimase male, ma poi, rivoltosi a 
Grimm, gli disse: 4 

— Grimm, buttatevi in ginocchio e domandate 
perdono al principe delle sciocchezze che mi aveta 


tutto il resto e sento di diventar sempre più 
stupida adesso. Chiacchiero troppo, e penso # 
non faresti meglio ad andare un pò’ via, 
solo, per non stancarti di me». 

«Hai voglia ch'io vada?» 

«No. Io ho voglia che tu rimanga». 

«Ne ho voglia anch'io». 


«Fatti più vicino» disse. «Lasciami senti!’ 
il bozzo che hai in testa. E' proprio grosso 
Tenne il dito là sopra. «Perché non ti la5 
crescere la barba, caro?» | 

«Credi che ti piacerei con la barba?» | 

«Sarebbe bello. Mi piacerebbe vederti 00” 
la barba». È 


«Bene. Mi lascerò crescere la barba. In00 
‘mincio da adesso, da questo preciso momen! N 
è una magnifica idea. Avrò qualche cosa di 
fare». 
«Sei arrabbiato di non aver niente da fa! 
vedi». È TI n) 

«No; sono contento. Le mie giornate son 
bellissime. E tu?» 

«Le mie sono meravigliose, Ma ho pan 
d'esser così grossa, ora, da non piacerti pIÙ d 

«Oh, Cat. Non sai come sono matto di t8' | 

«Anche così?» Ù Po 

«Sempre, così come sei. E sono straordifi; 
riamente contento. Non sei contenta ano 
tu?» 

«Io sÌ, 
carti». i xd 
«No, è impossibile, Qualche volta, rico 
con una specie di meraviglia il fronte e Koi 
che conoscevo lassù, ma non m'importa | 


RI 
Ma pensavo che tu potessi sta” 


fine. Nessun ricordo si ferma». 
«Di chi ti ricordi con meraviglia?» Ta 
«Di Rinaldi per esempio. Del cappella 
Di tanta altra gente che conoscevo. Ma nessi 
ricordo si ferma. Non ho voglia di pensare 
guerra, è finita per me». 


(Continua! 
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Mercoledì, 15 aprile 1981 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO. PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


CERCASI per professionista s0- 
lo :zona Gretta, media 4 ore 
giornaliere, collaboratrice do- 
mestica per pulizie e cucina. 


Telefonare ore pasti 43159. 
4403 B 
FAMIGLIA due persone cerca 
collaboratrice referenziata 
‘quattro ore mattina sei giorni 
settimana paraggi piazza 
Oberdan. Telefonare mattina 
631592, 4389 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire:150 per parola 


A. RAGAZZA 17 anni con prati- 
ca. ufficio cerca qualsiasi im- 
iego. Tel. 829500. 4326 C 
.OFFRESI impiegata dattilogra- 
fa coù esperienza ufficio anche 
mezza giornata. Telefonare s0- 
lo mattino.(8-13) tel. USE 


PIASTRELLISTA offresi a ditta 

‘specializzata. Telefono 728207. 

4410 C 

26.ENNE offresi per lavoro po- 
meridiano. Tel, 794853. 

004180 C 


LAVORO: A: DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
(016; Lire 400 per parola 


A.A.A,A.A.A,A. RIPARAZIONE 
* sostituzione avvolgibili in ge 
nere, Tel. 796822. 1593 CC 
A.A.A.A.A. SI eseguono ripara- 
“ zioni idrauliche domicilio. Tel. 
796822. 1593 CC 
'A.A.,A.A.A. SI eseguono ripara- 
. zioni elettriche domicilio. Tel. 
796822. 1593. CC 
A.A. IDRAULICO trentennale 
esperienza, ripara, sostituisce, 
‘ galleggianti wc valvole, grup- 
pi vasca, lavandini, bidet, 
scaldabagni, saldature, modi- 
fiche, impianti completi rubi- 
netterie în genere. Telefonare 
7160643. 1373 CC 
ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
‘ quettes. Telefonate 754229. 
p 3805 CC 
FALEGNAMERIA specializzata 
. serramenti e porte alta qualità 
disponibile per edifici ville e 
lavori qualificati consegne ra- 
. pide. Telefonare orario fabbri- 
ca 0422-746058. 4172 CC 
INSTALLATORE idraulico aù- 
torizzato esegue impianti sa- 
nitari gas, riparazioni, Tel. 
© 870148. 4366 CC 
PIASTRELLISTA muratore per 
| rivestimenti pavimenti bagni 
cucine soggiorni modifiche 
* murarie in genere, trentennale 
esperienza, libero subito. Per 
i preventivi telefonare 760643. 
cina 4373 CC 


neta. po: 

ale esperto 
Zanetti 1 
ICELLGI 


eee 


‘SGOMBERIAMO anche gratui-. 


‘tamente appartamenti soffitte 
‘’tantine trasportiamo mobili. 
‘ Telefonateci anche ore pasti 
422298-410275,. | ‘3847, CC 
SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
|‘ sce tinge..con garanzia pelle 
camosci ipecari, pellicce bot- 
| ‘sette stivali rettile ecc. Giulia 
13. 795855. y 4359 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
, Offerte 
D Lire 400 per parola 


A:A.A,A. COMMESSE/I prati- 
cissime/i borsette parlata 
croato/sloveno, Presentarsi 

i Galleria Cosulich da Lady 

| mercoledì mattina ore 9-11; 

; 050180 D 


A\A,A, APPRENDISTA com- 
| messa/o soltanto se praticissi- 
ma-o calzature altrimenti 
| inutile presentarsi se non la- 
i vorato: almeno ‘alcuni mesi 
"presso negozi calzature. Pre- 
sentarsi mercoledì nell’inter- 
- no della Galleria Cosulich da 
Lady, nell'orario dalle 16 alle 
17 i; 050180 D 
AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio, Scrivere Idam, via Pado- 
> va 36, Milano. 450 D 
‘AZIENDA con forte portafoglio 
© clienti (industrie, alberghi) ri- 
cerca funzionario vendita, plu- 
riennale esperienza. Inseri- 
mento come dipendente diret- 
to o agente commercio co- 
munque retribuzione interes- 
sante, Tel, per appuntamento 
orario uffici 035-220118. 
ij Loro 0 67/MI.D 
‘AZIENDA grafica cittadina cer- 
* Ca meccanico esperienza ramo 
grafico. Scrivere Publikom- 
ass, cassetta 24-N, 34100 
Trieste. 4197 D 
BARMAN capace bella presen- 
za dinamico comunicativo as- 
sume stagione estiva bar rino- 
» mato in Grado. Tel. 0431- 
80039. 315 D 
CERCANSI bagnini-bagnine 
atentati, cassiere et persona- 
le vario per stabilimento bal- 
Neare, Tel. 812219; 10-11 e 15- 
18. 4385 D 
« CERCANSI commesse-i cono- 
scenza. serbo-croato. Tel, 
61682, via Valdirivo 16. 4399 D 
CERCASI impiegata-o pratica 
| ‘contabilità. Tel. 61682 via Val- 
dirivo 16, 4399 D 
CERCASI operaio posto stabile 
Militesente referenze control- 
labili. Telefonare all’825686 
nella mattinata, 4408 D 
CERCASI urgentemente inter- 
hista anche pensionata. Scri- 
.. Vere a Publikompass, cassetta 
6-0, 34100 Trieste. 4394 D 
COMMIS di cucina albergo Alto 
Adige cerca urgentemente, 
Stagione aprile-ottobre, Hotel 
Regina, Merano. Tel. 0473- 
33452. 4413 D 
. NEGOZIO abbigliamento cerca 
Commessa conoscenza lingue 
Serbo-croato. Tel. 790873. 
ni N 408 D 
UOVA Carrozzeria Europa cer- 
Sa lamierista o lavorante. Tel. 
p‘03500. 4332 -D 
ESCHERIA centrale cerca 
1 Banconiere o magazziniere 
Possibilmente pratico o buona 
Volontà di imparare. Presen- 
i piazza Goldoni 4, ore 14- 
a 4il D 
'RATTORIA Miramare, viale 
iramare 137, tel. 410363 cer- 
Ca internista ‘pratica cucina 
Pesce e cuoca turno serale. 
4378 D 


STANZE E PENSIONI 

S Offerte 

(SI : “Lire 400 per parola 
A studentesse offresi posto letto 


tù ‘accessori a 60 mila. Tel: 
Li 13224, 4348 F 


‘E 


AUT. MIN. D.M. n: 4/220705 del 2:3-81 


IL PICCOLO 


Da oggi, a chi compra 


un wind-surf, 
un’ Opel Ascona. 


ISTRUZIONE 
G Lire 400 per parola 


A.A.A, DATTILOGRAFIA corsi 
accelerati. Istituto Enenkel, 
via Battisti 22, tel. 761989. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
Ù Lire 400 per parola 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
box macchina zona STADIO. 
Ufficio via S. Lazzaro 10, tel. 
61712. ‘ 4392 I 

LOCALE affittasi libero uso uffi- 
cio o rappresentanza, possibi- 
lità di Sconalco, con passo car- 
rabile, vicinanze Ospedale. Ri- 
volgersi elettrauto Tinti, via 
D'Azeglio 20. 050178 I 

UFFICIO - magazzino mq 45; 
altro ufficio bistanze servizi 
affittansi, Telefonare 61056. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 400 per parola 
CERCASI appartamento 90-100 


mq, pagamento annuale anti- 
cipato. Tel. orario ufficio 
‘7715325. a 4371 L 
CERCASI in affitto villetta con 
giardino possibilmente in alti- 
iano, Telefonare 631864 feria- 
9-12 4368 L 


ore 9-12. 
MONFALCONE cerco in affitto | 


uso ufficio 3 stanze'e servizi 


centrale, piani bassi. Reino: 7 


re. 040/7292586. 4409 L 
VILLA in affitto cerca INDU- 
STRIALE ZONA MONFAL- 
CONE. Telefonare 0481/44411. 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


VENDESI pelliccia volpe russa 
argentata nuova al miglior of- 
ferente, Per informazioni tele- 
fonare tutti i giorni al numero 
226369, 4396 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


BIANCHERIA della nonna, ten- 
de, tovaglie, bigiotterie com- 
‘pero. Telefonare 793972, abita- 
zione 941093. 1606 N 


CIANFRUSAGLIE vecchie, li- 
bri moda illustrati antichi, og- 
fr pubblicitari, soprammo- 

ili, curiosità ecc. compero, 
‘Tel. 793972, abitazione 941093. 


1606 N 
CICLETTE cerco: Telefonare 
‘‘ore pasti 631361. 4406 N 


MOBILI. E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 
MOBILI, cucine, salotti, vasta 


scelta prezzo grossista vende- 
si. Tel. Trieste 53103, Gorizia 


89480 pomeriggio. 4375 NN 
COMMERCIALI 
(e) Lire 400 per parola 


ORO ARGENTO acquistiamo a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
gno polizze. CORSO ITA- 

JA 28, primo piano. 3872 O 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 


A.A.A. EDIZIONI Motta assu- 
me venditori/trici, offresi auto 
aziendale, IONI elevate, 
fisso mensile, clientela prese- 
lezionata. Presentarsi Cesare 
‘Beccaria 4, ore 9-11, 4056 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A,A,A. AUTODEMOLIZIONE 
‘paga bene macchine da demo- 
Tre ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 4369 Q 

A.A.A, AUTODEMOLITORE 
para benissimo auto da demo- 
ire ritirandole sul posto, Tel. 
821378. 4221 Q 

A. ANCHE l'automobile può 
essere un investimento presso 

li autosaloni Fiat Severo 65 

I. 54089 e via di Prosecco 237 
tel. 61550 Opicina, troverete le 
nuove 127 e 131 in pronta con- 
segna, vasto assortimento di 
usati garantiti, rateizzazioni 
42 mesi senza cambiali, senza 
anticipi. Occasioni: 500 L ’7i 
#73, Autobianchi A 112 Ele- 

ant ’77, 128 coupé 3 p. "75, 128 
"71 "72, 900 promisquo 7 posti 
*75, 124 spider Abarth '74, 131 
1300 Special ’77, 132 1600 GLS 
’76, Alfetta 1.8 ’73, Alfetta GT 
1.8 76, Alfasud "75, Alfa GT, 
1600 "73, Renault 5 TS 76, 
Renault 16 TS 71, Ford Tran- 
sit Camper "76, Ford Fiesta 
1100 L "77, BMW 320 6 cil. "78, 


© BMW 728 '80, BMW 520 ’75, 


Mini De Tomaso ‘80 e altre 
‘ancora. T.A. 400Q 


A. CONCESSIONARIA Talbot, 
Padovan De Carli, via Flavia 
47, tel. 827782: A 112 70 Hp, 
Fiat 131 Racing, 131 1.3/1.6, 
132 GLS, 124 Sport, 128 CL, 
127 3 p., 128 fam., 850 Sport, 
128 Rally, Alfasud, Alfetta 1,8 
2000 ’71, Giulia 1.3, Lancia Be- 
ta coupé 1,3/1.6, Beta 2000, 
Mini 90/120, Renault 5 TL, 15 
TL, Fiesta 1,1, Taunus 1,3, 
‘Transit diesel ‘chiuso, Maggio- 
lino, Audi 80 S, GS 1220, Capri 
1,3, Simca 1000, 1100, 1301, 
Canguro tetto rialzato, 1307/ 
1308; Horizon LS/GLS, Sun- 
beam GLS, Chrysler 1610, 
1510 LS ’80, Solara 5 m ’80. 

1656 Q 


A. ATTENZIONE! Con paga- 
mento fino a 60 mesi, senza 
cambiali, senza ipoteca, auto- 
vetture d’occasione con ga- 
ranzia: A 112 Abarth 70 Hp ‘’79, 
A 112 Elegant 78, Alfetta GT. 
1800 ’78, Alfetta 2000 ’77, Giu- 
lietta 1600 *79, BMW 316 ’78 


CERCANSI IMPIEGATE 


per opportunità nel 
MANAGEMENT E.D.P. 


con training-software 


Presentarsi sig. BONOMI pres- 
so HOTEL CORSO, via San 
Spiridione 12, TRIESTE, il gior- 
no venerdì 17 aprile tra le ore 
10.e le 13. 


compresa nel prezzo. 


Cielo ‘sereno, 
temperatura in aumento, 
fortebrezza: caricailsurfe vai. 
Affronterai il mare con un 
| prestigioso wind-surf 
personalizzato, tutto tuo. 

Comprando un’'Opel Ascona 
a benzina, dal 15 Aprile e solo 
per Toce settimane avrai in 
regalo un wind-surf compreso 
nel prezzo di listino. 

Potrai scegliere tra 
l'elegantissima Berlina, la 
spettacolare J e la grintosa Sport: 
tre auto veloci, brillanti e di 
grande comfort. 

Tre auto progettate dalla 
ingegneria Opel per darti alte 
prestazioni, grande tenuta di 
strada e forte economia nei 
consumi (15,4 km con 1 litro a 
90 Km/h). 

‘Dal 15 Aprile vai dal tuo 
Concessionario Opel-GM: ti 
aspetta un wind-surf già pronto 
sulla tua Opel Ascona. (© 


me rateazioni senza cambiali. 
Permutiamo usato per usato. 
Alfa Romeo Alfetta 2000 L ’80 
*T77, Alfetta 1800 impianto gas’ 
"78, Alfetta 1800 '74, Giulietta 


F. ZAGARIA Concessionario 
‘Renault, piazza Sansovino 6 
tel. 725390 - 790880. Occasioni 
in garanzia: Renault 20 diesel 
1980, Renault 20 benzina 1978 


"79, BMW 320 i ’77, BMW 520 
M60 ’79, Fiat 132 GLS '76, Fiat 


#77, Giulia Super 1300 ’73, Alfa- 
sud TI ’80, Alfasud 5 m-779, 
Fiat 132 2000 "77, 131 Supermi. 
rafiori 1300 ’78, Lancia coupé 
2000 "79, Delta 1300 ’80, Auto: , 
bianchi, Innocenti De Tomaso 
*79, Citroen GTI 2400 iniezione 
#19, Volkswagen Golf GTI ’79, 
BMW 733 i "79, 320 iniezione 
"78, 318 "79, Peugeot 104 S’805 
porte. Sul nostro usato garan- 
zia 3 mesi. Visitateci! 4082 @ 

ALFASUD TI 1978, 30.000 km; 
altra 1979 vendo uniproprieta- 
ri, dpi interessanti. Tel. 
820256. 


v DI4 
ANCHE senza acconto ritirando 
il vostro usato, pagamento fi- 
no 60 mesi: Alfa 2000, Renault 
14, Giulietta 1.6 '80. For Sale, 


600 1977, Renault 18 GTS cc 
1600 del 1979-1980, Fuego GTS 
cc 1600 anno 1980, Renault 14 
"TS cc 1300 anno 1979, Renault 
16 TL anno 1978 impianto a 
gas, Renault 12 TS 1976, Re- 
nault 5 850 - 950 - 1300, furgone 
850 ce anno 1979. Pagamento 
fino a 40 mesi. 8/4 Q 
F. ZAGARIA Concessionario 

Renault, piazza Sansovino 6, 
tel. 725390 - 790880. Vendonsi: 
Fiat 132 cc 2000 1977, Fiat 128 
5 p. 1100 anno 76, Alfetta 1.8 
anno 1976, Alfasud 5 m 1977, 
Beta coupé 2000 anno "77 aria 
condizionata, Talbot TI 1600 
cc 1980, Lancia Fulvia anno 
'72 "14, Ford Fiesta Ghia 1100 
anno 1978, Volkswagen Polo 


GTL ’78, Ritmo 65 CL '78, 
Scirocco GTI '80, Porsche 928 
#7. Permute usato per usato. 
Autoccasioni - Rivenditore 
autorizzato Innocenti, via Ro- 
magna 6, tel. 61126, Trieste, ù 


A. FIAT 127 Rustica nuovissima 
vendesi. Concessionaria Tal- 
bot Duplica, viale Ippodinmo 


2 

A. ALFETTA GT 1600 perfettis- 
sima vendesi. Concessionaria 
Talbot Duplica, viale Ippodro- 
mo2. Na Q 


A. AUTOBIANCHI A 112 
Abarth ottima vendesi. Con- 
cessionaria Talbot Duplica, 


vialeI Posrornip: la @ | via della Tesa 39, 942470 @ | 1977.Ingaranzia e pagamento 
A' HORIZON GLS 1300 perfetta | altre. 050176 Q PETRI asa 
Rende CONA a SVI Nelinna PORRO cessionaria Volvo-Innocenti, 


bot Duplica, viale Ippodromo 
2. 74 


A. PEUGEOT 305 GR ottima 
vendesi. Concessionaria Tal- 
bol Duplica viale Fepodinmo 


A; SCIROCCO GT perfetta ven- 
desi. Concessionaria Talbot 
Duplica viale IS RRUR CE, 


ALFA Romeo Zanardo rivendi- 
tore autorizzato, via del Bosco 
20, tel. 796348, e viale Mirama- 
re 9, tel. 414020. Valutando al 
massimo il vostro usato offria- 
mo nuove e usate con massi- 


via Fabio Severo 46, tel. 
569121. Autoccasioni: Inno- 
centi Mille, De Tomaso, 90 SL, 
90 N, Mini 1001, Renault R 5 
TS, R 6 L (850 cc), Citroen 
Dyane, Opel Kadett 4 porte 
1978. 4356 Q 


AUTOVETTURE USATE TR 
MESI GARANZIA, VIA MAT- 
TEOTTI 39, TELEFONO 
"28366: Fiat Ritmo 60 CL, 60 
L, Fiat 128 familiare, 131 S 
Mirafiori, Fiat Nuova 500, 132 
GLS 2000 gas, Alfetta 1.8 2000, 
Alfasud Super 5 m, Giulia 
Nuova Super 1.3, GT Junior 
1.3, PERMUTE RATEAZIONI 
SENZA CAMBIALI 36 SI 


131 
DYANE "75, CX 1977 impianto 
as vendo garanzia. Tel. 
20258. 5/4 Q 


BRITAX i pani belt 
wu apribili piro 
FULVIO BACCHELLI RACING 
Via Machiavelli 3 - TRIESTE 


1600 ’80 ’78, Giulietta 1300 "78 Mao traino, Renault 20 ce . 
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FILOTECNICA Giuliana, Con- 
cessionaria Volvo-Innocenti, 
via F. Severo 46, tel. 569122. 
Autoccasioni: BMW 520 i ’74, 
528 76, Alfa Romeo Alfetta 
1974, Lancia Beta 2000 ?77, 
Fiat 131 Super diesel 1979, 

4356 Q 

FORD Transit 1500 fine "75, imp. 

gas, vendesi. Tel. 824118 ore 


pasti. 
«FURGONE Fiat 850 promiscuo 
vendesi. Tel, 225241. 405 Q 
LANCIA Beta HPE 1600 ’80 per- 
fetta vendesi. Concessionaria 
Renault, via Flavia LEONIDA 


828731. 4 
OCCASIONE Fiat 128 ottime 
condizioni meccanica carroz- 
zeria, 1.100.000 vendo. Tel. 
7143256. 406 Q 
OCCASIONISSIMA Giulietta 
1600 ’78 colore avorio vende 
Ban & Leuz, via Flavia, tel. 
810214; senza anticipo, senza 
cambiali e senza ipoteca. 
4372 Q 
RENAULT 20 TS 5 marce con 
garanzia, veramente ottima 
vendesi Concessionaria Re- 
nault, via Flavia 118, tel. 
828731. 94 Q 
SCIROCCO GLI 1977 perfetto 
qualsiasi prova vendo. Tel. 
} 5/4 Q 
UNIPROPRIETARIO vende Al 
fa 2000 ottima fine. 1973 
1.500.000. Tel. 722557 - SIIT, 


Q 
VENDESI Alfa 1300 Super 1976, 
km 36.000 originalissimi, uni- 
co proprietario con eventuale 
permuta, presso elettrauto 
Tinti, via D'Azeglio 20. 
050178 Q 
VENDO Alfetta 1800 avorio, km 
53.000, maggio! ’76, 5.900.000, 
perfetta, unico proprietario. 
Telefonare ore pasti Monfalco- 
ne 40869. 359 
VENDO Fiat 126 anno 1973 prez- 
zo interessante. Tel. 820218. 
4400 Q 
VENDO Fotd Fiesta 1100L ’78, 
km 33.000, accessoriata; Guzzi 
Nibbio ’78, Benelli 125 2 C ’76, 
BMW 600 ’69. Visibili officina 
via di Giarizzole dalle 8 alle 12 


e 14-18. T.A. 404 Q 
CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


OFFRO gestione bar trattoria. ‘ 
404 R 


Tel. '764392. 440. 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


A.A. STABILE in blocco.anche 
interamente occupato acqui- 
sto contanti indispensabili 
servizi interni. Tratto solo con 

rivati massima discrezione. 
‘elefonare 755059. 14/4 S 

A.I. PIAZZA PUECHER (S. 
Giacomo) due stanze cucina 
bagno vendesi LIBERO 
25.000.000 trattabile. Esperia, 
Battisti4, tel, 750777. 409 S 

A. CANARUTTO IMMOBILIA- 
RE vende ORIANI stabile da 
restaurare, progetto approva- 
to, due piani abitazione, nego- 
zi, libero. Tel. 69349. 4047 S 

ACQUISTO appartamento con- 
fortevole luminoso zona semi- 
centrale libero breve tempo. 
Tel. 569322 mattino SoS 0 

ACQUISTO. appartamento 60- 
80 mq anche da ristrutturare 
prezzo contenuto. Tel. 771837 
ore ufficio, 7 12/4 S 

AQUISTO contanti apparta- 
mento libero 50-70 mq in Trie- 
ste. Inintermediari. Tel. 
"755059. 14/4 S 

ACQUISTO DIRETTAMENTE 
PAGAMENTO CONTANTI 
da privati o mediatori casetta 
qualunque. posizione, purché 
con piccolo GIARDINO. Tele- 
fonare 771878 DOMENICA 
POMERIGGIO oppure FE- 
RIALI 13-15 20in poi. 1647 S 

ACQUISTO Trieste apparta- 
mento libero, pagamento-con- 
tanti max 40 ioni. Telefo- 
nare mattino dalle 9-10, 040- 
764041. 2/4 S 

AGAVI. 3.0 lotto'- in corso di 
realizzazione, il più bel com- 
plesso-palazzine con apparta- 
‘menti di ogni tipo e dimensio- 
ne, rifiniture signorili, boxses 
posti macchina, cucine e cuci- 
nini arredati, zona verde, cam- 
pi gioco, mutui agevolati, con- 

ibuto regionale; facilitazioni 
max CRPCCTCHA rincari fu- 
turi già concordati. Zona 
asservita di autobus, scuole, 
negozi. Informazioni e preno- 
tazioni ufficio ‘cantiere via 
Carpineto n. 5, tel. 812219 dal- 
le 9.30 alle 11,30 e dalle 15 alle 
18. 3793 S 

AGENZIA CASA MIA vende ca- 
rino 2 stanze, cucina, wc doc- 
cia, 25.000.000. XXX Ottobre 
3, 68858. 4402 S 

AGENZIA CASA. MIA vende 
centralissimi ariosi vista libe- 
Ta 3-4 stanze, servizi. Prezzi 
interessanti. XXX Ottobre 3, 
68858. 4402 S 

AGENZIA CASA MIA vende F. 
Severo e zona in palazzine mo- 
derne appartamenti lussuosi 
varie misure vere occasioni. 
XXX Ottobre 3, 68858. 4402 S 

‘AGENZIA PRIMAVERA vende 
zona Ippodromo magazzino 40 
mq acqua servizio interno 
8.500.000 e appartamento 90 
mq da ristrutturare 22.500.000. 
Tel. 574191. 4389 S 

APPARTAMENTO costruzione 
Carpineto ‘consegna giugno 
cedesi bistatize cucina poggio- 
lo servizi mutuo approvato. 
Tel. 631540. 4382 S 

ATTICO Bonomea palazzina re- 


cente tre camere salone cuci-- 


na doppi bagni ripostiglio 
poggiolo terrazza più mansar- 
da salone camerino bagno ri- 
postiglio terrazza vista Golfo 
vendesi. Tel. 631792. Immobi- 
liare Bonzanini. 1657 S 
APPARTAMENTO S. Giacomo 
palazzo del '52 V piano camera 
cameretta cucina bagno ripo- 
stiglio vendesi. Tel: 631792. 
Immobiliare Bonzanini. 

3 1657 S 
CERCO in acquisto solo da pri- 
vato appartamento libero 80- 
130 ma. Esclusi mediatori e 

‘agenzie. Telefonare 755059. 
14/4 S 
COMPRO da LEI apparta- 
mento signorile oltre 140 mq 
oppure villa o casetta paga- 
mento contanti. Tel. soi 8 

1 

DUINO vendesi in piccola palaz- 
zina appartamenti di 1-2 ca- 
mere poeglorno cucina bagno 
TIposde] o garage cantina am- 
pio giardino. CE mag- 
gio 1981. Agenzia Italia, Mon- 
falcone. Tel. 74404. 100: S 
EUROPA IMMOBILIARE SAN 
GIACOMO appartamento 1 
stanza, cucina, wc, occupato 
vendesi 10.800.000. Possibilità 
mutuo, ALTRO 2 stanze, cuci 
na, wc, doccia, occupato ven- 
desi 18.000.000. ALTRO 2 
stanze, cucina, wc, vendesi oc- 
cupato 14.000.000. INFORMA- 
ZIONI CRISPI 3, TEL. IRNO 


EUROPA IMMOBILIARE 
CONTI affarone occupato 2 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, poggiolo, ripostiglio, can- 
tina, vendesi 37.000.000. In at- 
tesa di svincolo offriamo al 
compratore alloggio in affitto 
di 2 stanze, stanzetta, cucina, 
wc. INFORMAZIONI CRISPI 
3, TEL. 755672. 4409 S 


Continua in ultima pagina 
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in Coppa America ci sarà 
una barca tutta italiana 


Allora è deciso: con la pre- 
sentazione — sia pure in ex- 
tremis — della candidatura 
italiana, la sfida che va sotto 
il nome di «America Cup» 
avrà in acqua una barca tutta 
italiana. O, per meglio dire, 
quasi tutta, visto che lo spon- 
sor, chi cioè «sgancia» i soldi, 
è il petrol-arabo Aga Khan 
Karim che ha dato incarico 
allo Yacht Club. Costa Sme- 
ralda (Porto. Cervo, Sarde- 
gna) di inviare il guanto della 
sfida. 

Stando alle prime indiscre- 
zioni sembra che il factotum 
delle operazioni dovrebbe es- 
sere l’industriale delle acque 
minerali Mario Violati, men- 
tre l’incarico del progetto 
verrebbe affidato allo studio 


Vallicelli. Tutte qui per ora 
le notizie. 

Facciamo qualche conside- 
razione. La prima è che si 
ripete l'accoppiata che ha da- 
to — e sta dando — ottimi 
frutti nel settore automobili- 
stico della formula uno, dove 
la Williams raccoglie i frutti 
sia della tecnologia inglese, 
sia del contributo (leggi sol- 
di) arabo. Qualcosa di simile 
verrebbe quindi a formarsi 
anche nel campo velico; con 
la collaborazione italico- 
araba. 

E’ che di soldi ce ne voglio- 
no molti, troppi, per un mo- 
mento come l’attuale, per 
questi chiari di luna. 400 mi- 
lioni — se bastano — per 
l«Italia» (così si. chiamereb- 


be la barca) e 200 milioni per 


la lepre, una barca che, aven- 
do' già partecipato ad una 
Coppa America, possa funge- 
re da barca allenatrice. Più 
‘tutto il resto; per un totale di 
almeno due miliardì di lire. 

Capriccio di personaggi 
ricchi sfondati che non sanno 
dove buttare i loro soldi? Può 
darsi. 

Ma resta qualcosa da que- 
sta «Coppa America»? Resta. 
E resta molto. Intanto la par- 
tecipazione non sarebbe sol- 
tanto sportiva, ma tendereb- 
be a fini promozionali, tali da 
pubblicizzare la «firma» Ita- 
lia nel mondo, A tale scopo 
potrebbe pure formarsi, sulla 
stregua di quanto fanno gli 
americani, un vero e proprio 


PICCOLA STORIA DI 


UNA PICCOLA BARC 


Della vanità e del 


| restauro 


Qualche tempo fa chi cam- 
minava lungo il porto di Si- 
stiana non poteva esimersi 
dall’ammiràre una piccola 
barca a remi, una lancetta. 
Spiccava per la politezza e 
armonia delle forme. Di legno, 
si capisce, come si facevano 
una volta. Laccata in modo 
impeccabile, e ciò esaltava le 
diverse sfumature e tonalità 
dei legniche la componevano. 
Il proprietario, quando qual- 
cuno. glielo chiedeva, ma 
spesso anche spontaneamen- 
te, affermava che fosse la più 
bella barca del Nord Adriati- 
co. Così, semplicemente, 
Lasciando intendere di pec- 
care di falsa modestia. Gode- 
va, semplicemente della cu- 
riosità e ammirazione dei 
passanti che non riuscivano a 
trattenere un «oh!» estasiato. 
E non era un caso. che di 
domenica con il bel tempo si 
formasse:un gruppetto di am- 
miratori. Allora salire a bor- 
do, mollare gli ormeggi, e in- 
cominciare a remare era per 
lui cosa di un minuto, senza 
mai allontanarsi tuttavia, 
perché amava bearsi dei com- 
menti simpaticamente invi- 
diosi che quelli gli rivolge- 
vano. 

Non c’erano però solo gior- 
ni di sole, e un giorno di piog- 


/ 

gia era,sufficiente a farla af- 
fondare completamente. Però 
preferiva accorrere in tempo 
ad asciugarla piuttosto, che 
coprirla adeguatamente. Il te- 
lone/per coprirla certo l’ave- 
va: ma come nascondere una 
cosa tanto bella? Averla co- 
perta: era quasi non averla. 
Egli comunque più di vuo- 
tarla perché non affondasse 
alla barca non faceva, e spe- 
cie nei mesi invernali per lun- 
ghi periodi nemmeno quello. 
E il tempo allora mostrò di 
cosa fosse capace: una lunga 
barba d’alghe cresceva dalla 
chiglia, la vernice dappertut- 


! to scrostata, le panche geme- 


vano, rumori e scricchiolii fa- 
stidiosi. Qualcuno gli aveva 
accennato della deperibilità 
dellegno ma mai avrebbe cre- 
duto tanto. La prese male, la 
prese come un affronto perso- 
nale, come se la barca gli 
avesse giocato un brutto tiro. 
«La barca ha bisogno di cu- 
re», gli dicevano, «va ben 
grattata e riverniciata». Ma 
non si dava per inteso: quelle 
erano ficcende personali e î 
suggerimenti lo irretivano. 
Così l’abbandonò addirittu- 
ra, e quella che da queste 
parti era stata la più bella 
delle belle affiorava di poppa 
e prua per un paio di centime- 


tri. Lo spettro di quel che era, 
ma pure la curiosità dei pas- 
santi non venne meno: susci- 
tava tanta pena! 

Capita in certi casi e alla 
rabbia si sostituisce il senti- 
mento di colpa: avrebbe do- 
vuto pensarci prima che il 
legno era delicato; che non 
poteva pretendere di avere 
un gioiellino simile senza un 
adeguato sacrificio; e di chi 
era la colpa poi s’egli aveva 
(per vanità) trascurato di 
coprirla? Certo, certo: aveva 
sbagliato, ma adesso benché 
in ritardo s’era desciso per il 
restauro. Carta vetrata, pen- 
nelli e vernice. Soprattutto 
per la vernice non era il caso 
di lesinare sia in quantità, sia 
in qualità. Così fece proprio, 
si procurò il necessario e la 
tirò in secca. . 

L’indomani corse al porto 
ringraziando chi si ringrazia 
in questi casi del bel tempo 
che un cielo così limpido pro- 
metteva. Il bel tempo era indi- 
spensabile... per un lavoro co- 
me quello... 

Gli.ci volle un po’ per capi- 
rei Ma guardarsi attorno con 
scrupolo non servì a niente. 
Era proprio vero: la sua bar- 
ca, la sua cara lancetta non 
c’era più. Gliel’avevano 


TUDAta, Gianni Paussi 


«sindacato» di aziende'lea- 
der, che provengano sia del 
campo marino come da quel- 
lo dell’abbigliamento sporti- 
vo e del tempo libero. 

E poi, possiamo ben dirlo, 
tutte le innovazioni tecnolo- 
giche — materiali, scafi, vele, 
alberi, attrezzature — più 
importanti sono scaturite 
proprio dalle regate della 
Coppa America. 

In due righe vediamo cos'è 
questa «America Cup». E’ 
una regata (le gare sul mare 
si chiamano così); la più 
importante e prestigiosa re- 
gata che si disputi sui mari 
del mondo. Fin dalla... fonda- 
zione è appannaggio di 
un'imbarcazione statuniten- 
se. Una storia senza colpi di 
scena. Il «defender» d’oltre 
oceano ha sempre avuto la 
meglio, nonostante gli sforzi 
dei vari sfidanti che, dopo 
essersi scannati tra loro, spe- 
discono ogni quattro anni 
nelle acque nuovayorchesi il 


«contender», E da 150 anni i 
tentativi d’attacco alla su- 
premazia statunitense vanno 
a buca. 

Sarà colpa degli equipaggi, 
delle correnti (che paiono ad- 
domesticate dai padroni di 
casa), o, più probabilmente 
della tecnologia. Fatto sta 
che ora, a lanciare la sfida, ci 
siamo messi anche noi. Con il 
matrimonio, ben riuscito, tra 
i soldi arabi e la capacità, 
l'inventiva italiana. Chissà? 


Tullio Biasi 


Per chi cerca 
una barca 


Rubricato.il Nauticamp, 
vanno segnalate altre ini- 
ziative, tutte a carattere 
locale, 

Dall’11 al 20 aprile alla 
Marina del Cavallino è 
aperta la sesta edizione 
della mostra mercato del- 
l'imbarcazione nuova ed 
usata. Domenica 12 aprile 
a Rimini, si è inaugurato 
il Nautex, una manifesta- 
zione che sembra destina- 
ta a divenire l’alternativa 
adriatica del Salone di 
Genova. Infine, il 25 aprile 
a Trieste tradizionale ap- 
puntamento primaverile 
della barca usata alla IV 
mostra mercato al Molo 
Audace. 


UN NOVE 


METRI CHE HA VINTO IL «PREMIO ANCONA» 


I 


È nato a Trieste il Delta 31 


È nato a Trieste il progetto 
di una bella imbarcazione a 
vela da crociera di lunghezza 
non superiore a 9 metri. Ne è 
autore un giovane costruttore 
navale triestino, Dario Perac- 
ca, che ha vinto il Premio 
Ancona, concorso riservato a 
giovani progettisti nautici, 
elaborando un lavoro origina- 
lissimo che è stato unanime- 
mente apprezzato all’ultimo 
Salone nautico dell'Adriatico 
e che la giuria ha voluto pre- 
miare in quanto ritenuto «sin- 
tesi organica delle tematiche 
progettuali del concorso con 
spiccata evidenza di corretto 
design e di valida impostazio- 
ne tecnica». 

Questa' nuova barca, lunga 
8,40 metri e larga 3,20, è stata 
battezzata Delta 31; è attual- 
mente in costruzione e sarà 
tra non molto in acqua. Nasce 
dall’idea di alcuni amici di 
progettare un'imbarcazione 
comoda, abitabile, che non si 
deprezzi e che nel contempo 
dia un ‘equilibrio totale e sia 
quanto mai valida per le cro- 
ciere, non dimenticando però 
le regate. 

Dario Peracca si è messo al 
lavoro, con già alle spalle due 
«creature» (il Delta 21, un m 
6,50 del 1977 costruito in 20 
esemplari, e il Delta 35 dello 
scorso anno che, messo in ac- 
qua, ha vinto subito alla gran- 
de la Coppa dei Campioni), ed 


è uscito un progetto molto 
‘ valido che mette in risalto 
impostazione tecnica e de- 
sign. D’altro canto la sua lun- 
ga attività nel settore e le sue 
espressioni costruttive non 
potevano tradirlo. 


Dario Peracca si può dire ha 
sempre fatto vita di mare. Si è 
diplomato al Nautico nel 
1969, poi 24 mesi all’Accade- 
mia navale di Livorno. Ritor- 
no a Trieste e impiego presso 
l’Istituto di architettura na- 
vale, con in: aggiunta tutta 
un'attività extra dedicata ai 
progetti, allo studio di nuovi 
accorgimenti, alla costruzio- 
ne, alla messa a punto, alla 
modifica e alla rielaborazione 
di tante barche da regata. 

Un’attività per il mare e che 
il mare sta premiando. 


Quei mostri 
dei 12 metri 


Macchine da corsa ul- 
trasofisticate e costosissi- 
me, gli attuali 12 metri (12 
metri è una misura di 
stazza, che scaturisce dal. 
l’insieme di tante misure 
— scafo, vele, ecc. — che 
compongono un formula) 
sono delle imbarcazioni 
lunghe circa venti metri 
(mentre «America» ne mi- 
sura trenta), pesano venti- 
sette tonnellate di cui'ben 
venti tonnellate costitui- 
scono la zavorra! Il 75%! 
Hanno una superficie veli- 
ca che si aggira sui 170 mq 
una larghezza di 3.70 mt 
ed un equipaggio di undi- 
ci persone. Tutti veri atle- 
ti; con muscoli di un gio- 
catore di rugby, riflessi di 
un pilota di formula uno, e 
l’astuzia di un giocatore 
di scacchi, Ognuno col suo 
compito, Il timoniere per 
le partenze, il timoniere 
per la bolina, quello per i 
lati di poppa. Poi il tatti- 
co, il velaio, il meteorolo- 
g0; lo psicologo (c’è biso- 
gno pure di lui!). E per 
farne parte bisogna masti- 
care mare da mattina a 
sera. Per 360 giorni l’anno! 


IL PICCOLO 


PAGINA DEI MOTORI 


Mercoledì, .15 aprile 1981 


Fissato 


il contingente | 


dal Giappone 


ROMA — L'Italia non potrà 
importare dal Giappone, nel 
1981, più di 2.200 autoveicoli, 
1.210 motori «fuoribordo», 
1.200 moto di cilindrata infe- 
riore ai 380 centimetri cubici 
e parti staccate di auto, moto 
e motori per un valore com- 
plessivo superiore a poco più 
di due miliardi di lire. Il mi- 
nistro per il commercio con 
l’estero, Enrico Manca, ha fis- 
sato, infatti, anche per il pe- 
riodo che va dal primo otto- 
bre 1980 al 30 settembre 1981 
il contingente per le importa- 
zioni di vari prodotti «made 
in Japan» — in vigore ormai 
da vari anni — che compren- 
de anche autoveicoli, motoci- 
clette di piccola cilindrata e 
le loro parti staccate, 

Il relativo decreto ministe- 
riale è stato pubblicato nei 
giorni scorsi sulla «Gazzetta 
ufficiale» n. 86 ed è entrato in 
vigore il 28 marzo. Il decreto 
— oltre a fissare il numero 
dei veicoli che possono essere 
importati dal Giappone e 
l’ammontare del valore delle 
loro parti staccate, stabilisce 
anche rigidi criteri ai quali si 
dovranno adattare gli impor- 
tatori che desiderassero im- 
portare le merci sottoposte a 
contingentamento (tra que- 
ste figurano anche pellicole, 
tessuti, calzature, vasellame, 
acciai, autoradio, televisori, 
parti elettroniche e giocatto- 
li) ed i parametri in base ai 
quali saranno assegnate le 
quote tra le varie società che 
faranno domanda d’importa- 
zione. 


SERENE OLI e) 


BIFORD-INGLESE — La 
Ford brittanica ha annuncia- 
to che ridurrà il personale del 
10 per cento all’anno nei pros- 
simi quattro anni, per rag- 
giungere i necessari livelli di 
efficienza. La casa ha comun- 
que informato i sindacati che 
spera di raggiungere l’obietti- 
vo senza ricorrere ai licenzia- 
menti. La Ford ha annunciato 
inoltre che il fatturato del 
gruppo è sceso nel 1980 da 
3,19 a 2,92 miliardi di sterline 
e gli utili lordi da 386 a 226 
milioni. 


DAL 6 GIUGNO L'ATTESA COMMERCIALIZZAZIONE DELLA PICCOLA BL 


La «Mini Metro» ormai pronta 


a invadere le strade italiane 


DAL NOSTRO INVIATO 

SIENA — Nei primi giorni 
del prossimo giugno giungerà 
anche in Italia la «mini Me- 
tro», la «piccola» della Austin 
Morris, sulla quale la British 
Leyland ha puntato una buo- 
na fetta delle sue chances di 
rilancio. I risultati ottenuti in 
Gran Bretagna, dall'ottobre 
del 1980, cioè dal momento 
della sua prima commercializ- 
zazione, rappresentano più 
che una premessa positiva, 

InItalia saranno disponibili 
quattro versioni della Metro: 
tre modelli da 1000cc. (Base, 
L, HLE) che oltre per il diver- 
so equipaggiamento sono di- 
stinte dalla diversa potenza 
(45 CV per le prime due e 48 la 
terza) e un 1300 ce. che è 
dotato di 63 CV. I prezzi non 
sono stati ancora definiti: es- 
si, comunque, dovrebbero col- 
locarsi in una posizione di 
vantaggiosa concorrenza ri- 
spetto ai modelli concorrenti 
dello stesso segmento di mer- 
cato. 

Come ‘detto la Metro rap- 
presenta il primo atto del re- 
cupero produttivo e commer- 


Un piano 


di difesa 


dell’auto europea 


ROMA — L’industria auto- 
mobilistica europea è la più 
grande del mondo: ha prodot- 
to nello scorso anno 11 milioni 
e mezzo di veicoli, 100 mila 
più degli Stati Uniti, 2 milioni 
più del Giappone. E la più 
grande, ma non la più forte. 
La sua struttura è più debole 
di quella dei suoì maggiori 
concorrenti: ognuna delle 
cinque grandi case europee 
(Peugeot, Renault, Fiat, Bri- 
tish Leyland e Volkswagen) 
‘producono in concorrenza tra 
loro, una serie di modelli che 
va dalle utilitarie, alle sporti- 
ve, alle berline di lusso, in 
diversi stabilimenti, sparsi in 
uno 0 più paesi). È 

I costruttori europei sì ri- 


A maggio in Toscana 
il Mobil-Fiat 


Economy-Rum . 

ROMA — Il Mobil-Fiat 
«Economy-Run», che dal 
1969 indica attraverso un 
«test» pratico i sistemi da 
seguire per realizzare ri- 
sparmi di carburante, si 
svolgerà quest'anno in 
Toscana dal 12 al 14 
maggio. È 

Il tema del «test» di con- 
sumo automobilistico 
1981 sarà dettato da un 
particolare percorso stra. 
dale piuttosto movimen- 
tato sul quale le vetture 
potranno esprimere i pro- 
gressi realizzati dalla casa 
costruttrice agli effetti di 
una maggiore economici. 
tà di uso. 

Nello stesso tempo, 120 
piloti di dodici nazioni eu- 
ropee avranno modo, at- 
traverso varie imposta- 
zioni di rendimento velo- 
cistico, di proporre i più 
idonei sistemi di guida, 
agevolati anche dall’uso 
dei più appropriati carbu. 
ranti e lubrificanti. 


partiscono (in areci) il 27,7 per 
cento del mercato mondiale, 
quando la General Motors da 
sola ne occupa il 22,6 per 
cento. Renault e Volkswagen 
insieme coprono in Europa il 
30 per 'cento del mercato, 
mentre la General Motors e la 
Ford, negli Stati Uniti, e la 
Toyota e la Nissanin Giappo- 
ne coprono il 75 per cento dei 
loro mercati nazionali. La 
frammentarietà e la dimen- 
sione dell'apparato produtti- 
vo europeo non permettono di 
ottenere quelle economie di 
scala che renderebbero più 
competitive le vetture conti- 
nentali. Ma il vero punto de- 
bole dell’industria automobi- 
listica europea è la produtti 
vità: secondo dati del 1978, 
nel tempo che un operaio eu- 
ropeo impiega per costruire 
un'automobile, in Giappone 
ne hanno costruite quattro. 

In Europa circa otto milioni 
di europei lavorano, in modo 
‘diretto o indiretto, per l'indu- 
stria dell'auto. Per tutelare 
questo settore vitale a Bruxel- 
les la commissione della Co- 
munità europea sta studian- 
do un piano di intervento di 
cui per il momento sono stati 
individuati alcuni obiettivi. Al 
primo posto risulta la necessi- 
tà di «razionalizzare» la strut- 
tura. produttiva attraverso 
una maggiore cooperazione 
tra le case automobilistiche 
europee per una parziale uni- 
ficazione dei componenti per 
auto che riduca i costi di co- 
struzione. } 

La conquista di mercati 
«terzi» (il Sud America, per 
esempio) già cominciata dal- 
la Fiat e dalla Peugeot in 
Argentina, è il terzo punto 
individuato dalla Cee, secon- 
do cui l'industria europea au- 
tomobilistica deve sviluppare 
«una strategia commerciale 
moderna e aggressiva», Que- 
sti i punti essenziali della 
strategia della Cee per una 
battaglia che l’Europa non 
può permettersi di perdere. 


INTERESSANTE REALIZZAZIONE FIAT 


Un autobus a batteria 


ROMA — L'autobus «Ibri- 
do» a batteria ha concluso al 
centro ricerche Fiat le prove 
di consumo, Il veicolo, basato 
su un normale modello Iveco 
per il trasporto urbano, è sta- 


to realizzato nell'ambito del, 


«progetto finalizzato energeti- 
ca-sottoprogetto trazione» 
del consiglio nazionale delle 
ricerche. Oltre alle prove di 
consumo in laboratorio (ese- 
guite a cura dell’istituto elet- 
trotecnico «Gallileo Ferraris» 
di Torino) e in percorso su 
strada, sono state compiute, 
in collaborazione con l’Atm di 
‘Torino, prove su un percorso 
reale urbano. 


L’autobus Ibrido, zavorrato 
con un adeguato carico utile 
(circa 4500 chili) ha seguito un 
‘mezzo di normale impiego, za- 
vorrato allo stesso modo. A 
parità di consumo, l’autobus 
Ibrido ha registrato un au- 
mento di percorrenza del 27 
per cento nei confronti del 
normale autobus in servizio. 
Nei centri urbani il veicolo 
può viaggiare con la sola pro- 
pulsione elettrica fornita dal- 
le batterie. Una seconda ver- 
sione di sistema ibrido, è 
attualmente in fase di svilup- 
po Reso il centro ricerche 

at. 


ciale della British Leyland. Lo 
sforzo finanziario sostenuto 
per la realizzazione di questa 
Vettura è stato un atto di 
estremo coraggio e non sol- 
tanto perle centinaia di milio- 
ni di sterline investite, o peri 
sacrifici in termini di posti di 
lavoro che essa ha comporta- 
to, ma anche perché la Metro 
era ed è destinata a raccoglie- 
re l'eredità, difficile e impe- 
gnativa, che le viene lasciata 
da una vettura che ha segnato 
realmente un'epoca di storia 
automobilistica: la Mini 
Minor. 
Proprio per queste ragioni 
la Metro segue quelle che era- 
no le caratteristiche più sin- 
golari della progenitrice. In- 
nanzitutto lo sfruttamento 
dello spazio che, ottenuto sia 
attraverso la struttura stessa 
della vettura sia attraverso 
un razionale disegno e  posi- 
zionamento degli equipaggia- 
menti interni: con il risultato 
che lo spazio a disposizione è 
oltre il 50% dell’intero volu- 
me. Poi i motori che, come 
detto, sono derivati dalla vec- 
chia Mini, con le opportune 
modifiche e miglioramenti 
(una spesa di 30 milioni di 
sterline): due 1000 (un 45 CV 
che tocca i 137 orari e un 48 
CV che raggiunge i 144 km/h, 
un 1300 da 63 CV con maggio- 
ri possibilità velocistiche (159 
km/h). 

La Metro, comunque, va ol- 


tre, ovvero sviluppa nel bene ‘| 


A.R.D.E.A. 


Via Padovan 4-6 


(dietro il cinema Cristallo) 


OFFICINA 
SPECIALIZZATA 


AUTOVETTURE 
DIESEL 
RIPARAZIONI E 
TARATURA 

POMPE E INIETTORI 


Servizio 
-BOSCH - CAV 


le caratteristiche dell’ava: es- 
sa cioè, non solo promette di 
rinnovarne i sentimenti di 
giovanile esuberanza e simpa- 
tia; a questi è certa di poter 
aggiungere pregi tali da assi- 
curare un elevato livello del 
cosiddetto «vivere bene in au- 
to» (due giornate intere pas- 
sate al volante di questa vet- 
tura ne hanno dato una so- 
stanziale conferma): una mag- 
giore insonorizzazione, una 
più curata rifinitura e così via. 


I responsabili della Leyland 
Italia, ne sono sicuri, e si 
aspettano dalla Metro un ul- 
teriore incremento del ‘già 
sostanzioso successo di vendi- 
te registrato nel 1980. 
Alessandro Cappellini 


REESE RIE JE 


L'Alfa Romeo 
lancia in Italia 
la Giulietta 2.0 


MILANO — Da oggi entra 
sul mercato la nuova «Giu- 
lietta 2000», che l'Alfa Romeo 
ha deciso di lanciare anche in 
Italia dopo la commercializ- 
zazione all’estero. La vettura 
viene a completare la gamma 
di questo modello aggiungen- 
dosi alle versioni da 1300, 
1600 e 1800 cc. Il motore è il 
classico quattro cilindri in 
lega leggera che eroga 130 CV. 
a 5400 g/m, che già equipag- 
gia l’Alfetta. $ 

La nuova vettura è dotata 
di spiccate qualità sportive, 
con prestazione di alto livel- 
lo, ma possiede anche doti di 
particolare elasticictà. Ester- 
no molto curato di un unico 
colore (grigio nube metalliz- 
zato) e interni molto confor- 
tevoli. Il prezzo è stato fissa- 
to in dieci milioni e mezzo 
più Iva (un milione e 900 mila 
lire) e spese di immatricola- 
zione. 


AUTOVESPUCCI 


VIA VESPUCCI 4/1 


TEL. 755410 


AVVISA 


che a S. Giacomo è a disposizione la nuova 
officina e punto di vendita autorizzata 


SUNHATCH 
il cielo a portata di mano 
ve lo propone 


ZANCHI, 


AUTOFORNITURE 
TRIESTE - Viadel Coroneo 4 - Tel. 62530-69588 


Corrozzeria autorizzata per il montaggio: 


FLAVIA Via San Anastasio, 3 


NOVITR-« GIULIETTA 


DA OGGI mercoledi 15 APRILE] 


/ CIRO 
in provala 
GIULIETTA 


super 


CONCESSIONARIA 


TRIESTE, VIA CABOTO 22 - Tel. officina (040) 823085 - Magazzino ricambi (040) 823415 - Uff. amministrativo (040) 820484 


CARVAT S.p.A. 
COMMISSIONARIA 
AUTORICAMBI 
VENDITA ASSISTENZA 


I 


tre 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


ANALISI CONGIUNTURALE 


Sempre più preoccupante 
il quadro dell'economia 


ROMA — Nella gran parte 
dei paesi industrializzati si è 
già messo in moto un proces- 
So di graduale allentamento 
delle tensioni monetarie e 
Sembra delinearsi una fase, se 
non di rilancio, almeno di ar- 
Testo della caduta produttiva. 
L'economia italiana continua, 
Viceversa, ad andare alla deri- 
Va. Il quadro congiunturale si 
Presenta critico in tutti i suoi 
aspetti. La recessione è entra- 
ta ormai nel suo quarto trime- 
Stre di vita‘e non accenna a 
concludersi: l’attività indu- 
Striale, il settore più indicati- 
Vo dell'evoluzione produttiva 
Blobale, è rimasta all’inizio 
dell’anno del 4,7% al di sotto 
del livello medio del 1980. 

l’impiego dei fattori pro- 
duttivi va riflettendo crescen- 
ti margini di sotto-utilizzo (le 
Ore lavorate pro-capite negli 
Stabilimenti con oltre 500 ad- 
detti sono diminuite, nel gen- 
Naio scorso, del 4,6% rispetto 
allo stesso mese del 1980) 
Mentre la tenuta dei; livelli 
Occupazionali sottintende un 
Massiccio ricorso ai meccani- 
Smi di salvaguardia (cassa in- 
tegrazioni guadagni in primo 
luogo). Pur lievemente atte- 
Nuatisi a livello«ingrosso, l’in- 
Îlazione permane elevata con 
Tiguardo al costo della vita 
Caratterizzato, dell'inizio del- 

Anno, da una progressione 
Spalle di poco inferiore al 

o. 


Lo squilibrio dei conti con 
estero risulta sempre marca- 
, tanto sul piano dell’inter- 
Scambio commerciale quanto 
Su quello delle transazioni va- 
‘Utarie, La sensibile erosione 
Uel potere di acquisto delle 
Tetribuzioni unitamente alle 
Scarse aspettative di una rapi- 
inversione della tendenza 
Volutiva in ‘atto contribui- 
Scono ad alimentare crescenti 
sioni nel clima sociale. 


Né più confortanti: appaio- 
No le prospettive a breve ter- 
line. Le tenui speranze di 
Miglioramento dell’evoluzio- 
Ne produttiva, suscitate dal- 


I 


Inchiesta congiunturale con- | 


Kotta. dall’Isco in febbraio, 
Non sembrano destinate ad 
&Vverarsi. Dette previsioni so- 
No state, infatti, formulate 
Nelle settimane precedenti 
adozione della stretta credi- 
tizia: una circostanza che po- 
ebbe averne ridotto, alla 
SE dei.fatti, il grado di 
lendibilità. La doccia fred- 
@ provocata da tali misure 
‘a domanda interna si ri- 
Dercuoterà pertanto nel senso 
prolungare lo stato di de- 
Tessione in cui versa l’econo- 
Mia. Non solo, ma esiste il 
Tischio concreto che, sic stan- 
Hibus rebus, non si riesca nel- 
b nmediato a centrare l’ob- 
Îettivo di rallentare signifi- 
Cativamente la dinamica dei 
Drezzi, che recepiranno anzi 
Nuovi impulsi rialzistici come 
(etto «perverso» dei provve- 
Menti di fine marzo. 
I ritardo con cui verrà ema- 
Nata la cosiddetta «fase due», 
Cui formulazione si sta di- 
‘Ostrando estremamente la- 
coriosa; è sintomatico. di 
‘ome l’azione di politica eco- 
Nomica abbia perso ‘un’altra 
portante occasione per di- 
‘Ostrarsi tempestiva, efficace 
; lungimirante, La discordan- 
‘A € la contraddittorietà che 
Ì he contraddistinguono 
enunciazione a livello gover- 
ativo trovano poi motivi di 
Tiore potenziamento nelle 
‘Sbute fra le parti sociali, 
$ atrici ciascuna di propo- 
te al momento difficilmente 
{omponibili in un piano di 
Ve ivento coordinato quale 
È ergenza imporrebbe. Ne è 
bofmpio emblematico! il di- 
attito sulle modalità di dein- 
S Cizzazione del sistema e, in 
di ticolare sulla metodologia 
o Parziale sterilizzazione del- 
n Scala mobile, una strada, 
On la sola, per ridurre il tasso 
cu azione e. avviare un re- 
NOI ETO di competitività per il 
Stro sistema economico. 


Guido Salvi 


L'iffazione tedesca 
'Esterà sopra il 5% 


'ONN — Il recente aumen- 
So) dei prezzi del petrolio, e 
del attutto, il deprezzamento 
no Marco, non permetteran- 
sce All'inflazione tedesca di 
tu ‘dere sotto il 5 pet (dall'at- 
prAlE livello del 5,5%) nel 
imo futuro. ‘ 


| EURODIVISE 


JSSì informativi (în %) del 144 
v, ; 
Alidi per transazioni tra' banche 


Da 1 mese 3 mesi 6 mesi 
Si aa Usa 17-1/2 16-34 16-12 
Fran MIRO IR 1214 

00 sv, 8:3/8 8-12 8-12 
(19-12: 12-38 12.172 


Prezzi dell'oro 


LONDRA - I i 
- principali 
Rercati dell’oro nel mondo 
gue, 0 fatto registrare i se-. 
per cli prezzi in dollari Usa 
mi) Oncia troy (31,103 gram- 
N © relative variazioni: 
Ha 'Coforte 482,99 (+ 5,95) 


ONgko; 

Ne \Skong 481775 (+ 6,00) 
Long fork 483,00 (+ 9,25) 
Mild'a 483,00 (+,9/25) 
Parigi 488,83, (+ 7,39) 
Zurigo, = 520,26 (+ 804) 


482,50. (+10,00) 


Lo ha detto il presidente 
della Bundesbank Poehl, in 
un'intervista rilasciata al 
«Welt am Sonntag» 


LEI ADI 


RIINFLAZIONE — L'infla- 
zione in Svizzera dovrebbe 
stabilizzarsi quest'anno attor- 
no al 6 p.c. Lo ha dichiarato 
alla radio il ministro dell’eco- 
nomia; Honegger, correggen- 
do le previsioni di una cresci- 
ta del 4,4% invariato sul 1980) 
avanzata qualche mese fa. 


Cresciuto il passivo ’80 
elle aziende autonome 


ROMA — Il bilancio conso- 
lidato delle aziende autonome 
statali mostra per il 1980 un 


sensibile deterioramento. sia 
del passivo delle transazioni 


correnti sia del saldo netto da 
finanziare. Quest'ultimo, se- 
condo gli ultimi dati ufficiali 
(ma considerati tuttora prov- 
visori) è salito da 3.539 miliar- 
di di lire nel 1979 a 3.938 
miliardi nel 1980, con un in- 
cremento dell’11,3%: maggio- 
re è pertanto risultato il ricor- 
so al mercato, con accensione 
di prestiti per 4.375 miliardi 
nel 1980 (3.932 nel 79). a fronte 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE | MEDIE UIG 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


498, 
210,92 
449,30 
30,37 
158,29 
1819, 


495, 
211,50 
445, 
29, 
158,20 
1780, 


498 
210,89 
449,20 
30,37 
158,20 
1819,— 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERC, 


BANCONOTE MEDIE UIC 


2343,— 
196,70 
229,61 

1077,80 
904,55 

12,27 
18,40 
770,38 
545,96 
4,98 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 


2350,— 2343,50. 
196,69 
229,65 

1077,75 
905,87 

12,27 
18,37 
70,37 
545,78 
4,98 
i 


» (Roma) 
» (Trieste) 


29-29,50 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
‘dollaro 46,09 p.c. (46,31); nei confronti di tutte le valute 52,26 p.c.(52,32); 
nei confronti della Cee 54,57 p.c. (54,57). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 165000-173000; sterlina ne 175000- 
185000; marengo italiano 115000-135000; marengo svizzero 115000- 
135000; marengo francese 140000-150000; marengo belga 120000-130000; 
20 dollari oro 650000-700000; 50 pesos messicani 680000-730000; kruger- 
rand 580000-630000; oro fino 16500-16700; argento 385-392; platino 16460. 
La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni anteriori al 


1974. - 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


poesia 


di rimborsi per 437 miliardi 
(390 nel ?79). 

Tra i prestiti contratti l’an- 
no scorso — si precisa nella 
relazione generale sulla situa- 
zione economica del paese — 
2.701 miliardi riguardano le 
‘anticipazioni dello stato per 
la copertura dei deficit delle 
aziende ferroviarie (1.469 mi- 
liardi contro 1.217 nel ’79) e 
postale (1.232 miliardi contro 
608 nel ’79). Il saldo netto da 
finanziare risulta determinato 
per il 72,9% dal disavanzo del- 
le transazioni correnti, salito 
a 2.829 miliardi nel 1980 (2.063 
nel ’79) a causa di un più 
accentuato ritmo di incre- 
mento degli impegni (26,9%) 
rispetto a quello degli accer- 
tamenti (24,7%). 

Gli accertamenti correnti 
sono saliti a 9.767 nel 1980 
(7.892 nel ’79), soprattutto per 
il notevole. aumento delle sov- 
venzioni a carico del bilancio 
statale (+1.050 miliardi) da 
erogare in via ordinaria a tito- 
lo di compensazione degli 
oneri di servizio pubblico e 
normalizzazione dei conti del- 
l’azienda ferroviaria e contri: 
buto al bilancio dell'Anas 
(Azienda strade), o in via 
straordinaria a fronte, princi- 
palmente, di oneri per miglio- 
ramenti economici al perso- 
nale. 

Più modesto l'aumento dei 
proventi per vendita di beni e 
servizi (+763 miliardi, pari al 


17,1%). Per gli impegni cor- 
renti l'aumento è risultato 
invece di 2.681 miliardi: risul- 
tano in particolare accresciuti 
gli oneri per il personale 
(+1.745, miliardi, pari a 
+31,9%), per; acquisto di beni 
e servizi (+520 miliardi, pari a 
+22%), e per gli ammorta- 
menti (+198 miliardi, pari al 
14,8%). Quanto al conto capi- 
tale, c'è stato un tasso di cre- 
scita delle entrate del 21,3%, 
ma una sostanziale stasi delle 
spese (+1,4%). L'aumento del- 
Jennie è stato di 459 miliar- 


Cee: Forte aumento 
export. nipponico 


TOKIO — L’export euro- 
peo, in Giappone, che pure ha 
registrato un forte aumento 
nel mese di marzo, non riesce 
a tenere il passo con quello 
giapponese e nel mese di mar- 
zo il disavanzo commerciale 
tra Giappone e Comunità 
europea è salito a più di un 
miliardo di dollari. 


Le esportazioni nipponiche 
nei paesi della Cee sono infat- 
ti aumentate del 35,8% rispet- 
to ad un anno fa, per un totale 
di 1852 milioni di dollari, men- 
tre le importazioni dai paesi 
della Cee sono aumentate del 
31,7%, salendo a 802 milioni di 
dollari. A ‘febbraio le esporta- 
zioni erano aumentate del 
22,6% rispetto all’anno prece- 
dente mentre le importazioni 
erano diminuite dello 0,4%. 


PROSSIMAMENTE A TRIESTE UNA TAVOLA ROTONDA DELLE GENERALI 


Assicurazioni e voli spaziali 


Il lancio dello Shuttle Orbi- 
ter rappresenta una svolta de- 
cisiva nel futuro del trasporto 
spaziale poiché renderà possi- 
bili sia sofisticate ricerche 
scientifiche e tecnologiche, al- 
trimenti non realizzabili a ter- 
ra, sia il lancio di satelliti su 
orbite più elevate e — novità 
assoluta in questo campo, fi- 
nora, di prodotti «a perdere» 
— potrà venir riutilizzato per. 
altri lanci. 


La presenza nella stiva di 
4-5 satelliti contemporanea- 
mente ridurrà fortemente i 
costi e la Nasa nei prossimi 12 
‘anni prevede un minimo di 


490 voli dello Shuttle. Per da? 
re un’idea della mole di inve- 
stimenti effettuati si pensi 
che lo Space Transport Sy- 
stem è costato finora più di 10 
miliardi di dollari, il program- 
ma dell’Ariane europeo quasi 
1 miliardo e per i prossimi 
‘anni il valore dei satelliti mes- 
si in orbita si stima che supe- 
rerà i 20 miliardi di dollari. 
Appare pertanto fondamen- 
tale a questo punto il discorso 
assicurativo alla luce dei costi 
di tali missioni e soprattutto 
in relazione alle coperture di 
responsabilità civile che rag- 
giungeranno livelli sinora mai 


Regolari in m 


io le pensioni Inps 


Negolsr. in maggio le pensioni inps 


ROMA — Le pensioni in pa- 
gamento nel prossimo mese di 
maggio potranno essere ri- 
scosse dai pensionati alle nor- 
mali scadenze. E’ quanto co- 
munica l’Inps, sottolineando 
che le pensioni verranno pa- 
gate con l’emissione di una 
sola cedola e nello stesso im- 
porto erogato con la rata di 
marzo-aprile 1981. Dal due 
maggio sarà possibile riscuo- 
tere le pensioni fondi speciali, 
dal 4 maggio quelle sociali, di 
invalidità e vecchiaia. Le pen- 
sioni dei. coltivatori diretti, 
mezzadri e. coloni saranno, 


ROMA — L’impennata con 
cui il dollaro ha aperto la 
settimana ha subito un ridi- 
mensionamento su tutti i 
mercati nella giornata odier- 
na, anche se la valuta ameri- 
cana si è mantenuta su posi 
zioni di tutto rispetto. In Ita- 
lia, ha perso poco più di quat- 
tro lire, chiudendo alla media 
dell’Ufficio italiano dei cambi 
(Uic) a 1.077,75, in leggero rial- 
zo sull’apertura e secondo co- 
me quota solo al massimo 
storico di 1.082 lire toccato 
lunedì. Analogo andamento 
sulle altre piazze europee. A 
Francoforte il dollaro ha per- 
so poco più di un pfennig.. | 


Il dollaro si calma 


Giornata tranquilla per la 
lira. Il marco, dopo aver co- 
minciato la settimana con un 
frazionale assestamento, è 
tornato ai livelli della scorsa 
settimana ed è stato fissato a 
498 lire, contro le 497,90 lire di 
lunedì. Sempre di cambia- 
menti frazionali si deve parla- 
re per il franco francese, pas- 
sato dalle 211 lire del fixing di 
lunedì alle 210,89 di ieri, men- 
tre la sterlina ha riguadagna- 
to sette lire, chiudendo a 
2343,50 lire rispetto alle 
2336,75 lire del fixing di lune- 
di. Il ffanco svizzero, infine, è 
passato dalle 544,865 lire di 
lunedì alle 545,78 lire di ieri. 


TITOLI 


Assicurative 


Alleanza Assieuraz.. 54200 
Assicuratrice Italiana . 
Ausonia... 
Comp. Ass. Milani 
Comp. Ass. Milano pi 


3205 
24100 
21205 


Comp. Latina... 1530 
Comp. Latina pri 1250,50 
Firs.. 2955 
Firsrisp. 1850 
156000 

Italia Assicurazio! 37500 
L'Abeille Italiana 55000 
Fondiaria Incen. ca 
La Fondiaria Vita. 61150 
137000 

32300 

Toro Assicurazio! 51500 
; 45000 


Bancarie 
Banca Comm. Italiana 
Banco di Roma. 
Banco Lariano. 


‘79000 
718650 
13120 


Credito Italiano. 9354 9300 
Credito Varesin 20895 | 20795 
Interbanca priv. 42000 | 42010 


Mediobanca, 10370 
Cartarie editoriali 
1399 
11900 
11850. 
850 840 
6990 


Cementi-Ceramiche 


5300 || 5398 

157 | 157.25 

; 125| (195 
Eternit. 1030 | 992 
Eternit pri I 
Ttalcemeni 51400 | 5200 


Commercio 
‘La Rinascente... 405.50 
La Rinascente pri: 338.75. 
‘Silos di Genova 17320 
Standa... 3090. 


Comunicazioni 
1150. 
‘9000, 
3301 

12680 

210.25 
2730, 
1440 


Elettrotecniche 
1002 


Titoli azionari di Milano 


Acqua Marcia 


De Angeli Frua 
Finrex 


Acq. De Ferrari 


TITOLI 


Finanzia! 


Immobiliari-Edilizie 
10400 
1178 
1201 
3475 
310 320 
25600 
2150 
2361 
39500 
27100 
\ 55990, 
18500 
1730 


2295 


1600 1610 

39110 | 39500 

5300 | 5300 

4608 | 4534 

3950 | 3930 

4450 | 4360 

Westinghouse . 30500 | 31500 
Wortinghton 4052 | 4180 


Diverse 


1980 
77090 


7060 


Prevalenti 
assestamenti 


MILANO — Prevalenti assesta- 
menti con affari ancora poco vi- 
vaci. 

In una riunione incentrata sulle 
sistemazioni delle posizioni in vi- 
sta delle scadenze tecniche del 
mese borsistico di aprile, fissate 
per oggi e domani, le flessioni sono 
risultate ancora una volta in mag- 
gioranza, nonostante qualche in- 
tervento tonificatore nelle prime 
battute su una ristretta rosa di 
valori primari. L'atmosfera di fon- 
do è rimasta cauta, di riflesso alle 
incertezze relative al quadro eco- 
nomico con riferimento innanzi 
tutto al costo del denaro, 

‘Nuovi decisi arretramenti hanno 
accusato Generalfin (-8%), Tecno- 
masio (—6,7%), Bon. Ferraresi 
(-6,2%), Ausiliare (-5,2%), Silos 
Genova (-3,6%), Fiscambi e Can- 
toni (-3,2%), Westinghouse e Con- 
dotte (-3,1%), e Worthington 
(-3%). Le Bco Lariano hanno per- 
so il 2,8%, le Gim il 2,7%, le Latina 
‘priv. il 2,3%, le Rinascente ord. il 
2,2%. Minusvalenze comprese fra 
lo 0,7% e l'1,4% per Ras, Bastogi, 
Italcementi, Alleanza è Imm. Ro- 
ma. Le Italcable sono scese del 3%, 
dopo che la società ha annunciato 
l'aumento gratuito del capitale. 

In buona ripresa, invece, Pirelli 
Spa (+3,1%), Snia Viscosa ord. 
(+2,5%) e Montedison (+1,9%). Re- 
cuperi più modesti per Milano 
Centrale (+1,7%), Olivetti ord. e 
Latina ord. (+1,6%), Centrale e 
Torto ord. (+1,1%), Mediobanca, 
Comit, Italmobile, Invest e Fiat 
ord. deciso rimbalzo per. le De 
Ferrari ord. (+12,1%), Praticamen- 
te invariate le Generali. 

Nel reddito fisso frazionali mi- 
gliorie per i Cct, resistenti i Bt. 
Calme le convertibili. 


TITOLI TRATTATI: di Stato 
‘7192 milioni 500mila; obbligazioni 2 
miliardi 446 milioni; azioni 29 mi- 
lioni ‘768.050. 


DOPOBORSA — Prezzi infor- 
mativi: Centrale 8350, Montedi- 
son 265, Pirelli It. 2350, 


TRIESTE 


Generali 155.800, Ras 137.000, 
‘Ras 1.1.'81 132.300, Anic 900, Mon- 
tedison 261, La Rinascente 405, La 
Rinascente priv. 339, Gerolimich 
‘795, Premuda 2950, Sip 1440, Trip- 
covich 116.500, Bastogi Irbs 658, 
Finmare 90, Finsider 93, Pirelli 
2320, Sme 2810, Stet 1480, Imm. 
Sogene 2360, Fiat 2300, Fiat priv. 
1602, Dalmine 260, Italsider 315, 
Lane Marzotto priv. 3045, Snia Vi- 
scosa 1292, Snia Viscosa priv. 1126, 
Snia Viscosa 1.10.'80 1090, Patriar- 
‘ca 1900. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 13.57 14.38 
Capitalia » 14.81 EX 
Fonditalia  » 23,07 _ 
Interfund » 13.87 _ 
Multinvest _» 18.60. 19.16 
Int. Sec. Fun. » 11.16 = 
Italunion » 12.00. 13.08 
Rominvest » 17,28. 18.32 
Mediolanum » 16.77 18.23 
Europrogr. fsv. 179.12 _ 
Fondo Tre R lire 10.986 mi 
Robeco fiorini 219,80 = 
Rolinco » 231.50 _ 


invece, pagate dal 7 maggio e 
dal 15 quelle di vecchiaia dei 
lavoratori dipendenti. 

Per pagamenti dal mese di 
giugno in ‘poi — e cioè dalla 
rata giugno-luglio per le pen- 
sioni riscosse nei mesì pari e 
dalla rata luglio-agosto per 
quelle riscosse nei mesi dispa- 
ri — l'Inps emetterà ulteriori 
cedole valide per l’intero an- 
no 1981, contenenti per tutte 
le pensioni gli aumenti spet- 
tanti dal primo luglio per lo 
scatto della scala mobile se- 
mestrale e per le pensioni su- 
periori al minimo anche il 


saldo delle somme dovute per 
gli aumenti decorrenti dal 
primo gennaio di quest'anno 
e finora pagate con acconti. 

In particolare, sottolinea l’ì- 
stituto di previdenza, le pen- 
sioni dei lavoratori dipenden- 
ti, al minimo, dal primo luglio 
saranno di 204.050 lire mensi- 
li, al minimo con contribuzio- 
he pari a 781 settimane toc- 
cheranno, invece, le’ 217.300 
lire mentre quelle superiori al 
minimo aumenteranno di 
40.110 lire. Le pensioni dei 
lavoratori autonomi, poi, 
sempre dal primo luglio, al 


minimo, toccheranno le 
181.450 lire mensili, quelle di 
invalidità al minimo il cui 
titolare ha un'età inferiore a 
65 anni (uomo) e a 60 anni 
(donna) saranno pari al 
162.150 lire e infine le pensioni 
sociali saranno di 129.900. 
E’ stato anche disposto, 
conclude l’Inps, il pagamento 
della rata febbraio-maggio 
1981 a circa 36 mila pensiona- 
ti residenti nei paesi europei; 
tale pagamento sì aggiunge a 
quello già effettuato nei mesi 
precedenti ai restanti 55 mila 
pensionati extraeuropei. 


MILANO — Riduzione del 
deficit pubblico attraverso il 
taglio della spesa improdutti- 
va; incentivi alla ricerca e alla 
innovazione per favorire una 
ristrutturazione «yerso l'alto» 
dell'industria italiana, varo 
del piano energetico per ri- 
durre la dipendenza del Paese 
dal petrolio: sono queste le 
linee di politica economica 
del governo che il ministro 
per il commercio estero, Enri- 
co Manca, ha illustrato ieri, 
inaugurando la 59.a edizione 
della Fiera campionaria di 
Milano. 


Manca, che ha definito la 
Fiera di Milano un'occasione 


Titoli di Stato 


e obbligazioni 


‘Rendita. \ 5% 49.50 
Edil. Scol. ‘67 È 
Cassa d.p, c.p. 10% m6— 
CCOTLG8I 6,80% 99.45 
» OT81 77,30% 98.95 
»  DC8I 7,05% 98.80 
» _GE82 7,25% 9 
» MZ82 7,10% | 98.15 
»  MG82 7,30% I° 
». (MG82II 7,05% 97.30 
» GN82 9,30% 96.90 
» LG82 17,30% 97 
» LG82II 17,30% 97.90 
» AG82 15% 97.25 
» OT82 8% 97.25 
Btn 7821 5,5% 90.50 
» 82.11 12% 95.65 
è ’82.101 12% 94.50 
» 183 12% 87.90 
*» "841 12% 87.35 
+ 084.IL 12% 87.50 
» "84 II 12% 87,25 
»w 87 12% 84.70 
Am. FÉ. Ss. 70/90 1% Gi 
»o a TI8T 10% | 87.90 
Città Mi 72/92 7% 61,35 
Imi XXVI 6% 68— 
» XXVII N% 68 
è KXIX T% TO 
» XXXII T% 68.50 
» XLV 8% 178.50 
» XLVII 10% 80,60 
» LXVII 13% 86.50 
Op. Pub. 5,5% 52.10 
FOTI 6% 47.20 
» » 1% 47.10 
» » Anas;!72 %| 4°- 
»  » Dot.IL 16% 171.80 
» + Int St.IL T% 87- 
» »* Int St.HII 7% | 6440 
è» INI 7% 56.25 
» » In.Il 7% | 5940 
Op. Auto '70 7% 47.70 
» 172 1%, 47.70 
Pubbl. Ut. 5,5% | 9125 
» 201 8% | 58.50 
Isveimer XIV 6% | 90.50 
» XVII % TO 


TITOLI 

Enel 1965I x 3 
» 1965 Il 6% 178.10 
» 19661 6% 170.80 
» 1966 II 6% mi 
» 1967 6% 66.10; 
» 19681 6% 67° 
» 1968 I 6% 62.50 
» 19691 6% 60— 
» 1969 II 6% 63.30) 
» 1970 7% 83.15 
»_ 1971 T% "TO 
»_ 1972 T%| 69.95 
» 1972/92 7% 56,50 
». 1973/93 7% 54.50 
» 197481 Ind. 6,95% | 137— 
» 1974/94 9% 66.40 
» 1975/82 I 10% | 93.50 
» 1975/82 1I 10% 92.50 
» 1976/83 10% 92.65 
» 1976/83 Ind. 7,20% | 122.45 
» 1977/84 Ind. I 7,20%| 120.55 
» 1977/84 Ind. II 7,20%| 120,25 
» (1978/85 I 12% 83.50 
» 1978/85 II 12% 83.65 
» 1979/86 12% 82.20 
Eni 1966 6% 85.70 
» 1972 6% T0— 
» 1973 6% 65.80 
» 1976/86 I 10% 85.30. 
a V 5,5% 9 
Tri 61/86 5,5% 170.55 
» 63/83 5,5% | 84.50 
» Giulia 64/82 5,5% {1 fra 
» 65/83 6% 81.70 
» Alfa R. 7% 76.20 
» Stet 7% 77.60 
a 75 10% 83— 
» I) 12%. 8° 
» 79 13% | 83.50 
Autostr. Cic. 63/88 5,5%| 6 
» » 65/85 6% 172.30 
» » 67/87 6% 66.90 
» » 68/88 6% 63.50 
» » 71/86 N%| 77.25 
» » 72/88 7% 68.10, 
» » 73/91 T%| 60.80 
Cred. Fond. 5% 178.50 
» »_ 95 7% | 71,60 
» » 90 9%| 90.50 
» » 98 12% 9—- 
Bei 65 6% | 77.50 
» 68 6% | 75.80 
» 67 6%| 77.20 
»_ 681 6%| 82.80 
» 68.II 6% 84.80 
wa T%| 8240 


LONDRA — Tendenza contra- 
stata dopo una seduta estrema- 
mente calma. Alla chiusura del 
recinto l’indice FT. guadagnava 
un punto a 547,6. Il mercato si è 
mantenuto più stabile, grazie 
soprattutto all'aumento della pro- 
duzione industriale inglese: tutta- 
via l'interesse non ha mantenuto 
le promesse iniziali e i corsi sono 
scesi dai massimi di partenza: gli 
elettrici hanno ceduto un penny ei 
maggiori bancari fino a 5. 


ZURIGO — Prezzi prevalente 
‘mente in ribasso al termine di una 
seduta incolore con molti investi- 
tori ai margini del mercato in vista 
del periodo festivo pasquale. L’au- 
mento dei tassì sugli eurofranchi e 
le indicazioni di rinnovate pressio- 
ni sui tassi di interesse Usa hanno 
depresso la tendenza. L’interesse è 
apparso accentrato sui valori gui- 
da industriali. 


FRANCOFORTE — 1 prezzi han- 


no chiuso la seduta con prevalenti |. 


flessioni e limitato volume di 
scambi in quanto molti investitori 
sono già usciti dal mercato per le 
vicine vacanze di Pasqua. L'indice 
Commerzbank è sceso di 5,4 punti 
a714,6. Durante la seduta si è però 
sviluppato un migliore interessa: 
mento per gli automobilistici. Ri- 
flessivo il reddito fisso con perdite 
fino ad un punto. Stabili le obbli- 
gazioni in euromarchi. Stabile an- 
che il settore delle opzioni. 


PARIGI— Prezzi leggermente in 
Tibasso inun mercato esile a causa 
dell'approssimarsi delle festività 
di Pasqua e delle elezioni presi- 
denziali. I petroliferi hanno guida- 
to la tendenza al ribasso. Soltanto» 
i valori della gomma hanno guada- 
gnato terreno in controtendenza. I 
valori sono generalmente ribassa- 
ti, eccetto gli auriferi sostenuti. 


Aperta la Fiera di Milano 


per fare il punto della situa- 
zione economica del Paese, ha 
sottolineato come per risolve- 
re i problemi che travagliano 
la nostra economia sia indi- 
spensabile un accordo di fon- 
do tra tutte le forze operanti 
nel Paese, «una sorta di patto 
sociale necessario per il cui 
raggiungimento esistono le. 
condizioni favorevoli». 
Individuando  nell’inflazio- 
ne il più grave pericolo per i 
lavoratori e per l'economia 
italiana, che per altri aspetti 
continua a dare prove di gran- 
de vitalità, Manca ha ribadito 
la necessità di affrontare, con 
un impegno comune del go- 
verno, del sindacato e degli 
imprenditori, tutti i meccani- 
smi che determinano le spinte 


all'acqua, grazie alla cassa O 
ster, il cronometro “GMT-Master 
mantiene costantemente la sua 
precisione in virtù del meccani- 


petual” che non solo soppri- 
me la necessità della carica 

a mano, ma garantisce ten- 
sione regolare e costante al- 
la molla centrale. Il cerchio gi- 
revole, graduato sulle 24 ore, 
con lancetta rossa supplemen- 


Protetto da undici brevetti speciali, il 
cronometro “GMT - Master” è stato 
ideato per soddisfare le esigenze dei 

piloti e del personale di due notecom- |, 
pagnie mondiali di navigazione ae- . ai 
rea, Perfettamente impermeabile Î 


smo automatico a rotore 'Per- 788 


tare, rende numerosi servizi: se- 
gna confemporaneamente l'ora 
esatta in due diversi punti del glo- 
bo, misura la velocità di un veicolo 0 
di una macchina, consente di con- 
trollare la durata delle conversazioni 
telefoniche ecc. e Cassa Rolex Oyster 
garantita impermeabile all'acqua e 
resistente alla pressione finoa 60.,m 
di profondità. eCorona “Twin lock”, 


inflazionistiche. 

Manca si è soffermato quin- 
di sulla situazione delle espor- 
tazioni italiane, il cui calo 
aveva non poco preoccupato 
lo scorso anno, rilevando che 
nei primi mesi deì-1981 sono 
lievemente. migliorate, e che 
sarebbe necessario accrescere 
almeno del 4% in termini reali 
nell’anno in corso. 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato valu- 
tario italiano ha oggi registrato 
i seguenti cambi in lire per 
valute estere trattate allo ester- 
no del mercato ufficiale; dolla- 
ro 1085-1095, marco tedesco 500- 
505, franco svizzero 548-555, 
sterlina 2365-2395, franco fran- 
cese 212-216. 


“Oyster Perpetual” 
Cronometro GMT-MASTER 


Calendario 


garanzia 


Ufficiale, 


Il GMT-MASTER è disponibile nei seguenti modelli: 
© G. 16750 - Cassa e bracciale in acciaio inossidabile, illustrato. 
® Il medesimo, con bracciale Giubileo ref. 62510. 

® Cassa e bracciale in acciaio e oro giallo 14 carati. 4 
e Cassa oro 18 ct..750, cinturino in cuoio con fibbia oro 18 ct. 750. 
® Cassa e bracciale in oro 18 ct. 750. 

® Il medesimo con bracciale ref. 6311/8. 


Il listino prezzi ufficiale è a vostra disposizione presso tutti i Concessionari Rolex. 


ROLEX 


“IL PRINCIPE DEGLI OROLOGI” 
GINEVRA 


IN VISIONE E IN VENDITA PRESSO | SEGUENTI CONCESSIONARI UFFICIALI: 


ABANO TERME: A. TURETTA - CORSO MATTEOTTI 32 — BOLZANO: G. PORNBACHER - PORTICI 5] — CASTELFRANCO 
VENETO: C. BISSACCO - CORSO XXIX APRILE 51 — CORTINA D'AMPEZZO: GIOIELLI CORTINA DI MORELLATO - C.SO 
ITALIA 8 — GORIZIA: DE SAVORGNANI - CORSO VERDI 58 — JESOLO LIDO: G. PENDINI - VIA BAFILE30 — MONFALCONE: 
A.CERNIGOI - VIA DUCA D'AOSTA 80 — PADOVA: ROCCA GRANDI MAGAZZ. S.p.A. - VIACAVOUR3 — MONTINI DI FERRO 
DA RIN - VIA ROMA 58 — GIOIELLERIA MORELLATO > P.ZZA DELLE ERBE 46/47 — PORDENONE: G. FRANGIAMORE - C.SO 
VITTORIO EMANUELE 8/A — RIVA DEL GARDA: MENEGHELLI DI G. SAVERIO - VIA GAZZOLETTI 13 — ROVIGO: RIGOBELLO 
DI G. SCOPA - P.ZZA VITT. EMANUELE 19 — TRENTO: LINO PETERLONGO - VIA S. VIGILIO 19 — TREVISO: OROLOGERIA 
GIRALDO S.n.c.- P.ZZA DEI SIGNORI 3 — TRIESTE: G. DOBNER - VIA DANTE 7 — UDINE: LUCIANO FRANZ VIA V. VENETO 
34 — |. RONZONI DI.L.G, GREMESE - VIA MERCATOVECCHIO 10 — VENEZIA: SALVADORI DI G. PENDINI - MERCERIE 
S. SALVATORE 5022 — VERONA: A. CANESTRARI - VIA CAPPELLO 35.— VICENZA: M. DA RIN - CORSO PALLADIO 133. 


La Rolex S.A. applica la garanzia per un anno, su tutti gli orologi Rolex 
Venduti esclusivamente dai propri Concessionari Ufficiali che espongono la targa 
di riconoscimento con la dicitura AGENTE UFFICIALE”. 


® Vetro infrangibile, privo di tensione, 
non friabile: eCaricg automatica silen- 
ziosa ‘Rotor Perpetual‘' a sospensione e- 
n lastica. 
lente ‘Cyclope‘ eMovimento con. 
25 rubini, accuratissimo, precisio- 

ne cronometrica ufficialmente ri-' 

conosciuta. è Molla antimagneti= 


zione simultanea dell'ora esatta 
in due punti del globo a scelta. 
® Sigillo Rosso Rolex, attribuito 
esclusivamente agli orologi che ab- 
Diano superato con successo il severo 
* esame di un Ufficio Svizzero di controllo 


Cronometro. 


® li quadrante e le lancette sono luminosi 
e non emettono radiazioni dannose. 


visti. I programmi spaziali ba- 
sati sull'impiego di lanciatori 
cosiddetti «tradizionali»; e 
cioè di razzi vettori «spenda- 
ble», hanno comportato impe- 
gni di copertura per i danni 
materiali ai satelliti fino ad un 
| massimo di circa 80 milioni di 
dollari ciascuno. La Nasa ha 
inoltre richiesto agli utilizza- 
tori coperture di responsabili- 
tà civile per i danni ai terzi per 
valori da un minimo di 100 
milioni di dollari ad un massi- 
mo di 300 milioni di dollari. 
Esiste, oggi, un ristretto nu- 
mero di compagnie che, con 
‘un particolare sforzo finanzia- 
rio e organizzativo, si sono 
adeguatamente attrezzate in 
questo settore particolarmen- 
te difficile, 

A. tali problemi Trieste è 
stata partecipe grazie alle Ge- 
nerali che hanno organizzato 
a Grignano nel 1979 un conve- 
gno internazionale: sul tema: 
«Evoluzione tecnologica e.at- 
tività spaziale negli anni ‘80: 
impegni economici e implica- 
zioni assicurative». Vi parteci- 
pavano esponenti ad. altissi- 
mo livello dei vari organismi 
spaziali internazionali quali 
l’Esa, il Cnes francese e natu- 
ralmente degli enti e delle 
società italiane impegnate nel 
settore: in quella occasione 
gli esperti della Nasa illustra- 
ronò in anteprima in Italia:gli 
aspetti assicurativi e com- 
merciali dello Space Shuttle. 

Sempre a Trieste la Compa- 
gnia triestina otganizzerà nei 
prossimi mesi una tavola ro- 
tonda: internazionale: dedica- 
ta ai complessi .aspetti giuri- 
dici connessi all'impiego dello 
Shuttle. A 


Banca di Spilimbergo: 


utile di un miliardo 
ROMA — Chiuso con un 
ottimo incremento dell’utile 
netto l'esercizio ’80 della Ban- 
ca Tamai, Un anno di proficuo 
lavoro che ha consentito di 
incrementare del 14% la rac- 
colta da clientela e del 34% 
degli impieghi creditizi. Una 
banca che contribuisce da an- 


il ni allo sviluppo economico 


della operosa terra friulana, in 
grado di offrire servizi efficien- 
ti come soltanto una organiz- 
zazione di più contenute 
dimensioni può dare, ma 
capace di svolgere qualsiasi 
operazione in Italia e all’este- 
ro potendo avvalersi della va- 
sta organizzazione del gruppo 
Banco di Roma. 


di. impermeabilità integrale, 


eData visibilissima sotto la 


ca garantita infrangibile. 
O Scappamento antimagneti- 
co e antiurto. e Bracciale spe- 
ciale “Flushfit* in acciaio 
inossidabile. eLancetta sup- 
plementere ‘24 ore”. eIndica- 


con conferimento del fitolo di 


i 


I 


ì 
| 
3 


‘n'e attinge. 
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LA NAZIONALE AZZURRA DA IERI IN RITIRO A_ TRICESIMO 


Bearzot perde anche Bettega (colica renale) 


TRICESIMO — La prima 
novità che si è diffusa rapida- 
mente nel gruppo dei tecnici 
e dei giornalisti presenti al- 
l’albergo Boschetti di Trice- 
simo per il raduno dei gioca- 
tori della nazionale italiana, 
è, stata poco confortante: 
Bettega, uno dei fuleri uel; 
Pattacco azzurro, non ha po- 
tuto, infatti, rispondere alla 
chiamata di Bearzot. Secon- 
do le notize apprese, il gioca- 
tore juventino sarebbe stato 
colto da una colica renale. 


Quando sono giunti alla 
spicciolata i giocatori azzurri, 
o meglio i primi di coloro che 
sono stati convocati da Bear- 
zot c'era almeno un centinaio 
di giovani sportivi in cerca di 
autografi. Ci sono stati ap- 
plausi e incitamenti.per tutti 
ma quando è arrivato. «sua 
maestà Dino Zoff», alle 18,40 
C'è stata una vera e propria 
ovazione e subito ha fatto se- 
guito il coro: «Dino, Dino, sei 
sempre il migliore». 

Gli applausi gli hanno rice- 

} vuti anche i «nuovi» Dossena, 
Colomba (convocato al posto 
di Bettega) e Marangon, che 
al «Boschetti» l'albergo che 
ospita la famiglia azzurra, 
hanno ricevuto il «battesimo» 
da parte dei veterani azzurri 
per la prima chiamata in na- 
zionale. Chi non ha. potuto 
ricevere le «feste» è stato Sel- 
vaggi, un altro debuttante il 
quale a causa dello sciopero 
degli aerei si è presentato al 
raduno di Tricesimo a tarda 
sera quando molti degli azzur- 
ri si erano già ritirati nelle 
proprie camere. 

I bolognesi Dossena e Co- 
lomba hanno subito manife- 
stato la loro comprensibile 
gioia per la convocazione. 
Dossena che appena entrato 
nella hall dell’albergo ha cer- 
cato subito Bearzot al quale 
ha stretto la mano in segno di 
riconoscenza, non si è fatto 
pregare per conversare con i 
giornalisti. 

«E’ chiaro che sono felice; 
non capita tutti i giorni di 
entrare nel giro azzurro. 

Il merito comunque è tutto 
di Gigi Radice; se il mio rendi- 
mento in questo campionato 
è elevato. 

Colomba: «Quest'anno non 
vado male, anzi; per cui la 
convocazione in azzurro mi 
sembra un premio al mio ren- 
dimento. Mi spiace ‘solo di 
essere entrato a far parte del- 
la nazionale per le disgrazie 
altrui, quale l'improvviso ma- 
lessere accusato da Bettega, 
ma un premio lo meritavo. 
Del resto non ritengo che in 
nazionale vengano chiamati i 
più scarsi ma coloro che pro- 
prio in campionati si mettono 
in luce». 

Bagni: sarò titolare ma solo 
perché Bruno Conti è infortu- 
nato. Comunque debbo rico- 
noscere che il romanista meri- 
ta il ruolo di titolare, que- 
stanno è veramente esploso. 
Per quanto mi riguarda cer- 
cherò di convincere defini 
vamente delle mie possibilità 
il Ct». 

Marangon: «Avevo già pro- 
grammato di starmene a 
Thiene dove avrei avuto alcu- 
ne cosucce da sbrigare ma 
evidentemente sono ben feli- 
ce di rimandare queste fac- 
cende personali: non capita 
tutti i giorni di far parte della 
nazionale azzurra». Ù 

Guido Gomirato 


ORMAI È DECISO 


Divorzio 
tra Radice 
e il Bologna 


BOLOGNA — Soltanto nel- 
la prossima settimana si co- 
noscerà il nome dell’allenato- 
re che l’anno venturo guiderà 
il Bologna. La società era in 
contatto con Giacomini (Mi- 
lan), Marchioro (Como), Ber- 
sellini (Inter) e Burgnich (Ca- 
tanzaro). I primi due, però, 
sembrano orientati a. siste- 
marsi altrove, rispettiva- 
mente al Torino e. all’Inter. 
Restano dunque in lizza Ber- 
sellini e Burgnich, con lieve 
prevalenza per l’attuale alle- 
natore del Catanzaro, ma 
qualcuno avanza l’ipotesi che 
la lista sia destinata ad allar- 
garsi con i nomi di Vinicio e 
Giambattista Fabbri. 

Una cosa, peraltro, è certa: 
Radice a fine stagione, cioè 
dopo il campionato e dopo la' 
Coppa Italia, lascerà il Bolo- 
gna. La notizia non è ancora 
ufficiale, ma è come se lo 
fosse, dal mOmento che il 
tecnico ammette apertamen- 
te che se ne andrà e dal 
momento che il presidente 
Fabretti, perduta ogni spe- 
ranza di «bloccare» Radice, è 
gia alla ricerca del suo sosti- 
tuto. 

«Mi dispiace lasciare Bolo- 
gna e il Bologna— ha confer- 
mato Radice — ma gli stimoli 
professionali mi chiamano 
altrove». Radice non lo dice, 
ma andrà al Milan e realizze- 
rà un vecchio sogno.:Lui, 
infatti, è nato caleisticamen- 
te in rossonero e da quando 
ha intrapreso la carriera di 
tecnico ha sempre desiderato 
sedere sulla panchina del 
Milan. 


TRICESIMO — E il primo, 
come al solito, anche nei «riti- 
ri», perché ci tiene ad acco- 
gliere î giocatori, a chiedere 
come stanno, come hanno fat- 
to il viaggio, se ci sono conse- 
guenze dell’ultima partita di 
campionato; un po’ per farli 
sentire a loro agio (e natural 
mente il riferimento è soprat- 
tutto:ai giovani o, quando ca- 
pita, àddirittura alle «matri- 
cole»); un po’ perché ci tiene e 
creare immediatamente l’am- 
biente familiare e di amicizia 
con tutti e fra tutti; un po’, 0 
forse molto, perché «sente» 
queste ‘cose, in maniera così 
spontanea e. profonda che è 
perfino difficile da raccon- 
tare. 

Enzo Bearzot è fatto così, e 
nessuno riuscirebbe a cam- 
biarlo; ma è fatto anche in... 
tanti altri modi; fra questi, 
spesso è, o fa, l’«arrabbia- 
to»,... naturalmente coni gior- 
nalisti. Preso però in disparte, 
in un momento di distensione, 
quasiî si meraviglia se gli si 
dice che in più di un'occasio- 
ne è facile a infiammarsi;: «Io 
mi arrabbio? Può senza dub- 
bio sembrare che sia così, ma 
in fondo all’animo mi sento 
disponibile, buono, quasi 
«dolce» anche nei confronti di 
chi mi rivolge le domande più 
impensate.e anche cattive”, 
certo c'è una cosa che non 
riesco a digerire, e sono le 
offese. Sono cose che non di- 
mentico, anche se prima come 
giocatore poi come tecnico s0- 
no ormai 36 anni che vivo nel 
calcio e che sono quindi a 
contatto con î giornalisti; ma 
secondo me il rispetto è sacro- 
santo e non mi vanno certe 
cose che succedono». 

— Intende ad esempio il 
dopo-Lussemburgo? 

«Meglio che non ne parlia- 
mo, in quell'occasione si arri- 
vò a livelli che avrebbero giu- 
stificato benissimo la que- 
rela,..». 

Ma Bearzot si arrabbia (0 
perlomeno in apparenza) an- 
che quando gli si pongono 
domande ovvie, scontate; an- 
che se è difficile, a un uomo 
del quale è stato detto tutto e 
al quale è stato chiesto tutto, 
fare delle domande «nuove» 
se non originali; per cui la 
buttiamo sul sentimentale, e 
la sua risposta giunge quasi 
arida, tanto è immediata: «Se 
mi fa un certo effetto tornare 
nella mia terra, e per di più 
alla guida della Nazionale? E 
come potrebbe non toccarmi? 
Sento sempre le stesse emo- 
zioni, e appena arrivo già 
incomincio a sentire, subito 


Immagini da Tricesimo: il c.t. Bearzot assieme al presidente del comitato regionale della Figc 


Meroi; Dino Zoff festeggiatissimo all'arrivo. 


dopo la gioia, il peso della 
grande tristezza che avverti- 
rò al momento di partire; del 
resto è sempre stato così, da 
quando avevo vent'anni...». 


— Però la spedizione azzur- 
ra che lei guidò in Friuli un 
anno e mezzo fa, per la prima 
volta nella «storia» calcisti- 
ca, non ebbe risultati eccel- 
lenti per quanto riguarda il 
pubblico... 


«Quella volta giocammo un 
bel primo tempo, e nel secon- 
do ci limitammo a controllare 
ed amministrare pallone e 
partita, cosa che evidente- 
mente non può dare spettaco- 
lo, per cui il pubblico finì per 
spazientirsi» 

— Teme che domenica pos- 
sa succedere la stessa cosa? 

«Può accadere di tutto, ma 
penso che sarà molto difficile 
che sì ripeta, per il semplice 
motivo.che in squadra cì sono 
troppi giocatori “motivati”, 
nel senso che sanno di doversi 
guadagnare il posto in squa- 
dra o di mantenerlo se l’han- 
no appena assaporato, per 
cui l'impegno di questi do- 
vrebbe trascinare tutti». 

—A proposito dei giovani 
che lei impiega un po’ per 
scelta, un po’ per necessità, 
lei viene costantemente accu- 
sato di immobilismo, pur 


avendo passo a passo rivolu- 
zionato la squadra... 

«Ho sempre giudicato que- 
sta “accusa” allo stregua di 
una barzelletta, dal momento 
che ì fatti stanno a smentirla; 
io devo cercare dì mantenere 
îl rendimento collettivo il più 
costante possibile, e gli inseri- 
menti vanno fatti in modo in- 
dolore, senza scossoni, tutto 
qui». 

— Giudica importante l’in- 
contro con la Germania del- 
VESst? 

«Senza dubbio un test molto 
valido, dal momento che si 
tratta di una squadra molto 
combattiva, compatta, fiera. 
Del resto tutti ricordiamo so- 
prattutto il memorabile 3-0 di 
Napoli contro i tedeschi del- 
l’Est che ci consentì la qualifi- 
cazione ai mondiali 12 anni 
fa. E tanto più importante lo 
giudico considerando che for- 
se mai come în questa occa- 
sione ci è capitato di avere un 


| anno e mezzo a disposizione 


prima dei campionati mon- 
diali senza o quasi l’assillo 
della qualificazione, che per 
noi dovrebbe essere quasi ma- 
tematica». 

Rotti tutti gli indugi, la 
chiacchierata a quattr’occhi 
con il ct azzurro si fa sempre 
più amabile e. interessante; 
ma mella hall.del Boschetti dî 


(Foto Di Pietro) 


Tricesimo si profila la figura 
di Cesare Maldini, al rientro 
da un’«ispezione» aì campi di 
gioco del circondario dove far 
svolgere gli allenamenti agli 
azzurri. Ed è di prammatica 
rivolgere anche a lui alcune 
domande. 

— Maldini, lei è alla vigilia 
del nono incontro internazio- 
nale nella sua qualità di «vi- 
ce-Bearzot»; quali sono le sue 
impressioni? 

«E un’esperienza che non 
mi ha affatto choccato, dal 
momento che in, qualità di 
giocatore ne ho viste e vissute 
di tutti i colori. Certo mi fa 
molto piacere lavorare a fian- 
co di Bearzot, al quale sono 
legato da un'amicizia di ven- 
t'anni (sono stati anche av- 
versari sui campi di calcio)». 

— Venendo'a Udine è... qua- 
si a casa; le sarebbe piaciuto 
se la partita di domenica fos- 
se stata disputata a Trieste? 

«È più che logico, mì sareb- 
be piaciuto moltissimo, ma mi 
rendo conto che la mia città 
non ha ancora le strutture 
adatte per simili avvenimen- 
ti; speriamo:che in un domani 
non lontano,.. maintanto pen- 
so alla Triestina. Dopo tanta 
attesa e tanti sforzi, dovrebbe 
pur venire la volta buona; ma 
anche quest'anno dovrà lotta- 
re molto. Speriamo!». 


Dino Zoff, che ritorna per la 
seconda volta nel «suo» Friuli 
conla Nazionale azzurra: «Mi 
fa sempre immenso piacere 
ritornarmene a casa mia, ma 
è ovvio che le emozioni devo- 
no: essere lasciate fuori del 
campo, e io ci riesco». 

— Ma la testa ce l'hai più 
qui o al campionato? 

«Anche per un “veterano” il 
richiamo della Nazionale è 
sempre importante e sentito, 
ma in questo caso particolare 
forse il mio pensiero è più che 
mai rivolto allo scudetto». 

— Lo vincerete voi? 

«Io sono abbastanza ottimi- 
sta, ma dobbiamo stare atten- 
ti soprattutto al Napoli che, 
con le due vittorie consecuti- 
ve in trasferta, ha fatto cam- 
biare idea anche ai più scetti- 
ci sulle sue reali possibilità, 
tanto che a questo punto è 
molto più temibile della 
Roma». 

— Alla ripresa del campio- 
nato la Juventus verrà a 
Udine... i 

«Purtroppo, Purtroppo per- 
ché dovremo vincere a tutti i 
costi, e da:un certo punto di 
vista ciò non mì puòfare certo 
piacere; ma il calcio è fatto 
anche di queste cose». 

Giorgio Verbi 


VETTA SSR SETTI 

Gerolin e Pradella 

r 
con l'«under» 21 

MODENA — Gli azzurri del- 
l’«under» 21, che sabato af- 
fronteranno i parì età della 
Germania Est, si sono riuniti 
a Modena agli ordini dei tec- 
nici Azelio Vicini e Sergio Bri- 
ghenti. All’appello hanno ri- 
SROStO tutti i diciotto convo- 
cati, 


L'under 21 si presenta in 
versione notevolmente rinno- 
vata. Infatti, per questa gara, 
Vicini ha dovuto rinunciare 
all'apporto di Albiero, Baresi, 
Tassotti, Bonini, Monelli e 
Bonomi, tutti impegnati con 
il campionato cadetto che 
non conosce sosta, e di Bene- 
detti, Guerrini, Giovannelli, 
Marino e Ipsaro che non sono 
in buone ‘condizioni fisiche. 

Al posto di questi giocatori 
Vicini ha convocato, per la 
prima volta, Cascione, Cutto- 
ne, Bonetti, Gerolin e Gobbo, 
oltre a ‘Pellegrini, come fuori 
quota, che ha preso il posto di 
Selvaggi, passato alla’ squa- 
dra di Bearzot. Tuttavia Vici 
ni si è dichiarato soddisfatto 
delle scelte. Tra i convocati, 
oltre a Gerolin, c'è anche l’at- 
taccante dell'Udinese Pra- 
della. 


IN VISTA DELL'INCONTRO AMICHEVOLE CON LA GERMANIA EST 


‘Al raduno degli azzurti, ieri 
sera a Tricesimo, mancava un 
«mulo», uno di quei «muli» sen- 
zatempo che la fantasia degli 
sportivi triestini ha collocato da 
tempo tra gli «immortali», un 
alabardato che, ha donato al 
pubblico ai tifosi di Valmaura 
tante gioie con le sue prodezze 
di calciatore, prima e dopo la 
seconda guerra mondiale, e che 
ha quindi coronato la sua carrie- 
ra di allenatore facendo dal 1977 
in poi il braccio destro di Bear- 
zot alla guida della Nazionale, 
dopo essere entrato già ai tempi 
di Valcareggi nello staff tecnico 
AZZUITO. 

Sì, mancava «el mulo» Memo, 
‘sempre pronto nel clan Italia a 
sdrammatizzare ogni situazione 
conla battuta giusta, lui che da 
buon servolano l’humor l'ha nel 
sangue. 

Il tempo passa per tutti, e 
modifica ruoli e compiti, ineso- 
rabile legge della vita. 

Conclusasi l'avventura degli 
«europei» Memo Trevisan è sta- 
to costretto ad abbandonare 
‘sulla panchina azzurra quel po- 
sto al fianco del «citi» Bearzot, 
che aveva occupato con estre- 
ma dignità in sede di qualifica- 
zione per i mondiali del ’78, in 
Argentina, e poi per tutta la 
durata degli europei. 

‘La Nazionale stava per radu- 
narsi a settanta chilometri da 
piazza Goldoni e lui era la al 
solito bar salutato ‘alla voce da 
milla passanti, a prendersi il 
caffè. 

— Rimpianti, nostalgia? 

«Beh, non posso nasconderlo: 
la nostalgia di questi raduni la 
sento eccome. Devo ancora abi- 
tuarmi a non prendere il treno 
quando diramano le convoca- 
zioni della Nazionale». 


— Il momento più bello di 
questi anni al fianco di 
Bearzot? 


«Non solo le vittorie portano 
gioia. Indimenticabile è stata 
per me la partita di Londra in 
‘sede di qualificazione peri mon- 
diali del ’78, in cui perdemmo 
2-0. Per noi era comunque come 
se avessimo vinto, perché anda- 
vamo in Argentina. A proposito 
del «mundial», la dimensione 
della nostra forza emerse fin da 
quell’incontro con la Francia, in 
cui ci trovammo subito în svan- 
taggio, ma riuscimmo poi a ro- 
vesciare le sorti. Un'altra parti. 
ta molto delicata, e molto soffer- 
ta, da chi era in panchina (alle 
volte, si sa, in panchina si può 
soffrire diversamente da chi ve- 
de la partita dagli spalti) fu 
quella con la Germania, che pa- 
reggiammo 0-0. Certo è che 
comunque meritavamo qualco- 
sa di più del quarto posto che 
poi ottenemmo nella classifica 
finale: direi che meritavamo 
proprio di giocare la finalissima, 
ma si sa com'è il gioco del:cal- 
cio. Basta che qualcosa vada 


«Memo» con nostalgia 


storto, come contro l'Olanda, ed 
addio sogni di gloria. 

— Gli europei, una gioia o una 
delusione? 

«Per me, nonostante le tante 
critiche ricevute, anche agli eu- 
ropei abbiamo detto qualcosa. 
Senonché la fortuna non ci ha 
assistito molto. Abbiamo gioca- 
to una grande partita con l'In- 
Bhilterra, e sarebbe bastato un 
golletto al Belgio (ci stava rigore 
netto) perché ci ritrovassimo ad 
incontrare la Germania nella fi- 
nalissima. Ma la dea bendata 
non si è levata la benda...». 
— Cos'è per lei Bearzot, un 
commissario del quale lei era il 
luogotenente, oppure qualcosa 
di più? 

«Enzo è soprattutto un uomo, 
ùn grande uomo, e che mi abbia 


voluto al suo fianco è stato per 
me un onore. Gli devo sincera- 
mente un grazie, per questi 
splendidi quattro anni vissuti 
nel clan Italia. Anche nel calcio 
non conta solo essere bravi ma 
soprattutto essere uomini. Dal 
punto di vista tecnico posso dire 
che Bearzot è davvero uno stra- 
tega, checché ne dicano. certi 
supercritici. Ha sempre azzecca 
to qualsiasi marcatura, sia 
quando si giocava in casa, sia 
quando sì giocava ‘all’estero: E 
questo è un segno innegabile 
della sua abilità». 

— Un giocatore dei suoi az- 
zurri che ricorderà sempre con 
piacere? o) 


«I contatti che ho avuto con i 
giocatori che si sono avvicenda? 
ti nel clan azzurro sono sempre 
stati improntati alla massima 
cordialità. Non posso dire che 
bene di tutti. Anche se sul piano 
‘umano, lo confesso ha sempre 
avuto un debole per Bellugi, 
forse per un'innata reciproca 
simpatia e per la grinta che in 
qualche modo ci faceva sentire 
più vicini. 


— Lei è stato un formidabile 
attaccante, tanto che ai suoi 
tempi contese a Meazza lo scet- 
tro di cannoniere principe. 
Quale giocatore lo ha'di più 
impressionato tra gli azzurri 
dell'era moderna? 


«Bettega, senza dubbio. E’ ca- 
pace di cose impossibili. Pecca- 
to che alle volte le faccia solo 
nelle partitelle in allenamento. | 
E' senza dubbio un attaccante 
come pochi, certamente il mi- 
gliore della generazione azzurra 
del dopo-Stoccarda. Ovviamen- 
te alludo al Bettega dei mondia- 
li. Ma è comunque uno che in 
campo, anche quando non è al 
meglio, si sente». 


— In Spagna come si compor- 
terà la Nazionale azzurra? 


«Tutto sta a vedere come i 
giovani si amalgameranno con i 
senatori”. Una forte squadra 
nasce da delicati equilibri. Io 
sono sempre convinto peraltro 
che una grande squadra può 
nascere solo da un forte centro- 
campo: la zona nevralgica del 
gioco sta qua. Noi abbiamo An- 
tognoni e Tardelli, che se sono 
‘al meglio non si discutono. Ad 
essi bisognarà aggiungere un 
altro giocatore. Mi sembra che 
gli esperimenti di Bearzot, a 
cominciare dalla partita con la 
Germania Est, ora che la qualifi- 
cazione è ormai assicurata, sia- 
no indirizzati in questo senso: 
Dossena e Ancelotti sono due 
giovani che promettono bene. 
Bisognerà vedere come riusci- 
ranno ad integrarsi con i più 
esperti compagni e come l'ala 
tornante, sia Bruno Conti o Ba- 
gni, saprà appoggiare il gioco, 
dandogli in sede di rifinitura 
l’inventiva necessaria». 

La Nazionale si raduna, e la 
nostalgia è tanta. Trevisan farà 
un salto domani al «Friuli», a 
salutare l'amico Bearzot, Cesare 
Maldini (il compaesano che ha 
preso il suo posto sulla panchi- 
na azzurra), Dino Zoff e gli altri 
azzurti. Poi tornerà domenica, a 
gustarsi dalla tribuna la partita 
con la Germania Est. 

Sulla via di Spagna ’82 la 
Federazione non rinuncerà 
comunque alle preziose segnala- 
zioni del buon «Meno», che con- 
tinua come osservatore azzurro 
la‘sua opera al‘servizio del cal- 
cio nazionale (Marangon, Dosse- 
na, Ancelotti e gli altri giovani 
leoni devono in fondo a lui se 
sono stati convocati). 


Ezio Lipott 


SABATO GLI ALABARDATI AL_COS 


JLICH 


Fermo il campionato 
la Triestina lavora 


‘Anche se il campionato do- 
menica si ferma, la Triestina 
continua ad allenarsi. Gli ala- 
bardati hanno lavorato ieri e 
proseguiranno la preparazio- 
ne sino alla vigilia di Pasqua. 

Domani alcuni titolari ver- 
ranno impiegati con la forma- 
zione della «Primavera», che 
giocherà in amichevole alle 16 
in «Campagnuzza», contro la 
Pro Gorizia. 

Sabato la prima squadra 
giocherà sul campo di. via 
Cosulich, sempre alle 16, af- 
frontando una «mista» com- 
posta da giocatori della Ro- 
mana e del Monfalcone. 


Torneo anglo-italiano 


semiprofessionisti 
FIRENZE — Nella settima- 


na di Pasqua riprende il tor: 


neo anglo-italiano «semipro» 
con le gare del secondo turno 
eliminatorio. A questa secon- 
da fase le squadre si presenta- 


no con le seguenti classifiche 
conseguite negli incontri di- 
sputati in Inghilterra nel mar- 
ZO SCOISO: > 

Gruppo squadre italiane: 
Modena punti 6; Civitanove- 
se, Francavilla e Sanremese 1. 

Gruppo squadre inglesi: 
Bridgend Town e Hungerford 
Town punti 4; Poole Town 3; 
Oxford City 1. 

Calendario — Mercoledì 15 
aprile: Civitanovese-Poole 
Town (ore 20.30) arbitro Pa- 
trussi. Francavilla-Oxford Ci- 
ty (ore 16.30) arbitro Mattei. 
Modena-Bridgend Town (ore 
20.30) arbitro Bergamo. San- 
remese-Hungerford Town fore 
20.30) arbitro Lops. 

Sabato 18 aprile: Civitano- 
vese-Oxford City (ore 16.30) 
arbitro Prati. Francavilla. 
Poole Town (ore 16.30) arbitro 
Michelotti. Modena. 


‘Hungerford Town (ore 18) ar- 
bitro Milan. Sanremese- 
| Bridgend Town. 


TORNEO DELLE REGIONI: DOMANI LA SQUADRA DI BASSI AFFRONTERÀ L'EMILIA 


N Friuli V.G. non va oltre il pari 


Friuli-Venezia Giulia-Puglie 0-0 
FRIULI-VENEZIA GIULIA: Bullara, Capellaro, Nicoloso, Gava, 
Zanutella, Siega, D'Andrea, Gatto, Cecotti, Belviso, Furlan. 
PUGLIE: Perillo, Maggiano, Di Sabato, Camisa, Bagnato, Dongio- 
vanni, Durante, Nelle, Lelli, Zinetti, Massimo. 


ARBITRO: Reucci di Ercolano. 


NOTE: giornata estiva, terreno perfetto, spettatori 3500. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
CESENATICO — È finito in 
parità lo scontro tra il Friuli- 
Venezia Giulia e le Puglie nel 
secondo incontro del trofeo 
delle regioni. Per le due squa- 
dre si tratta del secondo pa- 
reggio consecutivo poiché 
anche il primo incontro lo 
avevano concluso senza né 
vinti né vincitori. Ed è un 
nulla di fatto, tutto sommato, 
che non alimenta recrimina- 
zioni poiché le squadre si sono 
equivalse e hanno espresso un 
buon gioco a tutto campo. 
Il primo tempo è stato piut- 
tosto guardingo, Né i giuliani 
né i pugliesi si sono scoperti 
più del lecito. Il gioco, è vero, 
s'è svolto prevalentemente. a 
centrocampo, dove D'Andrea 


LA SELEZIONE DI FRONTALI CERCA IL SUCCESSO PIENO 
Alpe Adria: gli allievi regionali 
incontrano a Gorizia la Slovenia 


Ritorna il torneo internazio- 
nale giovanile «Alpe' Adria», 
la manifestazione riservata al- 
le rappresentative allievi del- 
le quattro regioni confinanti. 
La manifestazione, iniziata 
nell'ottobre scorso, si conclu- 
derà nella primavera del pros- 
simo anno. Sono già state 
disputate le prime due giorna- 
te del girone di andata che 
hanno dato questi risultati: 
Slovenia-Carinzia 0-1, Friuli- 
Venezia Giulia-Istria 0-2, Ca- 
rinzia-Friuli-Venezia Giulia 1- 
1 eIstria-Slovenia 1-2. La clas- 
sifica vede in testa la Carinzia 
con 3 punti, seguita da Istria e 
Slovenia con 2 e dal Friuli 
Venezia Giulia con un punto. 

A completamento della fase 
ascendente rimangono da gio- 
care ancora due partite. Oggi 
allo stadio «Campagnuzza» di, 
Gorizia si affronteranno Friu- 
li-Venezia Giulia-Slovenia; la 
prossima settimana si incon- 
treranno Istria-Carinzia. Per ì 
regionali, la partita. riveste 
particolare interesse; un nuo- 


i 
vo passo falso dopo quello 
casalingo con l’Istria determi- 
nerebbe l'esclusione dalla lot- 
ta per la vittoria finale. Solo 
con un successo il Friuli- 
Venezia Giulia si riméttereb- 
be in corsa per assicurarsi il 
trofeo messo in palio dal Co- 
mitato regionale. 

Allo scopo di garantire una 
degna cornice di pubblico a 
questo incontro, gli organiz- 
zatori hanno deciso di far af- 
fluire gratuitamente il pubbli- 
co. La partita avrà inizio alle 
ore 17. 

Questi i giocatori convoca- 
ti, suddivisi per ruoli di appar- 
tenenza: portieri: Brisco (Pro 
Gorizia) e Cortiula (Gemone- 
se); difensori: Agosto (Pieris), 
Parpinel (Pordenone), Virgilio 
(Trivignano), Stigliani (San 
Giovanni), Cantarutti (Nati 
sone); centrocampisti: D'Odo- 
rico (Bearzi Udine), Fedel 
(Monfalcone), Masolini (Udi- 
nese), Savarin (Triestina), Mi 
‘chelin (Palazzolo); attaccan 


Contini (Pro Gorizia), Franzin 


(Pro Fagagna), Pegolo (San- 
giorgina) e De Anna (Corde- 
nonese). 


Torneo «Primavera» 
Friuli-V.G. in finale 


La rappresentativa regio- 
nale allievi di calcio si è qua- 
lificata per le finali nazionali 
a quattro del torneo «Prima- 
vera». Il Friuli-Venezia Giu- 
lia ha infatti vinto il proprio 
girone di semifinale grazie al 
successo ottenuto ieri ad An- 
cona dalla Toscana a spese 
delle Marche per 3-1. I mar- 
chigiani nella prima giornata 
erano riusciti a strappare un 
punto a San Giorgio di Noga- 
roma nulla hanno potuto ieri 
contro i toscani. 


È il secondo anno consecu- 
tivo che il Friuli-Venezia 


‘Giulia arriva alle finali na: 


zionali (nel 1980 si classificò 


,al terzo posto). Le finali 


avranno luogo il 25 e 26 apri- 
le a Cortona. 


e Durante hanno fatto il bello 
e il cattivo tempo, ma non 
sono neppure mancate le oc- 
casioni da gol. Solo che la 
forza delle difese e l'abilità dei 
portieri ha impedito che gli 
attacchi riuscissero a sblocca: 
re la situazione. Da una parte 
Bullara ha sventato almeno 
tre palle gol, mentre il suo 
collega pugliese, Perillo, si è 
disimpegnato molto bene in 
quattro-cinque situazioni de- 
cisamente critiche. 


Nella seconda parte della 
gara le squadre si sono spinte 
in avanti con maggiore auda- 
cia, ma anche in questa fase le 
difese hanno avuto la meglio 
sugli attacchi, Sono così saliti 
ancora in cattedra i portieri 
che hanno detto di no ai tiri, 
anche da distanza ravvicina- 
ta, di Cecotti, Furlan, Belviso, 
Nicoloso, Lelli, Massimo e Di 
Sabato. A metà ripresa, conle 
squadre in riserva di ossigeno 
anche per la giornata partico- 
larmente calda, il ritmo è 
notevolmente calato. A. que- 
sto punto, insomma, le squa- 
dre hanno cercato di difende- 
re il pareggio e non si sono più 
prodotte in avventurosi as- 
salti. 


La compagine del Friuli- 
Venezia Giulia ha destato 
un’impressione sostanzial- 
mente favorevole. È apparsa 
più decisa e determinata, 
‘anche se non è arrivato.il gol, 
rispetto alla gara con le mar- 
che nella giornata inaugurale 
del torneo. Si è sentita l’as- 
senza del centravanti Paviot- 
ti, lievemente indisposto, ma 
si sono avute le conferme di 
Bullara e Nicoloso in difesa, di 
D'Andrea e Belviso a centro- 
campo e di Cecotti sul fronte 
offensivo. È 


‘Domani la squadra di Bassi, 


affronterà allo stadio dei Pini 
di Cervia l'Emilia. Probabil- 
mente si tratta dell'incontro 
che deciderà il suo destino 
(non sono ancora tagliati fuori 
per accedere alle semifinali). 
Al comando del girone ci sono 
le Marche che a Bellaria han- 
‘no sconfitto l'Emilia (1-0). 


Silvano Stella 


"TORNEO CITTÀ DI UDINE 


Ascoli 3 
Triestina 1 


MARCATORI: al 10’ p.t, Pesca- 
tori, al 15° Scarfoni, al 24' Alesi; 
nel s.t. al 9° Acciarini, 

ASCOLI: Schiavi, Giorgi, Ac- 
ciarini, Angelini, Luciani, Gaspa- 
ri, Angelini N., Torsellini, Alesi, 
D'Ottavio, Scarfoni, 

TRIESTINA: Fonda, Calvani, 
Mersich, Bergamai, Bollis, Doz, 
Benet, Cotterle, Pescatori, Var- 
glien, Bonifacio. 

ARBITRO: Stefanutti.di Udine. 


Genoa 1 
Rijeka 0 

MARCATORE: al 22? s.t. Atzori. 

GENOA: Gagliardi, Giannino, 
Mereta, Zimbardo, Olmi, Sbrava- 
ti, Reforgiato, Canistrà, Tarasco- 
ni, Atzori, Bartoli. Fazzolari, 
Scardigno, Carbone. 

RIJEKA: Car, Carlic, Mrsic, 
Cainin, Kesar, Mtsic, Serco, Fle- 
go, Vuecelic, Mladenovic, Saba- 
‘din. Andelic, Peric, Cagie. 

ARBITRO: Deros di Cormons. 


Udine 3 
Juventus 2 


MARCATORI: al 14’ p.t, Garofa- 
lo, al 20 Casonato, al 23’ Righini; 
‘al 14’ s.t. Noselli, al 30° Palmisano. 

UDINE: Manin, Valenta, Sessi- 
no, Snidar, Sclauzero, Marchiol, 
Righini, Giacometti, Casonato, 
Cattacin, Noselli, Entrati nel s.t. 
Bulfoni al posto di Righini, Chi-' 
nellato al posto di Noselli. 

JUVENTUS: Graziani, Telese, 
Neri, Formica, Luzzietti, Navone, 
Sava, Dolcetti, De Rici, Scola, Ga- 
rofalo, Entrato nel s.t. Palmisano 
al posto di Garofalo. 

ARBITRO: Scodellaro di Porde- 
none. 

Monaco 1860-Bologna 2-0 


Il torneo proseguirà questa 
sera con la seconda giornata 
della fase eliminatoria. Quat- 
tro le partite in programma 
che avranno inizio tutte alle 
ore 20.45: Atalanta-Rappr. 
Udine a San Giorgio di Noga- 
ro, Monaco-Rappr. Pordeno- 
ne a Fontanafredda, Udinese- 
Genoa a Fagagna e Lazio- 
Triestina a Pieris. 


Serie A 


Il trio di testa della serie A° 
femminile ha perso un'unità. Il 
Gorgonzola infatti non è andato 
aldilà dell'1-1 sul campo dell’inse- 
guitore Verona, lasciando così che 
‘Alaska Lecce e Lazio sì involino da 


sole al comando. In zona- 
retrocessione passo avanti del 
Real Torino, vittorioso sul fanali- 
no di coda Monza, sempre più 
inguaiato' assieme al Cagliari. 


Questi i risultati della ottava 
giornata di gara. 

Alaska Lecee-Tigullio 72 3-0 
Dora Moretto-Solly Roma 1-3 
Cagliari Smalvie-Sarcedo 0-2 

Lazio 75-Giuliano Castelsandra 

Piacenza-Belluno 1-0 

Real Torino-Monza 2-1 

Verona-Gorgonzola 1-1 

Classifica: Lazio, Alaska Lecce 
15 punti; Gorgonzola 14; Verona 
13; Tigullio ’72 10; Jolly Roma 8; 
Piacenza, Belluno, Aurora Mom- 
bretto 7; Giugliano Castelsandra, 
Smavie Sarcedo 6; Real Torino 4; 
Cagliari 2; Monza 0. 


Serie B 


‘Prosegue nel.campionato di se- 
rie B di calcio femminile la corsa di 
vetta del Pordenone, che ha rego- 
lato nel turno di questa settimana 
il Varese sul campo lombardo col 


Sognano un p, 


ccolo scudetto 


Universitari alla ribalta. Da sinistra Muiesan (Stock), Pettarin (Pro Cervignano), Felace 


(Basiliano), Vecchiet (Portuale) e De Mattia (Edile Adriatica) — semicoperto — con la casacca 
del Cus Trieste sul campo di Bologna dove, la settimana scorsa, hanno conquistato la 


semifinale del campionato nazionale universitario. Il dover affrontare nel prossimo turno il 
Sassari — cinque volte campione d’Italia — non impedisce ai gialloblù di fare un pensierino ad 
uno scudetto tricolore. La rappresentativa regionale sosterrà l’ultimo allenamento, prima di 


partire per Salsomaggiore, mercoledì 22, alle 15.30, ospite della Pro Gorizia 


(Foto M.A.) 


netto punteggio di 4-0..A questo 
‘punto le pordenonesi attendono la. 
visita della Libertas Como, in pro- 
gramma fra due settimane, per 
distanziare l'ultima rivale perico- 
losa: il Como infatti, dando un 
saggio delle sue capacità, ha tra- 
volto l’altra compagine regionale, 
il Rivignano, col sonante punteg- 
gio di 7-1. 


Serie «Co 


La quinta giornata del campio- 
nato femminile di calcio di serie C 
ha confermato la supremazia del 
Verona, passato, seppur di misura, 
sul difficile campo del Quinto, soy- 
vertendo il pronostico che indica- 
va le ragazze vicentine quali favo- 
rite d'obbligo. Così la Ford Grat- 
ton Gorizia, vittoriosa con largo 
margine sulle malcapitate triesti- 
ne del rimaneggiatissimo Radici, 
ha dovuto rinviare a tempi miglio- 
ri l'operazione sorpasso. 

Le triestine, che in questo primo 
‘scorcio di torneo sono state bersa- 
gliate dalla sfortuna, per gli infor-. 
tuni a catena capitati alle atlete di 
‘maggior classe ed esperienza; nul- 
la hanno potuto contro lo strapo- 
tere delle goriziane, sfruttando 
l'incontro proibitivo unicamente 
come occasione valida per fare 
esperienza. 

Con una doppietta di Rosaria 
Morsellino, le Bomboniere Viola di 
"Trieste hanno liquidato l'ospite 
Maianese in un incontro dominato 


dall'inizio alla fine, tranne l'attimo . 


in cui su calcio di punizione dal 
limite le friulane hanno colto la 
traversa. La squadra triestina è 
risultata praticamente imperfora- 
bile nella retroguardia imperniata 
sulla Madonia, nella quale hanno 
spiccato per tempismo e detrmi- 
nazione anche la Tretiak e la Cat- 
tonar, una giovanissima questa, 
che sembra avviata a calcare, an- 
che perla grinta, le orme paterne: 
Il risultato non esprime a sufficen- 
za la superiorità delle triestine 
che, con la Benvenuti e la stessa 
Morsellino, indubbiamente fra le 
migliori in senso assoluto, avreb- 
bero potuto arrotondare il bottino. 

Risultati della quinta d'andata: 
Verona-*Quinto 1-0, Ford Gratton 
Gorizia-Radici Trieste 5-0, Mura: 
nese*Isola 2-0 e Bomboniere Viola 
Trieste-Maianese 2-0. 

Classifica: Verona p. 9; Ford G. 


Gorizia e Muranese 8; Bomb. Viola |. 


‘Trieste 5; Quinto 3; Maianese © 
Isola 2; Radici Ts 0. 


CALCIO MABASPORT 


Sono aperte le iscrizioni al 3.9 
trofeo Primavera «Mabasport» 
che avrà inizio il 20 maggio sU' 
campo di Villa Ara con gare se 
infrasettimanali; questa sera alle 
ore 20 assemblea informativa pef 
le società interessate presso Li 
sede di Villa Ara, in via Monte 
gengio 2. 


CALCIO: «BERRETTI” 
Verrà disputato questo pom? 
riggio l’incontro Coneglian0” 
"Triestina valido per l’ultima gio” 
nata del torneo «Berretti» di br: 
cio per squadre giovanili del S©' t) 
tore semiprofessionisti. La part 


| ta avrà inizio alle ore 16,30. 


ML-2--] 


Panna ne. 


(I- No 


RC I: elena ET 


IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT_ 


PLAY-OFF: STASERA A MILANO (ORE 20.30) LO SPAREGGIO DELLA SECONDA SEMIFINALE 


Billy-Squibb finalmente decisiva 
per designare l’«anti-Sinudyne» 


MILANO — Asmatica per 
tre quarti della stagione, spes- 
So e volentieri data per spac- 
ciata, la Sinudyne ha invece 
Confermato di essere uno 
Splendido cavallo di razza 
Che, nei ‘«Grand prix» dei 
blay-off, si trova a suo agio. Lo 
aveva ampiamente dimostra- 
to nelle passate stagioni, lo ha 
Tibadito adesso: sei scontri 
Nell'ultimo mese, altrettante 
Vittorie, E. gli avversari si 
Chiamavano Brindisi, Scavo- 
lini, Turisanda. Così i bolo- 
&nesi = che in questo periodo 
hanno rivalutato l’intera sta- 
Bione soprattutto giocando 
Senza il «duca nero» McMil- 

‘an — sono i primi finalisti 
Dr lo scudetto. 

La squadra contro la quale 
dovranno battersi uscirà oggi 
dallo scontro che opporrà per 
la terza volta in sette giorni, il 

Billy alla Squibb. Tra milane- 
Sì e canturini è necessaria la 
«bella», anche se la Squibb 
Non può.fare altro che man- 
&iarsi le mani per aver gettato 
al vento un'occasione unica, 
forse irripetibile di mettere 


Formazioni annunciate 


BILLY: 5 Boselli Dino, 6 
Boselli Franco, 7 Biaggi, 8 
* D’Antoni, 9 Ferracini, 10 Ce- 
rioni, 11 Mossali, 12 Gallina- 
ri, 14 Battisti, 15 Gianelli, 
SQUIBB: 4 Innocentin, 6 
Cattini, 8 Flowers, 9 Tombo- 
lato, 10 Cappelletti, 11 Maso- 
lo, 12 Riva, 14 Marzorati, 15 
Boswell, 18 Bariviera. 
ARBITRI: Martolini e Fio- 
.rito di Roma. 


una seria ipoteca sullo scu- 
detto. Se avesse vinto contro 
il Billy avrebbe avuto l’oppor- 
tunità di incontrare la Sinu- 
dyne con eventuale spareggio 
sul campo di Cantù. Invece è 
costretta a giocarsi le residue 
speranze di gloria nei 40 mi- 
nuti che disputerà al palazzo- 
ne di Milano in un clima non 
proprio «amico». 

La formazione di Bianchini 
ha un compito duro, non im- 
possibile. Giovedì scorso è 
pur riuscita a sbancare il pa- 

| lazzone milanese, adesso però 


= = = 


IL PETROLIERE AMERICANO FERMATO A ZURIGO 


E la fine della Lotus? 


Arrestato lo sponsor 


ZURIGO — Non vive certo momenti sereni la Formula 
Uno. La polizia elvetica ha comunicato ieri mattina di aver 
Atrestato David Thieme, il petroliere americano proprietario 

Ila «Essex overseas petroleum» il quale è lo sponsor numero 
Uno della «Lotus» che gareggia in Formula uno. 

Sull’arresto la polizia e la procura di Zurigo non hanno 
Voluto rilasciare particolari. Si è appreso comunque da fonte 
Autorevole che l'arresto del miliardario americano, con la 
Dbassione per le quattro ruote, risale a venerdì scorso. 

‘ L’aereo privato con il quale Thieme era giunto all’aero- 
Dorto Kloten è stato sequestrato su richiesta del «Credit 


Uisse» una delle principali 


banche della Confederazione 


elvetica, Il portavoce dell’istituto di credito, Christoph Bras- 
Sel ha spiegato che il sequestro è stato sollecitato per le 


Tivendicazioni che il «Credit Sì 


uisse» vanta nei confronti della 


«Essex overseas petroleum» che risulta registrata a Monaco. 
|  rhieme è nel mondo petrolifero dal 1973. Due anni fa la 
«Essex overseas» divenne sponsor principale della «Lotus» di 


Colin Chapman spendendo a 


quanto sembra nella impresa 


de eicinque. miliardi di lire l’anno. Commentando l’arresto 
lell'industriale petrolifero americano il quotidiano di Zurigo 


“l'ages-Anzeiger» si chiede co 
della Lotus?» ricordando che 


n tono allarmistico: «E’ la fine 
lo stesso Chapman ha espresso 


è recente l’intenzione di abbandonare, 


‘Respinti î reclami 


contro la Brabham 


BUENOS AIRES — La commissione tecnica del Gran 
Dremio dell'Argentina di Formula uno ha convalidato la 
Vittoria del brasiliano Nelson Piquet respingendo i reclami 


Dresentati circa la supposta irregolarità del sistema di | 


Sospensione della Brabham 
Studerie Williams e Renault. 


is 


BT 49, dai responsabili delle 


ha cambiato faccia? 


‘No. II fatto è che viaggiate 
i Sulla Citroén GSA, l’automo- 
: bile nata sotto ilsegno del. . 


. Comfort e della sicurezza. 


‘Esame: tenuta di strada 
‘Perfetta, grazie al sistema di 


ha poco da stare allegra. Non 
può essere ad esempio in con- 
dizioni di spirito particolar- 
mente brillanti perché sciupa- 
re un'opportunità come quel- 
la che ha avuto, casalinga, è 
talmente choccante che non 
può non lasciare tracce, Al 10° 
del secondo tempo del match 
di Cucciago, la Squibb si sen- 
tiva sicura finalista e già con 
‘un pezzetto di scudetto cucito 
sul petto. 

Tre minuti dopo era in pie- 
na crisi con tutti i suoi gioca- 
tori incapaci di trovare il mo- 
do di attaccare decentemente 
quella zona 1-3-1 che pure 
avevano scardinato non più 
di tre giorni prima. E, con il 
passare dei minuti, è precipi- 
tata nell’abisso senza che 
Bianchini potesse trovare nel- 
la pur lunga panchina una 
soluzione alternativa in grado 
di ‘modificare la situazione. 
Una partita decisa dai deme- 
riti della Squibb pari ai meriti 
del Billy che ha ancora una 
volta confermato di avere una 
forza morale fuori del comu- 
ne. Solo così si spiega un 
ribaltamento che non è solo 
della partita ma di valori logi- 
stici, perché appunto è contro 
la logica che una squadra di 
cinque uomini contati (e fra 
essi uno, Dino Boselli, con un 
ginocchio semibloccato) rie- 
sca a far fuori la formazione 
dotata di maggior tasso tecni- 
co di tutto il campionato. 

Ancora così rabberciata, la 
bomba dei miracoli di Peter- 
son, guidata da quell’impa- 
reggiabile maestro che è Mike 
D'Antoni, cercherà di ripetere 
il «colpo» questa sera (ore 
20.30). Prevendita a gonfie ve- 
le, attesa incredibile. Ma an- 
che se non dovesse farcela, se 
la Squibb dovesse dimostrare 
che alla fine la tecnica è supe- 
riore al cuore, il Billy avrà 
fatto pienamente il suo dove- 
Te: tutto sommato Peterson 
sarebbe riuscito a ripetere la 
scorsa stagione con un Silve- 
ster e un Bonamico in meno. 

Intanto, la Sinudyne sta a 
guardare. Squibb o Billy per 
lei pari sono, anche se forse a 
Bologna preferirebbe trovarsi 
di fronte i milanesi. Semplice, 
comprensibile .il motivo: c’è 
sempre la possibilità che la 
banda di Peterson si dimenti- 
chi, un giorno, di fare il mira- 
colo. In tal modo, lo scudetto 
tornerebbe a Bologna, dopo 
una stagione travagliata che, 
comunque, rischia di passare 
per la più positiva della vita 
Vvirtussina. 


‘Resta a questo punto il rim- 
pianto che la Turisanda sia 
uscita troppo presto dalla co- 
mune. I guerrieri di Varese, 
splendidi dominatori per oltre 
trenta giornate di campiona- 


to, meritavano miglior sorte 
che non quella di essere isola- 
ti dal discorso scudetto dopo 
due semifinali perdute all’ul- 
timo istante. 


Giudice basket 


ROMA — ll giudice sportivo della 
Fip ha adottato i seguenti provvedi- 
menti disciplinari relativi alla gara di 
play-off Squibb-Billy: 

ammenda di Lire 750.000 alla 
Squibb Cantù per reiterato comporta- 
mento del pubblico gravemente scor- 
retto ed offensivo nei confronti degli 
arbitri e dei giocatori ospiti; per lan- 
cio reiterato all'indirizzo degli arbitri 
e dei giocatori ospiti di rotoli di carta, 
altri oggetti non contundenti e mone- 
te una delle quali colpiva il cronome- 
trista, mentre una scatola di mentine 
colpiva un arbitro ad un piede, 

Ammenda di Lire 500,000 al Billy 
Milano per comportamento di alcuni 
sostenitori al seguito gravemente 
scorretto ed offensivo nei confronti 
degli arbitri all'indirizzo dei quali inol- 
tre, detti sostenitori, lanciavano sen- 
za colpire alcune caramelle e nume- 
rose monete. 

Inibizione fino al 21 aprile a Teren- 
zio Galleani (massaggiatore della 
Squibb) per ingiurie a fine gara nei 
confronti di un arbitro. 


NELLA CLASSICA. ODIERNA ANCHE CONTINI E BATTAGLIN 


La Freccia-Vallone 


rilancerà Saronni? 


SPA — Ripresisi dalle ferite 
sia fisiche sia morali della 
Parigi-Roubaix, buona parte 
dei protagonisti della classica 
francese si ritroveranno oggi 
al via per la «Freccia- 
Vallone» che partirà da Spa 
per concludersi a Mons, dopo 
240 chilometri di corsa. Trop- 
pi forse per chi ha già nelle 
gambe il pavé della Roubaix, 
probabilmente troppi anche 
per un campione come Ber- 
nard Hinault al quale non 
dispiacerebbe affatto ripetere 
il successo del 1979. 


Assenti Francesco Moser, 
Roger De Vlaeminck (la cui 
rinuncia ha sollevato un ma- 
re di polemiche) e Jean Raas 
(in ospedale per l'incidente di 
domenica) il match sembra 
comunque aperto tra lo stesso 
campione del mondo e gli ita- 
liani, presenti in Belgio con 
forze fresche, con le carte in 
regola per fare una bella cor- 
sa e con una voglia di vittoria 
che la prima parte della sta- 
gione è stata'piuttosto avara 
a soddisfare. 

Dei tre «big» italiani iscritti 
alla «Freccia», Giuseppe Sa- 


ronni, Giovanni Battaglin e 
Silvano Contini, soltanto il 
corridore della Bianchi è 
reduce da un successo, quello 
nel giro dei Paesi Baschi. Per 
Saronni, vincitore lo scorso 
anno in volata sullo svedese 
Nilsson, potrebbe essere l’oc- 
casione buona per un rilancio 
dopo le delusioni della Sanre- 
mo e della Gand-Wevelgem. 

Proprio in quest’ultima cor- 
sa ilcapitano della Gis aveva 
dimostrato buona vena dan- 
do il via alla «bagarre» al 
primo assaggio della regione 
dei monti. Questa volta non ci 
sarà neppure la rivalità con 
Moser a confondergli le idee. 


SEATTLE 


BORG ELIMINATO 


Bjorn Borg è stato clamorosa- 
mente eliminato al primo turno 
del torneo open di Montecarlo. 
Autore della sorpresa il para- 
guayano Victor Pecci che si è 
imposto per 6-0, 4-6, 7-5. 


cai 


VINCE OCLEPPO 

L'italiano Gianni Ocleppo ha 
superato il primo turno dei cam- 
‘pionati tennistici internazionali 
di Montecarlo, battendo per 6-4, 
6-3 lo spagnolo Manuel Orantes. 


VARATO IL CALENDARIO ZONALE PER IL 1981 


La stagione della vela 


comprende 112 regate 


Il calendario della stagione 
agonistica 1981 è stato final- 
mente reso noto con le dovute 
modifiche ed aggiornamenti. 
Per quest'anno sono previste 
nell’11.a zona ben 112 regate; 
da notare l'allargamento a 
macchia d'olio delle gare co- 
siddette «open», un tentativo 
quanto mai valido di recupe- 
rare all’agonismo amatoriale 
le vecchie imbarcazioni ta- 
gliate fuori nelle regate a livel 
lo nazionale. 


Si è così ottenuta ‘una larga 
partecipazione anche a quelle 
competizioni che fino a poco 
tempo fa erano ad appannag- 
gio solo degli scafi Lo.r.. L’in- 
troduzione, da quest'anno, 
dell’A.o.r. indubbiamente ha 
portato una ventata di sollie- 
vo per gli organizzatori e la 
decisione di adottare una 
stazza alternativa unica e va- 
lida per tutto il mare Adriati- 
co è senz'altro il compromes- 
so più interessante di questi 
tempi. 

Vediamo le manifestazioni 
più importanti che si svolge- 
ranno a Trieste e dintorni: nel 


NUOTO: BUONI RISULTATI DELLE ONDINE TRIESTINE 


Locci in azzurro a Copenaghen 


‘Ancora ottimi risultati delle on- 
dine della Triestina presenti a Ve- 
rona per la seconda parte della 
fase interregionale della Coppa 
Los Angeles. Francesca Locci, che 
ormai ci ha abituati a vederla ai 
vertici, anche questa volta non ha 
fallito, benché limitata da una 
fastidiosa indisposizione alla spal- 
la tanto da gareggiare con un ane- 
stetico locale: è risultata prima nei 
200 misti in 2'26”7 e seconda nei 
200 stile con 2’68”’4. Da notare che 
in questa ultima gara la Felotti ha 
segnato la miglior prestazione ita- 
liana di sempre in ogni vasca con 
2°3”8, vincendo poi agevolmente 
anche gli 800 stile. 

Nel dorso seconda Irene Frangi- 
pani in 1’28”1, autrice di una ri- 
monta poderosa nell'ultima vasca, 
seguita sul podio da Federica Bar- 
tolini a 3 centesimi, nonostante î 
postumi di una frattura. Infine 
Arianna Sedmak che con 2447 
nei 200 rana è giunta terza, ha 
stabilito il suo record stagionale. 

Irisultatie soprattutto l’impres- 
sionante regolarità nel loro conse- 
guimento, pongono finalmente 
Trieste in una posizione più conso- 
na alle sue tradizioni natatorie: 
coni tempi di Gorizia e Verona, le 
ondine passano ora alla fase inter- 
zone, dove la concorrenza sarà più 
‘agguerrita, ma le soddisfazioni più 
grandi: le atlete ci sono e potranno 
sicuramente ripetersi. 

xs 

Francesca Locci, reduce dagli 

i allori conquistati nelle gare nazio- 


sospensioni idropneumatiche 
— garantite 2 anni — formidabi- 
le punto di forza della Citroén: 
di fronte agli ostacoli più seri 
potete sollevare l’auto fino a 
30 cm. dal suolo, toccando una 
leva. Prestazioni: brillanti 

. Tanto che il viaggio diventa 
! buon viaggio: motore 1300cc., 
pronto, raffreddato ad aria; 
velocità massima 160 Km/h; 


lion Iudot 


nali fin qui tenutesi, ha ricevuto 
un giusto riconoscimento al suo 
valore con la convocazione per la 
nazionale giovanile che si recherà 
‘a Copenaghen il 18 e 19 prossimi 
per prendere parte all’«Otto Na- 
zioni Giovanile», 

Parteciperanno alla manifesta- 
zione oltre a Danimarca, nazione 
che la organizza, Italia, Francia, 
Inghilterra, Spagna, Germania 0c- 
cidentale, Belgio ed Olanda. 

Si troveranno di fronte i migliori 
atleti europei: La Locci ha conse- 
guito i tempi per partecipare ai 100 
stile, ai 200 farfalla e misti e per 
partecipare alla staffetta 4x100 sti- 
le e a quella mista; spetterà ora al 
commissario tecnico della. nazio- 
nale decidere dove far scendere in 
vasca l'atleta della Triestina. 

detta 


Esordienti 


‘Tutto regolare nel criterium pri-. 
maverile esordienti, svoltosi a, 
‘Trieste. Da rimarcare comunque» 
la prova di Luca Trevisan nei 100) 
rana (1’22'’8), che riporta l'Inter: 
Nuoto. sul podio più alto. 

100 s.l. cat., «A» maschili: 1)) 
Zanella Andrea 1'3"8 (Ustn), 2), 
Vellenich 1’4”6 (Edera), 3) Dieci. 
1”°6”6 (Gorizia nuoto), 

100 s.1. cat. A femm. 1) Blasovich 
Deborah 1'7”8 (Ustn), 2) Presot, 
1°10” (Gymnasium), 3) Rustici 
1'10”8 (Ustn). 

100 s.1. cat. B maschili: 1) Giu- 
stolisi Luca 1°9"8 (Ustn), 2) Kirch-. 
mayer 1’11”9 (Ustn), 3) Padovan 


1’12”9 (Gymnasium). 

100 s.l. cat. B femm.: 1) Fonda 
Giovanna 1’14”8 (Gymnasium), 2) 
Kirchmayer 1’18”8 (Ustn), 3) Pi- 
cotti 1°20” (Gymnasium). 

100 rana cat. A masch.: 1) Trevi- 
san Luca 1’22”3 (Inter Nuoto), 2) 
Treu 1°26”4 (Edera), 3) Mladossich 
127” (Edera). 

100 rana cat. A femm.: 1) Rustici 
Stefania 1’26”9 (Ustn), 2) Rosani 
1'29”3 (Ustn), 3) Presot 1'30"5 
(Gymnasium). 

100 rana cat. Bmasch.: 1) Furlan 
Diego 1’32” (Ustn), 2) Penati 1’32”"1 
(Edera), 3) Ortolani 1°’35”3 (Gym- 
nasium). 

100 rana cat. B femm.: 1) Kirch- 
mayer Maura 1’38”’6 (Ustn), 2) Za- 
nuttini 1’40” (Gymnasium), 3) Mo- 
ro 1'43”5 (Edera). 

100 dorso cat. A masch.: 1) Nor- 

dio Mauro 1’14"3 (Ustn), 2) Tom- 
sich 1°15”6 (Edera), 3) Cattaruzzi 
1’16”6 (Edera). 
100 dorso cat, A femm.: 1) Gamba- 
ro Monica 1’17”3 (Gymnasium), 2) 
Coretti 1°18” (Ustn), 3) Baitz 1'21”8 
(Edera). 

100 dorso cat. B masch.: 1) Pado- 
van Andrea 1’19”?8 (Edera), 2) Ra- 
potec 1’23”8 (Ustn), 3) Padoan 
1'24”7 (Gymnasium). 

100 dorso cat..B femm.: 1) Gobbo 
Barbara 1’23”’5 (Ustn), 2) Zuppel 
1'36” (Nuot. Isontini), 3) Cattaruz- 
zì 1364 (Edera). 

100 farfalla cat. A masch.: 1) 
Vellenich Andrea 1'16”3 (Edera), 
2) Marcat 1'16'7 (Ustn), 3) Mlados- 
sich 1'17”4 (Edera). 


lirennii = n iron LI 

i viaggio al buon viaggio. 
x ‘| Dimostrazione: passate su 
-.una strada conosciuta e poi 


» Provate a ripassarci al volante 
della Citroén GSA. La strada 


quinta marcia per consumi mi-___ 
nori su — 


Farfalla cat. A femm.: 1) Coretti 
Laura 1°20”3 (Ustn), 2) Gambaro. 
1’23”4 (Gymnasium), 3) Calderan 
1°26”1 (Gymnasium). 

100 farfalla cat, B masch.: 1) 
Giustolisi Luca 1’19”8 (Ustn), 2) 
Buoro .1’20”9 (Gymnasium), ,3) 
Prizzi 1'21”9 (Gorizia nuoto). 

100 farfalla cat. B femm.: 1) Gob- 
bo Barbara 1’25”3 (Ustn), 2) Picot- 
ti 1’33'"7 (Gymnasium), 3) Bauzon 
l'54"”1 (Gorizia Nuoto). ki 

266 misti cat. A masch.: 1) Zanel- 
la Andrea 3’31”2 (Ustn), 2) Nordio 
3'44’”4 (Ustn), 3) Di Lenardo 3'44”5 
(Ustn). 3 

266 misti cat. A femm.: 1) Blaso- 
vich Deborah 3'49”4 (Ustn), 2) Ro- 
sani 3'54”?2 (Ustn), 3) Presot 3'59”9 
(Gymnasium). 

266 misti cat. B masch.: 1) Kirch- 
mayer Massimo 3’58'7 (Ustn), 2) 
Buoro 4'1”4 (Gymnasium), 

266 misti cat. B femm.: 1) Fonda 
Giovanna 484 (Gymnasium), 2) 
Sorini 4'25”8 (Edera). 

lr STI a 


PALLAMANO. FEMM A TLE 
Mode Giovani: 


triestine in azzurro 


Tre giocatrici delle Mode 
Giovani sono state convocate 
dall'allenatore della naziona- 
le juniores femminile di palla- 
mano Tosi per uno stage che 
si terrà a Chianciano da oggi 
al 18 aprile. Si tratta della 
Degano, Ridolfo e Garau. 


rd 


mese di maggio la società di 
Barcola organizza un raduno 
internazionale per le tavole a 
vela della seconda divisione 
nel giorno dedicato ai lavora- 
tori, in contemporanea l’A- 
driaco è impegnato nell’orga- 
nizzazione del Trofeo Rasini 
per i Tornado. Dal 16 al'24 
dello stesso mese a Lignano 
saranno di scena gli scafi delle 
classi Lo.r. per l'ormai tradi- 
zionale appuntamento con il 
campionato dei Due Golfi. 

In luglio la Pietas Julia di 
Sistiana organizzerà i Cam- 
pionati italiani della classe 
Flying Junior dal giorno 28 al 
primo agosto. L'Adriaco sarà 
in settembre l’animatore del- 
la Settmana velica internazio 
nale valida anche per il cam- 
pionato dell'Adriatico (4-13); 
poi ci sarà la Coppa Barbane- 
ra della Triestina della Vela 
(12-13) ed i Campionati italia- 
ni della classe 470 organizzati 
dal circolo della vela di Mug- 
gia. Infine in ottobre, il giorno 
11, la Coppa d’Autunno. 

Per quanto riguarda le deri- 
ve è stato confermato anche 
per questa stagione il Cam- 
pionato zonale per le classi : 
Europa, Laser, Flying Junior, 
420 e 470, Come nota statisti- 
ca diremo che nello scorso 
‘anno l'andamento del tessera- 
mento federale ha confermato 
l’evoluzione dello sport velico 
con un incremento di seicento 
nuovi tesserati. 

Enzo Distefano 


pre Ne SRP 


Due equipaggi triestini 
in regate internazionali 


Due equipaggi triestini sa- 
ranno impegnati ‘in regate in- 
ternazionali durante questo 
«week-end», Noé e Cerni del- 
l’Adriaco sono stati invitati a 
partecipare alle regate di 
Hyeres in Francia, un appun- 
tamento molto importante 
per questi due atleti, che ver- 
ranno messi a confronto con 
equipaggi di tutto rispetto. La 
competizione è valida per la 
Coppa del mondo, che ha in 
calendario anche alcune pro- 


| ve in Italia: le classi ammesse 


sono quelle olimpiche com- 
prese le tavole a vela Windgli- 
der, ammesse alle prossime 
olimpiadi di Los Angeles. 
Molletta e Pizzul, invece, 
parteciperanno alla manife- 
stazione «Vele di Pasqua» or- 
ganizzata dalla Congrega veli- 
sti di Cesenatico e riservata ai 
catamarani della classe Tor- 
nado. 


MORTO BERTOCCHI 

Guarino Bertocchi, ex pilota 
della Maserati negli anni Venti e 
Trenta e poi collaudatore e capo 
reparto corse della stessa casa 
automobilistica fino al 1971 è 
morto in un incidente stradale 


BASEBALL 


Test positivo 
per la Comello 


RONCHI — Il Tergeste ospitato 
al «Gaspardis» si è dimostrato un, 
test attendibile per saggiare il gra- 
do di preparazione della Comello. 
La maggiore organicità della squa- 
dra triestina rispetto al Buttrio ha 
fatto affiorare tutte le zone d’om. 
bra che — ovviamente — ancora; 
permangono nella squadra. La co- 
nosciuta perizia di Luciano Marus- 
sich ad amministrare il monte ha! 
chiaramente evidenziato le diffi- 
coltà di quasi tutto. il line-up, 
anche se segni di progressivo recu- 
pero si sono sviluppati con il pro- 
gredire degli innings g dimostrare 
come la lucidità di base c'è ed è 
sull'automatismo dei riflessi che 
bisogna lavorare nel restante pe- 
riodo che ci separa dall'inizio del 
‘campionato. Ben più assestata la 
difesa la quale dinanzi al potenzia- 
le offensivo che sa esprimere il 
Tergeste non ha avuto pratica- 
mente defaillances. Tre i lanciatori 
utilizzati, Carella, Carraroe Minin 
(entrato a sostituire Carraro lieve- 
mente infortunatosi); soprattutto i 
primi due (che avranno verosimil- 
mente funzioni d'organico) hanno. 
messo in mostra le cose migliori. 


Alla fine di sette innings la Co- 


\mello si è imposta per 4 a 1, otte- 
nendo tuttii punti a. coronamento, 


di fasi forzate di gioco, mentre il 
‘Tergeste ha passato casa base su 
azione manovrata. 


Agli ordini degli arbitri Stefa- 
nich e Marussi le’ due squadre 
hanno giocato nelle seguenti for- 
mazioni: COMELLO: Lenardon, 
Minetto (Demori), Springman, Bo- 
scarol, Volk, Da Re, Mineo, Fur- 
lan, Babich (Bazzarini); lanciatori: 
Carella, Carraro, Minin. 


TERGESTE: Marussich S., Ser- 
ra, Stante, Marussich G., Marus- 
sich L., Rupelli, Saule, Agelli, Gar- 
dossi. 

Nell’altra amichevole del «week 
end» il'Tergeste ha pareggiato con 
Borgato di Redipuglia. (3-3). 


G. G. 


il «Città di Spalato» 


La formazione della Decorazioni 
Maschietto di baseball si è assicu- 
rata la prima edizione del torneo 
internazionale «Città di Spalato». 
Nella finalissima la squadra trie- 
stina ha superato in maniera netta 
lo Jesice di Lubiana per 17-0 dopo 
aver battuto in semifinale il Nada 
di Spalato per 5-0. 

Ti torneo, protrattosi per tre gior- 
ni (le finali sono state giocate lune- 
di) è servito ad evidenziare i pro- 
gressi compiuti dal baseball jugo- 
slavo. Contatti con i dirigenti loca- 
li sono stati’ presi dal consigliere 
federale Paolo Reiter e dal princi- 
pe di Torre e Tasso che ha accom- 
pagnato la squadra del Villaggio 
del pescatore in questa tournée. 

Fra i giocatori della Decorazioni 
Maschietto Bussanich è stato pre- 
miato quale miglior lanciatore del 
torneo. 


lunghe percorrenze (8,2 litri 
ogni 100 Km a 120 Km/h); co- 
mandi concentrati in due pra- 
tici satelliti a portata di mano 
dal volante; freni a disco dosati 
automaticamente in base al 
peso; equipaggiamento com- 
pleto e alto grado di rifinitura. 


Segni di riconoscimento: 


la Citroèn GSA è disponibile 
nelle versioni Special, Club, 
Pallas, X3 e Break Club. 
Passate dal concessionario 
-Citroén chiedendo della GSA: 
la vostra prima mossa per 
passare sulla buona strada. 


CITROÉNA GSA g 
Venite sulla buona strada. 


A partire da L. 5.508.000 IVA e immatricola- 


escluse,nella versione Special da 1130cc. 


CITROÉNA jvivt TOTAL | 
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ALLO STUDIO UN AGGIORNAMENTO STRATEGICO 


Lagorio: sarà rivisto 
il «modello di difesa» 


Qualche contingente verrà trasferito in Meridione 
Resta però prioritaria la costante minaccia dall’Est 


ROMA — Il «modello dir di- 
fesa» dell’Italia sarà aggiorna- 
to per tenere conto di possibi- 
li minacce provenienti dal 
contesto mediterraneo. Le in- 
novazioni non avranno però 
carattere rivoluzionario, poi- 
ché il tradizionale «modello» 
che ipotizza una minaccia 
dall’Est, mantiene una so- 
stanziale validità; lo\ha affer- 
mato il ministro Lagorio da- 
vanti alla commissione difesa 
della Camera _alla quale ha 
illustrato la strategia militare 
italiana. 

Lo studio dell’aggiorna- 
mento strategico dell’Italia è 
stato affidato agli stati mag: 
giori, che lo hanno già comin- 
ciato e che lo porteranno a 
termine entro l’anno o al mas- 
simo entro il prossimo anno. 
«Sono dell'idea — ha detto 
Lagorio — che sia opportuno 
‘concedere il tempo necessario 
per elaborare le prime conclu- 
sioni senza eccessive solleci- 
tazp 
ni. Quando lo studio sarà ulti- 
mato verrà sottoposto all’esa- 
me delle autorità politiche 
per la necessaria approva. 
zione». 

In sintesi, il nuovo modello 
di difesa (dovrà assolvere alle 
seguenti funzioni: a) fornire 
una «chiara dimostrazione» 
della capacità di difesa italia- 
na in modo'da dissuadere l’e- 
ventuale nemico; b) dimostra- 
re la «concreta volontà» del- 
l’Italia di assolvere ai compiti 
che le spettano nella Nato; c) 
‘agevolare il riconoscimento di 
«un ruolo attivo dell’Itelia da 
parte degli altri paesi medi- 
terranei», 

Purtroppo — ha osservato 
Lagorio — inflazione e incre- 
mento dei costi dei prodotti 
militari faranno slittare dal 
1985 al 1990 l'attuazione dei 
programmi di ammoderna- 
mento delle forze armate. 

«Il nuovo modello di difesa 
non comporterà — ha detto 
Lagorio parlando del proble- 
ma della "regionalizzazione” 
delle unità militari — un rivo- 
luzionamento «della disloca- 
zione delle forze armate sul 
territorio nazionale. Vi potrà 
essere qualche spostamento 
verso Sud, ma non sarà rile- 
vante». Si tratterà — ha 
aggiunto — di\«una certa di- 
luizione delle forze lungo la 
Penisola: non solo per esigen- 
ze di difesa militare (che resta 
il compito principale), ma an- 
che per esigenze di protezione 
civile (compito successivo, 
ma anch’esso di grande rile- 
vanza)». 

Lagorio ha precisato che la 
«regionalizzazione» «si inden- 
tifica, con l’organizzazione», 
ossia con la dislocazione. al- 
ternativa delle scorte e. del 
supporto logistico per assicu- 
rare l'immediata possibilità 
di intervento delle forze. 

Regionalizzazione e nuovo 
modello di difesa si rendono 
necessari — ha concluso La- 
gorio — perché «la situazione 
mediterranea continua a esse- 
re caratterizzata da uno stato 
di precario squilibrio dipen- 
dente da motivi conflittuali 
propri e da influenze destabi- 
lizzanti esterne, per cui può in 
qualsiasi momento evolvere 
negativamente. Se si aggiun- 
ge che alla massiccia acquisi- 
zione di materiali bellici da 
parte di paesi mediterranei si 
accompagna la possibilità 
che qualcuno’ di essi possa 
attribuirsi una sia pur mini- 
ma capacità di offesa nuclea- 
re, è facile immaginare. din- 
nanzi a quali rischi potrebbe 
trovarsi l’Italia». 


Ricevuti dal Papa 


5 mila universitari 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Cinquemila studenti universi- 
tari provenienti da 35 paesi, 


riuniti ieri mattina attorno al 
Papa, hanno pregato pet i 
loro fratelli e colleghi «che 
studiano in università dove 
l’imposizione sistematica del- 
l’ateismo opprime la libertà 
intellettuale e religiosa; per- 
ché perseverino forti nella 
fede e il Signore premi abbon- 
dantemente la loro eroica te- 
stimonianza di fede che è 
esempio per noi che godiamo 
della libertà ad essi negata». 


I cinquemila universitari 
partecipano al congresso or- 
ganizzato dall’Istituto per la 
cooperazione universitaria 
che si propone di valutare i 
risultati di una ricerca sul te- 
ma «La scienza e il senso del 
l’uomo nell'università di 
oggi», realizzata dai gruppi di 
lavoro dell’Icu in 400 atenei di 
tutto il mondo. 


L’ASSASSINO DEI GENITORI R 


PROPOSTA DEL MINISTRO 


Telecomunicazioni: 


satellite italiano 


ROMA — «Realizzazione di 
‘un satellite italiano delle tele- 
comunicazioni che, coprendo 
tutto il territorio nazionale, 
eviti una divisione, almeno 
questa volta, tra Nord'e Sud». 
Questo l’orientamento 
espresso dal. ministro delle 
poste e telecomunicazioni Di 
Giesi a conclusione della con- 
ferenza nazionale delle comu- 
nicazioni. 

Sul tema della regolamen- 
tazione dell’emittenza priva- 
ta, il convegno ha espresso il 
consenso, analogamente a 
quanto confermato dal mini- 
stro, per una sollecita realiz- 
zazione di un apposito dise- 
gno di legge. 


ISPONDE CON 


IL PICCOLO 


AUGURATA IERI A MILANO LA 59.a IN 


ERNAZIONALE 


Ai 


Milano — La 59.a edizione della Fiera internazionale di Milano è stata inaugurata ieri dal 


8 bandiere 


ministro per il commercio estero, on. Enrico Manca (a destra nella foto). Alla grande rassegna / 
milanese — autorevole interlocutore tra domanda e offerta e valido «strumento» per gli scambi 
mondiali — partecipano ufficialmente 88 paesi europei ed extra-europei (compresa Italia), 6 in 
più cioè rispetto allo scorso anno. Riduzione del deficit pubblico attraverso il taglio della 
spesa improduttiva; incentivi alla ricerca e all'innovazione per favorire una ristrutturazione 
<verso l'alto» dell'industria italiana: queste le linee di politica economica del governo che il 


ministro Manca, ha illustrato alla Fiera. Altri dettagli in pagina economica 


LUCIDITÀ AL MAGISTRATO 


(Telefoto Ansa) 


ISPRA 


Il progetto 
«Super Sara» 
verrà realizzato 


BRUXELLES — Il progetto 
«Super Sara» del centro co- 
mune di ricerche di Ispra, che 
prevede studi sulla sicurezza 
dei reattori ad acqua leggera 
a partire dalla simulazione di 
incidenti di perdita di refrige- 
rante del tipo di quello pro- 
dottosi due anni fa nella cen- 
trale di Three Mile Island di 
Harrisburg (Usa), sarà realiz- 
zato. 

quanto affermano fonti 
comunitarie a Bruxelles, se- 
condo le quali lo sblocco dei 
fondi per l'esecuzione della 
seconda fase del programma 
sarà deciso nelle prossime set- 
timane dal consiglio Cee, via 
«procedura scritta» (lettere 
d’assenso dei vari governi), 
dopo. l'adozione dell'accordo 
ormai elaborato da parte del 
Coreper, cioè del comitato dei 
rappresentanti permanenti 
dei Dieci presso la Cee, previa 
consultazione del gruppo «ad 
hoc» di esperti nucleari, 

Il «Super Sara», che impie- 
ga il reattore «Essor» di Ispra, 
era stato varato nel gennaio 
1981 dal consiglio — nell’am- 
bito del programma del cen- 
tro comune di ricerche per il 
periodo 1980-1983, 


MANETTE A UNA COPPIA DI ITALIANI E A DUE MAROCCHINI 


Mercoledì, 15 aprile 1981 \ 


SETTE PERSONE IN ARRESTO A MILANO 


Coniugi commercianti 
sequestrati e rapinati. 
complice il loro socio. 


MILANO — Sette persone 
sono state arrestate dalla 
squadra mobile di Milano per 
sequestro di persona, rapina, 
detenzione e porto d'armi e 
altri reati, a conclusione delle 
indagini svolte in seguito alla 
denuncia di due coniugi mila- 
nesi, che hanno raccontato di 


_essere stati prelevati, a di- 


stanza di poche ore uno dal- 
l’altro, da alcuni conoscenti 
del loro socio in affari, ricatta- 
ti, minacciati e tenuti prigio- 
nieri per alcune ore, fino a 
quando il loro negozio di elet- 
trodomestici non era stato 
«ripulito» di tutta la merce. 


Gli arrestati sono: Ottavio 
Silloni di 39 anni, socio di 
minoranza delle vittime; Ric- 
cardo Maestri di 34, Franco 
Pastorelli di 36, Alvaro Motta 
di 34, Salvatore Di Benedetto 
di 23, Pietro Piutti e Antonio 
Canteruccio, entrambi di 33, 
tutti residenti a Milano o nel 
circondario. 

L'episodio è avvenuto qual- 


«Uccisi lu madre perché oppressiva 


adre per non dargli un dolore» 


Roberto Succo da piccolo sezionava animali dopo averli cloroformizzati 


VENEZIA — Il sostituto 
procuratore ‘della Repubbli- 
ca, dott. Stefano Dragone, ha 
interrogato, per circa due ore, 
Roberto Succo, il diciarino- 
venne di Mestre arrestato lu- 
nedì dai carabinieri di San 
Pietro al Natisone (Udine) e 
accusato di avere ucciso a 
coltellate il padre Nazario di 
53 anni (agente di pubblica 
sicurezza) e la madre Maria 
Lamon. di 40. N 


Davanti al magistrato, il 
giovane ha ammesso le pro- 
prie responsabilità, smenten- 
do un suo presunto rapporto 
con l’ambiente della malavita 
che voleva ucciderlo: «Scap- 
po — aveva detto durante un 
precedente interrogatorio — 
perché inseguito dalla 


' camorra». 


«Ho ucciso mia madre — ha 
detto invece al dott. Dragone 
— perché non voleva darmi 


l'auto, e mi negava ogni più 
piccola libertà; l’ho colpita in 
cucina con un coltello da «boy 
scout»; quindi le ho inferto 
altre coltellate perché non era 
ancora morta. Poi ho trasci- 
nato il corpo nel bagno e l'ho 
infilato nella vasca, riempen- 
dola d’acqua, in modo che, 
entrando nei polmoni, il corpo 
smettesse di contrarsi». 

Succo — a detta del magi- 
strato — si è dimostrato 
esperto di medicina legale e 
anatomia. «Da piccolo — ha 
detto l'omicida — sezionavo 
gli animali dopo averli cloro- 
formizzati». 


«Mio padre, invece, — ha 
aggiunto, proseguendo nelle 
sue allucinanti dichiarazioni 
— l’ho colpito subito nell’in- 
gresso di casa, perché non 
Volevo che soffrisse per avere 
un figlio assassino e la moglie 
uccisa. L’ho, quindi, finito col- 


MALVIVENTI NEL PICCOLO MUSEO VENETO 


Rapinano ad Altino 


reperti archeologici 


VENEZIA — Una rapina è stata compiuta da quattro 
malviventi armati e mascherati nel museo di Altino (Venezia) 
che raccoglie tutta una serie di testimonianze sugli antichi 
insediamenti di epoca romana nella zona. o 

I malviventi hanno bloccato i guardiani e quindi si sarebbe- 
ro impadroniti di numerosi pezzi di notevole valore dandosi 


successivamente alla fuga. 


La rapina al piccolo museo era stata preparata nei minimi 
dettagli. Alle 21 e 30 di sera il custode notturno del museo, 
Luciano Santolin, ha sentito suonare il campanello; ritenendo 
sì trattasse di uno scherzo compiuto da ragazzi è andato a 
vedere e si è trovato di fronte quattro persone mascherate con 
cappucci e armate di pistola: © 

I quattro, in tutta calma, hanno bloccato Santolin e hanno 
atteso che un passante finisse di telefonare dall'apparecchio 
posto sotto il porticato dello stabile: non appena costui si è 
‘allontanato hanno condotto Santolin nell'abitazione dell’altro 
custode, Mario Soncin, che è attigua al museo e qui hanno 
rapinato la moglie del guardiano di un paio di anelli. 

Mentre uno dei banditi rimaneva a custodire gli ostaggi, gli 
altri tre sono scesi nel museo e si sono fatti aprire porte e 
vetrine, andando a colpo sicuro nella scelta dei pezzi da portare 


via 


del museo dott. Tombolani. 


In particolare si sono impossessati di una testa di vecchio 
del primo secolo, l’oggetto più pregiato dell’intero museo, di 
un’altra testa di dimensioni ridotte, di urne cinerarie in vetro 
ed in terracotta, di statuine di terracotta, di antichi monili. 
«Hanno asportato pezzi di grande valore» ha detto il direttore 


pendolo con un’accetta; non 
dalla parte del taglio, ma dal- 
l’altra: ho portato il suo corpo. 
in bagno, con un sacchetto di 
plastica in testa perché non 
sporcasse per terra. 


«Questo è successo alla 
mezzanotte di venerdì e fino 
alle cinque sono rimasto a 
casa a preparare i bagagli; poi 
con l'«Alfasud» di mio padre 
mi sono recato da uno zio a 
Brescia; sabato sono tornato 
a casa a Mestre per vedere che 
cosa era successo e, infine, mi 
sono diretto in Friuli, dove 
era nato mio padre». 

Il ragazzo, durante l’interro- 
gatorio è apparso calmo, 


Fiume: esplode 
bombola di acetilene 


ustionati sette operai 


FIUME — Sette operai sono 
rimasti ustionati in seguito 
all’esplosione di una bombola 
di acetilene. L'incidente è 
avvenuto ieri mattina presto, 
nel deposito di legnami dell’a- 
zienda «Export Drvo», e per 
fortuna alcuni operai che era- 
no al lavoro in un'officina, 
dove la bombola era colloca- 
ta, si sono accorti per tempo 
che qualcosa nel congegno 
non funzionava, ed hanno 
quindi portato la bombola al- 
l'esterno, dove subito dopo la 
stessa è esplosa, danneggian- 
do il capannone dell’officina 
ed i locali. dell'’ambulatorio 
‘medico. Inoltre, numerosi ve- 
tri delle finestre vicine sono 
andati in frantumi. Dei sette 
operai ustionati, quattro sono 
stati trattenuti all'ospedale. 


DI Lei AEIREZA E 
Lotto; aumenterà 

la giocata minima 

ROMA — Dal primo giugno 
prossimo costerà di più gioca- 
re al lotto. Lo ha stabilito‘ il 
ministro delle finanze Revi- 
glio con un decreto pubblica- 
to ieri sulla «Gazzetta ufficia- 
le» n. 103. Il provvedimento, 
in particolare: 

— sopprime il bollettario 
per le giocate da 300 lire; — 
eleva a 500 lire la giocata 
minima; — raddoppia (da mil- 
le a duemila lire) la giocata 
minima per tutte le dieci 
ruote. 


ASSEGNATI A NEW YORK I PREMI «PULITZER»: H 


Cronaca e narrativa a braccetto 


NEW YORK —-Un’opera 
postuma, «A. confederacy of 
Dunces» dello scrittore John 
Kennedy Toole, ha vinto il 
premio Pulitzer di quest'anno 
per la categoria ronuanzi. Il 
premio è stato assegnato a 
New York. John Kennedy 
Toole che scrisse «A confede- 
racy of Dunces» nel 1958, e 
che mori suicida nel 1969 all’e- 
tà di 32 anni, è il primo scrit- 
tore che riceve il premio Pulit- 
Zer per il romanzo. a titolo 
postumo, 

Da parte sua lo storico Law- 
rence Cremina ha ottenuto il 
premio nella categoria storia 
per la sua opera «American 
Education: the narional Ex- 
perience», Nella categoria del- 
le biografie il premio è stato 
conferito a un’opera sullo Zar 
Pietro I di Russia, 

Nella categoria, grandi «re- 
portage», il premio è andato a 
Richard Ben Cramer, giorna- 
lista del «Philadelphia Enqui- 
Ter» per la sua copertura degli 
avvenimenti in Afghanistan e 
a Randall Richard del «Provi. 
dence Journal Bulletin» per 
un servizio sull'industria degli 
stupefacenti in Colombia. 


New York — Questa fotografia drammatica ha vinto il premio Pi 


SR 
ulitzer. L'obiettivo ha colto gli | 


n Si 


attimi successivi alla fucilazione avvenuta a Monrovia di alcuni dei 13.membri del vecchio 
governo liberiano avvenuta nell’aprile dello scorso anno. L'immagine è di Larry C. Price 


Traghetti per la Sardegna 
Citati in giudizio 
il ministro Compagna 


e la Tirrenia 
CAGLIARI — L’Unione 
commercianti e l’Associazio- 
ne provinciale degli alberga- 
tori di Sassari hanno citato 
davanti all’Avvocatura gene- 
rale dello Stato per omissione 
di atti d'ufficio e danni il mini- 
stro della marina mercantile 
Francesco Compagna e la so- 
cietà «Tirrenia». Il ministro, 
secondo commercianti e al- 
bergatori sassaresi, non 
‘avrebbe concesso alla compa- 
gnia di navigazione l'autoriz- 
zazione al potenziamento dei 
collegamenti estivi tra la Sar 
degna e il contiriente, 


Monfalcone: quattro arresti 
per traffico di denaro falso 


Sequestrati 20 mila dollari contraffatti in banconote da 100. 


MONFALCONE — Un traf- 
fico di denaro falso è stato 
stroncato dagli agenti del 
commissariato di Monfalco- 
ne; in collaborazione con la 
questura di Trieste e di Mila- 
no, nella città dei cantieri. 
L'operazione di polizia ha por- 
tato all'arresto di quattro per- 
sone: due italiani (un uomo e 
‘una donna) e due marocchini. 
I primi due erano in possesso 
di circa 20 mila dollari falsi in 
banconote da 100, 

Gli arrestati sono Alda Ca- 
paccio, 45 anni, originaria di 
Salerno, Gaetano D’Angelo 
26 anni, originario di Casoria 
(Napoli), entrambi residenti a 
Milano, El Arbi Mouhsine, 34 
anni, domiciliato a Monta- 
gnana (Padova) e Larbi! 
Aloua, 33 anni, a Caorle (Ve- 


nezia), tutti. con precedenti 
penali, i primi due per falso 
monetario, gli altri per falso in 
assegni e per rapina. 
L'operazione, che ha porta- 
to all'arresto dei quattro, è 
stata ‘condotta alla fine di 
marzo. Gli inquirenti hanno 
sorpreso i due italiani in al- 
bergo del centro a Monfalco- 
ne. Una perquisizione ha por- 
tato alla scoperta del denaro 
falso in banconote da 100 dol- 
lari. Dopo un breve interroga- 
torio sono emersi i collega- 
menti con i due marocchini 
che, a solo un’ora di distanza, 
sono stati fermati a Ronchi ad 
un blocco stradale e trovati in 
possesso di altro denaro falso, 
di tre carte d’identità falsifi- 
cate e appartenenti a un gros- 


so quantitativo rubato recen- 


temente a Godega Sant'Urba- 
no (Treviso) e a Cavenago 
Brianza (Milano), oltre a ma- 
teriale di contrabbando. 


Una successiva perquisizio- 
ne nelle abitazioni degli arre- 
stati ha consentito agli inqui- 
renti di rinvenire altro denaro 
e, a Montagnana, un piccolo 
laboratorio per la stampa di 
banconote false. 


I quattro, che sono stati 
associati alle carceri di Gori- 
zia, dovranno rispondere di 
ricettazione, spendita e de- 
tenzione di denaro falso, falsi- 
ficazione di documenti e con- 
trabbando. L'istruttoria è sta- 
ta condotta dal: procuratore 
della Repubblica di Gorizia 
dott. Pascoli. 


Speciale offerta di Succursali e Concessionarie Fiat. 


Venite da noi 


a prendere una splendida 132 


e lasciate l'inflazione fuori della porta. 


Abbiamo un numero limitato di 132 che vendiamo al prezzo del febbraio 
1980 (praticando un abbuono di un milione sull'attuale prezzo di listino). 
Sono tutte 132 benzina nuove di fabbrica complete di ricchissime dotazioni 
di serie, coperte dalla garanzia Fiat, assortite nelle cilindrate 1600” ”2000” 
e 2000” iniezione elettronica. Oltre all'abbuono 
valutazione del vostro usato. 


pratichiamo un’ottima 


Iscrizione gratuita all’ACI per un anno a tutti gli acquirenti. 


che giorno fa. Gianmario | 
Friggi di 36 anni e la moglie 
Angela Sacchi di 33, residente 


a Barate di Gaggiano (Mila- + iNd 
no), titolari di un negozio di lino 
elettrodomestici in via Cado-. | Medi 
re, nel capoluogo, si sono pre- hr 
sentati in questura per de: ten 
nunciare quel che era accadu- ji}; 4 
to: secondo il loro racconto, | dr 
Riccardo Mestri, amico del “A 
loro socio Ottavio Silloni, si | y A 
era recato nel negozio ed ave- Mati 
va convinto Friggi a seguirlo’ na 1 
per ur affare. Saliti sulla tiun 


«Volkswagen» di Maestri, i | tano 
due avevano raggiunto piaz- 


zale Cuoco dove, sulla stessa E 
auto, erano saliti altri due |y it 
individui, che avevano comin- È È 
ciato a malmenare il commer- e 
ciante. ttui) 


Successivamente Friggi era ha 
stato fatto salire su una se- 
conda macchina, una «Bmw», 
‘alla cui guida era un’altra per- 
sona, identificata. poi per 
Franco Pastorelli. Con que 
st'ultima vettura, il gruppetto 1} 
aveva raggiunto un campo 
nei pressi della tangenziale, | 
vicino a Cesano Boscone (Mi- 
lano), dove Friggi era stato 
ancora «pestato» e minaccia- 
to con un coltello. Alle sue 
domande sul perché dello 
strano atteggiamento, gli altri 
— secondo il suo racconto — 
avevano replicato: «Devi dar- | 


e 
=. 
© 


ci 50 milioni o ti facciamo , Port. 
Secco», Te 

Friggi ha detto di essere Uno 
stato poi condotto in casa di | alan 
Maestri, dove aveva ricevuto &fferi 
minacce nei confronti suoi €||ltrm, 


della moglie. Poco dopo era Tmane 


stata portata nell’apparta- | ‘dim 
mento anche Angela Sacchi, | Marj, 
alla quale i malviventi aveva- | thent 
no nel frattempo sottratto Vali 
quattro milioni di lire in con- | mone 
tanti. Drea 
Convinti che i due coniugi = 
non potevano disporre del de- S 
naro: liquido preteso, i loro 
«sequestratori» li avevano cu- | Nel 
stoditi ancora per qualche WA 
ora, il tempo necessario ai Navi 
complici per recarsi nel nego- n Si 
zio di elettrodomestici e tubo 
asportare merce per un valo- oltre 
re, all'ingrosso, di circa 150 Lio! 
milioni di lire. li de 
Una volta rilasciati (dopo |lunît 
un'avventura che per l’uomo tacci 


sarebbe durata circa 12 ore), 
pur spaventati per le minacce 
ricevute, Gianmario Friggi e 
la moglie si sono presentati in 
questura per raccontare l’ac:, 
caduto. 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


NEL MEDITERRANEO 
Più forza 
lalla flotta 
americana 


NORFOLK — La Marina 
\dmericana ha annunciato 
linvio di quattro navi nel 

lediterraneo, allo scopo di 
lafforzare il proprio contin- 
Bente, assottigliatosi da più 
diun anno per le crisi in Iran 
© Afghanistan. 

La nave d'assalto anfibia 
Nassau» — ha precisato la 

arina — ha lasciato la base 
Navale di Norfolk per rag- 
Biungere la Sesta flotta, di 

za nel Mediterraneo. La 
Nave trasporta 20 caccia a 

‘azione ‘«Harrier» a decollo 
© atterraggio verticali. 

Ja portaerei «America», 
Con cinquemila uomini di 
tquipaggio e 90 aerei a bordo 
ha lasciato a sua volta Nor- 
‘olk per recarsi temporanea- 

ente nel Mediterraneo e 
Droseguire poi per l'Oceano 

diano, dove sostituirà la 
Dortaerei «Indipendence». 
“sAmerica» e le due navi di 
&hpoggio, l'incrociatore «Ca- 
lifornia», dotato di missili 
lucleari «Cruiser» e il caccia- 

lpediniere a missili tele- 
uidati «Preble», raggiunge- 
anno la portaerei «Forre- 
Stal» e la Sesta flotta. 

In questo modo, per la pri- 
Ma volta dal gennaio 1980, la 
Marina ‘americana avrà due 
Dortaerei nel Mediterraneo. 

Il commodoro Mike Cherry, 

o dei portavoce delle forze 
|®*llantiche di superficie, ha 

fermato che la «Nassau» si 

fermerà da quattro a sei settì- 
lane nel. Mediterraneo per 

{dimostrare la capacità della 

Marina statunitense di au- 

èntare le proprie forze na- 

Vali in qualsiasi area del 

©ndo anche con un breve 

Teavviso». 
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Squadra sovietica 


Nelle acque cubane 


WASHINGTON — Quattro 
Navi da guerra sovietiche so- 
No state avvistate in acque 
| ‘Ubane, per la prima volta da 

Ultre un anno e mezzo. 

ro riferiscono fonti ufficia- 
lì della marina militare sta- 
| lunitense, che ha inviato un 

‘acciatorpediniere per osser- 

Vare i movimenti del gruppo 

Navale sovietico. 


MCOMUNI — La Cina ha 


; intrapreso, per la prima volta 


Na riforma del sistema di 
Ulirezione amministrativa nel- 
comuni, che dal 1958 forma- 
‘0 l’intelaiatura della vita 
Agricola del paese. 
= 
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IL PICCOLO 


SEMPRE PRECARI GLI EQUILIBRI POLITICI IN POLONIA 


Walesa aderisce alla tregua 
purché le riforme procedano 


Situazione economica vicina alla bancarotta - I rischi di un intervento 


VARSAVIA — I segnali so- 
no pressoché concordi nell’in- 
dicare un allentamento della 
tensione in Polonia. Dopo l’in- 
tervista televisiva di Lech Wa- 
lesa (trasmessa non a caso 
nell'ora di maggior ascolto 
del telegiornale della sera), in 
cui il leader di «Solidarnose» 
ha avuto — lunedì sera — 
parole di moderato elogio per 
il governo Jaruzelski, ancor- 
ché mitigate dall’auspicio che 
«le riforme siano attuate e 
non siano solo parole», anche 
dal palazzo governativo giun- 
gono indicazioni incoraggian- 
ti circa l’intenzione del pre- 
mier di mettersi al lavoro di 
buona lena per migliorare 
una situazione economica 


giunta ormai al limite della 


bancarotta. 

Il quadro e«distensivo» è 
completato dalle informazio- 
ni provenienti da Washington 
o — per meglio dire — dai 
servizi segreti statunitensi se- 
condo cui l’Urss avrebbe al- 
lentato lo stato di allerta alle 
truppe dislocate in territorio 
polacco ovvero alle frontiere 
dei due paesi. Le divisioni so- 
vietiche e tedesco-orientali di- 
spiegate lungo il confine sa- 
rebbero rientrate nelle caser- 
me. Gli specialisti considera- 
no particolarmente significa- 
tivo che sia diminuita l’attivi- 
tà delle divisioni aerotraspor- 
tate, blindate e di fanteria 
motorizzate nella Russia occi- 


dentale. 

Questi segnali hanno con- 
tribuito a rasserenare l’atmo- 
sfera nella capitale polacca, 
dove si spera di arrivare a 
trascorrere una Pasqua tran- 
quilla almeno sul piano delle 
minacce esterne. Tuttavia, 
nessuno si illude che la tregua 
possa essere di lunga durata. 
E la prudenza non trova sol- 
tanto spiegazione nel fatto 
che gli stessi servizi segreti 
americani avvertono che 
l’Urss potrebbe attuare un 
«intervento limitato» in Polo- 
nia, con pochissimo preav- 
viso. 

La cautela si impone so- 
prattutto, alla luce di un’ana- 
lisi distaccata degli sviluppi 


VI TTIME: UN DIRIGENTE E DUE EX UFFICIALI 


Uccidono tre volte 
i terroristi baschi 


MADRID — Ancora violen- 
za politica in Spagna. Terrori- 
sti baschi hanno ucciso ieri 
due ufficiali in pensione e il 
direttore spagnolo di una fab- 
brica di proprietà francese, in 
occasione del 50° anniversario 
della fondazione della repub- 
blica spagnola. 

E la prima volta, quest’an- 
no, che tre persone vengono 
uccise lo stesso giorno dai 
terroristi. Con queste ultime 
vittime salgono a 18 le perso- 
ne uccise quest'anno in Spa- 
gna, in massima parte nel 
paese basco, da separatisti 
dell’Eta militare. Sebbene i 
tre delitti siano avvenuti se- 
paratamente la polizia ritiene 
che facessero parte di un uni- 
co disegno eversivo. 

Jose Maria Laitegui Balma- 
reda, di 40 anni, direttore del- 
la fabbrica di elettrodomesti- 
ci Moulinex, è stato ferito 
mortalmente con un colpo al- 
la testa nei pressi del suo 
ufficio a Usurbil, sobborgo di 
San Sebastiano. Laitegui è 
stato.trasportato immediata- 
mente all'ospedale, ma vi è 
giunto cadavere. 

Osvaldo Josè Rodriguez, di 


60 anni, tenente in pensione 
della Guardia civile, è stato 
ferito mortalmente alla testa 
in una strada di San Sebastia- 
no poche ore più tardi, il 
tenente colonnello a riposo 
Luis Cadalso San Juan di 68 
anni, è stato ucciso a Bilbao 
da tre giovani, fra cui una 
ragazza, che gli si sono affian- 
cati con un’auto rubata, dalla 
quale hanno fatto partire una 
raffica di mitra che lo ha fal- 
ciato. Pochi minuti prima di 
cadere sotto il piombo dei 


Willy Brandt 


in Jugoslavia 

BELGRADO — Il presiden- 
te del Partito socialdemocra- 
tico tedesco e dell’Internazio- 
nale socialista, Willy Brandt 
è giunto ieri a Belgrado per 
una visita di due giorni, su 
invito della Lega dei comuni- 
sti, L'ex cancelliere accompa- 
gnato da Egon Bahr e Wolf- 
gang Roth, è stato accolto da 
Stane Dolanc, membro della 
presidenza collegiale della 
Lega. 


(LE SINISTRE IN 


LIBANO RIFIUTANO L’ONU AL POSTO DEI SIRIANI 


terroristi, Cadalso stava dal 
barbiere e commentava l’as- 
sassinio di Rodriguez. 

Mentre a Bilbao e a San 
Sebastiano avvenivano i de- 
litti, il ministro della difesa 
Alberto Oliart, ispezionava 
duemila militari dell’esercito 
spagnolo dislocati, per la pri- 
ma volta dall'epoca di Fran- 
co, nel paese basco, nel qua- 
dro delle iniziative del gover- 
no per schiacciare il terro- 
rismo. 

Nello stesso tempo il gover- 
no ha disposto che, d’ora in- 
nanzi, sia necessario il passa- 
porto e non semplicemente la 
carta d’identità (molto più 
facile da falsificare) per attra- 
versare la frontiera e recarsi 
in Francia, Le autorità sono, 
infatti, convinte che i terrori- 
sti dell'«Eta», dopo le loro 
imprese criminose si rifugino 
oltrefrontiera nei territori ba- 
schi di Francia, dove dispor- 
Tebbero anche di depositi di 
armi e finanziamenti. 

I separatisti, poco prima di 
uccidere i due ex ufficiali, 
hanno liberato ieri l’industria- 
le Luis Suner, di 71 anni, rapi- 
to tre mesi fa. 


Bombe sul Parlamento a Beirut 
«No» palestinese ai caschi blu 


Arafat chiede maggiori poteri - Rilasciato il diplomatico di Amman rapito 


BEIRUT — Il fuoco improv- 
}o di mortai e mitragliatrici 
di interrotto ieri una seduta 

l Parlamento libanese, che 
«ge a poca distanza dalla 
linea Verde» che divide i 
Uartieri musulmani da quelli 

tiani di Beirut. 
b presidente del Parlamen- 
>» Ramel Assaad, quattro 
Ministri e 14 deputati impe- 


Oni difesa, amministrazione 
dg lustizia, che stavano tenen- 
h tiunioni separate, si sono 
mpttati a terra per sottrarsi ad 
> fuoco infernale che ha pro- 

ato danni a villa Mansour, 
tide del parlamento, ma nes- 

Una vittima, 

N Presidente Elias Sarkis 
lb, Concordato con l’esercito 
«panese e con i siriani della 
inte di dissuasione araba», 
î Operazione di salvataggio 
\gentrambi i lati della «Linea 
arde» per scortare ministri e 
fp Putati fuori dal parlamen- 
Ù Un reparto corazzato siria- 
lm ha portato ministri e parla- 

Ma tari musulmani nella zo- 
lh musulmana e una forza 
hi 'Anese ha condotto i cristia- 

Nel loro settore, a 
Ri leno otto proietti di arti- 
Ù ria sono esplosi nel cortile 

attorno al Parlamento. Si 
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Mati nei lavori delle commis-- 


riani e falangisti si sono reci- 
procamente accusati di avere 
iniziato il bombardamento. 

L'episodio ha messo in peri- 
colo la fragile tregua fra forze 
siriane e miliziani cristiani 
qui ‘a Beirut e a Zahle che 
durava da circa una setti 
mana. 

Le ostilità sono state aperte 
poco dopo che i musulmani di 
sinistra e l’organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
(Olp) di Arafat si erano pub- 
blicamente pronunciati con- 
tro la sostituzione dei 22 mila 
siriani della «forza di dissua- 
sione araba» con «caschi blu» 
delle Nazioni Unite. 

In dichiarazioni separate 
essi condannano le «iniziative 
per internazionalizzare il pro- 
blema libanese dopo il san- 
suinoso confronto di questo 
mese. «La presa di posizione 
di sinistre e palestinesi coinci- 
de con l'inizio di formali con- 
sultazioni, da parte del consi- 
glio di sicurezza dell'Onu, su 
richieste di Stati Uniti e Fran- 
cia, su come ristabilire la pace 
in Libano, La Francia, tutta- 
via, più che alla creazione di 
una forza delle Nazioni Unite, 
è favorevole al potenziamento 
del risorto esercito libanese e, 
a tale scopo, ha preannuncia» 
to l'invio di aiuti a Beirut, 

Il capo delle forze cristiane 
del Libano, Beshir Gemayel, 
ha detto, dal canto suo, di 
essere disposto ad iniziare un 
dialogo con la Siria: «Nello 
stesso modo in cui siamo stati 
capaci di combattere una 
guerra che ci è stata imposta, 
noi siamo capaci di iniziare 
un dialogo con i siriani, che 
noi rispettiamo ed ai quali 
chiediamo di rispettarci», 

Da parte sua Arafat vuole 
‘maggiori poteri dal consiglio 
nazionale palestinese, riunito 
in questi giorni a Damasco. 
Secondo fonti dell’Olp, ha 
chiesto, infatti, che il presi- 
dente del comitato palestine- 
se (cioè lui stesso) venga elet- 
to direttamente dal consiglio 
nazionale, Essere eletto diret- 
tamente da un’assemblea di 
oltre 300 membri gli darebbe 
una maggiore autorità e una 
più ampia autonomia nei con- 
fronti degli altri membri del- 
l'esecutivo, Autonomia che 
gli sarebbe particolarmente 
gradita ora che nel comitato 
entrerà, probabilmente, a far 


parte il capo del «Fronte po- 
polare», George Habash, che 
ha idee molto più oltranziste 
delle sue. 

L'ala radicale ha insistito 
frattanto per uno scontro con 
la Giordania, sfidando la posi- 
zione di Arafat. 

Si apprende infine che l’in- 
caricato d’affari giordano in 
Libano, Hisham Minhaissen, di 
42 anni, che era stato rapito il 
6 febbraio nel suo apparta- 
mento da elementi filo-siriani, 
dopo una sparatoria in cui 
rimasero vittima due persone, 
è stato rilasciato ieri. 


«Kibbutz» colpito 


al confine giordano 


TEL AVIV — Razzi «Katyu- 
scia», del tipo usato dai guer- 
riglieri palestinesi, sono 
esplosi nei pressi del kibbutz 
di Ashdot Yaacov, un paio di 
chilometri ad Oriente. della 
frontiera giordana. Non si se- 


gnalano danni, 

Quindici giorni fa, altri razzi 
di fabbricazione sovietica era» 
no stati lanciati dal territorio 
giordano contro un «kibbutz» 
situato un po' più a Sud, quel- 
lo di Maoz Hayyim. 

Questi episodi fanno temere 
alle autorità militari israelia- 
ne che la frontiera giordana 
sia nuovamente sede di attivi. 
tà terroristiche dopo un 
decennio di tranquillità. 


IIRAN — Sadeg Ghotbza- 
deh, dimesso dalla carica di 
ministro degli esteri iraniano 
per divergenze con religiosi 
islamici, ha detto che intende 
fondare un suo partito di mo- 
derati per combattere l’in- 
fluenza del «partito repubbli- 
cano islamico», e soprattutto, 
dei comunisti. «La vera mi- 
naccia per il futuro del paese 
non è tanto il Partito repub- 
blicano islamico in sé stesso, 
quanto i comunisti che vi so- 
noinfiltratix 


MAGGIORANZA AL PREMIER LÉVESQUE 


Québec: vince ancora 
il partito separatista 


MONTREAL — Il «Partito 
del Québec» del primo mini- 
stro uscente, René Lévesque, 
ha vinto con una larga mag- 
gioranza le elezioni legislati- 
ve tenutesi domenica nella 
provincia canadese del Qué- 
bec (a maggioranza franco- 
fona). 

Riconoscendo la propria 
sconfitta, il capo del Partito 
liberale della provincia, 
Claude Ryan, ha dichiarato 
che i. liberali vigileranno a 
che Lévesque svolga il suo 
mandato «nei limiti che si è 
fissato», soprattutto sul pia- 
no costituzionale. Lévesque 
aveva promesso di mettere 
tra parentesi, durante un suo 
secondo mandato, le posizio- 
ni indipendentistiche soste- 
nute in occasione del referen. 
dum del maggio 1980 sull’au- 
tonomia della provincia, e a 
ciò sembra dovuto ora il suo 


trionfo, Per lui ha votato, în. 
fatti, anche una parte degli 
anglofoni del Québec, 


Secondo dati non ancora 
ufficiali, il partito di Léve- 
sque si è assicurato al Parla» 
mento 80 voti (su 122), contro 
42 al Partito liberale. Il terzo 
partito della provincia, 1'«U- 
nione nazionale» (destra na- 
zionalista) ha subito una 
completa disfatta e scompare 
dalla scena politica. 


Solo un anno fa, come noto, 
il partito del premier era sta- 
to sconfitto nel referendum 
sulla sua proposta per l’indi- 
pendenza della provincia del 
Canada. 

Dopo la vittoria del PQ è 
evidente che il problema del- 
l'indipendenza verrà. ripro- 


posto, seppure in altra ma-' 


niera, all’elettorato della 
provincia, 


della crisi. Come è noto, Brez- 
nev — con il discorso pronun- 
ciato a Praga — ha concesso 
un'ulteriore «prova di appel- 
lo» al gruppo ‘dirigente del 
Poup senza scendere nei det- 
tagli sulla durata di tale con- 
cessione. Ma ci ha pensato 
indirettamente il primo mini- 
stro Jaruzelski a rivelare il 
termine fissato da Breznev, 
allorché ha chiesto în Parla- 
mento una sospensione di due 
mesi del diritto di sciopero. 
Evidentemente, in questi ses- 
santa giorni il generale- 
premier conta di riassumere 
il controllo della situazione e, 
soprattutto, di dare a Mosca 
l'impressione che il Poup è 
nettamente più forte del sin- 
dacato di Walesa. 

Con senso di responsabilità 
e direalismo, il «numero uno» 
di «Solidarnosc» ha aderito 
alla richiesta di Jaruzelski, 
comprendendo che un even- 
tuale irrigidimento di fronte 
alla linea del governo avreb- 
be determinato, con assoluta 
certezza, un intervento milita- 
re sovietico. Tuttavia, Walesa 
sa altrettanto bene che ormai 
non può arretrare indefinita- 
mente e che le pressioni della 
base lo travolgerebbero in ca- 
so di ulteriori concessioni al 
governo. ; 

Da parte sua, Jaruzelski sa 
che soltanto prove «convin- 
centi» possono indurre Mosca 
ad allentare la guardia. E la 
prova «convincente» per il 
Cremlino è una sola: il ridi- 
mensionamento di «Solidar- 
nose» e, quindi, l’assorbimen- 
to nella macchina del partito. 
Ma il primo ministro sa che 
un obiettivo del genere è 
irrealistico nella situazione 
polacca. Quindi, i nodi della 
crisi sono ancora insoluti e la 
tregua, purtroppo, appare 
molto precaria. 

Resta, sempre, in compen- 
so, l’incognita del «prezzo» 
che Mosca dovrebbe pagare 
per un'invasione della. Polo- 
nia. E per fortuna, questo 
«prezzo» è un deterrente che 
ancora funziona. 

A Mosca, frattanto, si affer- 
ma che «la controrivoluzione 
in Polonia non passerà» e lo 
hanno fermamente e decisa- 
mente fatto presente ì militari 
dell’esercito polacco, î comu- 
nisti delle città e delle campa- 
gne, è patrioti della Polonia 
socialista. Essi si ergono a 
guardia delle conquiste del 
socialismo e delle conquiste 
rivoluzionarie del popolo po- 
lacco»; così esordisce «Stella 
rossa» l’organo ufficiale delle 
forze armate sovietiche nel- 
l'articolo dedicato all'evol- 
versi della situazione interna 
polacca. 

Secondo il «Rude Pravo» 
organo ufficiale del Partito 
comunista cecoslovacco, le 
recenti dichiarazioni rilascia- 
te dai dirigenti di «Solidar- 
nosc» potrebbero essere inter- 
pretate come «un pretesto di 
conflitto e di nuovo confron= 
to» con il governo polacco, 

«I guai della Polonia fini 
ranno soltanto quando îl pae- 
se si libererà dell'influenza 
pernioiosa dei dirigenti di So- 
'idarnose, che badano soltan- 
to alla loro dubbia € pericolo- 
sa carriera politica», scrive il 
giornale, il quale è piuttosto 
restio nel valutoie positiva» 
mente i provvedimenti adot- 
tati di recente dal parlamento 
polacco... 

«Il tempo ci dirà fino a che 
punto queste misure saranno 
sufficienti per fermare l’anar- 
chia», conclude il giornale: 


Statali ‘inglesi 
in sciopero 


per il «Polaris» 


LONDRA — I sindacati dei 
dipendenti statali britannici 
hanno indetto uno sciopero 
dei loro 530 mila aderenti per 
protestare contro l'intervento 
della Marina in un conflitto 
sociale in Scozia. 

L'ordine di sciopero è parti- 
to in mattinata dopo che la 
«Royal Navy», la Marina bri- 
tannica, è intervenuta per 
rimettere in efficenza un som- 
mergibile «Polaris», compito 
normalmente svolto da fun- 
zionari civili, che in quel mo. 
mento erano però in sciopero, 
in appoggio ad alcune riven- 
dicazioni salariali. s 

Nove sindacati dei dipen- 
denti della pubblica ammini- 
strazione hanno invitato i loro 
530 mila iscritti ad abbando- 
nare il lavoro nel pomeriggio 
per protestare contro la deci- 
sione del governo di sostituire 
con militari i lavoratori civili 
nella base per sottomarini nu- 
cleari di Clyde, 

Da tempo, i sindacati sono 
in lotta per ottenere aumenti 
salariali del 15 per cento (con. 
tro una offerta governativa 
del 7 per cento) e gli scioperi a 
scacchiera proclamati hanno 
coinvolto anche il personale 
civile della base Clyde, bloc- 
cando da alcuni giorni il sot- 
tomarino «Resolution», 

I sindacati avevano ammo- 
nito che se il governo avesse 
usato personale militare per 
rifornire il «Resolution», tutti 
i loro 530 mila iscritti sarebbe- 
ro scesi contemporaneamente 
in sciopero. 


CAMPAGNA APERTA 


Francia: 
candidati 
alla Tv 


PARIGI — Il sipario si è 
alzato, in Francia, sull’ulti- 
mo atto di una rappresenta» 
zione che potrebbe intitolarsi 
«nove contro uno», o più esat- 
tamente: «tutti contro Gi- 
scard e Giscard contro tutti». 
« Per la prima volta, i dieci 
candidati alla presidenza so- 
no apparsi tutti (uno dopo 
l’altro, e per cinque minuti 
ciascuno) sui teleschermi. I 
loro interventi sono stati tra- 
smessi tra le 20.10 e le 21, 
simultaneamente sui tre ca- 
nali della tv. Da qui al 26 
aprile, data del primo turno 
dell’elezione, con una paren- 
tesi nei tre giorni del «week- 
end» pasquale, i «dieci» (tre 
donne e sette uomini, quattro 
di centro destra, cinque di 
sinistra e un ecologista) ri- 
compariranno quotidiana- 
mente, all'ora di colazione e 
all’ora di pranzo. 

Ciascuno disporrà, com- 
plessivamente, di 70 minuti 
di televisione (suddivisi in 
due interventi di 5 minuti, 
due di 12 minuti e due di 18 
minuti) e di 70 minuti di ra- 
dio (suddivisi secondo gli 
stessi criteri). Venerdì 24 
aprile, tra le 20 e le 21, ci sarà 
un’ultima rassegna dei candi- 
dati. 

Alcuni giornali non hanno 
mancato di osservare, perfi- 
damente, che i telespettatori 
saranno condannati a sorbir- 
si una «campagna forzata»: 
in Francia, infatti, non esisto- 
no le tv private, e chi non 
vuole vedere la facce dei can- 
didati non ha la risorsa di 
girare il bottone per cercare 
un programma alternativo. 

È stato tirato a sorte, per 
aprire la serie degli interven- 
ti televisivi, il comunista 
Georges Marchais. Parlando 
per 5 minuti, il «numero uno» 
del Pef ha ripetuto che l’o- 
biettivo prioritario è «caccia- 
re via Giscard» e che i comu- 
nisti intendono partecipare 
attivamente, con dei mini- 
stri, ad un governo di sini- 
stra, nel caso che fosse eletto 
il socialista Mitterrand. 

Tuttavia, il sindaco sociali- 
sta di Lilla, Pierre Mauroy,. 
che è il portavoce di Mitter- 
rand per la campagna eletto- 
rale, ha dichiarato che una 
partecipazione dei comunisti 
al governo è impensabile, fin- 
tanta che il Pef continuerà ad 
allinearsi su Mosca, in parti. 
colare a giustificare l’inter- 
vento militare in Afghani- 
stan, 

Nel suo intervento alla tv, 
Mitterrand non ha neppure 
accennato alla questione dei 
ministri comunisti, limitan- 
dosi a concentrare tutti i suoi 
attacchi contro Giscard, «Bi- 
sogna far uscire la Francia — 
ha affermato — dalle disa- 
strose condizioni morali e 
materiali nelle quali l'hanno 
precipitata gli uomini che ci 
governano da sette anni». 


PECHINO — Coca Cola a 
fiumi nella grande sala del 
popolo, mercoledì prossimo a 
Pechino, Con una grande fe. 
sta si celebrerà, infatti, quella 
sera, l’entrata in funzione di 
un impianto cinese di imbot- 
tigliamento ‘della bevanda, 
simbolo nel mondo dell’«A- 
merican way of life», 

Per l’identificazione della 
bevanda, nessun problema: 
basta dire in cinese «Kekou- 
keli», che oltre a non essere 
molto diverso da Coca Cola, 
ha il pregio di significare «feli- 
ce e deliziosa», anche se molti 
cittadini della Repubblica po- 
polare affermano che «sa di 
medicina». Uno dei rappre- 
sentanti della compagnia 
americana a Pechino dice di 
comprendere i gusti dei cine- 
si: il fatto è, dice, che per la 
generale mancanza di frigori- 
feri la frizzante bevanda è sor- 
bita generalmente calda. 


Conferenza 


sulla Namibia 


ALGERI — È cominciata 
ieri ad Algeri la prima riunio- 
ne preparatoria alla conferen- 
za dei ministri degli esteri dei 
paesi non-allineati dedicata 
al problema della Namibia. 

A livello di esperti, sono 
stati esaminati ieri l'ordine 
del giorno della conferenza, 
nonché i progetti di testi da 
sottoporre ai ministri degli 
esteri. È 

Continua intanto l'arrivo 
delle delegazioni dei 34 paesi 
non allineati partecipanti, tra 
le quali, quelle dell’Afghani- 
stan e del Vietnam. 


ERNIA TIA RATA 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giuseppe Zancolich 


nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente ringraziano sentita- 
mente tutti coloro che presero 
parte al loro dolore. 


Trieste, 15 aprile 1981 
lccceeni a e ettore ai 


Nel IV anniversario della 
scomparsa di 


Luigi Cortellino 


la moglie, figli e parenti lo ricor- 
dano. 


Trieste, 15 aprile 1981 
PISTE TANI IZ RATE DOLCI 


t 


Dopo una vita serena si è 
spenta serenamente la nostra 
adorata mamma 


Bosiljka (Bosi) 
Volariè ved. Benedetto 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli ZINA, NADIA e CARLO, la 
sorella SMILJANA, il fratello 
IVO, la nuora, i generi, i cognati, 
i nipoti e parenti tutti, 

Un grazie ai medici e al perso- 
nale della Clinica Salus. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 12 dall'Ospedale Mag- 
giore, 


Trieste, 15 aprile 1981 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto GIULIA ed 
ACLI ‘TO CHIRIACO e fami. 
glie. 


"Trieste, 15 aprile 1981 


t 


Dopo lunga malattia, il 13 
aprile ci ha lasciato il nostro 


caro 


Bruno Pelizzon 


Lo annunciano la sua cara 
mamma PINA, le cognate, nipo- 
ti e pronipoti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani giovedì alle ore 9 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 15 aprile 1981 


t 


Il 14 aprile è mancato all’affet- 
to dei. suoi cari 


Giuseppe Zoch 


di anni 78 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio la figlia LICIA con il 
marito SERGIO e il nipote 
PAOLO, i fratelli ERMINIO e 
GUERRINO, la sorella ETTA 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
16 corr, alle ore 10,45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 aprile 1981 


Sì associano al lutto: 
— ELVI, BIANCA e il caro ami- 
co ATTILIO x 


Trieste, -15 aprile 1981 


7 


Ti 


Il gioino 14 aprile si è spenta 
la nostra cara Mamma 


Eugenia Partenio 
ved. Steffè 


Lo annunciano con profondo 
dolore le figlie NORMA e SIL» 
VANA, i ni Bpoti unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì 16 corrente alle ore 
9.15 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 15 aprile 1981 


t 


Il giorno 13 aprile è mancato 
all'alfetto dei SUO cari 


Pietro Petaros 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie, i nipoti unita- 
mente ai parenti ed amici tutti, 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 16 corrente alle ore 9,45 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 15 aprile 1981 
liciccscse: ea e ei 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Pepi Visintin 
le famiglie: 
— ABRAM 
— ASSELTI 
— BANDEL 
— CIAVE 
— CIAVE 
— DELLAVEDOVA 
— FLEGO 
— GRATTAGLIANO 
— PERENTIN 


Trieste, 15 aprile 1981 
3 TERI ALS LETTA TONE IAT 


Ciao 
zia Tilde 


I nipoti MARCONI Ti ricorde- 
ranno sempre con tanto affetto, 


Trieste, 15 aprile 1981 
SOSTARE PRIORI RZ 
ANNIVERSARIO 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa della nostra cara 
mamma 


Giuseppina Prasel 


la figlia ALBINA, assieme ai 

ari, la ricorda con infinita 
tenerezza, ed accorato rim- 
pianto. 


Trieste, 15 aprile 1981 


15-4-1979 
Libero Coslovich 
16-5-1974 


Gina Coslovich Mei 


vivono nel ricordo dei figli, nuo- 
re, nipoti e parenti, 


Trieste, 15 aprile 1981 
i eee] 


dii > ini Dn adi ica OA E CA TOTTI 


t 


Il giorno 10 aprile è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Roberto Castagna 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la mo- 
lie DONATELLA e il figlioletto 

IMONE. 

Un sentito ringraziamento al 
Prof. MOCAVERO, alla sua 
équipe e a tutto il personale del 
Reparto rianimazione che si so- 
no prodigati per alleviarne le 
sofferenze. 


Trieste, 15 aprile 1981 


Il titolare e il personale della 
ditta PIAPAN partecipano al 
lutto per la morte di 


Roberto Castagna 


Trieste, 15 aprile 1981 


Partecipano al lutto le fami- 
Re di LUCIO e FRANCO 
UCCI. 


Trieste, 15 aprile 1981 


t 


L'Ufficio Tecnico della Marina 
Militare di Monfalcone annun- 
cia la scomparsa del proprio 
dipendente 


Sergio Cekada 


I funerali si svolgeranno gio- 
vedì 16 corr, alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 15 aprile 1981 


Gli amici della GRANDI MO- 
TORI TRIESTE addolorati per 
la scomparsa di 


Sergio Cekada 


collaudatore 
della Marina Militare 


conserveranno vivo il ricordo 
doo Sue doti di bontà e genero- 
sità. 


Trieste, 15 aprile 1981 
SERENE PIDIE ASTRI EIA 


t 


Si è spento serenamente il 
giorno 14 corr. 


Rocco Arnoldi 


Ragazzo del 99 
e Medaglia 
di lunga navigazione. 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUCIA, la figlia GRA- 
ZIELLA, il Geaeso, i nipoti edi 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
16 corr. alle ore 10.30 dall'Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 15 aprile 1981 


Partecipano al dolore GRA- 
ZIELLA. DARIO, ARMIDA 
CAZZANELLI, 


Trieste, 15 aprile 1981 


t 


Si è spenta improvvisamente 
la nostra cara mamma e nonna 


Maria Suber 
ved. Furlani 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio OLIVIO, la figlia LUCIA 

A, la nuora, il genero, i nipoti 
PAOLO. e DORELLA ei parenti. 

uti, 

1 funerali avranno luogo oggi 
mercoledì alle ore 10.45 parten- 
do dalla Cappella di via della 
Pietà direttamente perla chiesa 
di Aquilinia (Zaule), 


Muggia, 15 aprile 1981 


t 


11 14 aprile dopo lunga malat- 
tia si è spento il nostro caro 


Silvio Stopar 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ANNAMARIA, i 
figli BORIS, ELISABETTA e 
IGOR, i genitori GIOVANNI e 
SEMPLICIA, e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno piovedì 
16 aprile alle ore 12.30 dalla 
SAPpela dell'Ospedale Maggio- 
re alla Chiesa di Servola, 


Trieste, 15 aprile 1981 


t 


È mancato 


Angelico Miniati 


Lo annuncia, a tumulazione 
avvenuta nel cimitero di Pisa, la 
moglie LAVINIA unitamente ai 
CORNA ai nipoti e ai parenti 

uti, 


Trieste, 15 aprile 1981 
TEN ATENE TSI 


grave lutto dei familiari per la 
scomparsa della sig.na 7 
Maria Selli 
Consigliere 


- d'Amministrazione dell’Ente 


Gorizia, 15 aprile 1981 
PRIZE EZIO POETI 
I ANNIVERSARIO 


Da un anno ci ha lasciato la 
Poswa amatissima indimentica- 
le 


PROF, DOTT. 
Norma Jordan Silli 


Con infinito rimpianto La ri- 
cordano il marito 10, mam- 
ma IDA, PINO, PIERINA, 
AMBR. 


A. 

0 alle ore 19 nella Parroc- 
chiale di S. Rocco sarà officiata 
una Santa Messa. 


Gorizia, 15 aprile 1981 


Nel secondo anniversario del. 
la morte di 


Mariella Panareo 


la mamma, il marito e le zie la 
ricordano con immutato affetto. 


Trieste 15 aprile 1981 
_———o rr l2 
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ITROTIRZOLIA TION EI RZA 
Il 12 aprile 1981 ha cessato di 


vivere 


Bianca Luzzatto 
ved. Fano 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il figlio 
BRUNO con la moglie ANNA ed 


i parenti tutti. 


Trieste, 15 aprile 1981 


Partecipano al lutto LEILA e 
ANDREA PAPUCIA. 


‘Trieste, 15 aprile 1981 


Partecipa al lutto ADRIANO 
PEGAN. 


Trieste, 15 aprile 1981 


t 


È mancata improvvisamente 


Nedda Furlani 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia FEDORA, il fratello LU- 
È RUI genero, nipoti e parenti 

sutti, 

I funerali seguiranno domani 

ovedì 16 corr. alle ore 10 par- 

ndo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 15 aprile 1981 


Sono vicini al dolore dell'ami- 
co LUCIANO, PINA BRUNO e 
LUCIO COMELLO. 


Trieste, 15 aprile 1981 


Si associano al lutto: TATIA- 
NA, NICOLA, CLAUDIO, 
MARIO. 


Trieste, 15 aprile 1981 
POSE ISE TO TINTI POTE 
Partecipano commossi al lut- 
to dell'amico ALBERTO per la 
perdita del padre 
Enrico Oppenheim 


GIORGIO ed ALBERTINA 
FRAGIACOMO. 


Trieste, 15 aprile 1981 


FOSY e MARIUCCIA CA- 
VALLAR partecipano al lutto 
per la scomparsa del caro 


Enrico Oppenheim 


Trieste, 15 aprile 1981 


PLINIO ECCARDI partecipa 
al dolore della famiglia per la 
scomparsa dell'amico 


Enrico Oppenheim 


Trieste, 15 aprile 1981 


T 


È tornato al Padre 
Emilio Parentin 


di anni 59 


Affranti dal dolore ne danno 
l'annuncio la moglie DIRCE, i 
figli UGO, CRISTINA e CLAU- 
DIA, le sorelle, la nuora, il gene- 
ro, i nipotini LUCA ed ALBER- 

'O unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
mercoledì 15 corrente alle ore 
9.30 nella chiesa parrocchiale. 


Villaggio del Pescatore, 
15 aprile 1981 


t 


È mancato il 
CAP. 


Evaristo Garbassi 
di anni 78 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la sorella GIANNA, il nipote 
EONNO ‘unitamente ai parenti 

I funerali avranno luogo do- 
mani, giovedì 16 corrente, alle 
ore 15 nella chiesa del cimitero. 


Monfalcone, 15 aprile 1981 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Gaetano (Nino) Suglia 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LORETA e la sorella 
MARIA. 


I funerali avranno luogo o, 
15 aprile alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 15 aprile 1981 


Partecipano al lutto della ca- 
ra ANTONELLA per la scom- 
parsa del padre 


Paolo Minasi 
i compagni della III A. 
Trieste, 15 aprile 1981 


Cc | 
Le O ERMANNO e 
GUIDO VEZZONI ricordano 
con affetto il cugino 
Luigi 
e sono vicine a FULVIO. 
Trieste, 15 aprile 1981 
lasisnnaze ce cer ee] 
6-3-1979 — 15-4-1977 
GiIritannlvemazio della morte 


Antonio e Aurelia 
: Damiani 
i familiari li ricordano, | 
Trieste, 15 aprile 1981 © 


sa 
I ANNIVERSARIO 


Bianca Fegitz 


La ricordano i fratelli ed i 
nipoti. 


Trieste, 15 aprile 1981 
SEAT RESTI E TIVA VE IS IN 


IL PICCOLO Mercoledì, 15 aprile 1980] 


MI Sa i lot i i ii RR e 


CANARD. 


Delta. L'auto che ricompreresti ogni giorno. 


Delta è stata pensata e costruita non solo per in Europa. 

entusiasmare al momento dell'acquisto. Ma per Così l’aria “nervosa” della vettura ha un preciso 
dimostrare il suo valore giorno dopo giorno. riscontro nella sportività delle prestazioni, 

Un valore fatto di cose concrete. nell’affidabilità del propulsore, nell’eccellenza 
Così l'atmosfera tutta particolare che trovi delle sospensioni a quattro ruote indipendenti, 
all'interno di una Delta è il risultato di una nella insuperata tenuta di strada della 
concreta ricchezza di contenuti. trazione anteriore Lancia. Sportività ottenuta; 
Dotazioni completissime. Materiali di qualità grazie ad una tecnologia complessiva molto 


superiore. Impianto di climatizzazione e 
LANCIA Ò DELTA. LA DIFFERENZA DI VIAGGIARE IN LANCIA. 
re 


Î 
A.A.A. CERCANSI urgentem@? 
te imbarcazioni usate velal 
motore, Tel. 7774545, 18-20. | 
A.A.A. VENDIAMO barche 08 
te alla IV mostra mercato. 


avanzata, con consumi contenuti. 
Ecco perché ogni giorno nei lunghi viaggi in 75CV, oltre 155 km/h, chilometro di 
autostrada o nel traffico cittadino, in una frenata fermoni in 36,1 sec 

come in un sorpasso, hai la conferma di averscelto f 
bene, scopri concretamente il valore della tua Delta 1500 5 marce: 

Lancia Delta. Scopri che Delta non è solo dare 85CV, oltre 160 km/h, chilometro d 
soddisfazione alla tua voglia di possedere un'auto form o in 34,2 sec. 
esclusiva per linea, eleganza e raffinatezza. i) 
Ma è soprattutto spendere bene i tuoi soldi. 
L'acquisto di una Lancia dà diritto all’iscrizione SA 
ACI gratuita per un anno. |, 


Delta 1300 4-5 marce: 


insonorizzazione di rara efficienza. 

Cura di ogni particolare tecnico ed estetico. 

La stessa inconsueta bellezza della linea esterna, 
nasce anche dal concreto valore dei materiali 
impiegati, come il generoso uso dell'acciaio 
inossidabile, o gli ampi scudi di protezione 
antiurto in resina poliestere e fibre di.vetro, 
verniciati nello stesso colore della carrozzeria 
grazie ad una tecnologia all'avanguardia 


GRIMALDI 040-764952, via Pa- 
lestrina 10-8.30-17.30, via Ver- 
ga casetta libera da ristruttu- 
rare con terreno di circa 400 
mg; 25.000.000. 1000/4 S 

GRIMALDI .040-764952, San 
Rico bilocale con servizio 
1.500,01 000/4 S 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
D'ALVIANO, vista mar, 1 
stanza, soggiorno, cucinino, 
servizi separati, riscaldamen- 
to metano, poggioli, ascenso- 
re. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

4392 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA Duino, Sistiana ville schie- 
ra in costruzione 130 mq. 
41807. 353 S 

MONFALCONE cerco apparta- 
mento 2-3 stanze, cucina, ba- 
gno! e servizi, massimo 


PRIVATO vende: centro Ligna- 
no Pineta appartamento vista 
mare. Telefonare ore pasti 
(0421) 73363. 351 S 


PROFESSIONISTA acquista in 
‘Trieste casetta anche da ri- 
strutturare, definizione imme- 


VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento prontingresso 
Strada di Fiume con mutuo 
approvato, 2 stanze, ampio sa- 
lone, cucina, doppi servizi, 
poggiolo, ripostiglio, riscalda: 
mento, ascensore. Gallina 4, 
telefono 730344. 1618 S 


VIA Guerrazzi 2. Ultime dispo- 
nibilità 2-3 stanze, cucina, ser 
vizi, cantina. Visite feriali 16- 
17, tel. 68677. 1634 S 

VIA Carpineto 10/1. Vendesi li- 
bero bellissimo, soggiorno, 
stanza, ampia cucina, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, posto 


SAN. Luigi, bellissima casetta 
SOCUDA TE, 4 stanze, cucina, 
giardino, vende Solario, piaz: 
za S. Giovanni 3, orario 16-19. 

4312 S 

SETTEFONTANE bellissima 
mansarda occupata, 3 stanze, 
cucina, servizio. Occasione 
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SA IMMOBILIARE SAN 

GIACOMO appartamento 1 
cucina, we, libero ven- 
14.800.000. ALTRO 2 
stanze, cucina, we, doccia libe- 
ro vendesi 25.000.000. INFOR- 


Tel. 


MAZIONI CRISPI 3, TEL. 
7155672. 4409 S 


EUROPA IMMOBILIARE TI 
GOR mansarda completa- 
mente restaurata bagno, sog- 
giorno, cucina attrezzata, ca- 
minetto funzionante, vendesi 
libera INFORMAZIONI CRI 
SPI13, TEL. 755672. 4409 S 

EUROPA IMMOBILIARE CIA- 
MICIAN bellissimo completa- 
mente rinnovato rifiniture ex- 
tra, saloncino; con caminetto 
funzionante cucina america- 
na, doccia, wc, riscaldamento 
metano vendesi. INFORMA- 
ZIONI CRISPI 3, TEL. 755672. 

4409 S 

EUROPA IMMOBILIARE CIA- 
MICIAN occupato affarone, 
vendesi 5 stanze, cucina wc, 
26.000.000. INFORMAZIONI 
CRISPI3, TEL. 759672. 4409 S 


GRIMALDI 040-764952, Centra- 
le libero recente soggiorno 3 
camere cucina abitabile doppi 
servizi 2 terrazzi ripostiglio. 

00/4 S 

GRIMALDI 040-764952. Campa- 
nelle vista mare appartamen- 
to in casetta di circa 70 mq, 
38.500.000. 1000/4 S 

GRIMALDI 040-764952. Via del- 
l'Istria 3 camere cucina servizi 
18.500.000. 1000/4 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via REVOLTELLA, 2 stanze, 
stanzetta, cucina, gabinetto, 
25.000.000. Ufficio via S, Lazza- 
ro-10, tel. 61712. 4392 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CARDUCCI, 2 stanze, stanzet- 
ta, cucina, bagno, autoriscal- 
damento, ascensore. Ufficio 
Via S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

4392 S 


libero via TESA, 2 stanze, cu- 
cina, gabinetto, 25.000.000. Uf- 
ficio via S. Lazzaro tu tel. 
61712. 4392 S 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
SISTIANA in palazzina, salo- 
ne, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, giardino proprio, ri 
scaldamento centrale. Ufficio 
via S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
4392 S 
IMPRESA. costruzioni vende 
Opicina APPARTAMENTI si- 
norili PRONTA ENTRATA. 
‘elefonare 64412. 1595 S 
LORENZA vende casetta con 
mq 2600, terreno costruibile 
zona Banne. Tel. 734257. 407 S 
MOLINO Vento, occupato bel- 
lissimo, panoramico, 2 stanze, 
cucina, servizi. Vende Solario, 
piazza S. Giovanni 3, 16- a È 


45.000.000 in contanti 
(0481) 45505 dalle 8-10, 12-14, 
4409 S 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569, propo- 
ne CENTRO - PERIFERIA, 
nuovi, seminuovi da 38. 500: 000 
in poi, liberi. 340, S 
MONFALCONE nuovo com- 
plesso residenziale, apparta- 
menti 2-3 camere, Servizi, ga- 
rage, cantina, ampio giardino. 
Visione prospetti nostro uffi- 
cio. Agenzia Italia, via XXV 
Aprile 47. Tel. 74404. 100 S 


PER investimento cerco in ac- 
quisto appartamenti occupa- 
ti. Pago in contanti, Ininter- 
mediari, telefonare 759059. 

14/4 S 

PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze, cucina, bagno, 
pagamento . contanti. ‘Telefo- 
nare 730878. 4392 S 


diata, non intermediari. Tel. 
764041 2/4 


SALITA DI ZUGNANO. 15/1 
APPARTAMENTI NUOVI 
PRONTENTRATA. 1-2 
STANZE, SALONCINO, BA- 
GNO, TERRAZZA, ASCEN- 
SORE, CENTRALNAFTA, 
CANTINE, POSTI AUTO CO: 
PERTI. MUTUO 50% VEN- 
TENNALE GIA CONCESSO, 
SENZA PROVVIGIONE. VI. 
SITE SUL POSTO FERIALI, 
anche SABATO & DOMENI: 
CA ORE 10.30-13. INFORMA: 
ZIONI ESPERIA. TEL. 
750777, 1647 S 


SAN Giacomo camera, cameret- 
ta, cucina, servizio, occupato. 
Altri due camere, cameretta, 
bagno, vendesi investimento 
agevolazioni. Tel. 762138. 

4196 S 


ROTO ,golario, tel. Gt IRE 


STRADA: DEL PRIULI 200 Me 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista parco rifiniture ac- 
curate appartamenti varie di- 
mensioni garage portici man- 
sarde e giardini DEVE SE 
69131, 60251. 8 S 

TRIESTE acquisto 1000 ne 
stimento intero stabile, paga- 
mento contanti. Telefonare 
urgentemente dalle 12-13 o de 
19 (040) 764041. 2/4 S 

VENDO stanza, cucina, bagno, 
ripostiglio seminuovo, signori- 
le. Tel. 631291, 943583. 4397 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
casa libera Domio, su due pia- 
ni più muri, locale d'affari. 
Gallina 4, telefono'730344. 

1618 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona 
Stazione, panoramico, piano 
alto, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi, poggioli, riscaldamen- 
to, ascensore. Gallina 4, telefo- 
no 730344. 1618 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
ville in costruzione zone Bar- 
cola, Sistiana, Servola, Mug- 
gia, unifamiliari e bifamiliari 
con terreno, Gallina 4, RA 
no 730344. 

VIA Kandler 9, ultime 0 
bilità appartamenti occupati, 
vendonsi, stanza, cucina, wc, 
2-3 stanze, servizi. Contanti 
minimo;7.000.000. Visite feriali 
11-12, tel. 68677. 1634 S 

VIA Galleria 3. Disponibili ap- 
partamenti occupati 1-2-3 
stanze, servizi. Visite feriali 15- 
16, tel. 168677. 


venezia giulia 


GORIZIA 
RENATO MAREGA 
Via Duca D'Aosta, 36 


(ang. Via Tominz) tel. 0481/83410 


Ronchi dei Legionari 
TREVISAN GIUSEPPE 
Via Redipuglia, 20 

tel. 0481/777055 


PORDENONE 
Maniago 

PONTELLO ANTONIO 
Via V. Emanuele, 21 

tel. 0427/71620- 72232 


TRIESTE 


RODOLFO ROETL SUCCESSORI 


Via S. Francesco, 46 
tel. 040/764116-117 


WALMOTOR di D. GOINA 
Via Milano, 27/A tel. 040/62862 


UDINE 

FERRI ALCIDE 
Via Bassi, 3 

tel. 0432/480389 


ROSSI MARINO & C. 


macchina. Tel. 821904. 1634 S 
1000 metri terreno con progetto 
approvato paraggi Miramare 
vendesi, esclusi inintermedia- 
ri. Tel. dalle 14 al 412210. 410. S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 500 per parola 


LIGNANO affittasi alloggio in 
arco con piscina, tutti com- 
fort, Telefonare 416229. 4391, T 

DIVERSI 
Vv Lire 500 per parola 


PROSSIMA apertura pensione 
per anziani a Muggia Lazza- 
retto 100 m dal mare. Pensio- 
ne completa 500.000 mese. Si 
accettano prenotazioni solo 
autosufficienti. Tel. 795169. 

4370 V 


Via Garibaldi 


Molo Audace, 25 aprile-3 
gio, Informazioni La Bora, Ù 
Carli 24/a Trieste, Lari 
"174545, 18-20. 

BARBERIS Cantierì dalla i 
ca a vela ai surf Nuovi 5 
show 380-380 )-390-. 390 I 

‘azy. Ufficio vendite via 
SUaoTo, 174545, 18-20. 3889) 
BARBERIS cantieri ancora 
per la RA 
one Show E 


A n 
114545, 18-20. 

CAMPER Ford Kombi otl ti 
condizioni pochissimi cli 
metri vende 8.000.000. n 
‘729226 dalle 20in poi. 12% 

TABBERT: roulotte da se) 
esclusive e raffinate. Impo! 
tore Nauticaravan 0 sil 
Tel. 271256. : 


Cervignano del Friuli 
GANESIN RENATO 


(ang. Viale Stazione, 2) 


tel, 0431/2572 


Cividale del Friuli 


MITRI DARIO 


Viale Libertà, 27 tel. 0432/731054 


Via Tiberio Deciani, 95/97 


tel, 0432/23595 


Buia 
TONINO ENSO 


Piazza del Mercato, 171 


tel. 0432/960126 


Tolmezzo 


MAINARDIS VITTORIO 
Via Matteotti, 28/D tel.0433/2053 


Varmo 


CUDINI RENATO 
Via Latisana, 4 tel. 0432/778023 


CONCESSIONARI PIAGGIO SÌ 
PROFESSIONISTI DELLA FIDUCIA 


